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m J a Leyye organica e le Tariffe Daziarie Doganali Toscane^ piòhlicale nei 19 Ottobre 1791^ avendo 
tubilo non poche variazioni reclamate or dai bisogni del Commercio ed or dalle diverte condizioni 
dei Tempi , a$inunziavati da molti il desiderio di un Lavoro che raccogliendo e riunendo in un sol 
corpo V inlerettanle delle simrte materie ^ presentasse con precisione brevità e chiarezza lo stato 
tualc di quella Legislazione ^ onde se ne agevolasse agl* impiegati la pratica applicazione e perche il 
Commercio tassativamente la conoscesse per regola e base delle sue speculazioni. 

* Il Soiioseritto si occupo di late Dedazione , nel che gli fu gentile assistenza il già Primo 
Revisore Sig. GicaEr>»B Magm, e condotta al suo termine la rende oggi di pubblico diritto. 

In siffatto Lavoro la parte dispositiva precede la parie daziaria f ed a seconda della diversa 
indole delle Doganali Operazioni viene quella distinta in altrettanti TUoli. 

In un sol Quadro^ ma in Colonne separate, si pongono in vista le diff'erenti Gabelle alle quali uno 
stesso Cenere va soggetto in correspettivita della varia sua procedenza o destinazione» 

Ih Titoli ugualmente distinti veggonsi poi indicali i Diritti aeeessorj alle Gabelle, e le Tasse ed 
i Diritti speciali per Livorno', a parte trovasi pure la Tariffa delle Gabelle proprie di della Citt'a. 

La riunione di questi particolari Diritti e Tasse nel l^adro delle Gabelle in genere sembrò non po- 
tersi comprendere, perche difformemente si ragguagliano , e perchè un maggior numero di Colonne esi- 
geva un sesto incomodo e disadatto} Peraltro con Note e Lettere di richiamo a questa necessaria 
divisione è stalo opportunamente supplito. 

Infine pe* Generi di non comune uso si è stimalo utile aggiungere alcune specificazioni per faci' 
liiarne la cognizione. 

Possa questo Lavoro, nel modo che è disposto, incontrare il gradimento degl* Imqdegati e del 
Commercio pe* quali segnatamente fu intrapreso. 



'Oiehìmrmmlmne. 

Il mfd*itore , qoJivk) n« oUrnfa la Saperìore ApprotaiioDe, li é 
profHkUo di t«npra io fkinto la prc««ote Guida per lia di Noie 
addiiionalì da imprimerti oel medetìtuo tetto e caratteri aia che 
enanattero nuota Lexci . o ti Cteet^ero abrofaiioiii o nodiiice* 
xM»ui «pialuaque alle tifciiti DitpQtiiioiu j e ciò di teoietire bt 
lemettre. 
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SEZIONI PRINCIPALI DELLA GUIDA 



31 AMALE per la percezione delle Gabelle ec. c pel rilascio delie Spedizioni, cioè: 



Tit. 1 



Tit. 


11. 


Tit, 


Ili, 


Tit- 


IV. 


Tit. 


V- 


Tn-i 


VI. 


Tit 


VII. 


Tit. 


vili. 


Tit. 


IX. 


Tit. 


X. 


Tit, 


XI. 


Tit. 


\IL 


Tit. 


XIII 


Tit 


XIV. 


Tit. 


w. 


Tit. 


\VI. 


Tit. 


XVII. 


IJL. 


xvni. 



Disposiziopi generali pag. l. 

Introduzione nel Territorio Riunito 

Introduzione nelle quattro Cittii principali » 5. 

Introduzione nella Città di Livorno 

Estrazione dal Territorio Riunito JL 



Passo o Transito. 



Majiifesli da Dogana di ConOnc a Dogana principale 



Manifesti da l^juana a Dogana prinripak» 



Manifesti pel Trasporto dei Generi da un Luogo all^ altro del Territorio Riunito 

traversandone Luoghi esclusi. . . * 

Manifesti per la circolazione dei Generi forestieri nelle Distanze o Spazj doganali. ■ 
Manifesti dalle Porte delle quattro Città per la Dogana respcttiva, e viceversa . » 

Manifesti e Passaporti per Equipaggi usati « » 



Tare 



SiHxlizioDì Condizionate o Manifesti a rimettere 



Tasse e Diritti doganali oltre le Gabelle 



Contravvenzioni e Penali in materie doganaU 



Tasse e Diritti esclusivi per Livorno 



Diritti c Doveri delia R. Guardia di Finanza ec^ ed Obblighi dei Conduttori cc. di 



Merci Terso la in>‘<li»sim.i . 



10 . 

11 * 



ivi 



12 . 



Tir. XIX. Disposizioni speciali per le Merci e Passeggieri che percorrono la Sezione della 



Via Ferrata da Livorno a Pisa 13. 

Tjt. XX. Generi di Regalia 

PaosPETTO delle Dogane dì Confine, loro Strade Classe Dipondonza c Spazj 52. 

PuosPETTo dei Presidj Militari con attribuzioni doganali 

Prospetto degli UfllzJ doganali dì percezione e di vigilanza nelle quattro Città ed in Livorno. • C3. 

Note comuni e speciali ai delti Prospetti 

QUADRO delle Gabdk- d‘ Introduzione di Estrazione e di Passo . . . . . . 69. 

TARIFFA del Dazio di Consumo o Gabelle Proprie di Livorno . . . . ■ 155. 

CARATTERISTICHE de' Generi > 1. 

INDICE de lle Materie » 25. 
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Delle Abbre\iazìoni e de’ Segni usati nella Guida. 



Art. 

c. 

dfl 

Dee 

Dicli. A, 
»ip«rl. , 

U. 

11. AA.. 
,L. A.... 
LOS 



Pf 

N. >oil. 
X51. ... 

.. 

O 

oo. ... 

O. SOT, 
O A... 
OO. AA 

Rre.... 
ne*. A. 



Arlkolo 
CUBM Mfrl» 
detto o detti. 

OecUioae. 

DkhUrasione AromiaiilnliTi. 
Dipirilmeolo. 

Ulrnzioai. 

Isiraiioai AnuninblriliTe. 
Lettera AnnìaistralUi. 
Lefge. 

Molnproprio. 

Molaproprt. 

PlotMlranoae. 

NotlArailone •oddetla. 
NoUftcaiiont. 

Namero. 

Ordine. 

Ordini. 

Ordine Corrano. 

Ordine .AmmiaMralito. 

Ordini AnuutoUlreliii. 
ftefolamrnlo. 

RefoUoiento Araminielrelho. 



Reg. AA itegoiamenti AmninktraUvi, 

ftrb. A...... Achiarimeoto AmmiaiiIraliTo. 

aeg seguente. 

•egg scfnCDti. 

svd soddelto o suddetta. 

euiid laddetii o auddette. 

T..... Territorio. 

T. B.. Territorio Rianito. 

TìL Titolo. 

V Vedi. 

a c a carte. 

^•0 £' ............ per ogni Lire cento di ralore. 

ft per ofai libbre cento a lordo. 

100 D. per ogni libbre cento a netto. 

la a 1: dei Ub.,.,.. la ld»bra a lordo dei Ubreiii. 

K 100 a I; del Ub,... per <^aJ libbre cento a lordo dei Ubreltì. 
la dox. a o. .......... la dotxina a numero. 

Q bar. di L.. ......... il barile di tenota. 



^ aTrerte ebe In quella linea sonori errori, la col retllftcatione 
trovasi qui appresso. 

Per inleUigenia poi delle Abbreriarioni e dei segni speciali ebe t* in- 
coatnoo nel Quadro dcHe Gabelle , si rkorra alle spkgationi 
ebe precedono il Quadro stesso. 



l»5. 0. 


jderci sottoposte 




> 14. 


Tare per akone Mereaiuie in genere 




* 25. 


Leo S. Sepolcro Galeala Terra delle Sole 




. 73. 


Aloe Legno — ft IM 






/ Firenxe .... 


,.48. 








* 73. 


viTiLLi mossi miKbi per../ 

1 PiM 


..18.18.4. 




l Pisloja 


..16. 6.8. 



Merci non sollopoile. 
rsre per ilcone Mercaniie in 
Leo S. .sepokro Terrs del Sol 


specie. 

e. 




Aloe Legno — la Ub. 


r Fkenie 










viisLLl mossi ntasebi per..| 




96.13.4. 


1 PÌM 




1 Pisto>a.......... 
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MANUALE ISTRUTTIVO 



per la pereezione delle Gabelle Diritti e Tasse; e pel rilaseio delle diverse 
Spedizioni nelle Dogane e Posti doganali qualunque. 



TITOliO PRinO 

Di9po$iùoni Gtner^di» 



1. Il Gran-Ducato dì Toscana agli doganali 

si dlflde in Territorio Bìunito ed io Territorio ooo 
Riunito. — Nella estensione del Territorio Riunito sol- 
tanto hanno adoDe le relative Leggi e Tariffe. •— Editto 
1791. 18. 0«o6re — N, 1791. 19. OtU>brt S* * * 

9. Ad ecceitone del Commissariato della Lanigiana^ 
dei Vicariati di Baiga e dì Pietra-Santa, della CUtii e 
Porto di Livorno c sue Adiacenze MariUime, e delle 
Isole tutte ^ qualunque altro Luogo Toscano forma par- 
te del Territorio Riunito. •— Editto e N. med. — • Jf. 
e iVJV. 1802. 18. £riu£^nos20. Luglio — N, 

1814. 26. Ottobre — ;V.V. 1815. 16. SetUmòre e 15. 
Ottobre : 1826. 22. Giugno : 1834. 23. Aprile. 

3. La Linea di demarcazione fra i due Territorj, 
Riunito e non Riunito, viene risguardata agli stessi 
riTetti doganali come Linea di Confine del Territorio 
Riunito con Stati Esteri; quindi le prescrizioni relative 
al muovimcnto dei Generi fra V Estero ed il Territorio 
Riunito militano pure pel trasporto delle ìierci qualun- 
que ddruno air altro di essi Territorj. 

E nmi differentemente vengono trattate le Merci 
che da Territorj o Acque di promiscua giurisdizione 
con Stati Esteri i* immettono nel TeiriUM-io Riunito , 
o viceversa da questo per quelli si esportano. 

Nel Quadro delle Gaiwlie trovansi avvertite da 
Noie le modifìcazioni indotte respettivauiente a queste 
regole generali. — A’. 1791. 19. 0//oòre SS* 32* 1^1* 

4. Per le Merci che si trasportano da un Posto 
air altro del TerritcM'io Riunito percorrendo Luoghi 
in esso non compresi, ricorre 11 pagamento della Gabel- 
la d’ introduzione o di estrazione respeltivamente. — N. 
sud. S. 79. 

5. Da questa obbligazione sono ecoeltuati i Generi 
che nei limiti e nei modi di che al TiL 9. si tras- 
portano come sopra attraversando il Lago di Bientina, 
o tenendo la Via dì Mare. 

Uguale eccezione ricorre per le Merci gabellate 
)>el Territorio Riunito, o spedite con Manifesto per 
Dogana Principale in quelle di Acqua e della Barriera 
Fiorentina di Livorno; potendo trasportarsi le Merci 
uiedesime per la Via di .Uare dallo Scalo di Bocca 



d*Amo anziché pel Fosso, purdté sieno nmoite delle 
relative Spedizioni, e corrispondano nel numero dei colli 
e nel peso al riscontro ed alla veriRcazione da farsene 
nelle Dogane di Bocca d' Amo e di Pisa. ^ NN. 1791. 
19. Ottobre SS. 38. 79. 80. — 1837. 7. Jlforzo $* 1* 

6. Le Mercanzie provenienti di fuori del Territorio 
Riunito debbono introdursi dentro la Linea di Gonfine 
dei Territorio medesimo per le sole Vie e Scali per- 
messi e delenninali nel {^spetto A; E per le stesse 
Vie e dagli Scali medesimi debbono accedere diretta- 
mente al primo Uffizio doganale, bene inteso che per 
le Merci con procedenza di S<^ra-Mare i Conduttori 
sodisOno h) tempo alle regole e discipline sanitarie. — 
NN. 1791. 19. Ottobre SS* 5* W, — 1841. 29. 
Dicembre SS* 5- 6. 7. 9. 10. 11. 

7. Peraltro nei casi notoriamente forzosi , cioè di 
assoluta necessità , il Doganiere o Comandante del 
Forte più prossimo seno autorizzali respetlivamento a 
permettere il disbarco e la iutroduziooe dei Generi fuo- 
ri dei suddivisati Scali sotto la vigilanza e colle regole 
coDvenienlt, dandone volta per volta motivato e detta- 
gliato conto alla respettiva Direzione doganale. 

Per la comodità dei Trasporti hingo la Costa del 
Littorale è pure ammessa la imbarrazione in Scali di- 
versi da quelli preflniti del I.egiianie Carbone qua- 
hinque . Zolfo Marmo Doghe Sughero e Concime, con 
certe regole c discipline , come col carico di alcuoe 
Mercedi correspetlive allo straordinario servizio di as- 
sistenza che per parte degli Agenli doganali e del Mi- 
litare necessitasse a sicurezza della Dogana. 

Infine previa Superiore speciale Autorizzazione le 
caricazioni e sbarriti di Legname Pattumi e di altri 
Prodotti palustri possono farsi sul Pedule di Bientina 
a Scali non custoditi da Dogana, ritenuta V assistenza 
e vigilanza degli Agenli doganali e la corresponsione 
delle Mercedi che sopra. — N. 1841. 29. Dicembre 
a. 7. 8. — Reg. e II. AA. 1841. 30. Dicembre SS- 
44. a 51. — Of>. AA. 1842. 27. Luglio: 18^13. 20. Mor- 
so e 12. Agosto: 1844. 3. Febbrq/o e 21 Novembre. 

8. Gii Abitanti tra il Conffiie e le Dogane non sono 
tenuti alla presentazioue ed immediata Denunzia al più 
prossimo Uffizio doganale delle Merci quando che sieno 
per loro uso solamente , e non si tratti di Manifattore 
soUcqtoste a bollo o marchio, per le quali ricorrono le 
regole generali. — Possono Essi trasportare le dette Mer- 
ci direttamente di fuori del Territorio Riunito alle pro- 
prie Abitazioni denunziandole e corrìspoodenduoe pc- 
. 1 
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rallro olP UlEzio medesimo i relativi Diritti deatro il 
termioe di uo giorno. 

Neppure nei ViandaDti e Passeggieri forestieri corro 
r obbligo della esibizione o denunzia agli UQlzj e Posti 
doganali per le Bobe die portano seco nei loro Bauli 
Casse o altri Recipienti y entrando nei doveri degli 
Agenti locali di visitare I Bauli e Recipieoli stessi \ 
scmprecbò peraltro dette Robe non si contengano in 
Nascondigli o Recipienti insoliti esistenti nei Legni me- 
desimi , nel qual coso anco i Viandanti c Passeggieri 
stessi sono tenuti alla loro manifestazione o denunzia. 

— A. 1791. 19. Ottobre SS- 33. 82. 

9. 1 Limiti doganali ai diversi tfllzj e Posti y quei 
punti cioè dentro i quali i Conduttori di Mercanzie o 
Generi tanto alta introduzione che alla estrazione dal 
Territorio Riunito, come alla introduzione nelle Città 
di Firenze Siena Pisa e Pistoja ed in quella di Livor- 
no , ddibooo corrisi>ondcrc le dovute gabelle, o pren- 
dere le opportune Spedizioni, e sottoporsi ai ridiiesU ri- 
KOntri, sono determinati respetlivamenlc come appresso, 

per le Dogane Marittime — gli Scali doganali cir- 
coscritti da Termini speciali; 

per le altre Dogane e Posti in Confine esclusi quel- 
li di Livorno le Dogano ed i Posti medesimi rcspct- 
tivamente; 

per Livorno — alla Dogana della Barriera Fio- 
rentina, per introduzione nel Turrìlono Riunito, il Ter- 
mine esistente alP esterno della Cancellata in ferro o 
le Porte dei Capannoni dai lato destro sortendo dalla 
Città; E per Estrazione, il Termine situato alT angolo 
della Fabbrica o la Porta del Capannone dal lato op- 
posto ebe' sopra. — Alla Dogana di Acqua , I Ter- 
mini situali al principio e rcspeUivameole alTeslrcmo 
dei due Cancelli a sinistra o destra della Fabbrica 

— alla Porta a Mare, Via di Acqua, per inlrodu- 
zione nel Territorio Riunito il Limite doganale colloca- 
lo sulla Panchina del prossimo Bacino esterno ; c per 
la estrazione P apertura praticata nella muraglia di Cin- 
ta verso il Bacino interno » Alla detta Porta per la 
Via di Terra cd alle altre Barriere e Porle, cd al Po- 
sto di Dipana alia Bocca del Porlo, i respeUìvi LlDzj e 
Pilastri; 

E per le Porte delle altre Città, la Linea dei 
Cancelli dalla parte Inleroa, salve le eccezioni clw ap- 
presso per la Città di Pisa; cioè — alla Porta a Mare 
Via di Terra la Linea dei Pilastri posti dalla parto in- 
terna di essa Porla; Ed alla detta Porla ed a quella 
alle Piagge per la Via di Acqua, seguito che sia H 
passaggio dei Navicelli o altri simili Legni da tras- 
porto i)cr dentro la Città di sotto il Ponle-a-Mare per 
una parte, e di sotto il Ponte della Fortezza per Tal- 
fra; perciò j respeUìvi Goudutlori sono obblìjtali ad 
approdare coi loro ^egni tanto vuoti die carichi alla 
ri)»a del Fiume prossima respetlivameute alle dette 
Porle, nè debbono dipartirsene eoo essi per introdurli io 
Città senza essersi muniti delle dovute Spedizioni, e sen* 
za che sieost etTettuati gli opportuni riscoulri dagli Im- 
piegati locali. 

Nel Tit. IG. (Art. 2.) p detto quando alle Doga- 



ne UlQzJ e Posti suddetti facciasi luogo alla pretensiti 
ne del Frodo— AA. 1791. 19. Ottobre SS- 05.92.— 
1837. 7. Mano 4. — 1838. 14. Aotvmbre: 1839. 
27. Luglio: 1841. 4. &ttembre S- " 18*1- 29. De^ 
cetnbre SS- o 8. 

10. Rispettale le eccezioni di che agli Art. 12. e 13. 
i Generi app^ presentati o manifestati alle Dogane di 
Confine deMxmo immediatamente ricevervi le Spedi- 
zioni a seconda del destino che vogliano darli i re- 
spettivi Proprietari o Conduttori , e prendervi subito 
la corrispondente direzione — AA. 1791. 19. Ottobre 
S. 13. — 1841. 29. /dicembre S- 14. — Meg. e IL 
ÀÀ. ISll. 30. Dicembre S> 41. 

11. Trattandosi di Dogana non autorizzata al rilascio 
delle richieste Spedizioni, le .Merci esibitevi defcdKmo 
con Manifesto dirigersi ad altra ebe ne abbia facoltà, 
a meno che i Proprietarj o Conduttori non vogliano 
ritornarle fuori del Territorio stesso, al che non pos- 
sono opporsi gT Impiegati adibite peraltro quelle cau- 
tele die per le circostanze si credessero necessarie. 

La retrocessione dai Posti doganali senza perce- 
zione di gabella u rilascio di alcuna Spedizione per le 
Merci debitamente denunziale, non può negarsi in qua- 
lunque altro caso dagl' Impiegati delle Dogane di Con- 
fine o Porte, semprecbè pervenendo dalT interno del 
Territorio Riunito non sieoo Generi di RegaTiB o Mani- 
fatture sottoposte a bollo o Marchio, |>er le quali sono 
da osservarsi le regole generali. — O. Sot\ 1794. 18. 
Agosto. — O. A. 1816. 22. Oennajo. 

22. In quoIclK! caso fwtuito o nell' assenza dei De- 
si inalar] o Ricevitori possono precariamente trattenersi 
nelle Dogane Marittime le Merci a pratica in esse pre- 
sentate, ferma stante la irresponsabilità della R. Am» 
mUiislrazione per la loro conservazione. 

lu simili circostanze gT Impiegali locali contempo- 
raneamente alla esibizione delle Mcn:i ed a presenza 
dei Padroni dei Bastimenti pm^latori, proceder debbono 
albi reoognizionc della loro qualità e quantità ed alia 
registrazione della relativa Partila, riserbando lo stacco 
del corrispondente V'olante alla elTeUiva consegna o rU 
la:»cio dei Generi ai veri Dcstlualarj o loro Bicevìtori 
indicati dai Padroni medesimi. ^ Rrg. e II.AA. 1841. 
30. Dicembre S- 41. 

13. Anco i Navicelli e simili Legni die dopo avere 
sodUfatto alle regole e disciplino sanitario per salvarsi 
dai pericoli di Mere o per compiere U loro carico s' in- 
troducono con Mercanzie nei Fiumi Albcgna e Ombro- 
ne nella Fiumana di Castiglloai della Pescaja o nell' Ar- 
no, possono ormeggiarsi e trattenersi ai respetUvi Scali 
doganali flndiè non sia cessato il perìcolo del Mare o 
fiudtè non abbiano rkcvulo il loro carico, purché i 
respettivi Padroni procurino le debile sodisfazioni e si- 
curezze alla Dogana. 

Tali sodisfazioni e sicurezze consistono nella De- 
nunzia per parte dei CapHani Padroni o loro Com- 
missionati del numero dei Colli e della qualità delle 
Merci esistenti a bordo dei Bastimenti aneorcliè non 
descritte sulle relative Polizze Manifesti e Lettere di 
Carico ; e nel diritto per la Dogana di sottoporre se- 
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condu la importaiua e qualità dei Generi I Bastimenti 
me<lesimi a tulle quelle misure di più speciale e parlì- 
colaro vigilanza die reputassero necessarie e più con- 
gruamente praticabili secondo le drcostanze^ non esdu- 
sa quella di mettere a bordo del Bastimento una Guar* 
dia a spese dei Padroni o Capitani stessi. 1841. 
29. Dicembre 12. 15. 19. 

14. Il rilascio delle diverse Spedizioni secondo le 
norme indicate nei res|H.‘Uivi TU., e la percezione delle 
Gabelle Diritti c Tasse a forma del Quadro delle Ga- 
belle , delia Tariflà per Livorno, e dei TU. 15. 17, 
deve farsi nelle Dogane e nei Posti secondo le distin- 
zioni respetiìvamente avvertite nelle Note ai relativi 
Prospetti A B G ed al Quadro e Tarillà suddetti. 

13. La percezione delle Gabelle Tasse e Diritti me- 
desimi si ragguaglia a peso netto o al lordo, o a nu- 
mero, a misura, a capi, o sul valore dei Generi; ed 
il valore o si denunzia dai Proprietarj o Conduttori cc. 
ti si approva dagp Impiegati delle Dogane, o viene sta- 
b'Uto dagl' impiegati stessi. 

Per regola generale la determinazione del Valore 
ricorre nel primo aspetto per i Tessuti sottoposti a 
bollo, e nel secondo per le Mercanzie in genere. 

Tali distinzioni si trovano avvertile nei Til. 13. 

15. 17., nel Quadro e TariiTa succitata, e nelle loro Av- 
vertenze. 

Pe' Liquidi lassali a Barile si valuta questo di 
K 133 */i di umido al netto, salvo ebe per T Olio di 
Oliva e Morchia ebe si considera di 88 parimente 
al netto. — N. 1791. 19. Ottobre 75. 

16. Le Gabelle Tasse e Diritti stessi si pagano in 
Moneta corrente in Toscana nelle mani dei Camarlin- 
ghi Cassieri Doganieri o di altri legittimi Rtscuulituri. 
>c può alcuuo pretenderne il fido se non sia siipe- 
riormeote autorizzato, nè maggiori riduzioni ed esen- 
zioni di quelle dicliiarate nei seguenti Art. 17. 18. e 19. 
e nei TU. Quadro e Tariffa che sopra. 

Neppure i Lascia-Passare che il Superiore dell' Am- 
ministrazione Generale accorda a qualche Soggetto di 
distinzione inducono altre frandiigie. 

K peraltro solliatcso ebe debbano rispettarsi quel- 
le facilità personali e così transitorie delle quali godono 
alcuni Prodotti o Mouifallure Toscane in conseguenza 
di speciali coDces>ioui del Principe. — ■ N. lud. 84. 
— OO. AÀ. 1817. 22. 1821. 23. Marzo: 1811. 

8. Ottobre* 

17. Le Mercanzie totalmente deperite nel trasporto 
alle Dogane Principali o perdurante il deposito nelle 
Dogane medesime (TU. 3. Art. 11.) riconosciute e 
provate che sieno tali da perizia dei Ministri avanti 1 
Direttori di esse Dogane rcspcitivamento non sono 
soggette a Diritto alcuno , semprcchè quando possano 
nuocere alla pubblica salute se ne procuri la dispersio- 
ne o distruzione a cura dei Tribunali. 

1 Generi stessi peraltro senza danno della pubblica 
salute e pel minore sacriiìzio dei respctUvi iVopriularj 
liossoDO impiegarsi in qualche Arte. In tal caso la Dik 
gaoa ha il diritto di assicurarsi cl>c oe sia fatto que- 
sto uso esclusivamente, e di esigere i suoi Diritti sul 



valore come Mercanzie non comprese ec. N, 1791. 

19. Ottobre 84. — 0. A, Ì840. 30. Giugno. 

1$. Ugualmente non si riscuotono nelle Dogane di 
Confine e di Livorno tanto per Introduzione che per 
Estrazione le Gabelle ec. di minore importanza di un sol- 
do per ciascun Trasporlo. -» Alle Porle delle Città , com- 
preso Livomo, la franchigia dei Dirilti è limitala a sei 
denari esclusive parimente per ciascun Trasporlo, salve 
le eccezioni avvertite nelle Note al Quadro delle Gabelle 
e nel Tit. 17. — .VX 1791. 19. Ottobre S- 77. — 1837. 
7. Alarlo S Ifi* 

19. inCne sono liberi da qualunque gabella alP en- 
trare nel Territorio Riunito e nelle Città e al sortire 
dal Territorio stesso 1 Generi e le Mercanzìe ammesse al 
benefizio delle Spedizioni Condizionate, e di che al Tit. 14. 

— X 1791. 19. Ottobre 71. a 74. 

20. Le Spedizioni quando inducono fido di Gabella 
non possono rilasciarsi che a Persone cognite e repe- 
ribili io Toscana, cioè a Persone idonee e solventi. — 
In mancanza di questi requisiti i Richiedenti dette Spe- 
dizioni debbono supplire a sodìsfazione degl' Impiegati 
o col deposito dell' importare dei Dirilti che nei diversi 
casi vengono fidali o con idonea mallevadoria. 

Quegl' impiegati che senza tali sicurezze avventu- 
rassero il rilascio delle surriferite Spedizioni, nel caso 
di inadempimento per parte dei Proprietarj o Condut- 
tori, si esi>ongoDO ad indennizzare del proprio la R. 
Cassa e Chi partecipa alle Penali nei respetlivi rasi 
dovute. — X 1791. 19. Oltobre^^. 18. 19. 58. — Of>. 
AA, 1815. 20. Agoeto: 1819. 25. Maggio: 1837. 5. 
Settembre* 

21. L'Atto di garanzìa dei Mallevadori si esige in 
Lscrittu e sopra i Registri Vedute ec. delle relative Sìm*.- 
diziont : E tali obbligazioni debbono essere solidali. — 
00. AA. 1804. 29. Febbrajo: 1836. 9. Aprile: 1841. 
21. Giugno. 

22. Nel prendersi Manifesto o Bulletta qualunque i 
Proprietarj o Gondutlorì delle Merci debbono Indicare 
olle Dogane il loro vero Nome Cognome e Patria. — X 
1791. 19. Ottobre 85. 

23. Alla validità o sfogo delle Bullette di pagata Ga- 
bella e delle Spedizioni qualunque si assegna un tcmii- 
ne avute le debite considerazioni alla distanza del Luogo 
l>el quale è diretta la Merce, allo stalo ed alla qualità 
delle Strade che debbono praticarsi , ed alla Stagione 
die ricorre. — X sud. SS. 15. 17. 60. — II. AA. 
1791. 10. Novembre. — O. A. 1810. 16. Novembre. 

24. Le Mercanzìe procedenti dall' Estero ec. , ed in 
qualunque Dogana o posto di Confine goliellatc per 
Introduzione o altrimenti spedile , debbono procedere 
coi debili Recapiti nelle Distanze o Spazj por ciascuna 
di esse D<^aue indicale nel Prospetto .4; Ed il tra- 
sporto loro fuori delle Distanze o Spazj niedesìnil deve 
ellettuarsi dentro il tempo e-presso nei Recapiti stessi. 

— X sud. SS* 11* 12. 

25. Per le Mercanzie fm^sticre tanto gregge quanto 
Diaoifatturate in delusilo nel Raggio di miglia due dalla 
nuova Muraglia di Cinta del Porto-Franco di Livorno 
deve giustificarsi il (lagameolo della relativa gabella 
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4* l&troduiiono mediante Bulletta di uno dei Posti della 
Cinta medesima con data non eccedente i sei Mesi, oW 
tre i quali le Bullette stesse non sono attendibili. 

L* obbligo di questa Giustificazione non ricorre 
pe' Generi che gli Abitanti in quel Raggio possono rt> 
tenere in quantità peraltro purammite necessaria al bi> 
sogno e servizio delle proprie Famiglie. ^ N. 1837. 16. 
fiovfmòre $. 3. 

26. Quando Mercanzie forestiere esistenti nelle Di> 
stanze Spazj o Raggio suddetti vogUansi inviare nel* 
r interno del Territorio Riunito^ il loro trasporto deve 
eflbttuarsi alP appoggio di un Manifesto della respettiva 
Dogana di Confine da rilasciarsi come è detto al TU. 
10. — Ed uguale debito ricorre pure alla occasione 
•tessa per gli Articoli manufatlurati nel Raggio che so* 
pra , sieno essi in parte o nella (olaiità composti di 
Generi forestieri.” A'iV. 1791. 19. Ottobre 76. •» 
1837. 7. Mano 12. e 16. ~ Nowmbre §. 4. 

27. Quale azione possano esercitare le RR. Guardie 
dì Finanza o altri Agenti di Dogana o della Pubblica 
Forza sopra i Trasporti di Merci e Generi che percor- 
rono la Fascia interposU fra il Confino e le Dogane, 
o che esistono in deposito o circolano nelle Distante 
Spazj e Raggio succitati; e quali doveri ritengano ver* 
so gli Agenti stessi i Proprietaij o Conduttori delle 
Merci medesime, è dotto al Tìt. 18. 

TlTOliO 8E€0!VD0 

introdnzione nel Territorio Rinnifo. 



DiqionùolU Generali. 

1. 3eld>ene il debito della relativa gabella s'inten- 

da contratto subito che le Hercauzie e Generi di fuori 
dei Territorio Riunito si sono introdotte dentro la Li- 
nea di demarcazione del Territorio medesimo , pur 
nonostante i loro Introduttori non sono molestali pel 
pagamento finché si trovano sulle Vie permesse in allo 
di trasportarsi alla prima Dogana , o findiè si tratten- 
gono nei Fiumi o Fiumare e nei casi c modi di che 
an’Art. 13. — AW. 1791. 19. Ottobre^. 6. — 1841. 
29. Dicembre 5$* ° ^2. 

2. 11 pagamento di questa gabella, die puq anche ef- 
fetloarsi nelle Dogane principali ed io quella di Arezzo, 
per regola generale ricorre sulle Mercanzie come sopra 
provenienti solamente quando hanno immediata desti- 
nazione pel Territorio RìunUo, 

Ed i Diritti accessori alla medesima posstmo con- 
sistere nelle Tasse di Beueficenza Magazzinaggio e dei 
Bolli in piombo nel Diritto del Bollo di Spedizione , e 
Degli Emolumenti. — • .V. 1791. 19. Ottobre 8. 14. 
88. — JV. c Tarif. 180.^. 21. Getmajo. — Jf. 1815. 11. 
Febbrajo S* 10. — A’.V. 1816. 4. Ottobre % 1. 9. 10. — 
1833. 6. Aprile 5. 5. 

3- Quando le Merci gabellale in D<^ana principale 



sieno tassate per la respettiva Cilté più ebe pel Terri- 
torio stesso, ne ricorre Accompagnatura fuori la Porta 
della Città medesima. E per mezzo deir alteigazione c 
Registro delle relative Bullette per parte di quel Mini- 
stero debbono i respcttivi PropriclarJ giustifleve la sor- 
tila di Città delle Merci medesime, ed in mancnnzai 
corrispondere U differenza fra la gabella propria della 
Città e quella del Territorio. — N. 1791. 19. Ottobre 

5. 26. — • 0. A. 1836. 21 Novembre. 

Diipositioni tpeciali per le ManifaUure. 
toUopoHe a Bollo o AfarcAio. 

4. Il Bollo e Marchio non si applicano che a Mani- 
faUure estere o provenienti da Luoghi promiscui o 
da Luoghi Toscani esclusi dal Territorio Riunito. — Al 
Bollo sono sottoposti i Drappi o Veli* di Seta il Coo- 
Jame coodo da suolo in Pelli o mezze-Pelli il Filo di 
ferro anunatassato le Flanelle o Freoeile le Tele dì Ca- 
napa e Stoppa e di tolta Sloppa le Telerie le Pannine i 
Peloni i Sottigliumi i Tessuti composti. — Col Marchio 
poi si contrassegnano i Ferri sodi il Filo di ferro non 
ammatassato e la Vertella da far chiodi. — Tarif. 1791 . 
approtate con Editto de’ 18. Ottobre det. — > N. 1831 . 
29. Dicembre — 00. ÀA. 31. detto 1832. 2. tfenaq/o. 

5. Nella gabellazìone di esse ManifaUure quando 
sieno lassale sulla stima sono da osservarsi le norme 
indicate nei seguenti Art. 6. a 13. 

6. Le ManifaUure medesime perchè possano gabel- 
Ursi in Dogana di Confine, debbono pervenirvi o di- 
rettamente dall’ Estero ec. per le Vie permesse 0 cmi 
Manifesto di altra Dogana di Confine prmsima. iV. 
1791. 19. Ottobre S. 40. 

7. Le Denunzie del loro valore, a riserva delle pic- 
cole Partite gabellabili in certi dati di Livorno , 
per le quali è ammesso che verbalnwnCe faociansi e si 
reUificliino le denunzie stesse, (V. Noto speciali ai Pro- 
spetti A. num. 11. e C. num. 5. 6. ), debbono presen- 
tarsi in iscritto dai ProprieUrj o loro legali Commissionati 
ai Ministri dei respettivi Lflizj , e separatamente per i 
Tessuti di Seta per le Manifatture comprese nelle voci 
Teloi-ie o Sottigliumi per le Pannine per i Peloni o per 
le Flanelle stampate. — NN. $udd. S* di. — 1792. 
27. iJieembrei 1816. 4. Ottobre SS- 3. < 4. — 18U. 
31. Maggio. 

8. Soltanto il mtmero delle Pezze o del Tagli ed il 
loro valore singolo 0 complessivo sono richiesti per co- 
stituire legali le Denunzie scritte, niente influendo su dì 
esse la Braccialura. — JV. 1791. 19. Ottobre S* *1* — 
0. A. 1841 13. Ottobre. 

9. La rettificazione delle Denunzie stesse non è per- 
messa malgrado qualunque circostanza e qualunque 
motivo possa averne occasionato la erroneità. — Per 
esse non sono ammissibili che due estremi, cioè Pao* 
rettazione o la disapprovazione loro per parte degli 
Impiegati. OO. AA. 1817. 20. SfUembrs: 1841. 13. 
Ottobre. 

10. Por risolversi alP accettazione 0 alla disapprova- 
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ùoM delle Deotinzie medeeime, gr Impiegati al quali 
aieui esibite godono del comporto di Ore 24. — Per- 
durante questo termine le Uanifalture passano e ri- 
mangono sotto custodia a doppia Chiave Tuna a cura 
degr Inqiiegati m^eaimi e P altra del Prcqtrietario ^ che 
non può loro inibire di tornare in detto periodo di 
tempo o altro maggiore una volta almeno ad esamina- 
re e verllkare la qualità delle Manifatture stesse. — iV. 
1791. 19. Ottobre $. 43. 

11. Anunease che sìcno tali Denuniie^ si fa luogo 
alla perceiione della gabella ed alPapposixioDe dei bolli 
sopra i respetlivi Àrticoli^ ed il pagamento stesso perfc* 
stonando P operazione voluta dalla Legge ed impri- 
mendone il suggello rende immune il Genere da ogni 
e qualunque investigazione che abbia per One di alte- 
rare il già fatto riguardo alla Denunzia. — N, tud. 
S. 42. O. 4. 1824. 13. Agotto. 

12. Nel caso che gP Impiegati non trovino giusta la 
stima come sopra dichiarata ritengono il Genere per 
proprio conto, pagando nclP allo al Proprietario l' im- 
portare dennnziato colP aumento delta sesta parte, al 
qual pagamento supplisce per conto loro la Gassa della 
respeUiva Dogana. — In seguito ia Merce ritenuta si 
vende al Pubblico Incanto per interesse degl’ Impiegati 
stessi, al quali è vietato di afhancarsi del lucro che 
potrebbe derivare da detta vendila, e di offrire perso- 
nalmente o in proprio nmne alla medesima. 

Il pagamento stesso , trattandosi di Dogana man- 
cante di fondi ]>er sussidiare gP Impiegati arrestanti , 
deve aversi come effettuato anco colla semplice conse- 
gna al Proprietario di un Mandato sopra altra Dogana 
prossima ed idonea ad operarlo, da realizzarsi esso Man- 
dalo a spese degl’ Impiegati medesimi. — N. iud. $• 
44 — 0. Sov. 1806. 16. AgoMto: — 0. A. — 1817. 
13. Febbrajo. — N, 1834. 14. Maggio t 00. AÀ. 
1S31. 18. Maggio : 1839. 30. Mano: 1840. 27. 
Giugno. 

13. Qualunque Ministro ed Agente in servizio dello 
Dogane , sebbene non destinato alP esame ed alP ap- 
provazione delle Denunzie, entro gli oneri di che nel 
precedente Art. può procedere all’ arresto delle Mani- 
faltore che creda difettosamente denunziale senza il 
comporto delle ore 24. come sopra concesso , e prima 
ebe sia effettuato il pagamento della relativa gabella. 
— 00. AA. 1792. 30. Ottobre: 1824. 13. Ago$to. 

14. Le Manifatture soggette a bollo o marchio rirc- 
slìte che sieno di questo contrassegno respettivamcnle, 
possono ritenersi e trasportar^ in qualunque Luogo del 
Territorio Hlunìto ed introdursi senza nuovo pagamento 
di gabella nelle quattro Città principali, purché non pro- 
vengano direttamente da Stato Estero da Luoghi promi- 
scui onon compresi nel Tcrriturio medesimo, nel qua) 
caso si considerano come mancanti di detti bolli o 
marchi non tanto per P oggetto della gabella quanto 
per la pretensione del frodo. ■ — NN. 1791. 19. O«o- 
bre 47. 48^ • — 1831. 29. Dicembre. 

15. Per comodo delle Contrattazioni minute, ed a 
benefizio esclusivo dei Compratori e particolarmente 
degli Abitanti delle Campagne c non dei Rivenditt>ri 



Mercanti o simili, è permesso a ciascun di loro di ri- 
tenere e trasportare senza bollo un Taglio non mag- 
giore di Braccia 6. andanti di qualunque specie di Te- 
lerie, e due Tagli o Scampoli di Pannine ^itigliumi 
o Tessuti forestieri di diverse ^>ecie fra di loro e non 
maggiori di Braccia 7. quadre per ciascuno j bene in- 
teso ebe non si traiti di Scialli o di qualsiasi altro 
(igeilo che formi tale e quale procede dalle Fabbriche 
Estere un distinto Articolo di Manifattura. 

Ed è dei pari accordato nei casi e colle limita- 
zioni stesse il trasporto e la detenzione di un Pezzo 
Cu(^o concio minore di mezza l*elle. — NN. tud. 

4G. 95.— 1804. 21. Dicembre: 1820. 7. luglio. 

16. Ma di questa facilità non possono godere i Ta- 
gli Scampoli e Pezzi stessi nè quando sieno trovali in 
atto di provenire di fuori del TerrUtn-io Riunito , 
nè affa Introduzione nelle quattro Città , nò finalmente 
quando venisse giustifkato nelle debite forme di non es- 
sere stata corrisposta per essi la relativa gabella. — N. 
1791. 19. Ottobre S- 46. 

17. Perchè, a riguardo sempre delle minute Contrat- 
tazioni, i Tagli o Scampoli di Tessuti forestieri ( oltre le 
misure che sopra ) distaccali da Pezze ec. bollate, possa- 
no liberamente circolare, nelle Dogane autorizzate ven- 
gono rivestiti di bollo col solo pagamento della rela- 
tiva Tassa, purché nelle Dogane medesime si presentino 
le Pezze bollate prima di separarne i Tagli da essere 
contrabbollatì. — N. tud. S* 45. 

18. Le Manifatture sottoposte a bollo o marchio man- 
canti che sieno di questo contrassegno respeUivameote, 
salvo i casi di che nel Tit. presente Art. 1. e 15; pos- 
sono arrestarsi in qualunque luogo del T. R. — N. tud. 

95 — Reg. A. 1840. 22. Dicembre S> 

1842. 13. Settembre. 

T1TOI.O TERZO 

Introduzione nelle Citta 
di Firente Siena Pita e Pittgfa. 



1. Sebbene le Città di Firenze Siena Pisa e Pi- 
sloja facciano parte del Territorio Riunito, pur non- 
ostante le Mercanzie e Generi che in esse a’ introducono 
vanno soggetti a spedali disctpllne e regole, in ragione 
del Luogo di loro procedenza e destinazione, c dell’ Uf- 
fizio nel quale si gabellano. 

2. Ritenuto quanto è stato detto relativamrate alle 
Manifatture sottoposte a bollo o marchio ( Tit. 2. 
Art. 14. ) , il pi^^anmito della gabella d’ Introduzione 
nelle 4. Città deve farsi nella Dogana o sulle Porte di 
quella Città nella quale s’ introducono i Generi, c tutte 
le volte che I Generi stessi si destinano o si riportano 
nella Città medesima; cosicché le Bnllctte o Ricevute 
di Uffizio diverso da quelli della respettiva Città , o 
precodenlcmenlo rilasciati negli l'fDzj della Città stessa, 
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diventano inattendibili e di nessun valore. iV. 1791. 

19. Ottobrt SS- 66. 69. 

3. In deroga a questa prescrizione è per altro am- 
messo 

Cile la Dogana interna c quella di Acquo, e le 
Barriere e Porle di Livorno sdazino le Merci per Pisa 
entro U limite per ciascun Trasporlo dì lire Ire com- 
presi i Diritti accessorjj e per le altre Città principali 
ancora per Trasporli entro la detta somma, ma limila- 
lamente ai Particolari e Passeggieri e con approvazione 
del Direttore locale; 

Cbe con uguali limitazioni, per Trasporli cioè non 
eccedenti le lire tre ed a riguardo dei Particolari e 
Passeggieri e con approvazione del Direttore locale, cia- 
scuna Dogana delle quattro Città esiga le gabelle su 
Generi diretti per altra di esse Città respcttìvaniente; 

E che le Dogane dei Bagni a S. Giuliano , Ripa- 
fratta Flletlole Pietra -a-PaduIe e Migliarino gabellino 
per Pisa ì Generi e colle limitazioni e concessiooi di 
die nelle Note speciali al Prospetto A. sotto N. 9. 

Ed iu questi casi eccezioDaU 1 relativi pagamenti 
debbono farsi a seconda delle Tassazioni proprie della 
Città indicata nei pagamenti medesimi , e per la quale 
unicamente debbono questi essere ammessi. — Af. 
1791. 19. Otiohrf, — N.sud. — 00. AA. 1839. 1. 
Oliiìbrei 1842. 30. ^iuvtmbre e 9 Dicembre. 

4. La gobellazionc sulle Porto è ammessa per tutti ì 
Prodotti e per tulle le Manifatture nozioDali con pro- 
cedenza dal Territorio Riunito qualunque sia P imp<»r- 
lare della loro Gabella; e per tutti i Prodotti e Mani- 
fatture estere o provenienti di fuori del Territorio 
Biuuilo siano o no accompagnale da Manifesto di una 
Dogana di ConOnc, quando die la Gabella loro n<m 
ecceda la somma di Lire tre per trasporto ; salvo le 
speciali emozioni avvertite nelle Note al Quadro delle 
Galielle, o salvo pure nei suddetti due cosi ri'SpeUiva- 
menle le limitazioni seguenti: 

La gabellazione degli appresso Generi nazionali c 
provenienU dal Territorio Riunito quando la loro Ga- 
bella sia maggiore di Lire tre per Trasporto è limitata 
alle Dogane; cioè Anici Cacio secco Carta di ogni sor- 
ta Car(a-|)ecorc Cartoni Cera lavorata da ardere Cuo- 
jami conci Lavori dì Oro o di Argento buono o falso 
filato o tratto lo lama paglioni placche o lustrini Pelli 
Agnelline a Copreltine crude e secche Pelli conce di 
Bestie minute Pinocchi senza guado Rame abbozzato o 
lavorato Riso Salnitro Sapone Scia soda o lavorata 
Tessuti semplici di Filalia'io Seta Pelo Lana o di più 
d'uno di questi Generi e Zolfo: 

Ad elezione degl' Introduttori possono gabellarsi 
alte Porte o nelle Dogane i seguenti Generi esteri o 
provenienti di fuori del Territorio Riunito ancorché la 
Gabella por ciascun Trasporto sia maggiore di Lire tre; 
cioè Carne salala Lardo ec. Legname in fusti in travi 
da Costruzione o segalo Olio di oliva Morchia Pastumi 
e Vino comune: 

Ed c di esclusiva pertinenza delle Porte la gabel- 
lozlone d<’i Generi qui sotto dettagliati qualunque sia la 
loro provenieuza e Gabella; cioè Bestiame da Macello 



Biade Legumi Carne fresca Frattaglie oc. Farine Pane 
PoHame Salvagglume e Cova. < — NoU aìte Tariffe deile 
Città del 1791. — • O. 5or. 1839. 14. Giugno ^0. A, 
22. Luglio detto. 

5. BicorTeDdo la gabellazioDe in Dogana principale 
può farsi luogo alla percezione dei Diritti acress<irj di 
che al Tit. 2. Art. 2. ~ Se poi avviene sulle Porte 
può essere dovuta oltre la gabella la Tassa di Benefi- 
cenza •— 

6. Al Tit. 1. Art. 9. sono indicati i Termini costi- 
tuenti il debito della Gabella alle diverse Porte di da- 
scuna Città; cosiccliè prima del passarlo dei Termini 
stessi deve da Chiunque rendersi obbedienza agP Impie- 
gali delle respettive Porte. — N. 1791. 19. Ottobre 
S. 67. 

7. Sebbene per le Merci mancanti di Manifesto o di 
altra valida Spedizione siano tenuti gP Introduttori a 
denunziarne la qualità e quantità agl' Impiegati delle 
Porte, pur nonostante è loro accordato o di denunziare 
Il numero dei Colli e le Mercanzie in genere, o dì chie- 
dere agl* Impiegati stessi che le proprie Merci sieno vi- 
sitate e pesate prima del pagamento dei dovuti Diritti. 
— N. lud. SS. 07. 68. 

8. Per le Merci poi accompagnate da Spedizione so- 
disfano gP Introduttori al loro obbligo presentando agP 
Impiegati delle Porte le Merci stesse coi relativo Do- 
cumento. ^ N. iud. S* 67. 

9. Per le Robe che I Viandanti e Passeggieri esteri 
trasportano seco nei loro Bauli Casse ec. ricorre quan- 
to in proposito è avvertilo al Tit. primo Art. 8. 

10. Quando le Merci come sopra deDunziale o esibi- 
te alle Porte non vengano in esse gabellate (Tit. pre- 
sciire Art. 4. c Tit. 7. Art. 9.) previo un sommario ri- 
scontro per parte di quegl' Impiegati vi si muniscono 
di Manifesto per la resi>eUiva Dogana principale o vi 
si atterga quello di cui sono provviste, o con Accom- 
pagnatura s' inoltrano alla Dogana medesima, sempre* 
clkè non si tratti di Merci d' immediato transito pella 
Città; nel qual caso, ritenuti gli opportuni riscontri, se 
ne rilascia Accompagnatura per la Porta dì egresso 
dalla stessa Città. — £ comunque si rilascino le Ac- 
compagnature, si fa lu(^o alla retribuzione della corrì- 
sjwndente Mercede. (7tV. ló. Art. 16. e eegg.) — jV. 
iud. 20. — Note alle Tariffe per le Città del 

11. Al discaricarsi le Merci in Dogana principale, gli 
Agenti delle medesime a presenza dei Conduttori de- 
vengooo alle opportune osservazioni per riconoscere se 
0 numero peso condizionatura e cautele esterne dei 
Colli corrispondono alle indicazioni dei relativi Manife- 
sti. — Quindi praticale sopra i Colli le necessarie for- 
malità si prende copia delle relative Spedizioni in ap- 
posito Registro (detto Giornale), e le Merci cosi deKrìlte 
possono rimanervi in deposito senza die ne sia disposto 
per gl' infrascritti tempi cioè: quelle comparse nel pri- 
mo Semestre di ciascun Anno Uno a tutto il Mese di 
Giugno deir Anno successivo; e quelle venute nel se- 
condo Semestre fino a tutto Dtcenibrc parimente dd 
successivo Anno. 

1 soli DeslioatarJ indicati nei Manifesti, o i legillt- 



Digitized by Googlc 




— 7 — 



wù loro Procnrilori Eappreientaoti o Commiuiooati o 
CesaiooarJ veogooo ricunosduli dalla Dogana per Pro* 
prietaij delle Merci steste. — A', sud. SS> 23. •— > 

00. ÀÀ, 1818. Só. Giugìwt 1839. 16. Agosto in 
conferma di 00. precedenft. 

12. Perdurante ì Tennini stessi i ProprletarJ Desti* 
natarj ec. delle Merci in deposito possono cederle ed 
aprirne i ColU per visitarle o diversamente coodizio* 
Dare le Merci sieste per formarne Colli in maggiore o 
minore numero, o per altre occorrenze 3 e ciò sempre 
con previa licenza dei Superiori locali , e mediante la 
pratica delle volute formalità e la redazione delle op- 
portune Vedute e Mote alle corrispondenti Partite nel 
Registro di che al precedente Art. 

Anco per la semplice apposizione ai Colli di nuo- 
ve Marche come per la remozi<me da essi di quelle esi- 
stenti deve intervenire legale Veduta. » A. sud. $$. 22. 
23. 25. ~ 00. AA. 1839. 3. 0 16. Agosto. 

13. Perche le Cessioni si riccmoscano e si ammetta- 
no dalia Dogana deve essere legalmente constatala la 
esistenza ne' suoi Magazzini delle ìdentiebe Merci ^ E gli 
Alti relativi debbono essere firmati dal Cedente e dal 
Cessionario c muniti del Visto del Superiore localo — - 
Per le differenze ebe fossero a resultare di fronte alle 
Scritture si ritengono per obbligati i primi Cedenti. <— 
00. AA. 1832. 20. Dicembre: 1839. 16. Agosto. 

14. Anco in appositi Magazzini particolari , onzidiè 
in quelli della Dogana di pirenze, U Superiore deirAm- 
niinislrazione Generale è autorizzato a permettere il De- 
posito dei Drappi di Seta e delle altre Manifatture sot- 
toposto a bollo tassato sulla stima a riguardo di qualche 
Aegozianle dei più accreditati di quella Piazza; ritenuta 
la norma generale quanto alla durata del detto Depo- 
sito , e previa P osservanza di particolari regole di- 
scipline n cautele oltre quelle (M'dinarie a tutela del R. 
Interesse. — /iey. 1815. 12. Febbrajo: 1817. 17, Mano: 
1843. 9. Marzo. 

15. Spirali poi che siano gP indicati Termini, i Pro- 
prielarj decadono dal benefizio di poter disporre a pia- 
cere delle loro Merci, ed incorrono nelle Censure di 
che al Tit. 16.; a meno che non intervenga Proroga 
del prefato Superiore che può accordare, semprecliè le 
relative domande sicno appoggiale a cause meritevoli 
di speciale considerazione. — A. 1791. 19. Ottobre 
S. 29. — 0. Soc. 1838. 2. Gennajo S* 14. — 0. A. 
1840. 27. Gennajo. 

16. La esenzione dalla gM>ella alP introduzione nelle 
quattro Città, oHre ì casi Indicafi nel TH. p. Art. 17. 
a 19; ricorre anco per le Merci di transito nelle Città 
medesime , purché alle Porte d^ ingresso ne ottengimo 
accompagnatura , come nel presente Tit. Art. 10. 

A. sud. 70. 

17. 11 rilascio delle Ricevute è aflàtto escluso sulle 
Porte per le Gabelle minime, per quelle cioè che a for- 
ma delle Islruzioni speciali per ciascuna Città si esigo* 
DO alla spicciolala. 

18. Sten le Merci gabellate o spedite altrimenti sulle 
Porto o nelle Dogane vanno esse soggette a verificazioni 
e riscontri della Guardia di Finanza come al Tit. 18. 



TITOLO QUARTO 

LUrodsuiont neUa Citta e Porto^franco di Livcrno. 



1. .À. Dazj e Tasse differenti , ed a regole speciali 
vanno seggette le .Mercanzie 0 Generi alla loro introdu- 
zione in Livorno in ragione delle distinte qualità che 
la Città medesima ritiene; cioè di Luogo escluso dai 
Territorio Riunito, di Città soggetta a Dazio di consu- 
mo, e di Pctrto-franco. 

2. Considerato Livorno nel primo aspetto t suoi LT- 
fizj lungo la Cinta ritengono le altribuzìooi delle Doga- 
ne di Confine nel limiti espressi nelle Note ai Prospetti 
A C; e lo Merci che dal Territorio Riunito s'introdu- 
cono io essa Città vanno soggette alla gabella di Estra- 
zione marcata nel Quadro delle Gabelle , 0 alla corri- 
S{K)nden(e Tassa nel modo di che al Tit. 17. 

Quali Diritti acccssorj alla Gabella o Tassa stessa 
siano da esigersi é detto nel Tit. 5. Art. 7. — A. 1837. 
7. Marzo 1. 

3. Come Città di Consumo la percezione del rela- 
tivo Dazio , a forma della Tariffa , ed il rilascio delle 
corrispondenti ricevute negli L'flizj e Posti che ne sono 
autorizzati, avvengono colle norme stesse prescritte per 
consimili operazioni alle Porle delle 4. Città. 

lo rapporto alla condizione stessa veglia per Livor- 
no il divieto d' infrangere brillare 0 ridurre in Farina 
Generi fruiiK'nlarj clic in consimile stalo sono soggetti 
al Dazio di Ccuisumo, non menoeliè il macellare Bestia- 
me e vendere Carni alla distanza di un Miglio all' in- 
torno della Città dalla parte esterna. 

Gli Abitanti nel suddetto Raggio peraltro possono 
abbattere i Majali e le Bestie minute declinate al con- 
sumo delle respettive Famiglie. •— A. sud. SS* 1* 1^* 1^* 

4. Per i Generi soggetti al Dazio di Consumo ebe 
immediatamente transitano la Città 0 passano Sotto Cu- 
stodia della Dogana nei RR. Magazzini Bottini 0 in 
altro Locale c ammesso il rilascio delle convenienti Ac- 
conipagualure previo il pagamento della Mercede di ebe 
al Tit. 15. Art. 10. e segg., edei Diritti in corrispon* 
deuza alla definitiva loro destinazione; salvo le eccezioni 
ebe appresso non referibili ai Generi relativi a Bulletta 
di Passo , cioè • — ■ Non sono permesse le Accompagna- 
ture dal T. R. per il Molo *— al Biscotto Semolino 
Pastumi Azzimelle Pane Gami fresche Olio di Oliva e 
Morchia qualunque sia la ulteriore loro destinazione — e 
dal Molo pel T. R. all'Aceto Vino Olio di Oliva e 
Morchia con provenienza dì fuevi del Gran-Ducato ed 
ovunque sieno diretti. 

I suddetti Generi , e piu le Carni salale e insac- 
cale il Lardo e Lardone sotto custodia nei Magazzini 
che sopra, al riesportarsi dai medesimi vengono trattati 
a seconda della prLmiti>a loro provenienza ed imme- 
diata e definitiva destinazione rcspcttivaiDente. 

Pel benefizio di detto Deposito si coirispondoDO 
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Tane Mercedi ed EmolumeDii a forma di speciali Ta* 
riffe. — NN. $ud. SS- 8 . a IO. — 1837. 16. No- 
vembre SS- 1- 3. ^ 00. AA, 1842. ib.Apnte: 1843. 
26. Settembre: 1845. 22. Aprile. 

5. Gli aggra^j che risentono le Merci alP intixKliirsi 
Ìd Livorno, come Porto-franco, consistono nella Tassa 
di Commercio che si esige nei modi indicali nel sud- 
detto Tit. 17. 

Nel Tit. medesimo sono pare accennate le princi- 
pali prescrizioni relativamente al Diritto del Peso , di 
cai è affidata la percezione alla Dogana di essa Città. 

6 . Nella Tariffa particolare , nelle. Note ai Prospetti 
A. C, nel TU. p. Art. 9. Tit. 16. ArL 2 e 3, ed M 
Tit. 17 è dichiaralo in quali Posti si esigano i Diritti 
e Tasse suddette, e come e dove si contragga il debito 
loro e delle pene respettivamente. 

7. La B. Guardia di Finanza può esercitare la sua 
azione anco sulle Merci gabellate o spedite con Acoom-. 
pagnatura nei Posti di Livorno. ^ V. Tit. 18. 

8 . La iutrodu 2 i<Hie in Livorno dei Libri stampati 
provenienti di sojira-Marc è sottoposta alla B. Censura. 

Per le Armi bianche e da fuoco e per la Polvere 
da Botta da qualunque Luogo provengano ricorrono le 
restrizioni di die nel Quadro delle Gabelle alle respet- 
live Voci — Quanto alle Armi stesse è di più obbli- 
gatorio il loro deposito nel Forte di Porta Murata nei 
modi e forme e colla corresponsioDc della Tassa di 
Magazzinaggio determinata dalla Leg. del di 8 . Gcn- 
najo 1791. 

TITOI.O QUIXTO 

Eetraùone dal Territorio Rimnito. 



1 . Le Mercanzie che dal Terrìtorio Biunito , com- 
prese le 4. Città prioctpali, si esportano in Stato Este- 
ro in Luoghi promiscui o in Luoghi Toscani esclusi 
dal Territorio medesimo, sono soggette alle Gabelle in- 
dicate nel Quadro delle Gabelle, colonna Estrazione; e 
ad esse sono applicabili le prescrizioni di die nel pre- 
sente Tit ; fermo stante quanto 6 stato avvertito al Tit. 3. 
Art. 2. rapporto ai Generi che s* introducono io Li- 
vorno. 

2. Sebbene so nc contragga il debito nel passaggio 
delle Merci oltre la Linea del Territorio Riunito , pur 
nonostante deve elléltuarsene il pagamento prima di ol- 
Ir^assare i Termini per ciascuna Dogana ed Lfllzio-re- 
spettivamente stabiliti od indicati nel TU. p. Art. 9. •— 
A.V. 1791. 19. Ottobre 49. — 1837. 7. Marzo ^.p. 

3. Pel trasporto delle Merci dall’interno del Terri- 
torio Riunito verso il Conlìne di esso è vietala la pra- 
tica delle Vie traverse e non conducenti alla Dogana 
air inoltrarsi i respettivi Conduttori nella Distanza di 
un Miglio dal Contine stesso. •— jV. 1791. 19. Otto- 
bre ,“) 0 . 

4. Con questa Disposizione non ù impedito agii Abi- 



tanti nella Fascia o Zona interposta fra le Dogane ed 
U ConOne medesimo di trasportare liberamente dall’ In- 
terno alle loro Case i Generi corrispoodenU al jwoprlo 
ooosumo e servizio sebbene sottoposti a gabella — - N. 
sud. S- 33. 

5. La gabella medesima si ragguaglia sol peso netto 
o lordo dei Generi secondo le norme tracciale nei 
Tit. 13. Art. 12. a 14. — - E può esigersi in qualun- 
que Dogana di Contine o prìndpale, e nei Posti di 
Livorno; ed In questi ultimi eolie limitazioni avvertite 
nelle Note speciali ai Prospetti A. C. NN. 1791. 
19. Ottobre 51. — 1837. 7. Marzo S* p- 

6 . Se la gabellazioDe In Dogana prindpate si referi- 
sca a Merci procedenti dal Territorio Riunito ed in 
essa pervenute con Manifesto di una delle Porte della 
respettiva Città, le Merci medesime colle regole ordina- 
rie si accompagnano fuori la Porta di egresso dalla stes- 
sa Città. — N. 1791. 19. 0 «o 6 re S. «7. 

7. 1 Diruti aocessorj io ^flàtte gabellazkmi consistono 
per le Dogane di Gonfine e per i Poeti di Livorno nel 
Diritto del Bollo e negli ErootameDli ; e più per le Do- 
gane principali nelle Tasse di Magazzinaggio e dei Bolli 
in piombo. 

8 . Anco le Merci gabellate per fuori del Tmitorio 
Riunito debbono percorrere la Fascia di ebe nel Tit. 
presente Art. 4. congiuntamenlc alle relative Bullette, 
e possono essere lo essa soggette alle verificazioni e ri- 
scontri della Guardia di Finanza. — A'. 1842. 12. Set- 
tembre. 

TlTOIiO SESTO 

Passo 0 Transito, 



1. A.lle Disposizioni di die od presente Tit. re- 
stano obbligate lo Merci che continuatamente sotto la 
mano della Dogana attraversano il Territorio Riunito 
)>er passare da uno ad altro Stato, o Luogo di giuri- 
sdizione promiscua, o Territorio Toscano nim compreso 
nel medesimo Territorio Riunito. 

2. Il rilascio delle relative Spedizioni col pagamento 
della corrispondente gabella è limitato ^dusivamente 
per regola generale alle Dogane principali ed a quella 
di Arezzo, purché i respetlivi IntestatarJ e Conduttori 
si obblighino di rappresentare le Merci in Dogana di 
Confine di prima o seconda Classe, mentre nel caso di 
doverle presentare in Dogana di altra Classe si fa luo- 
go alla peroezicKK della gabdla d’ Introduzione nel Ter- 
ritorio Riunito colle regole ordinarie. — NN. 1791. 
19. Ottobre 5 . 54. — 1833. 6 . Aprile $- 6 . 

3. La speciale Gabella ^1 Passo indicata nc! Quadro 
delle Gabelle, 0 quella di L. 1. 13. 4. il */. delle ff. 
stabilita per le Merci introdotte e pervenute in dette 
Dogane sotto nome generico non tassato, e die in esse 
con Licenza dei SuperìoK locali senza rccognìzione 
sotto ugual nome vengono spedile , si esìge sul peso 
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tordo del Colto o Colli — JV. 1791. 19. Olloirt 55. 54. 
59. — Reg. dtlle Tare ttmttte alla H. ned.* a C. 5C. 

4 . Perdlro col benefizio della elesaa Gabella aono 
aulorizzati i Direttori delle Dogane principali ad accor- 
dare locando le esigenze di qualche caso particolare ta- 
li Spedizioni coir obbligo deilo sfogo in Dogana di terza 
Qasie — Il Direttore del Dipartimento di Livorno è poi 
facoltato a permettere in quella Dogana interna col pa- 
gamento di uguale Gabella il rilascio delle Spedizioni 
stesse per Dogana di Confine di prima e seconda Classe 
a Merci e Generi che i Passeggieri e Viandanti forestieri 

trasportano sopra le loro Carrozze od altre Vetture 

jr. 1791. 18. Oltobn. 

5. Anco da Dogana a Dogana di Confine, semprccbb 
non si tratti di Merci soggette a Bollo 0 Marchio, 
possono rilasciarsi le dette Spedizioni previo il paga- 
mento colle regole ordinarie della Gabella d’ Introduzio- 
ne nel Territorio Riunito e dei Diritti accessorj. Ed un 
termine discreto viene accordato alla esportazione fuo- 
ri del Territorio medesimo delle Merci stesse , spirato 
il quale si fa luogo al pagamento della relativa Gabella 
di Estrazione. 

A questa regola generale sono indotte delle modi- 
ficazioni favorevoli al Commercio In riguardo di alcuni 
UffizJ e Generi, le quali si trovano espresse nelle >'ole 

speciali ai Prospetti A. C NN. 1791. 19. Oltobn 

S. 61. — 1831. 29. IHctmbrt. 

6. Le Spedizioni di Passo col pagamento della rela- 
tiva Gabella si accordano o sulla denunzia dei Propric- 
tarj Spedizionieri ec., o sulto formai Veduta, cioè dietro 
visita e recognizione della qualità e quantità delle Merci. 

La formai Veduta è richiesta — per le porzioni di 
per I Colli che nella condizionatura aj>pari- 
scano in quakbe modo alterati 0 mancanti delle Cautele 

0 dei Bolli indicali nei relativi ManifesU delle Dogane 

di Contine — per i Colli denunziati contenere Merci 
esenti 0 soggette a tenue Gabella d'Inlroduzione per 

1 Coni contenenti Quadri e qualunque altra Mercanzia 
0 Genere nominato c lassato nel Quadro delle Gabelle 
sulla stima del valore da determinarsi dal Ministero 
della Dogana — e per ì Colli infine sospetti contenere 

Armi di qualunque specie A'. 1791.19. 0»o5reSS- 

55. 56. — 00. ÀA. 1833. 23. Ftbbrajo-. 1837. 5. Lu- 
glio: 1814. 2. Aprile in conferma di 00. precedenli. 

7. Quando nel riscontro dei Colli che si opera nelle 
Dogane principali prima del rilascio delle Spedizioni per 
Passo attesa la cattiva loro condizionatura 0 la man- 
canza dei contrassegni esterni non resulti corrisponde- 
re la qualità e quantità della Merce in tutto o in par- 
te alle indicazioni dei relativi Manifesti, ricorrono le 
censure di che nel Tit. 16. Num. 20. — A’, sud. $. 99. 

8. I ProprietarJ o Spedizionieri sono nel diritto di 
procurarsi quel numero di Spedizioni ebe sembri lo- 
ro più conveniente, e di scegliere la Dogana per il di- 
scarico fra quelle peraltro a ciò autorizzate. — Nlf. 
sud. S. 54. — 1833. 6. Aprile SS. 8. 9. 

9. I Colli destinati per Passo all’oggetto di preve- 
nirne le fraudolenti alterazioni si descrivono sulle rela- 
tive Spedizioni tassativamente col respettivo nome di 



Cassa Botte Sacco ee. ; e di piu oltre le Marche e Nu- 
meri di Commercio che possono ritenere vengono rive- 
stili esternaroente di tulle quelle Camelee di quei Con- 
trassegni che si vagliano dalla Dogana ; cioè Involture, 
Ammaglialure in duplice tripplice in croce a rete, bolU e 
marche; e tali contrassegni vengono enunciali sulla 
Veduta Registro e Volante di ciascuna Spedizione. 

Di più il rilascio delle Spedizioni stesse nella non 
idoneità dei Richiedenti si assicura siccome è detto al 
Tit. 1. Art. 20. — N. 1791. 19. Ollobre $. 57. — 
00 . AA. 1820. 10. A'owmire. — 1822. 12. Sellem- 
bn: 1833. 12. Aprile. 

10. Per le Spedizioni che si rilasciano m dette Do- 
gane prtocipali ricorre l’Accompagnatura delle Merci 
fino alla Porta di egresso dalla respettiva Città, ove se 
ne attergano le Bullette e se ne distacca la Codetta — 
Inoltre se le Merci sono tassate per Introduzione nelle 
Città medesime più che pel Territorio Riunito si fa luo- 
go alla copia delle Bullelte stesse sopra apposito Re- 
gistro. 

Per questo Accompagnature sta fermo il pagamen- 
to della corrispondente Mercede Tit. 15. Art. IG. — 
A', sud. $. 61. — 0. A. 1833. 12. Aprile S- 6. 

11. Dall’ obbligo di delta Accompagnatura i Direttori 
delle Dogane possono dispensare le Merci che i Vian- 
danti e Passeggieri trasportano sulle toro Vetture. — .IL 
1791. 18. Oltobn. 

12. Per tali Spedizioni possono essere dovuti i Di- 
ritti accessorj di che nel Tit. 2. Art. 2. esclusa la Tas- 
sa di Beneficenza. 

13. Il Termine da assegnarsi per la Comparsa alla 
Dogana di egresso dal Territorio Riunito delle Merci 
spedite per Passo in Dogana principale comincia a de- 
correre dal giorno della loro partenza dalla Dogana 
stessa; e ciosctm giorno compreso nel termine medesi- 
mo (escluso quello della partenza che col suo spirare 
si riguarda sempre per compito ) si costituisce dell' or- 
dinario spazio di 21 ore e s’ intende perento alla mez- 
za-notte.— A. 1791. 19. Ollobn S. 60. — 0. A. 1831. 
19. Agosto. 

11. Le Merci spedile per Passo debbono impreteri- 
bilmente presentarsi e sfogarsi alle Dogane di Confine 
indicale nelle relative Bullette. — Venendo esibite a 
tuli’ altra Dogana deve recusarsi la copia delle Spedi- 
qg zioni , a menu che trattandosi di Merci sottoposte a 
bollo 0 marchio non ne venga pagata immediatamente 
la Gabella d’ Introduzione colle regole ordinarie. — A. 
1833. 6. Aprile J. 8. — 0. Sor. 1833. 25. Moggio. 
— 0. A. 1. Giugno dello. 

15. Il discarico delle Spedizioni stesse in Dogana 
diltorente può verificarsi ancora nel concorso di giuste 
cause e dietro autorizzazione in iscritto del Direttore 
della Dogana ove siensi rilascialo respeltivameote. — A. 
sud. 5. 8. — ■ 0. A. 30. Aprile detto. 

16. Quegl’ Impiegati che in senso diverso ammettes- 
sero e sfogassero tali Spedizioni si ritengono incorsi 
nelle Penali determinate |ier ia non comparsa di consi- 
mili Spedizioni. (Quadro al Tit. 16. num. 17.) — 0. 
Sor. 1833. 25. Maggio. — 0. A. 3. Giugno detto* 

2 
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17. Ciascuna BuIkUa di Passo doe sfogarsi intie- 
ramente ed in una sola volta mediante la simultanea 
esibizione alla Dogana di GonOne delle relative Merci 
COITO il termine respetlivo, e nel tempo decorrendo 
dall'Alba airiVora di notte inclusive. 

Questo tempo b limitato allo Ore 23. Italiane per 
le Dogane di Livorno della Terra del Sole di Pa- 
lazzuolo Popolano e Galeata. — Le Merci che si rap- 
presentano oltre r Orario stesso, ma prima della mezza- 
notte dell’ultimo dei giorni assegnali per Termine, deb- 
bono aversi per comparse in tempo utile purché di 
tale esibizione prendano ricordo gl' Impiegati, senza far 
luogo peraltro al deposito delle Merci nella loro Doga- 
na, e cfd rimetterò il riscontro c la veri6cazione delle 
Bullette alla successiva mattina in ora debita. 

Trattandosi di Merci trasportale dai Gmrrieri o 
Viaggiatori, le relative Spedizioni debbono in qualunque 
ora liberamente discaricarsi. — A'* 1833. 6. ApriU 
SS- 0. 10. — O. A. 1834. 19. Agosto. — 00. 5òt. 
1841. 6. Febòrajo e 13. Ottobre. 

18. Al riscontro ed alla veriQcazione delle MeKt 
deve farsi procedere la copia lilterale delle Bullette 
Quando i Colli resultino alterali in lutto o in parte e 
contengano Merci differenti da quelle spccitlcate nelle 
Bullette stesse non ha luogo il discarico della Spedi- 
zi<me c si querela por la trasgressione. ^ Ma non si 
procede in ugual modo se I Colli senza sostituzione di 
Merce presentano soltanto qualche alterazione nelle 
Marche o nelle altre estrinseche loro formalUà. In que- 
sto caso verificata la corrispondeuza nella qualità della 
Merce, per le dtdìcenze o ricrescile di peso si esige la 
Gabella d' Introduzione o di Estrazione respeUivamenta 
colle regole ordinarie. — A’. 1791. 19. Ottobre 100.-— 

OO. A. 1833. 12. Aprite 3-, e 2. Giugno. 

19. Le Bullette copiate ed attergale debbono ripren- 
dersi dai Conduttori perchè con esse e con le corri- 
spondenti Alerei proseguano immediatamente fuori del 
Terrilorio Kinnito por la Strada più diretta ed imme- 
diata; Cosi è escluso il più piccolo trattenimento dei 
relativi Trasporli nello Spazio intermedio fra la Doga- 
na ed il Confine, c non è permessa la pratica di Sen- 
tieri divergenti dalle dette Strade ancorctvè doganali. 

— AW. sud. S. 62. — 1818. 15. Dieembre S. 1 1833. 

6. Aprile 5. 10. — 0. Sor. 1841. 6. Febbrajo. 

20. Le Bullette stesse in leuqio debito presentate, 
mancanti in lutto o in porte delle corrispondenti Mer- 
ci , possono riceversi copiarsi e sfogarsi in qualunque 
Dogana coll’ immediato pagamento della Gabella d' In- 
troduzione entro le regole determinale nel Tit. 7. Art. 
10. c nel Quadro al Tit. 16. num. 15.— 0. A, 1844. 
15. Luglio. 

21. Le Mercanzie di Passo nello Spazio interposto 
fra le Dogane ed il Confine sono sottoposte aiP azione 
della n. Guardia di Finanza. — //. A4. 1842. 12. Set* 
tembre 9. 



TITOI.O SETTIMO 

MMÙfesii det Dogitnes di Confine m Doganti princi- 
eipale o per gnelU di Aresto. 



1. Il rilascio di questi Manifesti ricorre per le HtT- 
ci procedenti da Stati Esteri, o da Luoghi di promiscua 
giurisdizione^ u da TerritorJ Toscani esclusi dal Terri- 
torio Riunito, e che presentate alle Dogane di Confine, 
comprese quelle di Livorno i respettivi Proprietarj o 
Conduttori abbiano dichiarato volere inoltrare ad una 
delle 4. Dogane principali , o a quella di Arezzo per 
dar loro quella destinazione che aUriincDti non potreb- 
bero ottenere. 

E tali Spedizioni obbligano i IVoprietarJ o C<m- 
duttori medesimi al solo pagamento del Diritto 
Bollo delia Tassa dei Bolli in piombo c degli Emolu- 
menti. — .V. 1791. 19. Ottobre S- 16. — O. Sor. 
1825. 23. 5f/fcm5re. — N. 1833. 6. Aprile §. 6. 

2. La designazione di quella fra esse Dogano princi- 
pali ove debba sfogarsi ciascun Manifesto è rilasciala 
alla volontà dei Proprietarj o Conduttori medesimi; ed 
ivi esclusivamente è obbligo degl’ Impiegati di permet- 
terne Io sfogo stesso. — S. 1791. 19. OWobre $. 17. — 
0. A. 1843. 17. Morto. 

3. Non è permesso accordare simultaneamente più 
Manifesti per diverse porzioni o Colli di uno stesso Ge- 
nere a condotta del medesimo Vettore ed a destinazione 
della medesima Dogana quando la quantità delle Merci 
contemplate in ciascun Manifesto non sia passibile di 
una Gabella maggiore delle L. 3., dovendo poi generai- 
mente e per qualunque maggior quantità di mercanzia 
cfuicedersi soltanto per Colli intieri e distinti o per un 
determinato numero di Pezzi trattandosi di Legni Pani e 
Metalli, tranne la porzione rhe resultasse a compimento 
del Carico o Carichi. — 0. Sor. 1839. 14 friuyno. — 
O. A. 13. Luglio det. 

4. Per tali Manifesti gl* Impiegati in Gonfine debbo- 
no adottare lo Garanzie o Cautele accennate nel TU. 6. 
Art. 9. — In essi sono da indicarsi dipKi i Deslinatarj 
delle rcspcttive Merci. 

11 loro rilascio a denunzia, escluso nei casi di ebe 
nel TU. roed. Art. 6, è limitato a favore soltanto di 
qualche Proprietario di esperimentata buona fede. — 
N. 1791. 19. Ottobre SS- 16. 18. 19. — 00. AA. 1839. 
16. Agosto! 1840. 27. Giugno. 

5. Collo considerazioni di che nel TU. 1. Art. 23. 
si assegnano due Termini alla validità di questi Mani- 
festi; l'uno per la sortita delle Merci dalle Distanze o 
Spazj doganali, P altro per la loro comparsa alla Do- 
gana del destino. — A'iV. sud. $. 17. >— 1837. 7. 
Marzo S- 
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6. Il Termioe determinato palla Comparsa non si co- 
stituisce nè del giorno del rilascio, nè di quello dello 
sfogo del Hanifeslo. O, A. 1825. 5. 6'eniui;o. 

7. 1 Direltori delle Dogane nel concorso di giuste 
cause possono permettere lo sfogo dei Manifesti in una 
Dogana diversa da quella in essi specificata; e possono 
ugualmente prorogarne il termine alla Comparsa. ■— Jf. 
1791. 18. Ottobre, — 0. A. 1843. 17. Marzo. 

8. U muovimento delle Merci accompagnate da Ma- 
nifesto nelle Distanze o negli SpazJ doganali è soggetto 
alle prescrizioni di che nel Tit. 1. Art. 24. — E sopra 
quei Trasporti ancora la R. Guardia di Finanza può 
eaercUarc la sua azione. N. 1791. 19. Ottobre 
11. 12. — Reg. A. 1840. 22. Dicembre 20. 

9. Ritenuto quanto è detto nel Tit. 3. Art. 4. e 
Tit. presente Art. 2. lo sfogo dei Manifesti sulle Por- 
te delle quattro Città non è permesso senta la esibi- 
zione completa dello relative Merci — quando le Merci 
della stessa specie sebbene munite di più Manifesti ed 
esibite sopra lo stesso Trasporto importano cumulativa- 
mente una gabella superiore alle Lire tre , nonoslante 
che ciascun Manifesto preso separatamente non ecceda 
la delta somma ~ e quando ioRne il Termine per la 
loro comparsa sia trascorso. — OO. AA. 1836. ^ 1837. 
13. Luglio e 17. Agotto — • 0. Sov. 1839. 14. Giu- 
yno: 0. A. 1844. 15. Luglio. 

10. Nello sfogo dei Manifesti tanto in Dogana, prin- 

cipale come sulle Porte la relativa Gabella si riscuote 
sul peso attuale delia Merce quando nel riscontro re- 
sulti superiore a quello indicalo nei Manifesti^ c vice- 
versa sul peso in que.>ti espresso quando F altro si ve- 
rifichi inferiore O. Sov. 1839. 14. Giugno — O.A. 

13. Luglio detto. 

11. 1 Manifesti senza Mercanzia si ammettono allo 
sfogo nelle Dogane principali ed in quello di Confine 
da cui sicDSi distaccati , quando non ne sia spirato il 
Termine , c che il pagamento dei Diritti a forma del 
Quadro Tit. 16. sia immediato e simultaneo aJla pre- 
sentazione dei Manifesti stessi. 

Essendone decorso il Termine, Il loro sfogo viene 
recosato ancorché ne vengano corrisposti i Diritti stessi 
a meno che la Dogana del rilascio e quella dello sfogo 
attengano allo stesso Dipartinkento , e simultaneamente 
alla esibita dei Manifesti si sodisfi anco la incorsa 
Penale. II. in ordine alla L. A. 1838. 13. Ottobre. — 
O, A. 1844. 15. Luglio in conferma di precedenti 00. 

TITOliO OTTAVO 

MmnifetU dm Dogana a Dogana Principale e da 
Dogana Principale per quella di ArexiOf e viceversa. 

1. Il rilascio di questi Manifesti è autorizzato per le 
Merci pervenute nelle Dogano principali ed io quella dì 
Arezzo da Stalo Estero c da Luoghi di promiscua Giu- 
risdizione o Toscani esclusi dal Territorio Riunito con 
Spedizione simile delle Dogane di Confine o di Livorno, 



sempreebè non siano spirati i termini del Deposito (TU. 
3. Art. 11.), i beocfizj c la durata del quale non re- 
stano in alcun modo alterati per la circostanza del pas- 
saggio delle Merci dall' una alF altra di esse Dogane. 
— JV. 1791. 19. Ottobre 25. — O. A. 1841. 29. 
Dicembre. 

2. Per tali Spediziuoi deUiono osservarsi le cautele 
e norme enunciate nei Tit. 6. Art. 10. Tit. 7. Art. 2. 
e 4. In Termine si assegna per la comparsa delle Mer- 
ci alla Dogana del destino da regolarsi a mente del 
TU. 1. Art. 23. Tit. 7. Art. 6; Ed i soli Diritti dichia- 
rati nel Tit. 7. Art. 1. sono esigibili. 

Pel loro sfogo poi ricorrono le Disposizioni espresse 
nel Tit. 7. Art. 7. 9. 10. 11. ^ N. e O. sud. 

TITOIiO MOVO 

Manifesti pel Trasporto dei Generi da un Luogo 
air altro del T. Lt traversandone Luoghi escfiiM. 



1. Perchè il trasporto dei Generi da un Luogo al- 
F altro del Territorio Riunito navigando lungo la Spiag- 
gia del Mare, o pel Padule di Bientina possa ^‘Kuar- 
si in esenzione da qualunque Gabella (Tit. 1 Art. 5.), 
i respettivi Conduttori debbono procurarsi F opportuno 
Manifesto alla respeltiva Dogana di egrt*sso |)cr quella 
dMngresso. — N. 1791, 19. Ottobre 79. 80. 

2. Il transito per il Lago di Bientina è permesso alle 
Merci nazionali e forestiere, ma per queste ultime è It- 
mltato per mezzo delie Dogane delle Cateratte di Bientina 
e deU' Altopascio respettivamcnlc. — iV. surf. $• 

3. I soli Generi nazionali e le Manifatture forestiere 
soggette a Bollo o Marchio munite che siano del re* 
spettivo loro contrassegno possono trasportarsi per la 
Via di Marc. — A'.Y. sud. S- 80. — 1831. 29. Di- 
cembre. 

4. Il rilascio di questi Manifesti io qualunque caso 
avvenga è subordinato alle regole e cautele ordinarie 
per consimili Spedizioni , compresa F assegnazione del 
Termine al loro sfogo Per quelli non obbligatorj , 
che non inducono cioè Udo di Gabella, deve trascurarsi 
F adozione della garanzia per la comparsa nel caso della 
non idoneità dei Proprielarj o Conduttori. ~ iV. 1791. 
19. Ottobre S$. 79. 80. 

5. Nella creazione dei medesimi si percipono i Di- 
ritti di che nel Tit. 7. Art. 1., ed a) loro sfogo il so- 
lo Emolumento di Copia e di Rivista. 

TITOliO DECmO 

Manifesti per la cireolaiione dei Generi forestieri 
nelle Distanze o SpaxJ doganali. 



1. iNel casi ed agli efibtti previsti dal Tìt. 1. Art. 
26. si rilasciano questi Manife»ti nelle Dogane di Con- 
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ine e di Livorno purché dei Generi relalÌTÌ ti Kiosti* 
fichi r^e^Uo pagamento della Gabella d' Introdnzione 
OMÒiante reaibita delie BulieUe ^ le quali (quanto agli 
Articoli maoufalturati nel Raggio delle due Miglia a di* 
atanza dalle Mora di detta CitU ) debbono attenere ad 
uno dei Poatì luogo la sua Cinta , referirsl ai corri* 
spondenti Generi greggj forestieri ed indicare il luogo 
della Fabbrica respcltivamcnte. • — AW. 1791. 19. Ot- 
tobre S* 76. 1B37. 16. iVot>em6re 4. 5. 

9. Le Bullette ebe debbono coat servire di fonda* 
meato al rilascio dei Manifesti medesimi d<ni sono at- 
tendibili decorsi i sei mesi dal di in cui vennero formate. 
^ A'iV. 1837. 7. Marzo S- 3. — 16. Novembrt 5. 

3. Un Termine valido al trasporlo dei Generi fuori 
degli Spazj e delle Distanze doganali deve assegnarsi 
ed indicarti in essi Manifesti. Nessuna altra cautela o 
formalità è ricbieslay ed il Diritto del Bollo di Spedi- 
zione soltanto è dovuto. — JV.1791. 19. 0//o6r«5. 76. 

4. Negli Spazj e Distanze stesse i Generi moniti di 
tali Manifesti sono soUoposti alle verificazioni per par- 
te deila R. Guardia di Finanza a mente del Tit. 18. 

TITOliO fJSTDECmO 

Mauifeéii dalle Porle delle CiUk di 
Firenae Siena Pita e Pistoja 
per la Deyana req^eilivaf e uiceverM. 



1. I Manifesti dalle Porte alla Dogana si rilasciano 
per le Merci provenienti dal Territorio Riunito senza 
appoggio di alcuna Spedizione doganale nei casi e col- 
le cautele di ebe al Tit. 3. Art. 10. *— iVblc alU Ta- 
riffe per U Città del 1791. 

2. Oltre la descrizione della qualità e quantità dei 
Colli e delle Merci) tali HanifesU debbono indicare il 
respetUvo loro Destinatario. — Se il peso e qualità 
della Merce non può delcrminarvisi) possono rilasciarsi 
sulla dcounzia che la Dogana Principale è aullecila di 
verificare. — OO. 1793. 31. Dicembre e tucceuivi. 

3. Quando le Merci cenne sopra pervenute nelle Do- 
gane Principali debbano ritornare fuori di Cillà nel Ter- 
ritorio Riunito) ciò die è permesso quando i Termini 
del Deposito non sono trascorsi, (Tit. 3. Art. 11.) si 
Cs luogo in esse Dogane al rilascio di un Manifesto per 
la Porta di egresso dalla Città medesima, ed il transito 
0 la sortita di Cillà delle Merci si assicura colle regole 
e nei modi ordinarj, mediante cioè Accompagnatura e 
r allergazionc del Volante alla detta Porla. — jY. 1701. 
19. Ottobre $. 27. 

5. Per 1 Manifesti die vengono rilasciati alle Porte 
è dovuto il Diritto del Bollo e la Mercede dì Accom> 
pagnatura. Su quelli che muovono dalle Dogane ri- 
corre dì più la percezione degli EmoluoMoti ed in qual- 
che caso ancora della Tassa di Magazzinaggio. 



TITOIiO BODICESmo 

MamifeMi € Passaporti per EfuipaggJ usati. 



1. Xerebè gli Abiti Vesti Amati ee., ebe nel riscoa* 
tro a verificazioBe fattazie io una Dogana si rilrovano 
usali a corrispondenti par la qualità a quantità toro alla 
condizione dei Viaggiatori ed alla oocorranza del Viag- 
gio, possano in esenzione dalle Gabelle (a forma del Qua- 
dro delle Tassazioni) circolare c transitare per quahu* 
quo diro Posto, in quella Dogana ti muniscono di Ma- 
nifesto per il Luogo ove sono diretti i Proprietarj stessi 
con assegnazione di un Termine alla loro validità assi- 
curali i relativi Recipienti entro le regole ordinarie con 
bolli in ptomlio. 

Nei casi che questi contrassegni non si mantenga- 
no intatti o che si sospetti di frode , gli Agenti do- 
ganali sono autorizzati a nuova visita. •— O. 1819. 13. 
I^ovembre in conferma di 00. precedenti. 

2. Per tali Manifesti non ricurre die il pagamento 
dd Diritto del Bollo di S|>odìzìoue della Tassa su' Bolli 
in iHombo e degli Emolumenti^ ed in qualche caso può 
esser dovuta anco la Tassa di Magazzinaggio. — 0. A. 
1827. 28. AgoetOf ed 00. diversi. 

TITOIiO TREDICEStlMO 



Jntro^utìone* 

1. Le Mercanzie che li gabellano per Introdoziooe 
nelle Dogane Principali ed in quella di Arezzo, ed alle 
Porte delle Città di Firenze Siena Piaa e Piitoja, rke- 
vono per regola generale l'abbuono della Tara effettivi 
del pCM dei lordi, cioè dei Vaii Recipienti lovoHure 
oc. loro, la qual Tara il itabiliire devenendo.1 al può 
ellèllivo delle Merci slesse leparandole dai mpettìTi 
Recipienti in quel modo più discrelanaente pralicabili 
secondo le circostanze. 

Non volendo i Proprietarj soOì-ir l’ incomodo o la 
spesa di disfare i Colli per distinguere il peso lordo dal 
nello eUbllivo dei Generi, ottengono questi le Tare le- 
gali a forma della TariOb in calce del presente TU. 
Htg. 1791. 19. Ollobrt a C. 53. 57. — OO. Sot, 1807. 
18. luglio e 13. Ottobri ~~0. A. 1833. 82. Aprib. 

2. Ncir uno e nell’ altro caso sooo da ritenersi le li- 
milazioni ed eccezioni reepetlivamenle io appressa in- 
dicale. — Beg. nid, a C. 55. 57. 

3. Nelle Dogane di Cooiioe di qualunque Classi e 
nelle Dogane e Fosti di Livorno le Herranzii e Ge- 
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D«ri gravati per lotroduiìone della Gabella Inferiore a 
L. 1. IO. — la IìUh^ pagano a peeo lordo. Hef» 
ittd, a C* 53. 

4. L'gualmenle qualunque sia II Posto di esazione, ed 
ancorcbè si devenga a stabilire P elettivo peso netto dei 
Generi , non si accorda Tara alcuna — pei Recipienti ed 
Involture ec. di Merci tassate a peso lordo — per certi 
dati Lordi di alcune Merci pe' quali nella succitata Ta- 
riffi si trova esplicita la esclusiva da abbuono quahiuque 
~ per le Involture che non cuoprooo o non fasciano in» 
fieramente i Colli — e per le Involture verificale nei Posti 
stessi, ma non indicale nelle relative ^>edìzloni di ac» 
compagno ai Posti medesimi. — Arg. e Tariffa 1791. 
19. Ottobre a C. 57. 61. 63. — OO. AÀ. 1829. 18. 
Zug/io € $ucce$tivi, 

5. La Tara effettiva dei respettivi Lordi si accorda 
di regola nelle Dogane Principali cd in quella di Arezzo 
»-- per i Recipienti Involture ec. non contemplati in Ta- 
riffe per le Involture indicate nei Manifesti nelle Do- 
gane modesimc non riconosciate necessarie alla conser- 
vazione delle rcspettlve Herd e per F Involtare ugual- 
menle descritte nei Manifesti e dw si remoovooo dai 
Colli nelle surriferite Dogane prima della gabellazione, 
sempreebè preventivamente si verificili la esistenza di 
dette Involture e se ne stabilisca il peso per mezzo dei 
Ministri Veditori. 

in quest' ultinM) caso, ebe può verificarsi soHanlo 
per i Colli formanti distinta ed intiera Partita, quando 
al momento della gabellazione il peso delle Merci va- 
lutato quello delle remosse' Involture diversifichi dal 
peso indicato nelle relative Spedizioni, sta ferma la re- 
gola di esigersi la Gabella per la eccedenza e viceversa 
mipplirsi se vi è diminuzione. — < Reg, 1791. 19. O/- 
tobre a C. 57. — 00. ÀA, 1837. 17. Marzo: 17. < 
S4. Aprile* — 0. 3. Maggio detto, 

6. La stessa Tara effettiva si abbuona nelle suddette 
Dogane pei Lordi dei Colli comprensivi ciascuni» più 
Merci sottoposte a differeoti Gabelle, sempreebè le Mer- 
ci medesime si trovino a rinfuso — Essendo poi in 
tanti Colli distinti V Involtura o altro Recipiente gene- 
rale o comune viene taralo pel suo peso effettivo, ed 
i singoli e parziali Recipienti interni otteogooo la Tara 
effettiva o quella legale a piacere dei Proprietaij. — 
Beg, tud, a C. 54. 

7. Quando poi in un Collo di qualche Mercanzia a 
rinfuso esistano uno o più Colletti di altre Mercanzie, 
si separano questi dal Collo che li contiene assegnan- 
do loro o la Tara legale o quella eSèUiva, e la Merce 
rioMsta a rinfuso nel Collo medesimo si ammette alla 
Tara effettiva quando al Proprietario convenga di vuo- 
tare U Collo stesso , diversamente la Merce riceve la 
Tara legale sul peso totale del Collo intero cioè com- 
prensivo ancora del peso dei CoHelii. BegoL sud, a 
C, 54. 

8. Nel cMo di spedirsi a porzione nelle stesse Do- 
gane le Merci contenute a rinfuso io un solo Collo, le 
porziOBi parziali non ricevono altre Tare che quelle 
effettive e consegìMfitemeate si gabellano sul loro peso 
netto effettivo ; pel quale oggetto al manumeitersi il 



Collo si procede a) suo peso tenendo conto dei lordi 
che se ne separaim ; cd allo spedirsi T ultima porzioiie 
si fa limgo al peso del Recipioite e di quaol' altro ab- 
bia servito a formare il Collo medesimo, air<«lfel(u di 
dare sfogo eoo questo peso alla Scrittura accesa ai Re- 
gistri di Dogana. 

Se poi al gabellarsi V ultima porzione o resto della 
Merce voglia questo estrarsi dì Dogana nei medesimi 
RedpìenU del Collo intiero , li Proprietario ha diritto 
a pretendere invece delia Tara effettiva quella legale 
sul peso lordo primitivo del Collo, sem|>rechè la som- 
ma di questa Tara unita alla quantità della Merce già 
gabellata ed in gabellazione nem ecceda il peso primiti- 
vo lordo totale del Collo stesso — D' altronde verifi- 
candosi questa eccedenza, per la Merce formante il resto 
stesso si esige la Gabella sull" effettivo suo peso. 

È per altro da avvertirsi die qualunque Tara vie- 
ne indeclinabilmente n^ata ogni qualvolta non possa 
verificarsi P ultimo resto del Collo per maucanza dei 
Recipiente correspettivo. — Beg. sud, a C. 54. — O. 
Sor. 1840. 23, IHeembre — 0. A. 27. Novembre desto, 

9. Avvenendo io Dogana di Confine, compresi I Po- 
sti di Livorno, la gabellazione di Colli eompreosivi più 
specie di Mercanzie si tassano queste a lordo o netto 
respettivamente, ed il peso del primo Recipiente si ao- 
mcnU al peso lordo di quel Genere che abbia maggior 
volume. 

Nel caso che questo Geuerc sia di quelli esenti da 
gabella o ammessi al benefizio delle Tare anco nelle 
Dogane stesse , non vien fatto conto alcuno del lordo 
del suddetto Recipiente. — Beg, sud, a C, 55. — O, 
A. 1835. 12. Agosto. 

10. Le Merci ebe abbiano più Recipienti ed Invollu- 
re, semprechè sieno rieoiM»sciuti necessarj ed indispen- 
sabili alla loro conservazione, ritenute fe modificazioni 
di Kq>ra prescritte godono di altrettante Tare quanti 
sono i respelUvi Recipienti ed Involture, colla ozione 
nei Proprietarj di profittare delle effettive o delle legali, 
non per altro delle une e delle altre per i diversi Re- 
cipienti dello stesso Collo Preferendo 1 Proprietarj 
ec. la Tara effettiva pei Recipienti esterni possono essi 
renUDziare a quella simile dei Recipienti interni ed ul- 
timi e pagarne a lordo. — Aey. sud. a C. 53 54. — « 
00, AÀ. 1819. 20. AWmAre. — 1837. 17. 30. Marzo. 

11. Dalle regole di che nel precedente Art. vie- 
ne declinato pei Liquidi io Bocce e Vasi per P Oro e 
Argento tratto filato buono o falso avvolto sopra Roc- 
clielti e prt Nero di fumo conservato in Barìlettini. 
Per queste Mercanzie è lecito ai Pr(q>ricUrj, dopo aver 
presa la Tara effettiva dei primi Recipienti, ritornare 
alla Tara legale per P ultimo, cioè per le Bocce o Va- 
si pei Rocchetti e pei BarìlcUini respcttivamenle. • — Èeg. 
tud, a e. 54. 

Esirmziome. 

12. Per le Mercanzie e Generi che si gabellano per 
Estrazione non si fa luogo ad applicare le Tare legali 
stabilite dalla relativa Tariffa; ma in qualunque Doga- 
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na e Posto ricorra il pagameoto si esige la Gabella sul 
peso lordo o netto, che come in appresso denanziati 
o stabiliti debbono indicarsi sulle relative SpedUioni. — 
Reg. sud, a e. 56. 

13. La Gabella dì Estrazione si ragguaglia sul peso 
netto quando la denunzia fattane dal Proprietario si 
consenta dagli Impiegati delle Dogane , o quando si 
proceda al disfacimeoto dei Colli ed a verificare la cf* 
fettira quantità delie Merci nei casi che il Proprietario 
stesso non sia in grado di denunziare U peso netto de) 
Genere, o che queQo da lui denunzialo non si ricooo* 
sca giusto dalla Dogana , o che questa sospetti di altra 
frode. Reg. sud. a c. 56. 

14. La Gabella stessa si regola poi sul peso lordo 
legalmente verificato dalla Dogana quando il Proprietà* 
rio stesso non è in grado di denunziare il peso netto, 
e che per evitare P incomodo cd il danno di aprire i 



Colli e di 'separare la Merce dai Becipienti, al cooten* 
ta Esso di pagare la Gabella sul detto peso lordo e te 
Dogana non abbia motivo da cq>porre. Reg, sud. a 

c, 56. 

Pmsto 0 Tramilo. 

15. La Gabella di Passo o di Transito si riscuote 
sempre sul peso delle Merci a lordo dei relativi Reci- 
pienti Involturo ec. *— Reg. sud. u e. 56 

16. Pe' Colli che contengono più Mercanzie tra loro 
diflèrenti, e delle quali sì denunzi o si verifichi il peso 
eOàlUvo al netto, il peso totale del lordo o lordi dei 
Colli stessi si aggrava su quella Merce di maggior vo- 
lume compresa nei respettivi Colli. — Reg. sud. a 
e. 56 — 0. À. 1835. 12. Agosto. 



La presente Tarìfla fe divisa in doc parti. ^ Nella prima si assegnano le Tare ad aldine Mercanzie nominate 
espressamente, il peso specifico delle quali è al peso dei loro Recipienti in una proporzione troppo lontana da quella 
che passa fra il peso delle altre Mercanzie comuni ed il peso dei loro Recipienti benché della stessa specie dei 
primi; E parimente vi sono comprese le Mercanzie che vengono custodite lo Recipienti particolari o che sono ac- 
compagnate con altri lordi non comuni alle altre Mercanzie. ^ Nella seconda parte poi si determiuano, secondo la 
qualità dei Recipienti nei quali le Mercanzie vengono custodite, le Taro da accordarsi non solamente a tutte quelle 
in generale non comprese nella prima parto , ma ancora a quelle nominate nella detta prima parte per i casi io essa 
non contemplali. 

Chiunque pertanto deUia servirsi di questa Tarìflà ne consolli primieramente la prima parte , e non trovando 
in essa provvisto al caso che gli occorre deve allora ricorrere alla seconda parte. — Reg. 1791. 19. Ottobre a c. 57. 



Parte Prima 

^ Ture per «(cune ÌUercanùe in genere. 



Acqcavite rhoi a.ac ( ** ""'“ali { * ; ; ; 

Agbo di Limone ed < in Fusti di legno superiori alla detta tenuta c con cerchi qual. 
ALTHi LiQriDi. / in qualunque altro Recipiente, ricevono la Tara assegnala sJ Re* 

V cipienle stesso. 

Agro di Limone — V. Acquavite. 

Alabastei lavorali in Vasi Statuine Fiorami e simili Lavori — Venendo in Recipienti e cu- 
stoditi iuternamente con Paglia Stoppa Aliga Segatura Tru- 
cioli 0 simili, pe' suddetti ripieni soltanto 

Arac *— V. Acquavite. 

Argento b Oro buono filalo o tratto: e ) i,. . n ^ ««• .. , 

Aeoento e Obo falso fllato o trailo } “P™ questi solamente. . 

Argento vivo — V. Mercurio. 

Bcrro fresco. f Corbelli con Foglie Pannelli ed altri Involucri simili . . . . 

1 in Bigonce 

Canditi in Scatole dì Stecca di qualunque peso ’ . . . 

CAEHEAua di etni «pecre { !“ / : ! ! ! 

CAEn in salamoja in Barili Bolli Caraiclli e simili 

CASsiALiGKEa — V. Cannella. 



(t. 100. ir. 



» • 

la K 

e. 100. . 



18. — 
12 . — 
16. — 



18. — 

— 2 . 

10 . — 
20 . — 
15. — 
15. — 
18. — 
2.5. — 
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Catulb ia botti . fT. 100. 

CaiKA in Caste • » 

CusTALLO in lastre con foglia e con Oraamenti o senza, cootenuti in una o più Gasse o in 

altro Recipiente qualunque ^ non hanno Tara alcuna. 

Essendo promiscuati con altre Merci, il suo peso lordo viene 
aumentato del lordo effettivo de) Recipiente generale 
nella debita proporzione. 

CaiSTALLO lavorato in Vasi Statuine Fiorami e simili Lavori.— Venendo in Recipienti custodito 

internamente con Paglia Stoppa Aliga Snatura TnicioU o 

sìmili, pe' suddetti ripieni soltanto » 

Dbappi b VBti Dt Seta, por la Carta esistente fra r una e l' altra piega delle Pezze ricevono 

la Tara eflétliva col metodo di scandaglio, 
in Bocce dì cristallo, godono della Tara elfetliva piacendo al 
Proprietario di separarle dal rcspettivo Recipiente, suscettibile 
in questo caso della Gabella delerminala pel Cristallo lavorato 
in Manifatture non nominate; diversamente pagano a peso 
lordo. 

in Bocce di rame. » , 

Gallobi Tbibb ed altri lavori simili di Oro e di Argento, non hanno Tara per depeodenza 
del Cartone o Tavolelta sopra di cui si trovano piegati. 

Indaco in Ciurli o Fardi di pelle • , 

Ì Alabastro — V. Alabastri lavorati 
GristalJo — V. Cristallo lavorato 
Oro e di Argento — V. Galloni. 

Lino in Balle , , 

Lionoi — V. Essenze. 

Liqcobi b ^osou in boccali airuso di Bologna, vestiti di Sala Giunchi Vetrici Brexnì doù 

Funi di Erba e simiii • • 

Lcxibbb di Cbutallo — V. Cristallo lavoralo. 

Ì in Sacchetti di Pelle , • 

io Sarcbetti di pelle posti in CarateUl in tutto • • 

in Vasi 0 Bocce di Ferro fuso • 

Moscado — V, Vino forestiero. 

Nastri di Seta avvolti sopra Rulli dì I^o, ricevono la Tara effettiva del Rulli slessi sul 
ragguaglio del peso di tre o quattro dei Rulli medesimi. 

Nbbo di Fcmo in GarateUi o altri Rccipienli di Legno • 

Oui ed altri Liquidi in Bocce di Cristallo cd io Bocce di Rame V. Essenze. 

Olio di Lino io Botti o Caratelli , 

in Barili della tenuta legale di 88. ciascuno , • 

in Barili oltre la delta tenuta , 

Olio di olita. . / essendo in questi ultimi Recipienti e facendosi luogo a contesta^ 

' zione paga sull- effettivo resultato dello stiglio. 

In quali casi goda di queste Tare e viceversa paghi a lordo. 

— V. Quadro dello Tassazioni alla respettiva Voce. 

Oro buono filato o tratto e Oro falso filato o tratto — V. Argento 

Palma in fasci con involtura di Rami o foglie della medesima Palma • 

Pelo di Coniglio o di Lepre in Botti o Caratelli , 

Penne da scrivere in Ceste di fuscelli di Sterciio o simili 

in Ceste Cestini Corbe Corbelli e simili, tanto con Coppola che 

senza » 

in Hctlni puno 

in Barili Botti GarateUi Zangole o simili fT. ]00. 

. In Corbe Cesie Cestini • 

PoECELLANE Id Vast Statuioc Fiorami e slmili Lavori — Venendo in Recipienti custodite in-* 
ternamente con Paglia Stoppa Aliga Segatura Trucioli esimili, 
pei suddetti Recipienti soltanto > 

Rum 0 Bcm — V. Acquavite 
Rosou O ALTRI LlQCORl — V. Liquofì. 

Salaccbb o Saracchb in Botti • 

Salsapariglia in Rete di Giunchi Marini » 

Salcmi io salamoja posti in Barili Botti Caratelli o simUì • 

ScAVEZZONi di Cannella in Rete di Giunchi Marini • 

Specchì Spere e Sperine — V. Cristallo in lastra 

Stagno in Barili Caratelli Botti o Casse • 

Terraglie in Ceste o In Corbelli compresa la Paglia cc » 

Tue o TÈ in Casse di Legno foderale interuamente di Bande stagnale o di foglia di Piombo * 



18. 

18. 



Pesce fresco. 



Pbkb marinatooin salamoja j 



18. — 



20 . — 
12 . — 

6 . — 



• 30. 

• 1 . 

• 4 . 

• 20 . 



50. 

16. 

12 . 

20 . 



12 . 

20 . 

12 . 

12 . 

6 . 

25. 

15. 



18. — 



18. 

10 . 

25. 

10 . 

\ 

12 . 

30. 
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16 — 



«r. j». - 

. 40. - 



• 15. — 

■ 8 . — 

• — 4. 



• S5. - 



. 12 . - 



. 10 . - 



. 7. - 

. 12 . - 

. 18. - 

Parte l^eonda 

Tmre per U IntfoUmre o Beeipicnti delle Jferems/e in genere. 



Mercanzie che si trasportaDo 

con lovoltura di Crino Panno-lazM Pelle o Pelo • 0. 

eoo loToltura di Stuoia o di Tessuto di filo di Erba • » 3. ~ 

eoo lovoltura di Tela, di Tela incerata o eoo lovoltura di qualunque altra 

specie non nominata. • • S'*" 

eoo Ripieno di Paglia Fieno Àliga o altro o fra una Involtura e T altra ^ o fra 

r Involtura ed il Legno della Cassa Botte o altro Recipiente . • * 

Barattoli di Terra per Conserve o altre Materie simili ■ • 40. — 

Barili . • - 

Barili cerdiiati di Ferro • > 15. 

Bauli fatti o coperti di Cuojo o di Pelle o di qualunque altra ^»ede. • • " 

Bauli simili ferrati * • 15. 

Bigonce di Legno. • • 20. -- 

Bocce di Yelro » • 12.'- 

Bocce di Vetro vestite di Giuochi Velrìci Bremi, oasiaoo Funi di Erba. . . • • • • 15. 

Boccioni di Yelro non vestiti da Acqua-forte o altri simili Liquidi . • • * " 

BotU - 

Botti cerchiate dì Ferro • * 18. — 

* Bottiglie di Velrò * * 40. — 

Bottiglie di Yelro vestile di Sala Giunchi Bremi ossiaoo Funi di Erba • • 42. — 

Caratelli . » • 12. — 

Caratelli cerchiati di Ferro * • • 18. — 

Casse o Cassetto di Legno ancorché con serratura a chiave * • 12. — 

Casse o Cassette di Legno ferrate • * 15. — 

Casse 0 Cassette di Legno foderate intemameate di Bande tagnfltf o di foglia 

dì piombo. • • 18. — 

Ceste di Fuscelli o di Stecche • • 4. — 

Cestini • • 6. — 

Ourli o Fardi di Pelle » 12. — 

Coffe dì Giunchi Marini * ■ 5. 



in Bocce di Vetro nelle quali raok comunemente IrasporUrsi. . ft. 100. 

In Bottiglie di vetro più grosso » 

TV. / Essendo in questi ukimi Recipienti, e facendosi luogo a conte- 

ruTTCRA DI ASSENZIO . . sUiiooi, ha U Tara eflétUva da desumersi dal peto di un 

Recipiente vuoto di ugual materia a dimftDskme e dallo Scan- 
daglio. 

Tonno in Olio in Barili. • 

Trini del Puy di Genova e di altre parti, per I nani di Cartone sopra i quali sogliono venire 

disteee le matasse sciolte di dette Trine » 

Ì Pd Cartone sul quale vengano ripiegate Uff. 

Pelle Asserelle o stecche di Legno come sopra, la Tara stessa 
ovvero queiU effettiva da stabilirsi per scaiidaglio 
Trine di ogni altra qualiU non godono di Tara alcuna per depeodeoia del Cartone sol quale 
vengono ripiegate. 

Veu di Seta — V. Drappi e Veli di Seta. 

I in Caratelli entro U tenuta di Barili tre ciascuno, qualunque sia 

la loro Cerchiatura ff- 100. 

in Caratelli eccedenti la detta tenuta godono della Tara respel- 
tivamente assegnata per gtt altri Liquidi 
in doppio Caratello, per questo soltanto » 

Zeei » Y. Pesce mainato 

io Canestre di strìsce dì Canna salvatica Giara rivestite interna- 
mente a due ordini di fasce, formate di foglia della Canna 
stessa, e cotlegate fra loro in modo da formare due Inveì- 

IDCCHKIO J 

Mjendo le fa»ce delle roglie dell. sud. Canna coUegale insieme in 

modo più semplice da formare una Mia Invollura • 

in Casse dette Fecd o in altre Casse • 

in Cassoni 
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Mescakxu che >i trasportano in 

CoIBni non essendo im Recipiente apposito, ma una o più Involture entro le quali 
suole il Commercio riporre alcuni Generi , non hanno Tara speciale, ma ri- 
cevono quelle assegnale alle Involture stesse secondo la specie loro. 

Coppi di Terra ancorché retati con funi di Erba o altro K. 100. f(. 25. — 

Corbelli • , 6. — 

Damigiane di Vetro vestile di Sala Giunchi Vetrici Bremi ossiano Funi di Erba. • ■20. 

Fardi di Marze di Palma , 5, 

Fardi di Pelle » ■ 12. 

Fiaschi e Fiaschelti di Vetro vestili di Paglia e Sala • • 10. 

Gabbie di Giunchi Marini , 5. — 

Giare ossiano Coppi di Terra ancorché retati con Funi di Erba od altro • 25. — 

Otri di Pelle . 0. 

Panieri di Fuscelli o di Stecche • . 4, 

Sarchi o Sacchetti di Canovaccio o di altra Tela di qualunque specie ■ 2. 

Sacchi di Crino > , g, 

Scafassi , 5. — 

Scatole di Cartone . 8. — 

Scatole di Stecca , g. 

Sporte o altri Recipienti di Giunchi o di Biodolo ■ 5. 

Stagnate o Vasi di Latta > , 12. 

Valigie di Cuojo . , , g. 

Vasi di Latta . , 12. — 

Vasi di Terra ancorché retali con Funi di Erba 0 altro. . ■ 25. 

Vasi di Vetro da Pomate da Frolle in Giulebbe 0 simili • 12. 

MebcjU<zib d)e si trasportano in Colli formali con due Tavole 0 Asse che si dicono a pressa, 
oltre le altre Tare per la Involtura hanno per depeodenia delle suddette 

Tavole o Asse a pressa » » 4, 

Mercanzie piegate sopra Asse Tavolette o Cartoni, non godono per questo titolo alcuna' Ta- 
ra, salvo quelle Tare che fossero state assegnate di sopra nei respettivi casi 
particolari. 



TITOIrO QlI.4TTORDI€i;SUIO 

Spedizioni Condizionate o 3ianifetti a rimettere. 



1. ilei rilascio di queste Spedizioni ammesse po' Ge- 
neri f nei casi, ed Uffizj di che nella Nota in calce del 
presente Tit. non si fa luc^o a percezione di gabella 
alcuna^ può peraltro ricorrere il pagamento del Diritto 
del Bollo della Tassa dei Bulli in piombo e degli Emo- 
lumenti. — N. 1791. 19. Ottobri S- 71* — *d li. 
succenive. 

2. Le Spedizioni stesse per Generi esistenti nelle 
Dogane Principali non sono valide a prolungare il be- 
nefizio del Deposito oltre i limiti lassativamente e nor- 
malmente circoscritti nel TU. 3. Art. 11$ in conseguen- 
za nella concessione del tempo al loro sfogo non devo 
eccedersi quello che resta al cnizqiiiDeoto del deposito 
pei Generi medesimi. — 0. A. 1841. 9. Settembre, 

3. Salvo la eccezione di che nell' Articolo seguente, 
tali Spediziooi ri accordano dietro la esibita e verifica- 
zione della qualità e quantità delle Merci e mediante 
la pratica di ^eciali cantelc, onde assicurare possìbil- 
mente la identifica rimessa o ritratta delle Merci stes- 
se. — E queste specialità resultano io detta Nota. 

N, 1791. 19. Ottobre S. 71. 

4. Pe' Generi che dalle Città Principali vanno a con- 
dizionarsi nel Territorio Riunito o viceversa, la re* 



spettiva Dogana può accordare le relative Spedizioni 
anco sulla denunzia del Proprietario; ma ciò è limita- 
to ai Generi pe' quali non si richieda che la cognizione 
del peso; nel qual caso vien questo riconosciuto, c 
marcato su' Volanti delie Spedizioni stesse air atterga- 
zione che ne vien fatta dal Ministero alla Porta della 
Città. — 0. 1836, 16. JHcembre in conferma di pre~ 
cedenti 00. 

5. Quelle di esso Spedizioni che inducono fido di Ga- 
bella vengono rilasciale colle garanzie richieste pe' Mani- 
festi ugualmente obbligatorj, e di che al 7iV. 1. Art. 20. 

Queste garanzie non sono peraltro da adibirsi quan- 
do ri tratta di Generi che nello stato in cui s'iotrodii- 
cooo 0 ri estraggono rcspctti vomente sono escuti da 
Gabella. lo questi casi le Spedizioni oflrono il van- 
taggio di rioìeUere nel Luogo donde mossero i Ge- 
neri dopo condizionali in esenzione da quel Dazio al 
quale senza di esse anderebbero soggelti. *— 0. A, 1815. 
20. Agoeto ed li. diverse, 

6» U termine che alla validità di queste Spedizioni 
viene assegnalo , per regola generale è di mesi sei ; 
per le Bobe da impegnarsi si estende ai 18 meri — 
1 Direttori delle Dogane in vista di spedali drco- 
stanze sono autorizzati ad accordare delle proroghe. ~ 
Jf. 1791. 18. Ottobre — iV. 19. det. S- 71. 

7. Le Merd pervenute nelle Dogane Priudpali con 
Manifesto di qualctw Dogana di Confine o dì una* delle 
Porte delle respeltive Città quando passano a condizio- 
narsi nel Territorio Riunito, colie regole ordinarie ri 

3 
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arcompaguano alla Porta dì cgrcsM della Città medest- 
ma. ^ A’, aud. S* 

8. Le SpedizioDÌ Coodizlonate pc^ Geoerì da condì* 
ziooarsì cc. in una delle quattro Citlà Principali si 
rilasciano nella Dogana o sulle Porte della respettiva 
Citlà salvo la eccezione avvertita (icr IJvomo quanto 
alle Lane da lavarsi. ( V. Noia dopo il Aum, 39. ) 

Pmcncndo i Generi di fuori del Territorio Riunito 
si accompagnano dalla Dogana di Confloc a quella della 
Città ove debbono condizionarsi con Manifesto a forma 
del Tit. 7. A vi'ndo procedenza dal Territorio Riunito, 

c quando le dette Si>ediziooi non possano arcordarsl alle 
Porte, ricorre in qm^ste il rilascio del Manifesto colle 
regole ordinarie di che nel Til. 11. 

Lo sfogo poi di tali Spedizioni deve per regola 
generale effettuarsi nelle Dogano o Posti ove respetti* 
vameiile abbiano avuto vita. sud. 5$. 71. a 74. ^ 
ed il. diterse. 

9. Al farsi la ritratta o la rimessa respettivamentc 
dei Generi condizionati cc. in Dogana di Confine si 
procede ai consueti riscontri, e sodisfalle die si tro* 
vino le obbligazioni ioerenli alle relative Spedizioni , 
s' intendono queste sfogate, e se ne rilascia quietanza 
all' luteslaiario rileneiulone i Volanti discaricati. ^ II. 
in ordine alla L. A. 1838. 13. Ottobre in conferma 
di precedenti 00. 

10. E COSI si discaricano le Spedizioni delle Dogane 
Principali pc' Generi dalla respettiva Città passati nel 
Territorio Riunito. — • Quando le Spedizioni medesime si 
reforiscono a Generi con altra provenienza, ritenuta V at- 
tergazione dei relativi Volanti alla Porta d' ingresso in 
Cilt.H, e r Accompagnatura da questa alla Dogana, die* 
tro gli opportuni riscontri e verificazioni vengono sfo* 
gate respingendosi la Merec condizionata ec. a seconda 
della primitiva sua derivazione o con Manifesto nel 
Territorio Riunito o con Rullctta di Passo fuori del 
Territorio stesso, cd in quest' ultimo caso senza paga* 
mento di gabella , osservale respettivamente le regole 
di che nei Til. G. c 11, — 0. A. 1837. 24. Febbraio. — > 
ed II. diverse» 

11. Anco col pagamenlo della Gabella nei respctUvi 
casi dovuta da calcolarsi sul Genere secondo la pri* 
Diitiva sua qualità e quantità, possono sfogarsi le Spe- 
dizioni Condizionate, semprechò il pagamento stesso si 
eill'tlui prima dello spirare del termine accordato alla 
loro validità, • — O. A. 1836. 15. Jfarzo. ed II. diverse. 

12. Decorso questo termine le Spedizioni medesime 
rimangono in\alidate ed I Generi se abbiano contratto 
il debito di una gabella si assoggettano alle penali di 
che nel Tit. IC. ancorché la gabella relativa venga ul* 
Ironeanienle corrisposta \ diversamente all' epoca della 
loro rimessa non godono della esenzione dalla gabella 
cui avrebbe loro dato titolo lo sfogo in tempo delle 
Spedizioni stesse. — .V. 1791. 19. Ottobre JS» 71 a 
74. — O. A. laiG. 15. Marzo. 

13. II rilascio e lo sfogo delle Spedizioni Condizio- 
nale nelle Dogane di Livorno ed alle Porte delle Città 
IVinrìpali è subordinalo alle regole di sopra enunciate, 
ed a seconda dei casi. 



DtUc 3tereanùe o dei Generi ammessi al bene^ 
fiùo delle ^ediuoni Condizionale» 

( * ) Netta preaeala oca mbo riportati qaai Oooeri 
cb« i rifawde di qoalche r«U>rka Manifaltiira loda- 
stria o i^rrooa tono profTleoriineote a ba* 

nHitio di tali Spedixioai per epeciele co a caarioot Serrana 
V dell’ ADmiolslraiioue Geaerale. 

lMHaA:¥i: JPrlncÌ|»aU 

Fittila respettiva Città nel Territorio JìistnilOf 
e viceversa. 

1. Abili Vesti 0 Manifatture per portarsi a mostra o 
a prova. 

2. AuimaU quadrupedi o volatili per servizio dei 
proprj Padroni, e non per mercatura. 

3. Bestiame per allevarsi e dar latte. — * Dal Territo- 
rio Riunito nelle Citlà soltanto. 

4 . Bronzo in Campane rotte n in rottomi per rifon- 
dersi senza abbuono di calo. — Nelle Dogane di Firen- 
ze e di Pistoja, o dal Territorio Riunito io Città soltanto. 

5. Cera da ardere per darsi a calo. — Rimettendosi 
gli avanzi col pagamento della gabella sulla quantità 
consumala nei casi che sia dovuta. 

6. Cristallo in Lastre e Specchi per amalgamarsi o 
riamalgamarsi. 

7. Cuoja grosse per gualcarsi o conciarsi in Olio di Pe- 
sce. -Contrassegnandosi ciascun Cuojo di Marchio o Bollo. 

8. Cuoja per lustrarsi. — Nella Dogana di Pistoja 
c dal Territorin Riunito in Città soltanto. 

9. Instrumenti ed Arnesi di Arti usati per rassettarsi. 

10. Instrumenti Musicali usati per darsi a Nolo o 
]>er restaurarsi. — Per misura provvisoria. 

11. I.ana soda per filarsi. — Coll' aumento del 6 
per V« peir Olio occorrente alta oondizionalura *, e per 
misura provvisoria. 

12. Lana soda o sudicia per lavarsi col calo che ap- 
presso respcttivamente. 



Alrppo 


. . ff. 


40. 


Alessandria 


* • * 


50. 


Algeri 


. . * 


50. 


Bengasi 




65. 


Cipro 




45. 


Costantinopoli . . . 




50. 


Morèa 




co. 


Orano 




65. 


Odessa 




2.5. 


Patrasso 




60. 


Smirne 




40. 


Salona 




GO. 


Sona. 




40. 


Salonicco 


• • * 


35. 


TripoU. ...... 




60. 


Tunis 


• . * 


60. 


Tangarock 




25. 


Susa 


• . • 


65. 
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13. Lavori di Terra per cuoc«‘9ì. 

14. Materie per Vetrerie Fumaci ec. per macinarsi. ^ 
Coll' aomeoto maggiore o minore secondo le Materie 
stesse. 

15. Materie ( esclusa la Seta ed il Filaticcio e simili ) 
atte ad essere Olate o tessute per alarsi incannarsi 
curarsi tingersi o tessersi. 

16. Mobili e Robe per impegnarsi. 

17. Olive fresche per frangersi. Calo 86. per */•. 

18. Parati ed altri Arnesi da Festajoli usali per a 
Nolo. 

19. Pelli minute per gualcarsi o conciarsi anco in 
Olio di Pesce. — Contrassegnandosi ciascuna Pelle di 
Marcino o Bollo. 

20. Polli salvaticbe di Volpi Calti Lupi ec. per lin* 
gersi. — Come sopra. Nella Dogana di Firenze c dal 
Territorio Riunito in Città soltanto. 

21. Piombo sodo per fondersi — Calo fino al 4 per*/« 
da concertarsi però fra la Dogana ed il Proprietario 
con approvazione della Direzione locale. 

22. Pitture per restaurarsi. 

23. Rame nuovo o veccliio per fondersi e digros« 
sarsi. — Dalle Città agli Edifizj del Territorio Riunito 
soltanto. — Calo 3 per *4 pel vecchio, e 10 per */« pel 
nuovo. 

24. Tessuti delle Materie di che al Num. 15. per cu* 
rarsi calandrarsi lustrarsi ondarsi stamparsi feltrarsi 
gualcarsi manganarsi, o tingersi. — Munendosi ciascun 
Pezzo Taglio ec. di Bolli in piombo o Marchio.-— Per 
le Spedizioni rìcorreuti nella Dogana dì Siena non si 
fa luogo a percipcre nè il Diritto del Bollo sullo Stam- 
pato, nè la indennità dei Bolli in piombo. 

25. Tinozze di Rame o di Legno , o simili lustru* 
menti (>er uso di Bagni , per a nolo. 

26. Vacchette c Vitelli coocj per tingersi. — Contras- 
segnandosi ciascuna Pelle di Marchio o Bollo in piombo. 

27. Vestiarj ed Attrezzi Teatrali per a Nolo. 

28. Vetro Lavorato per vestirsi di Giunchi Sala cc.— 
Pagandosi nella proporzione per la Veste come La> ori di 
Giuoclii ec. Nella Dogana di Siena e dalla CiUà in 
Campagna soltanto. 

29. Vetro rotto per macinarsi. 

Dalla Citta per fuori del 71 A. 

I Vestiarj di che al Num. 27. — Nella Dogana di 
Firenze. 

Di fuori del 7*. R. nel TVrntono $Ìesso e nella 
respettiva Citta, 

30. Campioni in Chincaglie Scialli Tappeti c simiU 
per a Mostra. — 11 rilascio di queste Spedizioni, limi- 
talo alla Dogana dì Firenze , è autorizzato per le 
quantità non vistose , per Articoli singoli e dissimili 
di forma e di lavopo , contrassegnandosi gli Articoli 
stessi 0 i Cartoni su' quali sieno a|>posti con Bolli o 
Marchi*, e più con limitazione di termine alla rimessa. 



La Lana di che al Num. 11. 

La Lana di che al Num. 12. — Nella Dogana di 
Pisa e polla Città soltanto. 

32. Vacchette bianclie per tingersi in rosso. — Cod- 
trasseguandosi ciascuna Pelle di Marchio o Bollo in 
piombo. — Nella Dogana di Siena e pella CiUà soltanto. 

E piu le Mercanzie e Generi dì che ai Num. 6. 
7. 9. t5. 16. 18. 19. 22. 23. 21. 

Il rilascio delle Spedizioni pei Parati si autorizza 
volta per volta dal Direttore della respcltiva Dogana , 
cui debbono con Istanza ricorrere i Parrochì o Festajoli. 

noeSANTE di Cenflne 

Di fuori del Territorio Riunito nel 
Territorio medetimo, 

33. Bestiame attaccato al Carro al Giogo ec. per 
trasportare Grasce Pozzo-nero ec. per lavorar Terre- 
ni prossimi al Confine e per pascolare presso la Linea 
del Confine. 

Le relative Spedmoni vengono riconosciute solfo 
il titolo di Licenze , e si rilasciano con limitazione di 
tempo a seconda delle circostanze e delle occasioni f 
coll' Emolumento di un soldo soltanto per ciascuna e 
senza indennità del Oirillo del Bullo non essendo sot- 
toposte a questo contrassegno. 

34. Canapa e Lino in Gambi in Stelo (fi Pianta per 
macerarsi. — Calo 50 per cento. 

E più i Generi di che ai Num. 5. 7. 9. 11. 15. 

16. 17. 18. 19. 22. 23. 24. 

Pel rilascio delle Spedizioni ai Parati di che al 
N. 18. ricorre V Autorizzazione del Dircltore della re- 
spettiva Dogana come è stato detto sotto il Num. 32. 

Dal T, R, per fuori del T. medeiimo in tervizio 

etcluùvo degli Abitanti in esso Territorio 
prouimamente al Coufne, 

35. Gran-farro Miglio oc. per brillarsi. — Dogane 
del Dipartimento Pisano. 

36. Grano per macinarsu 

37. Rame sodo greggio e vecchio per fondersi di- 
grossarsi 0 lavorarsi agli Edifizj compresi nella Giurisdi- 
zione Criminale del Vicarialo di Pielra-Sanfa. — A fa- 
vore degli Abitanti e Fal>hrieaoU in detto Territorio, 
e coir abbuono di die al Num. 23. 

38. Sansa per lavarsi — Ammettendosi per ogni 

100 Sansa 4 o 5 Olio. — Dogane di Ripafratla e 

Filettole (Dipartimento Pisano. ) 

E più i Generi di che ai Num. 5. 9. 10. 11. 15. 

17. 23. 24. 33. 34. 

Il rilascio delle Spedizioni per gU faistrumcntl di 
die al Num. 10. è limitato alle l^ano di Ripafratta e 
Migliarino ( Dipart. Pisano ) ed a quella del Cardinn 
( Dipart. Pislojese ) senza dislinzìone di Persone — per 
le materie di che al N. 15., per filarsi tessersi o lin- 
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gerii tollanlo — pel Rame di che al Nudi. 23 — e per 
i TeMuti di che al Nnm. 24. per gualcarti manganar- 
ti 0 Ungersi soltanto. 

DOCiAJVE di 

DMu Citta nel Territorio ttianito. 

39. Canapa e Catrame per far Funi o Cavi. 

40. Cavi Gomene Curdaggi e Sfilaize di Canapa , e 

Gomene Libani e Filetti, tanto nuove che vec- 
chie , per rifarsi e ridursi nelle variale grossezze che 
sieno richieste dal Commercio. 

E più i Generi di che ai Nnm. 2. 5. 7. 9. 11. 
12. 15. 17. 18. 19. 23. 24. 25. 33. 37. 

Il rilascio delle Spedizioni è autorizzato per le La- 
ne di che ai N. 12. anco quando sieno destinate per 
la Città di Pisa, ove dagP Impiegati alle Porte debbo- 
no attergarsi i relativi Volanti — pel Bestiame di che 
al N. 33. quando sia attaccato a Carro o al Giogo o 
pel pascolo; e — per le Olive da frangersi col Calo 
dell’87 ■/. p. •/.. 

Il Rame di che al Num. 37. al rimettersi in Città 
per la Via di Mare deve essere trasportalo sopra Ba- 
stimento di Bandiera Toscana ed essere munito del 
Certilkato di provenienza del Giusdkente locale. 

Dal Territorio Riunito in Città. 

I Generi di die ai Num. 3. 16. 17. 18. 27. 33. 

Alle Olive di che al Num. 17. si accorda il Calo 
di « 87 ■/. p. %. 

Porte stelle Città Priii<-i|«wll. 

I Generi di che ai Num. 1. 5. 9. 13. 15. 16. 
23 . 24. 25. e più — il Pane in pasta per cuocersi. 

Peraltro non per tutU I Generi , nè alle Porte di 
tutte le Città si rilasciano le Spedizioni Condizionate, 
ma bensì per quelli, e nei modi e nei casi per ciascu- 
na di esse Città respetlivamente ammessi dalle Instru- 
zioni e Pratiche locali. 

É di più da avvertirsi 

Che pel Bestiame pel pascolo si rilasciano le Spe- 
dizioni con limilaziaoc di termine al giorno, e senza 
prendersene registro ; e che per quello attaccalo a Car- 
ro ( non peraltro d’ immediato transito pelle Città sog- 
getto allora airAccompagnalnra da una Porla all'altra) 
si accorda Spedizione regalare , ma senza Bollo e col- 
r islesso termine di un giorno al più ; 

Che per le Materie di che al Num. 15. si ammetto- 
no e si attergano le Polizze dei respeltivi Proprielarj 
fino a ff 25.; e che per le Materie tiesse alle Porte 
di Siena si rilasciano le Spedizioni regolari fino a R 70. 
con percezione dell' Emolumento di un soldo per cia- 
scuna; 

Che per I Tessuti di die al Num. 24. non ricorre 
l' apposizione di boili o march), e che le Porle di Siena 



ne accordano le Spediziooi come per le Materie da O- 
■arsi ec.; 

Che le Porte di Pistoja per le Robe attenenti ai 
poveri Abitanti della Campagna da impegnarsi al Pub- 
blico Presto di essa Città rilasciano le ^lediziaoi sciut 
bollo; 

E die sulle Porle medesime è autorizzato il rila- 
Kio delle Spediziooi dalla Città nel Territorio Riunito 
pel Rame nuovo o vecchio da digrossarsi ed abboszarsi 
agli Edifizj di Candeglia, e vkeversa per quello da 
perfezionarsi. 

TITOIzO Qri!%DICE8IHIO 

Tasse e DiriUi dogaDali oltre le Gabelle. 



di Benefiefn%a a MolUevo degli Spednti td 
iUlri Pii SuAilimenU del GruH-Ducato. 

1. Le Gabelle d* Introdazione ancorché sieoo nft* 
presentalive quella di Passo ( TU. 6. Art. 5. ) sono su* 
scetlibili di questa Tassa; e si esige — nelle Dogane 
di CoDOne nelle Dogane Principali e di Areno e 
nelle Dogane Barriere e Porle di Liromo in toMi 
uno e denari otto per ogni Lira di Gabella, traseorali 
i rolli prinu ddia Lira c fra Lira c Lira ^ e sulle 
Porta delle quattro Gitté in denari quattro per ogni 
Partita da soldi tette alla Lira inclusive di Gabelli; 
ed io denari otto oltre la Lira e per ogni Lira efft* 
tiva di Gabella, non valutati ugualmente i rotti intcmiMlj 
fra Lira e Lira. — N. 1816. 4. 0/<o6re SS* 1* a 6. — 

O. X. U deio — N. 1833. 6. ÀpriU S- 5. — 0. i- 
3. Giugno del, 

2. E pe* Generi e nelle occasioni che appresso sol* 
tanto ricorre T esenzione dalla Tassa medeeiina; cioè — 
alla introduziooe nel Territorio Riunito e nelle quallro ^ 
Città, pe* Ferri o loro Lavori di estera manifattura o | 
provenienza marcati nel Quadro dello Tassazioni etn 
Lettere (E. T.) — cd alla Introduzione nelle Città iw | 
desime, pei Vini nostrali e per le Farine di qoaloixfiK i 
specie e da qualunque Luogo pervengano ; Queste ectt- ] 
stoni SODO pure avvertite nel Quadro suddetto alle re* 
speltive loro Denominazioni. — AJV. a 00. tud. — 0. 
&F. 1831. 19. Dicembre. 

3. Nei casi di Frodi la Tassa di BcneScenza si esigr 
sestuplicata senza riguardo alla Somma bencbè miai' 
ma ; e sulle Gabelle praali si ratizza sull' ammooisre 
delle Gabelle stesse. . — In ogni caso il suo Prodotti) 
totale spelta agli Spedali e LL: PP: locali. — A*-V. tud. — 
5eAiortfnento A. 1817. 18, Settemòrt, —0. A. ISSI- 
36. Otlobrt. 

Tatui di Magastinaggio. I 

4. Questa Tassa, come un onere al beneOzio del ^ 
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posito che le Merci di quUimque pracedenu ricevono 
nelle Dogane principali ed in quella di Arezzo. (TU. 3. 
Art. 11.) ai ragguaglia di Trimestre in Trimestre, com- 
putabili dal giorno dell’ arrivo delle Merci stesse nelle 
Dogane medesime, consideralo sempre il Trimestre co- 
mindato per finito; e si esige a forma delia seguente 

TARIFFA. 



Mercaoxie e Generi qualunque, oon a 



rinhuo, par ogni Collo di quobiui pew C. - 


1. 


8. 


Mercanzie e Generi a rìnfùso ; cioè 






Piombo in pani , per ogni pue .... » — 


1, 


8. 


Gelamioa , per ogni - 


1. 


8. 


Cacio Legname da tinte e da lavo- 






ro, fino alle ff. 500 . * - 


1. 


8. 


In maggior quantità per ogni If. 500» — 


1. 


8. 


Travi per ogni Traino » — 


1. 


8. 


QiuJunqiw olirà Mercontia paga colla iletui 


propor- 



liooe. 



1 Ligazai ai considerano per la percezione di que- 
sta Tassa per tanti Colli speciali quanti sono quelli ad 
essi uniti anco quando sioio coperti di Stuoja Tela ec. 
posto che queste non costituiscano il Recipiente della 
Merce o si riconoscano meno necessarie a difenderla e 
custodirla nel viaggio che dirette a dare ai Ligazzi 
I' apparenza di Collo. — N. 181G. 4 . Ottobre 10. — 
OO. AÀ. 1817. 13. e 20. Gennajo: 1833. 2S. Aprite: 
1839. 25. Feòòrajo, 

5. I CoUi che si spediscono con Manifesto dall^ nna 
air altra di esse Dogane ( Tit. 8. ) pagano la Tassa in 
quella Dogana ove ricevono la difinitiva destinazione. 
O. A. 1816. 5. 0«o6re. 

6. Sono esenti da questa Tassa — i Ferri e loro La- 
vori di estera manifattura o provenienza contrassegnati 
nel Quadro delie Gabello con Lettere ( E. T. ) — le 
Mercanzie e Generi ebe Tengono spedite per Passo entro 
i quattro giorni del loro deposito nelle Dogane stesse , 
compresi quelli dell' arrivo c della partenza ; e le 
Mercanzie e Generi che in altro modo si spediscono o 
ai gabellano nel giorno stesso dell' arrivo in esse Doga- 
ne , ancorebè si rilascino con Superiore autorizzazione 
in ado di gabella. — O. ,4. 1817. 13. Giugno. — 
O. Sot. 1831. 19. Dicembre. — OO. AA. 1836. 22. 
Jforzo: 1837. 24. Febbrfgo. 

7. Di uguale franchigia godono le Mercanzie e Generi 

ammessi al beatalo delle Spedizioni C<mdizionale(Tit. 14) 
quando il rilascio e lo sfogo di tali ^>edizioni ricorra 
nei giorno stesso in cui le Merci pervengano o ritornino 
respetti vamente nelle Dogane. In caso diverso pel 
tempo della durata del deposito e non della Condiziona- 
tura è dovuta la Tassa OO. AA. 1836. 22. Marzo: 

1837. 24. Febbrqjo: 1841. 26 Luglio. 

TmssM dei Magazzini eoUt^tOiti, 

8. Le Manifatture ammesse a consumve il tonpo 
utile al deposito in appositi Magazzini particolari sot- 



21 — 

topoeti alla Dogana di Firenze (Tit. 3. Art. 14. ) oltre 
la Tassa di Magazzinaggio ne sopportano altra speciale 
correspettiva al benefizio stesso che si devolve agl' Im- 
piegali di esse Dogane, detratte le spese che la vigilan- 
za e montatura del relativo Servizio doganale impor- 
tano annualmente alla B. Cassa. 

E questa Tassa b dovuta tanto alla entrata che 
alla sortita delle Merci dai Magazzini stessi nella mi- 
sura e colle proporzioni che appresso 



Per le frazioni di libbra l. 1. — — 

Da (f 1. a tf 99 2. - - 

Da K 100. a tf 199. 3. 6. 8. 

Da 200. a 299 5. - - 



Da 300. fino ad ogni maggior peso > 6. 13. 4. 
JUg. 1815. 12. Febbrajo. — 1817. 11. Jforzo. — 1843. 

9. Marzo. 

Diritto del Bollo di Spedizione. 

9. Per ogni Stampato doganale soggetto a Bollo, cioè 
Bullette e Manifesti qualunque, è dovuto U Diritto di 
soldi uno e dea. otto a carico dt^P IntesUtarj di dette 
Spedizioni, come una rivalsa della corrispondente somma 
che la Dogana paga alla R. Amministrazione del Bollo. — 
M. 1815. 11. Febbrajo S- 10. 

10. Se per la moltiplicità del Generi relativi ad una 
Spedizione vengono impiegati più Volanti dei Registri 
a Souche si pcrdpe il Diritto del Bedio come per uni- 
co Volante, if. in Ordine u/fa L. A. 1838. 13. Ottobre. 

11. Sono esenti da questo contrassegno c conseguen- 
temente dal relativo Diritto i Manifesti a rimettere 
0 Spedizioni Condizionale che si accordano alle Porte 
di Pistoia pe' Generi ebe i |K>vcrl Alntanti delie adia- 
centi Campagne introducono io quella Città per impe- 
gnare al Monte Pio — lo Bullette di Introduzione e di 
Estrazione delle Dogane e Barriere di Lìvcmdo per Ga- 
belle inferiori alla Lira ~ i Manifesti a rimettere ebe 
si rilasciano nella Dogana di ^eoa per i Tessuti da 
gualcarsi tingersi ec. — le Bullette dell' Emolumento 
d' Introduzione sopra I Cereali — i Manifesti a rimet- 
tere o Licenze o Spedizioni Condizionate delle Dogane 
di Gonfine pel Bestiame attaccato a Carro ec. — e le 
Bullette d' Int'^duzione delle Dogane del Dipartimento 
Pisano pe' Generi e col destino di ebe nel Tit. 3. Art. 3. — 
OO. Sov. 1815. 23. luglio: 1842. 11. Aprile. ^00. 
AÀ. 1831. 25. Gennaio: 1837. 23 Agosto: 1842. 13. 
Aprile e 30. 0//o6ff. 

12. Pel rilascio senza Bollo del Recapiti sottoposti 
a questo contrassegno gl' Impiegali delle Dogane sog- 
giacciono alla Multa di Lire trenta per ciascuna tra- 
sgressione. — Jf. 1815. 11. Febbrajo S* 24. 

7 *ojm su* Bolli in Piombo. 

13. A titolo d'indennità della spesa occorrente all'acqui- 
sto ed alla apposizione dei Bolli in piombo nei casi ed 
agli coatti ebe questi contrassegni sono richiesti, si cor- 
risponde questa Tassa a qualunque Dogana e Posto — 
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iD soldi uno e denari otto per ogni Bollo die si appone 
per cautela ai Colli Casse ec. nelle spedizioni di Merci 
con qualunque destinazione — ed in soldi uno ugual- 
mente per ciascun Bollo impiegato nelle Maniratture 
soggette a questo contrassegno doganale nei casi di ga- 
bellarsi per Introduzione, o di rivestirsene Tagli staccati 
da Pezze gib bollale. — N* 1816. 4. Oitobrt 9. 

14. La Tassa in soldi uno e denari otto si paga anco 
per quei Bolli che s^ impiegano nei Bauli contenenti Ar- 
nesi di dosso usati ebe seco trasportano i respettivi 
PriqirtelarJ per proprio servizio. ( Tit. 12. ) 

Nessuna indenoilà è poi do^'ula quando gli Arnesi 
stessi attengono a Viaggiatori di dislinziouc, pei quali 
si rilasciano superiormente i Passa-Porti detti di riser- 
vo. — O. A. 1827. 28. Agosto, 

15. egualmente non è richiesta la detta indennità, 
per quei Bolli die si appongono ai Tessuti per gualcar- 
si e tingersi ammessi nella Dogana di Siena al benefizio 
delle Spedizioni Condizionate.— 0* A, 1837. 23 Agosto, 

Tasta per le Accompagnatssre, 



IG. I Proprietarj Conduttori di Merci, in rctribuiionc 
del comodo die olTre loro il rilascio delle Accompagna- 
ture , sono tenuti a corrisjKmderc agl’ Inservienti del- 
l’ Amministrazione Generale cui sono aiUdate una Tas- 
sa a norma della seguente 



NinEHO 



Per ogni Carrozza Calesse o altra 

Vettura. - Nuiii. 

Per uno o due Carri, o Barrocci . . . . • 

Per tre fino a quattro detti * 9. 

Per dnque e fino a sei detti ...... * 

Per un» fin n ft quattro Bestie a soma. . * 

Per cinque fino a otto delle • 

Per uno o due Navicelli > 

Per tre fino a quattro detti 

per cinque fino a sei delti 

Per ogni Trasporto di Legname ridot- 
to in foderi ed appartenente ad un 

solo Proi>rictario * 

Per una c fino a sci Bestie Vaccine. . . • 

Per sette e fino a dodici dette » 

Per tredici e fino a diciotto dette 

Per ogni Branco non maggiore di 25. 

Majali > 

Per ogni Branco di Bestiame Pecorino 
c Caprino a guida di uno o due Pa- 
stori 0 Vergari 



E per le maggiori quantità di Tras{>orli o di Capi di Be* 
stlame si aumentano le Tasse e gli Accompagaalon 
colla regola sopraindicata. — - A'.V. 1803. 8 . Mario: 
1805. 24. Cenruyo: 1814. 20. Ottobre. 



TARI! PA 



r»m«i 




F.U 


1 


LfTOUO 


Dalli Dozau lUi Forti di egre»- 

fo Uelli r««pettira CittS-. d.S. 

(*) Sé la ìdertt tl rrai^orfa per 
Jrfwa la Tossa si riduet alta 
méta 

DiDe Forte illi Dofini della re* 
f|>e((i«a CilU » —LB. 


-C.8. 


-S— 


\ 

-i.- 




—8.— 


-1 


-8.8. 


-1S.4. 


Da una porta aU' aJlra Orila re* 
ipettlra CiUi > -14-* 


-*.B. 


- 4 .- 


-4. - 


1 



A;V. 1791. 19. Ottobre 5 . 88 .— ISai. 3. J/orso.— 
1805. 24. Gennaio. — 1814. 20. Ottobre. — O. Sov. 
1831. 13. Gennaio. 

17. I Generi presentati alle Porte delie Città Princi- 
pali e che meritano 0 possono meritare T esame dei 
Ministri della Dogana Principale si fanno accompagnare 
da quelle a questa senza aggravio dei Proprietarj Con- 
diiltori cc. — • .4nco in altri casi spedali e determinali 
da 00. locali la Mercede di Accompagnatura si retri- 
buisce dalla R. Cassa. — 00. diversi. 

18. Nella pluralità dei Trasporli il Numero dello 
Tasse c degli Accompagnatori si regola secondo la Ta- 
bella che appresso 



£9KOIiiniIBNiTI 

i^er le Spediùoni. 

19. La percezione degli Emolumenti nei diversi Iti* 
zj viene regolata da speciali Tariffe come in appresso. 
Nessun altro Emolumento oltre quelli determinali neile 
Tariffe stesse può esigersi; ritenute le speciali ecceiiooi 
avvalorate per certi dati Posti da una lunga consuetudine, 
e lo seguenti die sono generali e superi or mente sancite* 
Per le operazioni doganali e per le visite degli 
Equipaggi eseguite con approvazione dei Superiori locali 
fuori delle Dogane ricevono gl* Impiegati che le esegui* 
SCODO una recognìzionc a volontà dei BichiedenU ed a 
seconda dello circostanze. 

Per le gabellazioni e Spedizioni ammesse nelle Do* 
gane principali nei di festivi 0 di fenato, 0 nelle ore 
fuori del Servizio ordinario negli altri giorni, rieoire 
la percezione di un Emoiumeolo a fav<M« degrini?*^* 
gali Dccessarj alle gabellazioni o spedizioni medesime 
colle distinzioni e nelle somme determinale dai Bego* 
lamenti cd Ordini locali. 

La vigilanza a bordo de’ Bastimenti e le assUh®- 
ze alle caricazioni 0 disbarchi di Mercaiuic e Geoen 
in Posti o Punti di eccezione, nei casi che sicno aul^ 
rizzate, vengooo retribuite di conformità alle //• * 

de' 30 Dicetnbre 1811. SS- 0 
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per ogni Rkicrata rkfaiesU volontariamente dai 
Coolnbuenli le Gabelle i Camarlinghi delle Dogane han- 
no diritto a percipere da essi soldi due. 

] Ministri Revisori possono esigere soldi due per 
tira da gtieIR che per opera loro ottengono il rimborso 
dalla R. Cassa di Somme indebitamente pagate. Nel ca- 
so inverso è la B. Cassa cbe retribuisce loro quell* E- 
motumeolo. 

Pei Riscontri bimestrali del Bestiame stanziato in 
Città per dar latte o per altro titolo gl* Impiegati che 
gli eseguiscono hanno diritto ad esigere soldi C. c dena- 
ri 8. per ciascuna Stalla. 

Per gli Attestati che in forma autentica e col Visto 
del Superiore lucale si rilasciano oltre il rimborso del 
foglio bollalo ricorre in favore degl* Impiegati alleslan- 
ti, l'Emolumento di soldi 13. deo. 4. per ciascun At- 
testato comprensivo di unica Partila e più soldi 3. 
den. 4. per ciascun altra Partila in esso contenuta. 

I Facchini e Legatori esigono lo loro Mercedi a for- 
ma delle respetlive Tariffe locali. — JV. 1791. 19. Ottobre 
SS. 88. 116. — ^. e Tariffa 1805. 24. Cmiwio ed 00. 
tucceuivi. 

TARIFFA per le Rog;ane prlncIpaU. 



Bullette <r In(rodu%ione. 



Per ogni Bulletta di Canapa e Riso 
( modiOcazione provvisoria per 

qualunque Dogana ) £. 

Per ogni Bulletta di Carta e &i- 
pooe (c. 8. Dogana di Firenze). • 
Per ogni Bulletta di Piombo e 
Cacio a rinfuso sopra i Pezzi 
venti ( c. 8. Dogana sud. )....• 

E più » 

Per ogni Bulletta come sopra sotto 
i pezzi venti ( c. s. Dogana sud.). • 

E più » 

Per egni Bulletta di Legname da 
tinte (c. s. Dogana sud.) . . . . > 
Per ogni Bulletta di qualunque 
altra Mercanzia escluse le Mani- 
fatture sottoposte a bollo tassate 

sulla stima del valore 

£ più per 

ogni Collo Colletto o Ligazzo o 

porzione di essi • 

ogni quantità di Mercanzia a rin- 
fuso (escluso il Piombo e Cacio 
c. s. Dogana di Firenze ) supc- 
riore a Pezzi venti 

ogni quantità (come sopra) sotto i 

Pezzi venti 

Legname gabellabile a fusti o a mi- 
sura per ciascun pezzo a numero. » 
Legname da Lavoro gabellabile a 
peso le mille lib 



Spedicionl 


RUcoo(ro 

0 

■Ut tela 


- 3. 4. 


- 3. 4. 


- 3. 4. 


- 3. 4. 


- 6. 8. 


- 3. 4. 

- 1. 8. 


- - 5. 


- 3. 4. 

- 1. - 


- 3. 4. 


- 3. 4. 


- 3. 4. 


- 3. 4. 


- 1. 8. 


- 1. 8. 


-t3. 4. 


- 6. 8. 


- 6. 8. 


- 3. 4. 


- 1. 8. 


- 1. 8. 


- 1. 8. 


- 1. 8. 



Legname da tinle ( c. s. Dogana 
qualunque esclusa Firenze) le 

mille lib £. 

Per ogni Bulletta di Manifatlive 
sottoposte a Bollo e tassate sulla 
stima del loro valore 

Entro la stima di L. 500 . . i 
Da detta somma 6no a L. 1006 i 
E così progressivamente per 
le stime maggiori 

E più 

per ciascun Collo Colletto o Li- 
gazzo 

Bnllette di Estrusione. 

Per ogni Bulletta 

E più per 

ogni Collo Colletto o Ligazzo . . 
ogni quantità di Mercanzia a rin- 
fuso supcriore a peizi venti . . 
ogni quantità come sopra sotto i 

pezzi venti . 

Legname da lavoro o da tinte ga- 
bellabile a peso le mille lib. . . 

Bullette di Pasto. 

Per ogni Bulletta. . 

£ più per 

ogni Collo Colletto o Ligazzo. . . 
ogni quantità di Mercanzìa a rin- 
fuso superiore a pezzi venti. . . 
ogni quantità come si»pra sotto i 

pezzi venti . 

Legname da lavoro, o da tinte ga- 
bellabile a peso le mille lib. . . 



Manifesti da Dojfaua a Dogana 
principalef o da Dogana priu' 
cipafe per quella A Are%%o. 

Qualunque Emolumento si esige 
come |>er le Bullette di Estrazione. 

Manifesti da Ferriforio 
a Territorio. 



Spedhioiii 


Rucootreee. 


. - 1. 8. 


- 1. 8. 


. - 6. 8. 
-13. 4. 


1 - I. 8. 


1 


~ 1. 8. 


- 6. 8. 


- 3. 4. 


- 1. 8. 


- 1. 8. 


-13. 4. 


~ 6. 8. 


- 6. 8. 


- 3. 4. 


- 1. 8. 


- 1. 8. 


-2.-1 
-10. - ) 
- 1.- 


1 5 

'Hi 

* M 

S. 



Oltre gli EmolumcoU di Spedizio- 
ne e di Rivista come per le 
Bullette di Estrazione, a titolo 
di caoccllatura dì ciascun Mani- 
festo 

Manifesti a rimettere o Spedi' 
tioni Condiùonate. 



- 3. 



4. 



Per ciascun Manifesto otd>iigalorio 
compresa la cancellatura 10. - 



jCfliiu) p«r le 
.Bulleile di E- 



Per ciascun Manifesto facoltativo 
di Materie per filarsi o tessersi, 
o di Tessuti per curarsi ec. . . • — 1. ~ 
di altre materie o Manifatture . . • - 6. 8. 
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Nella percezione degli Emolumefiti la Dogana di 
Arezzo si regola a forma delle Dogane principali) esclu> 
se le eccezioni indotte per le Bullette d* Introduzione 
di Canapa Carta Riso Sapone Piombo e Legni da Unte. 

La Somma deir Emolumenio di rivista) quando si 
referiscc al Documento , e non ai Golii o alla Merce ^ 
è determinata nel concetto ciie le Spedizioni abbiano 
r appoggio di unico Manifesto : nel caso che ne abbia- 
DO di più secondo il numero dei Manifesti si auntenla 
la somma dell' Emolumento stesso. 

Per le Bullette d' Introduzione a sfogo di Manife- 
sti ec. senza le relative Merci) non si fa luogo alla 
percezione dell' Emolumento di rivista dei Colli o delle 
Merci stesse. 

Gli Emolumenti qualunque di rivista per le Bullette 
di Estrazione po' Manifesti da Territorio a Territorio e 
po' Manifesti a rimettere ricorrono nel solo caso ebe 
detto Bullette e Manifesti muovano da altra Spedizio- 
ne, e che così abbiano in appoggio Partite di Giornale. 

Come Mercanzia a rinfuso si valutano le Forme 
di Cado qualunque i Pani di Piombo Zinco Zolfo ec. 
le Verghe e Pezzi di Ferro , e qualunque altra Merce 
simile non racchiusa nè custodita da appositi Recipienti. 

I Ferri sodi forestieri in Verghe Pezzi e simili a 
rinfuso, sebbene di più dimensioni e diversamente tas- 
sati per Introduzione e così distintamente descritti 
sulle Spedizioni, si ritengono come formanti insieme 
unita Partita. 

TAMFFA ]ier le IPeR^ne barriere 
e Porte di KilTomo come HoMone 
di Confine* 

BuUetie d* Introduzione e di Estrazione. 

Per ogni Bulletta non eccedente la Ga- 
bella dì soldi 1. 8 £. 

Per ogni Bulletta da soldi 2. a 10. esclu- 
sive » — 1. 

Per ogni Bulletta dai soldi 10. Bno alla 

Lira esclusivo » — 3. 4. 

Per ogni Bulletta dalla Lira inclusive 
000 a qualunque somma gli Emo- 
lumenti dì spedizione si regolano 
come nelle Dogane principali salvo 
le avvertenze che appresso; per la 
rivista poi di ciaMuna Bulletta si 
esige soltanto • — 3. 4. 

La eccezione rapporto agli Emolumenti per le Bul- 
lette d' Introduzione di Canapa Carta Riso Sapone Piom- 
bo e Legni da tinte non è applicabile a queste Do- 
gane ec. 

Per la Semola comunque trasportata e per T Or- 
taggio io Panieri Ceste Corbelli oc. l' Emolumento rela- 
tivo alla Merce è stabilito io soldi uno e denari otto le 
mille libbre. 

Per le Bullette d' Introduzione dei Cercali non si 
esige Emolumento alcuno. 



Nella percezione degli Emolumenti dei Colli i pic- 
coli Cartocci Involti ec. si considerano ogni cinque per 
un Colletto 6no a dieci; oltrepassato tal numero ogni 
luvoUo ec. si valuta per un Colletto. 

L' unico Emolumonto di rivista che si esige 0sia- 
mente in soldi 3. e dea. 4. per ciascuna Bulletta non si 
riscuote 0ocbè la gabella si limita alla somma di 
L. 1. 13. 4. 

Quando l' importare della GabelU non oltrepassa 
quello degli Emolumenti vengono questi ridotti alla 
metà. 

Manifesti. 

Per ciascun Manifesto per Dcgana prin- 
cipale 0 per quella di Arezzo la per- 
cezione degli Emolumenti di ^>edi- 
zione ricorre come nelle Dogane prin- 
cipali ; a titolo di Rivista poi si esige 
soltanto e per ciascun Manifesto. . . ^ 3. 4. 



Per ciascun Manifesto per Dogana del 

Llttorale ■ — 10. — 

Per ciascun Manifesto a rimettere. * . ■ ~ 10. — 

E più per la cancellatura del me- 
desimo • — 3. 4. 



Copia 0 sfopo di Spedizioni. 



PcDa copia e rivista di ciascuna Bul- 
letta di passo £. -~ 4. 

E più per 

ciascun Collo o Colletto. ...... • ^ 1. — 

ogni quantità di Mercanzia a rinfuso 

superiore ai pezzi — 

ogni quantità come sopra inferiore ai 

pezzi 20. » — 5. -— 

Legname da lavoro o da tioto gabel- 
labile a peso il •/, delle libbre. . . • _ 1. ~ 

Legname gabellabile a Fusti o a mi- 
sura per ciascun pezzo a numero . * 1. ». 



PeJla copia e rivista di ciasctm Mani- 
festo dello Dogane dei Lìttorale . . » 10. — 

Fella rivista di ciascuna Bulletta di 
Estrazione delle Dogane principali, 
o di ciascuna Bulletta d' Introdu- 
zione col beneGzio del Passo rila- 
sciata in Dogana di CooQue .... • — 4. — 

A per le De^nc di Coufiiie* 



Per ogni Bulletta d' Introduzioni! o 
di Estrazione compresa la rivista .£.-<— 4. — 
Per ogni Manifesto per Dogana prin- 



cipale , o da Dogana a Dogana dì 

ConOnc. »».4. — 

Per ogni Licenza o Spedizione Con- 

diiionata di Bestiame. > — 1. — 
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Per ogni Manifesto a rimettere o Spe* 
dizione Condizionata per tutf altro 



Genere comprcea la rivUU e canceU 

latura £. — 8. •— 

Per la copia di dascuna Bulletta di 
Passo 0 di Manifesto di altra Do* 
gana compresa la rivista » ^ » 



Per le Bullette delle Dogane e pe* Generi e col 
destino di die nel Tit. 3. Àrt. 3. è ridotto ad un sol* 
do V Emolumento per cìascona Bulletta d^ Introduzione 
non eccedente la Gabella di soldi due. 

Non è dovalo Emolumento alcuno per le Bullette 
d' Introdnziofie dei Cereali e del Bestiame, quando che 
appellano pei primi a quantità inferiori aUe due Sacca, 
e pel secondo finché T importare della Gabella non su- 
pera i soldi 13. e den* 4. 

Quando T importare della Gabella di ciascuna Bul- 
letta sia inferiore alla somma deir Emolumralo come 
sopra stabilito, V Emolumento stesso si perdpe per metà. 

Come per unica Spedizione viene esatto V Emolu- 
mento quando per la moltipUdtà dei Generi occorrono 
più Volanti alla trascrizione di qualsiasi Spedizione. 

Pe' Manifesti a rimettere la somma dell' Emolu- 
mento non deve eccedere V importare delta Gabella 
dorula pei Generi descritti in ciascun Manifesto. 

1 Torrierì o Castellam di die nel Prospelto B. per 
le Spedizioni che rilasciano hanno diritto a perciperc 
gli Emolumenti nella misura assegnata agP Impiegati 
delle Dogane di Confine. 

• TAltO^FA per le Porte delle 
quattro Città prtuelpall* 

La percezione degli Emolumenti è limitata soltan- 
to alle Porte delle Città e per le Spedizioni e pei Ge- 
neri che appresso 

Porte di Siena. 

Per ciascun Manifesto a rimettere fa- 
coltativo di Lino 0 Canapa per fi- 
larsi di filo per tessersi e di Tela 
per curarsi £. — t. — 

Porle di Pitloja, 

Per dascun Manifesto a rimettere di 
Rame per digrossarsi o abbozzarsi 
compresa la cancellatura. • . . « . » — 10. ~ 

TuHfUk di Pedagogie 
alle IVogaue di CouAnc» 

20. La Tassa di Pedaggio, il di cui pagamento è a 
carico dei Proprietari o Conduttori di Vetture c non dei 
Viaggiatori, è determinata io £. 1. 6. 8. per ciascun 
Cavallo o Mulo attaccalo a Legni provvisti di Molle, doè 
di un Ordigno composto di Lamine di Accii^o e di Ferro, 



0 di uno di essi Metalli , qualunque siane la configura- 
zione, quando che sieno capaci di fare oodeggUre e 
brandire la Cassa dei Legni stessi ; ed in £. — 13. 4 . 
per dascun Cavallo o Mulo ugualmente attaccato a Le- 
gni senza dette Molle Carro Barroccio cc. 

1 Corrieri RR. o Postali tanto Toscani che Este- 
ri corrispondono la Tassa nella Somma 'fissa dì Paoli 
quattro, senza riguardo alla qualità dei loro Legni nè 
al numero dei Cavalli o Muli che vi sieno attaccali. •>- N. 
1815. 11 Decembre. — //. AA. 1817. 7. Maggio.^ 
i>'iV. 1840. 16. Dicembre: 1845. 6. Giugno. 

21. Alla percezione di questa Tassa, in seguito di più 
e diversi OO. sono abilitata le seguenti Dogane e Po- 
sti di Confine; cioè Terontola Honterefaì Pantaneta S. 

Hb Leo S. Sepolcro Calcala Terra delle Sole Violano Rug- 
ginara Popolano Susinaaa Filigare Boscolungo Cardino 
Squarciaboeconi Montecbiari Altopascio Turchetto Tiglio 
Ripafratta Filettole Pletra-i^Padule Migliarino Pian-Ca- 
stagnajo Torricella Radicofani Celle e Chiusi. 

22. Il suo debito tanto all' ingresso che egresso dal 
Gran-Ducato si purifica al momento che le Vetture ol- 
trepassano ri'fBzio della Dogana incaricata della esa- 
zione qualunque siane la distanza dal Confine del T. R.; 
quindi ne vanno soggette le Vetture procedenti dall' in- 
terno del Gran-Ducato anco quando non sieno per varcare 
cOéltivamente la Linea del Confine stesso, rimanendo 
cioè tra le Dogane ed il Confine medesimo. ~ N. 1840. 
16. Dfcembrt S- 3, — 0. A. 1843. 21. Febòrajo. 

23. Cna Vettura che transiti per la stessa Dogana nel 
termine di 24 ore non è tenuta al pagamento di una 
sec^mda Tassa; cosi la Ricevuta deli' eseguito pagamen- 
to all* egresso dallo Stato esibita alla Dogana che l' ab- 
bia rilasciata esonera dal pagamento della Tassa al ri- 
torno nel Gran-Ducato e viceversa , sempre che ciò abbia 
luc^o come si è detto nelle 24. ore. 

Questa facilità peraltro è limitata al solo passo 
e ripasso di una Vettura per la stessa Dogana, e non 
può estendersi a piu iadeterminali viaggi sebbene ese- 
guiti nel termino che sopra. — jY. 1840. 16. Dictmbre 
S. 4. — O. A. laU. 26. Aprite. 

24. Dell' istesso benefizio di pagare unica Tassa go- 
dono le Vetture che sortono e viceversa ritornano in 
Toscana, transitando lo Stalo Lucchese, per qualsivoglia 
Dogana di quella Fronllera entro il suddetto termine 
di 24. ore dall' epoca della sortita, e cosi dall'ora 
dell' efTetluaio pagamento della Tassa stessa da giusli- 
Urarsi come sopra.^00- Sov. 1820. 7. Luglio. — 1812. 
30. Settembre. O. .4. 1842. 22. 0/tobre. 

25. 1 Conduttori o Proprletarj di Vetture nei reattivi 
^ Uifizj di perccziuQo vengono muoilì di Ricevuta della 

corrisposta Tassa; e con questo recapito debbono pro- 
cedere nelle Distanze o Spazj doganali o nella Fascia o 
Zona interposta fra le Dogane ed il Confine res(>eUÌva- 
mente. — Chiunque si renda trasgressore in mate- 
ria defraudando la Tassa, o sottraendo in qualunque 
modo alcuna delle BesUe al pagamento di essa, incor- 
re nella pena del sestuplo delia Tassa medesima, bene 
inteso che contro i Proprielarj o Conduttori c non dei 
Viaggiatori deve procedersi pel pagamento. ^ Y» 1815. 

4 
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11. Dicembre. S$. 6. 7. — //. ÀÀ. 1817. 1. Maggio. 
S« 14. ~ ed OO. tucctuivi. 

36. La eseniiooa da questa Tassa in ordine a più e 
direrse DispoeUioni milita soltanto nei ca.si ed a riguardo 
delle Persone che appresso; cioè ^ per gli Abitanti nelle 
3 miglia dal Confine che non esercitano la professione 
di Posliere nè sono intraprendenti di Vetture o Veltu- 
rally semprecbè per i loro particolari bisogni e collo prò* 
prie Vetture muovano e sì restituiscano al luogo di loro 
dimora, e semprecbè sieno muniti di attestato del Giusdi- 
cente locale comprovante la qualità e domicilio loro, 
rìnnuovabile di anno in anno, per esibirsi a richiesta 
degl' Impiegati delle Dogane^ per gli Equipaggj e Cariag- 
gi dei Militari in marcia ed io coq>o — per le Vetture 
in serviiio dei Sovrani o dei Pcrsooaggj di Sangue Rea- 
le e loro Seguito, e per quelle nelle quali sì trovano per- 
sonalmente i Ministri ^terì accreditati alla Corte di 
Toscana e loro Segretari — per le Vetture che tras- 
portano i Foraggi dei Ca vaileggieri da Pìetrasanla a 
Migliarino tanto ali* andata che al ritorno — per i Le- 
gni di Posta attenenti a Poslierì Toscani prossimi alle 
Dogane quando ritornano vuoti alla respettiva Posta, 
anco dopo il termine delle ore 24 dalla loro sortila — 
pe* Villeggianti statisti dentro le tre miglia dal Confine . 
alle condizioni espresse per gli Abitanti nello spazio 
medesimo — pel Capitano Comandante di Costa resi- 
dente a Pielrasanta allorché pel disimpegno delle proprie 
incombenze si trasferisce nel respetUvo suo Circondario 
— e pe* Cavalli die seguitano un Barroccio vuoto altri- 
menti condotto, e cosi superflui nell* alto, ancorché 
possano essere necessarj in seguito pel trasporto del 
maggior peso che al Barroedo stesso fosse per soprav- 
venire. 

DlrKIo di Pedassio 

e$igibiU alle Por(e delle CiUk Principali 
e di Livorno. 

27. La percezione di questo Diritto tanto aH'lngres- 
so che egresso dalle Città di Firenze Siena Pisa Pistoja 
e Livorno è regolata dalla seguente 



Per ogni Persona a piede 1. 8. 

Per ogni Persona a cavallo • — 3. 4. 



Per ogni Cavallo Mulo di ogni sesso e 
per ogni Bestia Bovina Asinina Bufa- 
lina Porcina Pecorina ec. sempre che 
non sieno trasportate sopra Soma Bar- 
roccio 0 altro Islrunento » — 1. 8. 

£ più per ogni persona di scorta . • — 1. 8. 

Per ogni Calesse Carrozza Timonella 
Barroccio Carro tanto a due che a 
quattro ruote tirate da uno o più Ca- 
valli Muli o altre Bestie ........ — 6. 8. 

E più per ogni Persona che si trovi 
su* Trasporli suddetti tanto dentro che 
fuori, sia Padrone Servo Vetturino . • — 1. 8. 



*Le Porte autorizzate ad esigere questo Diritto 
sono le seguenti; cioè S. Niccolò Romana S. Frediano 
Prato S. Gallo e Croce in Firenze; CamuUìa S. Mar- 
co Romana e S. Viene in Siena ; S. Marco Piagge 
Lucca e Mare in IHsa ; Caldatica e Borgo in Pistoja ; 
Barriere Fiorentina e Maremmana in Livorno. — • Ed il 
tempo determinato a perciperlo è dall’ un’ora di dascnoa 
Sera fino alP aperta nella successiva Mattina delle Por- 
te che nella Nolte rimangono chiuse. 

La percezione del Diritto stesso avviene pnre alla 
Porla Nuova della Città di Pisa sulle Carra del Pozzo 
nero che a condotta dei Lucchesi si esportano dalla 
Città medesima a una certa Ora della Notte, alla qusJe 
appositamente viene aperta quella Porta. — • Anco alia 
Porta-a-Mare di Livorno ricorre uguale esazione quan- 
do sta aperta, cioè dal 1. Giugno a tutto Settembre 
di ciascun anno, e fino alla Mezza-notte, ritenuta come 
appresso la franchigia pe* Pedoni. 

Durante il tempo della percezione del Pedaggio, 
del di cui pagamento non si rilascia Ricevuta ai Con- 
Irìbueoti, non possono farsi gabellazioni nè accordarsi 
accompagnature da Porta a Porta. • — Soltanto a como- 
do dei Viandanti e Passeggieri in vettura o in posta , 
sullo Porte di Firenze Pisa e Livorno si esigono le Ga- 
belle fino all* importare di lire 3 e si accordano loro per 
detta somma anco lo accompagnatare colle regole ordi- 
narie. — • Di più lo Porte di Livorno sono autorizzate alla 
percezione della Tassa del Cullo sulle Legna da ardere. 

Citi aN>ia Mercanzie o Generi tanto al sortire che 
all* entrare in Livorno è nell' obbligo di denunziarle al 
Ministro della respettiva Porla prima del pagamento 
del Pedaggio alla introduzione nella Città, o prima di 
oltrepassare la Cassa di riscossione del Pedaggio stesso 
nell* egresso dalla Città medesima. — Gli Agenti ai re- 
speltivi Posti sono poi tenuti a visitare le Carrozze i 
Calessi ed altri simili Legni pcrcltè siano giustamente 
pagale le Gabelle per quelle Mercanzie che vi fossero 
caricate. — O. Soe. 1776. 16. Dicembre. • — fi. 1791. 
19. Ottobre S- 83. — //. 1792. 21. Settembre. — 0. 
Sov. 1794, 21. Nowmbre. — N. 1803. 8. Marzo. — 
Edit. 1814. 9 Maggio. N.y. 1814. 20. Ottobre: 1837. 
7. Marzo S- 7. — 00. Sov. 1837. 2. Giugno: 1839. 
19. Luglio. — A'JV. 1841. 27. Dicembre: 1842. 17. 
Marzo ed II. ditene. 

28. In ordine a diverse Ctmccssioni Sovrane la fran- 
chigia dal Diritto dì Pedaggio si accorda alle Persone 
c nei cast che appresso respetlivameote. 

Per tutte le CitVt. 

AI Maggior-Domo Maggiore — al Gran-Ctamberla- 
no — al Cavallerizzo-Maggiore — al Cacciatore-Maggiore 
della R. Corte — ai Maggior-Domo della R. Famiglia 
Regnante — alla Maggior-Doma di S. A. 1. e R. la Gran- 
duchessa — alla Dama d’Onore di Compagnia della pra- 
fata A. S. I. e R. — ai Consiglieri dì Stato — al 
ncral-Gomandante le Truppe del Gran-ducato — - a) Ca- 
pitano Comandante la Guardia Reale — - al Guardaroba 
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IlAggloK «— ai Governalori di Pisa Siena e Livorno ed 
in loro assenza agli Auditori del Governo respetlivamen* 
te nella propria Città ai Ministri delle Corti estere 
residenti presso quella di Toscana — alla Servitù dei 
detti Signori e Signore in loro servizio — al Cavalle- 
rizzo cbe si presenta sul cavallo delle RR. Scuderie ^ 
agli StaiBerì ed altre Persone di Corte quando sono in 
servizio di Essa al Presidente del Buon Governo 
alle RR. Truppe in corpo coi loro Ufflziali e Vetture 
alle Ordinanze spedite per 11 Servizio militare ai 
Corrieri ordinari e straordinari per le loro soie Perso- 
ne Vetture e Cavalli e non per i Forestieri che posso- 
no avere seco alle Staffette del Lotto ed alle altre 
quando siano munite di bolgetta o valigia ~ alP Arcive- 
scovo o Vescovo locale — ai Parrochi quando vanno ad 
amministrare i SS. Sacramenti^ od associare i Cadaveri 
delle respettive Parrocchie — ai PP. Cappuccini — al- 
r Ispettore e Sotto-Ispettore di Polizia locale In servi- 
zio — ai Carcerati Esecntorì ed alle Vettore pel loro 
trasporto — ai RR. Garabinioi quando sono in servi- 
zio — alla Confraternita della Misericordia nella respet- 
Uva Città al suo Servo qu«ido è corredato del segno 
che tale lo caratlerizza ed al Fratelli di detto Pio Isti- 
tuto cbe moniti dell’ opportuna Patente vanno a soc- 
correre gli Ammalati ^ ai Trasportatori dei Cadaveri di 
qualunque Religione e Nazione. 

Per Fìreme* 

Alle Coofralemite della Misericordia afliUate a quella 
di Città cbe per ispirito di carità sogUouo trasportare a 
spese di più Benefattori i miserabili Infermi agli Spe- 
dali mooiU che sieno di una dichiarazione dei respct- 
tìvi Capi sul numero delle persone deslinale airaccum- 
paguameoto del relativo Trasporto — ai Carri Garretti od 
Animali pel trasporto delle Materie del Pozzo-nero e loro 
Conduttori inlrodottUi in Città prima della percezione 
del Pedaggio , e peir unica sortita soltanto dalla Città 
inedesioia esportandone le dette materie. 

Per Pisa. 

AgP Impiegati nella Cancelleria della Direzione de- 
gli Alti Criminali quando sono iocarìcali d'incombenze 
relative al loro l'fBzio. 

Per Piitoja. 

A) Commissario Regio di quella Gitlà. 

Per lÀvcrM. 

Ai Forzati insieme coi loro Guardiani purché sieno 
muniti di Gcrtilicalo deir Economo del Bagno — al Pro- 
prietario del Mulino a vapore Eitra-muros per la sua 
Vettura e Cocchiere soltanto tanto all'andare cbe. al ri- 
torno per la Barriera Fiorentina dal Mulino stesso^ an- 
corché nell' ultimo caso il Legno sia vuoto — ai Garrì 
di Pozzo-nero ed ai respctlivi Conduttori e Yuotatori — 



ai Consoli esteri residenti in Città per le loro sole Per- 
sone 0 Vetture — all’ l'Oiziale Comandante il Forte dei 
Cavalteggeri fuori la PorU-a-Mare rivestito che sia 
del proprio uniforme Militare tanto a cavallo cbe in 
legno o a piedi ai Pedoni cbe entrano o sortono di 
Città per ù Porta-a*Mare. 

TlTOliO SEDIlESmO 

Conlrawemioni alle Leyqi e Tariffe doganali 
e Pene e Penali ad esse eorrispondenli. 



1. ±je Leggi e Tariffe doganali obbligano alla osser- 
vanza delle loro prescrizioni criminalmente o civilmente. 

Obbligano criminalmente Chi con dolo o con arti- 
OzJ si sottrae al pagamento dei dovuti Dazj, e resiste 
alla volontà delle Leggi medesime Ed obbligano ci- 
vilmente Quei che ritardano o trascurano^nella totalità 

0 in parte Padempimento dei patti inercoU alle Spedi- 
zioni da essi richieste e loro rilasciate. 

Le Trasgressioni della prima indole si stabiliscono 
colla sorpresa in flagranti o per Inquisizione; e Chi le 
commette si perseguita coll' Azione criminale dietro 
Comparsa degli Agenti autorizzati a querelare quando 
che non paghi immediatamente Pimporlarc del Frodo, o 
non devenga furmalmcnle al rilascio del Genere subietto 
della Trasgressione. » 

L'inadempimento poi delle altre Obbligazioni resul- 
ta dal coofrunto dei Libri Documenti o Recapiti doga- 
uali, e dalle conseguenti operazioni dei Ministri Reviso- 
ri delle Dogane. - — E spetta a questi di molestare i 
Debitori pel paganvenlo della Gabella e Penale. Nella 
insuflicenza dell' azione loro i Ministri stessi ricorrono 
alla Via ginridica ordinaria. 

La Dogana per la esazione dei suoi Diritti gode del 
Privilegio del Braccio Regio. — • ^Y. 1791. 19. Ottobre 
SS. 9-2. a lOG. — O. Sov. 1814. 17. Giugno. — iV. 
1815. 31. Marzo S- 1.— 00, AÀ. 1818. 24. FebÒrajo 
8 18. Maggio: 1820. 11. Ottobre. 

2. La Pena del Frodo alle Dogane Porte Barriere ed 
agli altri Posti doganali ò applicabile ai Conduttori ec. 
di Mercanzie o Geoeri non gabellati o altrimenti non 
spediti, quando abbiano oltrepassato i Limiti doganali 
per ciascuna di esse Dogane Porle Barriere e Posti 
respeUivamente coslituUi (TU. 1. Art. 19.) — .Y.V, 
1791. 19. Ottobre S- 92. — 1837. 7. Marzo SS* 8. 9. -- 
1837. 7. detto SS- *■ l*- — 1838. 14. A'owmére; 1839. 
27. Luglio: 1841. 4. Settembre SS- 2. 3. 29. e 29. Di- 
cembre SS* 7. 22. 

3. li Quadro seguente ai N. 2. 4. 7. 34. 37. designa 

1 casi nei quali la omissione di Denunzia nelle Dogane 
Porte e Barriere importa la Pena stessa; e nell' insie- 
me spiega i diversi gradi di delinquenza e di omissio- 
ne, e ie corrispondenti Pene e Penali, bene inteso che 
la Beneficenza penale ricorre quando trattasi di Gene- 
ri suscettibili di essa Tassa. 
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4 . La Pena del Sestuplo della Gabella frodata si cal- 
cola sulla Gabella ordinaria io ragione del peso netto 
effettivo della Merce, ancorché sia questa di quelle tassa* 
te sul peso lordo. E ooo si fa luogo alla Paia stessa 
se noo quando la Gabella frodata supera la Somma di 
soldi UDO e denari otto. — N. 1791. 19. Ottobre 
92. 108. 

5. Anco la Tassa di BeneOeenza e quella di Pedag- 
gio in Confine sono sottoposte a Censura penale (Tit. 15). 

I Tribunali incarirali di conoscere delle Trasgressioni 
in nialeria di Gabelle procedono con uguali regole con* 
tro i Frodatori di queste Tasse, niinulando air occa- 
sione gli Atti della defraudata Gabella con quelli delle 
defraudale Ta*ue. — 1815. il. Dicembre S- 7. — 

1816. 4 OHoére S* 14. — 1^33. 6 Aprile S- 5. 

6 . Alcune delle Tasse esclusive per Livorno cadono 
sotto uguale Censura; e quali esse sieno ed io qual mo- 
do c da vedersi al Tit. 17. 

7. La presentazione ultronea per parte dei Proprle- 
tarj c Conduttori ad un Posto doganale qualunque dì 
Colli di Mercanzie o Generi, seniprechè non sia ricorsa 
Querela, esclude ogni pretensione che potesse promuc^ 
versi sopra le Merci medesime o per ragione dì frodo 
di Gabella o di altra Pena incorsa. 

Se peraltro le Mercanzie o Generi suddetti venga- 
no estratti in qualsivoglia modo o sotto qualunque ti- 
tolo dalle Dogane o Porte senza le debile spedizioni, i 
ProprietarJ ec. vanno esposti nuovamente a tutti quei 
prcgìudìzj e itene respettivamentc prescritte. — iV. 1791. 
19. Ottobre S- 

8 . Ugualmente rimane libero ed assoluto da qualun- 
que Pena quel Trasgressore die prima di essere que- 
relato si presenta ad una Dogana , ed Ivi dichiara di 
avere defraudata la Gabella, specificando la qualità e 
quantità delle Mercanzie il tempo ed il luogo del tras- 
porlo di esse, c pagandone ì diritti che dì ragione. — 
A', sud. 5. 114. 

9. Tanto in Giudizio che fuori di esso ntm possono 
ammettersi a difesa della commessa Trasgressione o del- 
r inadempimento dei patti verso la Dogana se non che 
prove di fatto resultanti dai Libri o Recapiti della me- 
desima, esclusa qualunque altra prova che si volesse 
portare lo linea di Equipolteute. — iV. sud. $. 89. 

10. Le Arcompagnalure da qualunque Uffizio si muo- 
vano non sono eflScaci ad escludere la pretensione del 
Frodo che fosse promossa da qualunque Agente sopra 
le Merci che eoo esse procedono. — N. sud. $. 78. 

11. Per l' importare dei frodi ha la Dogana il di- 
ritto di riteuere le Merci arrestale fino a che non ne 
sia pagato o depositato V importare stesso. — • 1 Pro- 
prietaij poi delle Merci medesime hanno quello di ri- 
lasciarle alla Dogana. 

In questo secondo caso quando U retratto dalla 
Vendita da farsene non sia sufficente al pagamento del 
Frodo non può pretendersi che il Trasgressore suppli- 
sca oKre il rilascio della Merce eoo alcuna somma a me- 
no che non si tratti di Frodi puniti c(^la perdita del 
Genere o suo valore e col Sestuplo della Gabella; di 
Frodi puniti col Sestuplo della Gabella e col Sestuplo 



della Tassa di Beneficenza; e di Frodi puniti colla per* 
dita del Genere o suo valore e col Sestuplo della Tassa 
di Beneficenza; nei quali casi pei Sestuplo della Gabel- 
la, o pel Sestuplo della Tassa di Beocflccnii respeltl- 
vamente la Dogana, nonostante il rilascio o rabbandooo 
della Merce, ha diritto di procedere colle Vie prdinuie 
contro il Trasgressore in seguito di Sentenza del Tri- 
bunale competente che lo abbia dichiarato incorso nel- 
le suddette Pene. 

Quando poi il ricavato dei Generi abbandonati o 
rilasciati dal Trasgressore e non soggetti a perdita su- 
pera r inqmrtare della Gabella e Pena, il sopravanao 
è dovuto al Trasgressore stesso ; ma la sua azione a 
repeterlo rimane prescritta nel termine di Anni 5. com- 
putabile dal giorno della vendita. — N. sud. 109. — 
00. AÀ. 1823. 8. Aprite: 18:14. 12.A'owmére. — A'. 
1837. 7. Mdra> 5 . 10. — 0. A. 1837. 6. Maggio. — 
AT. 1844. 16. Apnle. 

12. Le trasgressioni doganali si perseguitano come 
si è detto anco per Inquisizione ; ma oltrepassato il 
Termine di 5. Anni si considerano prescritte e si pro- 
cede per la sola Gabella, che non rimane mai soggetta 
a prescrizione. — N. 1791. 19. Ottobre 110. 

13. Peraltro le relative Procedure debbono iniziarsi 
con preventiva Superiore Autorizzazione. — //. AA* 
1791. 10. Novembre: 1842. 31. Gtnnajo S- 31. 

14. 11 Prodotto delle Multe per Frodi e Trasgressioni 
qualunque a Querela delie RR. Guardie di Finanza spet- 
ta ad Esse per intiero, ritenuta la eccezione pel Sestu- 
plo della Tassa di Beneficenza in ogni caso devoluto per 
iutiero ai RR. Spedali e LL. PP. viciutori. — NN. 
1816. 4. Ottobre $. 13. — 1833. 6. Apnle $. 5 . — 
Deg. A. 1840. 22. i>icembre S* 

15. Quando la Querela muova da tutU altro Agente 
o di Dogana o di Polizia 11 Prodotto delle Multe (escluso 
sempre quello della Beneficenza ) appartiene per metà 
ai BR. Spedali e LL. PP. viciniori, e per T altra me- 
tà ai Querelanti roedesUnt , a meno che non si tratti 
di Frodi di Farine Carni e loro Provenienze Vino 
e Olio, il valore dei quali Generi quando ne ricorra 
la perdila è devoluto per intiero ai Querelanti stessi, 
che nella impotenza dei Trasgressori det»boDO corrispon- 
dere del proprio i Diritti dovuti alla R. Cassa. — NN. 
1791. 19. Ottobre S- 112. — 1792. 24. Luglio,— 0, A. 
1808. . , Febbrajo, 

16. Le Penali comminale contro l Detentori non pri- 
vilegiati di Mercanzìe o Generi negli SpazJ interposti 
fra le nuove Mura ed i Piazzali contigui alle Barriere 
e Porte di Livorno e la Città medesima (Prospetto A. 
Dogana di Livorno ) e contro i Contravventori al di- 
vieto di macellare Bestiami c vendere Gami macellate 
entro la distanza di un Miglio alP inloroo delle Mura 
stesse verso il T. R. ( Tit. 4 . Art. 3.) cedono intie- 
ramente a favore deir Accusatore segreto o palese ; e 
di questa trasgressione sono cognitorì i Gommissazj 
dì Polizia, osservati 1 Begolammti e gli Ordini vegliami 
nella materia e competenza della Potestà Ecoomnica. 
— jVìV. 1837. 7. Marzo SS* 40. 19. 

17. La detenzione nel Locali chiusi 0 di privata de- 
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stioazioDe dì Manifatture estere mancanti di Bollo o Mar- 
cfaio al quali siano sotU^KMte per Legge può veriflcarfi 
e sorprendersi mediante PerquìsizioDe dei Locali mede- 
simi. — Per eseguire tali Atti è di stretto rigore la spe- 
ciale e preventiva liccnsa delle Autoritii competenti) cioè 
Direttori degli Atti Criminali e VkarJ RR. respettiva- 
meotC) non meno che rintenreolo e presenza di due 
TestimooJ del Messo o Cursore del Tribunale e di Quel- 
lo ancora nella di cui Casa Bottega o Fondo vengano 
le Visite stesse effettuate quando ebe non sia assente 
o recasi di intervenirvi. — //. 1816. 23. Seitembrt. 
il. ÀA. 1812. 31. Gennajo SS- 8. 9. 11. ~ Dùh. A. 
1812. 26. Luglio. 

18. GP Individui sor|»'esi io Trasgressione quando 
sieoo noti agli Arrestanti e TestimooJ e facilmente re- 
peribili in Toscana) o quando presentino un Malleva- 
dore idoneo e Statista dopo T assicurazione legale degli 
Oggetti arrestati si rilasciano in libertà. — D'altron- 
de ricorre P arresto e traduzione loro immediata al 
Tribunale colla esibita della relativa Comparsa e Mer- 
ce quando la Contravvenzione sia accompagnala da 
circostanze aggravanti come di Resistenza con Anne 
0 senza ) o che il Trasgressore essendo Estero e non 
conosciuto dai TesUmonJ non abbia da garantire la Do- 
gana oè con Deposito nè con Mallevadoria. lì. AÀ, 
1812. 31. Gmnajù SS* 22. a 21. 

19. Le RR. Guardie di Finanza e qualunque altro 
Agente non possono transigere nè accomodarsi per le 
partecipazioni loro spettanti sulle Multe) prima che si»- 
no autorizzale dalle Autorità compelenli. O. 1816. 
23. Gennaio. — //. ÀA. sud. 27. 

20. Al pagamento delle Gabelle penali per le Mercan- 
zie spedite con Manifesto o con Bulletta di Passo non 
comparse ec. sMoteodono obbligali per intiero et in 
solidun)) cd un solo pagamento bastante) tanto il Pro- 
prietario come il Conduttore o il rispettivo loro Mal- 
levadore. — Alla penale poi prescritta per detti Mani- 
festi 0 Bullette presentate in ritardo o non presentate 
è tenuto il Conduttore delle Merci c non il ProprietarlO) 
il quale peraltro deve corrisponderla quando sia insieme 
Proprietario c Conduttore. 

Il pagamento della Gabella d’ Introduzione coman- 
dato nel caso di serotino sfogo delle Bullette di Passo 
è pur esso a carico dei Proprìetarj delle respetUve 
Mera. _ A. 1791. 19. Ottobri. S- 101. » 0. A. 1838. 
18. Dicembre. 

21. I Debitori per dependenza di Manifesti o Bullette 
non comparse possono molestarsi in qualunque tempo 
pel pagamento delle Gabelle. — Per le Pene nei re- 
spettivi casi dovute ai Ministri Revisori) e di c)»e nel 
Til. presente Art. 23. razione contro i Debitori stessi 
è ristretta alPAnno computabile dal 1. di Gennajo deh 
PAnno successivo a quello del rilascio di dette Spedi- 
■ioni. » N. sud. S> 113. 

22. li Deposito fatto a Garanzia di una Spedizione 
inducente fido di GabeUa ( TU. 1. Art. 20. ) non di- 
spensa dall' obbligo del regolare sfogo della Spedizione 
niedmima e non rende immune dalle conseguenze Chi 
non vi adempie. — 0. A. 1841. 10. Dicembre, 



23. 1 Ministri Revisori delle Dogane in retribnzioDe 
della diUgenza e soliecUudìne che essi impiegar debbono 
nel procurare dai Debitori di Gabelle e Pene derivanti da 
Obbligazioni coercìbUi in Via Civile le somme appar- 
teneoU alla R. Cassa, ricevono — il quarto della Gatella 
imposto nei respeUivi casi per Pena in aumento alla Ga- 
bella ordinaria la quinta parte della Gabella p^ 
naie di L. 4. la tf ordinata nei respetlivi casi — la 
ottava parte del Duplo della Gabella nei casi prescritti ^ 
e P intiero delie Pene respettive di L. 10. e di L. 25. 
sopra i Manifesti e sopra le Bullette di Passo comparse 
in ritardo o non comparse. 

£ tali partecipazioni non debbano esigere i detti 
Ministri se non quando P interesse della R. Gassa sia 
sodisfatto a meno die non si (ratti di Debitori com- 
posti) nel qual caso possono prelevarne Quote in pro- 
porzione dalle Somme che volta per volta si pagano 
in acconto dai Debitori stessi. 1791. 19. Ottobre 
S. 116. — O. A. 1825. 4. Agosto. — li. AA. 1836. 13. 
Gennajo $. 41. 

QUADRO 

deUe Contravvenzioni 

Auolale io talee dalle Penali correspeUive. 



Introduzione 

nel Territorio Biuiùto. 

1. Vv> e pratica di Strade o Scali non permeili 
con Mereaiuii o Generi loggetli a Gabella. 

Per i Ferri e Fili di Ferro Mggelii a Harebio 
0 Bollo , Sciupio della Gabella ordioaria d' lulro- 
doiioue. 

Per le altre Manifallure Mtloposle a Bollo, 
perdila del Genere e Sealuplo della Tasm di Bene- 
licenia sulla Gabella ordinaria. 

Per qualunque altra Mercanzia o Genere , Se- 
stuplo della Gabella ordinaria e Sestuplo della Tassa 
di BcneBcenia sulla Gabelbi medeima. — AX 1791. 
19. Ottobre $$. 92. 93. — 1800. 31. Mano S. 6. ~ 
1810. d. Ottobre S- 13. — 1831. 29. liieembre: 
1833. 6. Aprile. S- 5. 

Ad actMll PCM TUiiM quello Merci che eoao eorpre* 

w 0 Deli* «Ilo di oUrepeMore o dopo «vere oltrepeMoU {'Aperture 
eeMenle oelle duoto Mure di Llromo fra Io Dofuna di Acqua defl* 
oHIva 0 qoella provvitoria UmlUia eadnaitaneBlc al pa«ao delle 
Cbiatio detta n. Marina la R. o Pabt>. Sottìzìo. — iV. 1S41. 4. 
bff. j. 4. 

per i rerri a per le Maaifattare aotlopoito a Sollo o Marchio 
ricorroDo le atea*e Pene anco qnaodo cotoparlacooo di fuori del Ter* 
ritork) aiunko letalmente bollale o «Hurcfalote.— ^.V- 1701. 19. Ot- 
tobre 5 4A - ISSI. ». Dieewbbre. 

2. Deviazione delle Bbrei dagli Scali e dalle 5<ra- 

de permesse e comfwcenfi d<dla Linea di 
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Confine alla reepeuita prima Dogana; ritenuta la ee~ 
cexione per gli Abitanti tra la Linea t le Dogane $ud‘ 
dette {TU. 1. Art. 8. ) e 

Violazione dei Limiti doganali alle Dogane di 
Confine ed ai Fotti lungo la ntfotKi Cinta di Liromo 
con Mercanzie o Generi non gabellati o altrimenti non 
ipediti. 

Le sleue Pene di che al precedente Niun. rcspet- 
tivamente; ritenuto quanto vi è avvertito rapporto 
alte Manifatture che bollate o marchiate provengono 
di fuori del Territorio Riunito. — W. 1791. 19. Otto- 
bre SS. 33. 48. 99. 95. ^ 1800. 31. Jtfarxo S- 6. — 
1816. 4 . Ottobre S. 13. — 1831. 29. Dicembre-, 1833. 

6. Aprile S< 5. 

aJi* Dogai di Acqui di Lirono «i fi toogo iD’ tgglicailooe 
di Ofuli PCM per li Hirciiiile e Ceaerl noo dcouailaii «abito chi 
gU Ageali I detto Poito ibbUeo lotrapreio H rbconiro dei Ttirkclll 
Mrcbe ee. qtunluoqoe eoa «ài «eguiti V elfettìTi IntroduiioM ael T. 
i.dai CCBtH 1 dolio Morrl «le««o o non «lenii coUe modeilaw olire* 
palliti i respetllTf LinlLì dogaiuli. — niT. iaS7. 7 . Morto 5* 

IMI. 4.5eM#Mar« S. 

l’ appliciiiooe dolk «addeUe Peoa ricorre pure per le Mer- 
caoxie • Generi, cbe procedendo di Lirorno veagono diiciriciti nel- 
lo «patio iaterpoMo frale Mora t'rbane ed li LhnUc dogiaile collocato 
ralla poncblna dei Bociao ««terno a quetU poru*a*Mire. — .V. 1839. 
S7. Luglio. — ^ ( V. anco il ?ttim. 89.) 

3. Circolazione nelle Distanze dalle Dogane di Con- 
fine 0 dai Posti doganali di Liwmo lungo la nuova 
Cinta terso T interno del rornforio Jtìunifo 

di Mercanzie o Generi soggetti a Gabella pro- 
i?cRt>nli dirri/amenfe di fuori del T* R. e mancanti 
di Recapiti o di Bolli o Marehj doganali respettiva- 
mente o mumf» dì Recapiti spirato il termine alta 
loro taliditày 

di Mercanzie o Generi forestieri acquistati o re- 
moift da Luoghi del T. R. prostimi al Confine di esso, 
0 al Porto-Franco di Litomo, mancanti di detti Do- 
cumenti 0 contrauegni, o con Recapiti come sopra in- 
validati , e 

di Mercanzie e Generi proticmVnft e remotsi come 
sopra che al confronto dei respettivi Documenti doga- 
nali presentano differtnu nella qualità o quantità. 

Le Pene come al Num. 1. respeltivamente; fcr> 
mo stante quanto alle Manifatture sottoposte a Bollo 
0 Marchio ciò che è avvertito nella Nota al Num. 
glesso. — JVJV. 1791. 19. Ottobre SS- 48. 92. 95. — 
1800. 31. Afarxo S- 6. — 1816. 4. Ottobre $. 13. — 
1831. 29. Dicembre: 1833. C. Aprile S< 3. — 18^37. 

7. Marzo S* 4-^ 10. AVc. 6. 

Ifitroduslene 

JV^le CiUa di Firenze Siesus Pisa e Pistoja. 

4. TYo/aztone dei' Limiti doganali alle dinrrM Porte 
con Mercanzie o Generi non gabellati, o altrimenti 
non spediti. 

Per le Farine e Carni macellate e per qualun- 
que provenienza delle medesime , Sestiqilo della 
Gabella ordinaria rcspettiva perdita del Genere o 



suo valore e Sestuplo della Tassa di Benetkenza 
sulla Gabella medesima. 

Per il Vino e per P Olio in Fiaschi o Fiasebettì 
di qualunque misura e trasportali a Some o sopra 
Barroccio , Multa di £. 2. per ogni Fiasco Vino 
di fC. 6. OD ce 8. di umido; o per ogni Fiasco Olio 
di fC. 5. once 6. di umido , perdita o valore dei 
Fiaschi ec. di Vino e Olio respettivameole e Sestuplo 
della Tassa di Beneficenza sulla relativa Gabella. 

Per I Ferri sodi e Fili di Ferro sottoposti a 
Marchio o Bollo, Sestuplo della Gabella ordinarlo. 

Per le altre Manifatture sottoposte a Bollo, 
Perdita del Genere e Sestuplo della Tassa di Bene- 
ficenza sulla Gabella ordinaria. 

Per dette Manifattore e Ferri nazionali e cosi 
non soggetti nè a Bollo o Marchio, come per qua- 
lunque altra Mercanzia o Genere di sopra non no- 
minato , Sestapk) della Gabella pro|n*ia della re- 
s|>eUiva Città e Sestuplo della Tassa di Beneficenza 
sulla Gabella medesima. — UN. 1791. 19. Ottobre 
ft. 92. 93. 95. — 1800. 31. Marzo S- 6.— 1816. 
4. Ottobre $. 13. --- 1831. 29. Dicembre: 1833. 6. 
Aprite $. 5. 

Allo rorU*o*n«r« od «Se rkffe deOa Ckià di H«a •• fb luogo 
oir opplicaiioae di quMic peso ralle Morcastte o ceoeri (ratporuU 
pel Piume Arso «abito cbe gli Ageoti *1 rc«peUi«i pcul altbiaoo In* 
traprew U rbeestro dei ^tariceUl aarebe ec. quasluaqne ooo «la 
aegnita rrirctlÌTa lotrodnziou io citlà delle Merci e dei Geurl 
•te«iie DOS «ieaii rou e«iJ olirepacaaii i reafnUiTi Limiti doganali.— 
.V. 1791. 18. Ottolr, 5 . 81 Ari. 7. 

5. Introduzione nelle Città di Mercanzie o Generi 
soggetti a Gabella per altre parli fuori che per le 
Porte delle Città medesime. 

Le Pene come al Num. precedente respetliva- 
mente e Cattura e Carcere ad arbitrio del Giudice 
Competente. — N. 1791. 19. Ottobre 5* 94. 

£ìi4rsbzÌone 

per fuori del T. R., etelsuo Livorno. 

6. Uso e Pratica di Strade traveru non conducenti 
diret/anwA/e alla Dogana di Confisu con Mercanzie o 
Generi di'retti verso il Confine del T. R. inoltrati che 
tiensi i respettivi Conduttori dentro la Distanza di 
un Miglio dal Corine medesimo; ritenuta la recezione 
per gli Abitanti tra la suddetta Dogana e Confine. 
{ TU. 5. Art. 4. ) 

Inesattezza nella Denunzia delta qualità e quan- 
tità delle Merci o Generi pa6e//a/i per Estrazione, 
quando in Luogo punibile si riscontri la inesattezza 
medesima, e 

Violazione dei XirmVi doganali alle diwrse Do- 
gane e Posti di Confine con Mercanzie o Generi non 
gabellati o altrimenti non spediti. 

Gabella dì Estrazione sestuplicata. — IV. 1791. 
19. Ottobre SS. 50. 53. 92. — Reg. delle Tare an- 
nesso alla iY« sud. a c. 50. 



Digitized by Coogle 




— 51 — 



Estrusione 

Dal 7*. Hé per la Via di Livorno y ed 

Introdu stono 

in Livorno eome Citta top^eUa al Dauo 
di Consuma. 

7. VioiaztoM dei Limiti doganali alte Dogane Bar^ 
riere e ad altri Posti lungo la Cinta con Mercanzie 
0 Generi non gabellati o altrimenti non spediti. 

Per le Mercanzie o Generi sottoposti alla Gabel* 
la 0 Tassa di Estrazione ) Sestuplo della Gabella o 
Tassa respetlivamente. 

Per il Bestiame morto per le Carni macellate 
e Farine e per qualunque procedenza delle medesi- 
me, Sestuplo del Dazio di Consumo e della relativa 
Tassa e perdita del Genere o suo valore* 

per tutti gli altri Generi soggetti al Dazio di 
Consumo, Sestuplo del Dazio medesimo e delia rela- 
tiva Tassa. — A-V. 1791. 19. Ottobre S- 92. — 1837. 
7. Marzo SS- 8 . 13. 

AIU DOf«iM di Acqua ed et rotto dofanale ella Bocca del 
rotto ti fa loofo per le neiraRxie o Ceneri non denunxlatl al- 
I* appUcatiooe deile rem ttrtte lobko che gli Agenti dei retrcilivi 
rotti abbiano Intrapreto il ritcoalro dei Naricelli Barche ec. qua- 
tnnqoe non tia teguila I’ effettiva lotroduiiooe la CUU dei Generi 
o nerci medetlinc e non tlenti con ette oltrrptttati 1 retpettlvl lì- 
mlU doganali.- A'.V. 1SZ7. 7. Ifnrxe 1841. 1.StVembrt 5 . 4 . 

t’goali rene retpetiivaoienie rkorrono per quel Generi e ner- 
eauie che tono torpretc o nelT allo di oiirepaMare o dopo aver* 
oltrepattalo 1’ Apertura etittenle nelle nnore Uara dì Cinta fra la 
Dogana di Acqna nddetta e quella provvborU ; non meno che la 
Porta aperta nel nuro t'rbano di conutaicaxloae fra il Porto e la 
Dartena prima di arrHare al rotto doganile della Bocca. — ff. IMS. 
14. lUasfìo 5 . S. — ( V. anco il ATicat. 87. ) 

8 . Introduzione in Livorno di Generi soggetti al 
Dazio di Consumo per altre Parti fuori che per le 
Dogane barriere ed altri Posti di percezione. 

Le Pene come al Num. precedente respettlTa- 
mente e Cattura e Carcere ad arbitrio del Giudice 
Competente. — JV. 1837. 7. Marzo 5 . 13. 

maiiire^U 

Da Dogana di Confine per Dogana principale o 
per Dogana di yh'cztoy e da guesta per Do- 
gana principale o viceveraa ; e da Dogana 
a Dogana principale. 

per la non Com par ta o Compana In ritardo , o con ponìooe 
delle Merci atienenii a MaalfeaU che al rilaecUoo da Dogma a Do- 
gana di Confine per nanlftliare aoUopotte a Bollo 0 Marchio io ga- 
belIaiioDe (Tk. 1 Art.O.) ricorrono le Oahrile • rene retpeitivan)en- 
It prtecrìtte nel preeenle Art. — 17B1. 19. OVeSrt 5 . 97. àrt. 4 . 

9. Comparsa dei Manifesti eolie relative Merci spi- 
rato il Termine prescritto alta Comporta stessa , ita 
di'efro AicAiamo coms no dei Jfttw'sfrt Aevt'iort. 

Gabella (T Introduzione e Tassa di Benedeenza 
colle regole ordinarie e più Penale di £. 10. per 
cUkud Manifesto. AiV. 1791. 19. Ottobre S- ^7. 



Art. 4. — 1816. 4 . Ottobre $• 1. — 1833. 6. Apri- 
le S. 5. — 0. A. 1833. 17. Luglio. 

10. Comparsa 0 Sfogo dei Mamfesii entro il Termi- 
ne che sopra con mancanza in tutto 0 in parte delle 
relative ifcm'. 

Per le Mercanzie o Generi non comparsi 0 mais- 
cantl— 1. Essendo Merci tassate con Gabella speciale 
( escluse le Tele di Canapa e Stoppa e di tutta Stop- 
pa gregge ) spedite ed indicate nella respeUiva 
qualità sopra i relativi Manifesti in seguito della re- 
cognizione fattane alla Dogana di Confine , Gabella 
d‘ Introduzione nel T. R. sul peso lordo del Collo o 
Colli e Tassa di Beneficenza sull' ammontare di essa 
Gabella. ~ 2. Essendo le Merci stesse, ma peraltro 
spedite a denunzia nella rcspelliva loro qualità ed 
ugualmente a doianzta essendo descritte sopra i Te- 
latili Manifesti, Duplo della respeUiva Gabella d' In- 
troduzione nel T. R. sul Peso lordo e della Tassa 
di Beneficenza sulP ammontare del Duplo stesso. — 
3. Essendo Merci passibili della Gabella sulla sti- 
ma del loro valore, o Merci spedite ed enunciate 
nei Manifesti sotto nome generico non tassalo, 0 
Tele di Canapa e Stoppa e di tutta Stoppa gregge, 
Gabella Penale di £. 4. la If. sul Peso lordo e Tassa 
di Beoeflcenza sull'ammonlarc delia Gabella stessa. — - 
NN. 1791. 19. Ottobre 97. Art. 2. A. — 1800. 
31. .ìlarzo 5- 6 . — 1816. 4. Ottobre 5 . 1. — ScAi'ar. 
A. 1817. 18. SfUemérf. — AW. 1831.29. Dicembre: 
1833. 6 . Aprile S- 5. — O. A. 1BÌ4. 15. Luglio. 

11. Comparsa o Sfogo dei Manifesti con mancanza 
in tuUo 0 in parte delle relative Merciy spirato il 
Termine prescritto alla Comparsa medesima, ma senza 
richiamo dei Jtfini’sfrt Bevitori. 

Per le Merci non comparse o mancanti , Ga- 
bella e Tassa come al precedente Nom. respeltiva- 
menle e più Penale di £. 10. per ciascun Mani- 
festo nel caso della mancanza totale delle relative 
Merci. — A'. 1791. sud. $. 97. i4r(. 3. 4. — NN. 
Sekiar. ed 00. sud. 

12. Comparsa dei Manifesti con mancanza in tutto 

0 in parte delle relative Merci', o Sfogo dei Manifesti 
senza la esibita loro e delle respettive Merci', spirato 
il Termine preicn'flo eome sopra e coi richiamo dei 
Ministri Bevitori. . 

Per le Merci non comparse 0 mancanti — Es- 
sendo di quelle enunciate al Num. 10. Art. 1., ol- 
tre la Gabella ordinaria dMatrodiizione nel T. R. 
a peso lordo Quarto della Gabella medesima e Tassa 
di Beneficenza sulP ammontare di essa Gabella e 
Quarto. — Essendo tutt' altra Merce ricorrono le 
Gabelle Penali e la Tassa di Beneficenza come al Num. 
stesso Art. 2. 3. respetlivamente. 

J)i più nella mancanza totale della Merce e qua- 
lunque siane la qualità e comunque siasi spedila. 
Penale di £. 25. per ciascun Manifesto. — iV. 1791. 
sud. S* 87. Art. 1. 4. — AA'. Sekiar. ed 00. sud. 
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13. Dtlfnenta in tutto o in porte ttrifcota in Do- 
gana principale iuUa qualità delle Merci da altra 
Dogana qualunque pervenuteti con Manifeeto a De- 
nuntia o tolto nome generico non tastato ^ ^wan^opfr 
alterasione nella Condi tionatura dei retpetlivi Colli o 
per flutn^an^ in etti delle Cautele etprette nei relativi 
Manifetti debba fartene il riscontro pel n7a«eto delle 
^edisioni di Patto. ( Tit. 6. Art. 7. ) 

per )e Merci o Geoeri •oiUluiti quando non 
aieoo esenti da Gabella , Gabella d' Introduzione 
propria della respelliTa Città e Tassa di Beaebcenxa 
colle regole ordinarie. 

Per le Mercanzie non presentate , Gabella e 
Tassa come al precedente Num. 19. esclusa la Pe- 
nale di £. 25. del Manifesto; o 

Per le Mercanzie corrispoodenU ai Manifesti ^ 
Perdita del Benefizio del Passo. — jY. 1791. sud. 

%. 99. — A'*Y. ScAi'ar. ed 00. sud. 

Spedizioni di Panno 

Col pagamettio della relativa Gabella. 

Le CeoMire di cW sei prewBle Art. mim applieebiU alle il- 
nlU SpeiUsk>ni per frtzla ipeciale euiinew de DogMi « So^tDa di 
CobOm. ( tH. S. ArL 4. ) ^ II. AÀ. 18». 12. Genatefo $. 48. 

14. ^ogo delle Bullette colle relative Merci spirato 

il Termine auegnato alla loro Comparsa sia dietro 
richiamo come no deè Bevitori. 

Le Pene di cbe al A'um. 11. decretalo per le 
Merci mancanti allo Sfogo del Manifesti in ritardo e 
pel quale non sia occorso il richiamo dei Ministri 
Revisori. — 0. A. 1833. 17. Luglio. — JV. 1834. 
23. Aprile. — O. A. 1834. 5. 

15. l^ogo delle Bullette tenta le relative Merci y o 
Comparta di porzione delle Merci specificate nelle Bui- 
letUy dentro il Termine come sopra osse^milo. 

Per le Merci non comparse o mancanti , Ga- 
belle e Tassa di Benrficroza come al Num. 10. re- 
spettivamentc. 0. A. 1844. 15. Luglio. 

16. ^ogo delle Bullette decorto il Termine che so- 
pra con mancanza in tutto o in parte delle Jférct e 
tenta richiamo dei Ministri ilftM‘son*. 

Gabelle Tassa di Bcoeiioenza e Penale come al 
Num. 11. reqietUvamente. — >iY. 1834. 23. ^ipriTr. 

0. A. 5. Maggio del. 

17. Sfogo delle Bullette tenta Comporta delle rela- 
tive Merci e dietro riehiamo dei ifi'nùrri Bevitori. 

Gabelle Tassa di Beneficenza e Penale eoo» al 
Num. 12. respeltivamentr. — AjY. 1791. 19. Otto- 
bre 5. 100. Art. 1. — 1800. 31. Jforzo S- 6- “ 
1816. 4. Ottobre S- t. — Sehiar. A. 1817. 18. &/- 
/em6rr. . — iV.V. 1831. 29. Dicembre: 18-33. 6. ^n- 
le 5, 

18. Differenza nella qualità delle' Merci indicate 



nelle relative Bullette con alterasione in parte o in 
tutto dei Colli f sia ehe ti verifcki la sos/i7uztonr al 
di'sconVo nelle Dogane di Confine delle Bullette stette^ 
come dopo il discarico medetimoy cioè nel riscontro 
permesso farti dalle BB. Guardie di Ftnanta ed altri 
Agenti ( Tit. 18. Aum. 5. ) nella prosecuzione del 
Trasuito dalla Dogtuta alla Linea di Coirne del T, B. 

Per le Mercanzie o Generi sostituiti, Gabella di 
Estrazione Quarto di essa e Penale di £. 25. per 
Collo; ed essendo le dette Merci esenti dalla Gabella 
di Estrazione o Materie non soggette a Gabella, Pe- 
nale di £. 50. per ciascun Collo alterato io tutto o 
io parte. 

Per le Mercanzie cc. corrispondenti alle Bul- 
lette sebbene non sia spirato il Termine assegnato 
al loro sfogo, Perdita del Benefizio del Passo e Ga- 
bella d' Introduzione e Tassa di Beneficenza colle re- 
gole ordinarie. 

Per le Mercanzie ec. non presentate, Gabella Pe- 
nale e Tassa di Beneficenza come al Num. 12. respetU- 
vamente. — A'A'. 1791. 19. Ottobre 100. Art. 3. — 
1800. 31. Marta 6. — 1816. 4. Ottobre S. 1. — 
Schiar. A. 1817. 18. Settembre. O. A. 1818. 18. 
Maggio. — NS. 1831.29. Dicembre: 1833. 6. y4pn- 
le S. 5. 

NIciitlfeftU 

Da Dogana a Dogana di Confine pel Trasporto 
di Jfercanue o Generi da un Luogo aìVaUra 
del T. ÌL attraversando Stato Estero ee, 

19. Mancansa di Comparsa o Comparsa in ritardo 
delle Mercansse o Generi. 

Gabella di Estrazione col Quarto più di essa 
quando le Mercanzie e Generi non oc vadano esen- 
ti. Di più anco nel caso della Comparsa io ritar- 
do, i Manifesti rimangono invalidati e la Merce re- 
lativa non si considera per quella estratta co' Ma- 
nifesti stessi, ma come se direttamente pervenisse da 
Stato Estero e si assoggetta al Diritti d' Introduzio- 
ne culle regole ordinarie. ** X. 1791. 19. Ottobre 
5- 98. 

Spedizioni Condizionate 
o Staulfeott a Rimettere* 

20. Mancanza di Sfogo o Sfogo in ritardo delle 
Spedizioni per Bobe di fuori del T. B. introdotte nei 
Territorio medetimc o nelle quattro Città. 

Gabella ordinaria d' Introduzione e Quarto di 
e«a e più Tassa di Beneficenza sa detta Gabella e 
Quarto. — Nel caso poi del ritorno all' Este- 
ro le Merd pagano la Gabella di Estrazione colle re- 
gole ordinarie. — A'jY. 1791. 19. Ottobre SS. 71. 74.— 
1816. 4. 0«o6re S- 1- — 1833- 6. i4pn7e S- 5. — 
ScAiar. A. 1817. 18. Settembre. 

21. Mancansa di Sfogo o Sfogo in ritardo delle 
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SpediKoni per Bobe tnirodoiie dal T. R. nelle quat- 
tro Città, 

Gabella onUoarta propria della respeUlva GlUà 
Quarto della medeaìma e Tassa di Beoeficeaza su di 
essa Gabella e Quarto. — Nlf, 1791. 19, 0/(o6re 

5. 71. e iud, 

93. Sfogo in ritardo delle Spedizioni per Robe etirat- 
te da una delle quattro Città pH T, R. 

Rimau^xio iualteDdibilt le $ e nel ca- 

so di rimessa io Città le Merci pagano la Gabella 
d' IfltroduiioDe e la Tassa di Beneficenza colle rego- 
le ordinarie NN, 1791. 19. O^loàre S> e eud, 

23. Mancanza di Sfogo o ^ogo in ritardo delle 
5pedizioni per . Robe estratte dal T, R. per fuori del 
Territorio mtdeeimoy compresa la Città di Livorno. 

Gabella ordinaria di Estraaìooe col Quarto più 
di essa ; E nel caso dì rimettersi le Merci nel 
T. R. non si attendono le relative Spedizioni^ ma 
sì esige la Gabella d^ lotrodozione e la Tassa di Be- 
neficenza colle regole ordinarie. — A'JV. 1791. 19, 
Ottobre $. 73. e sud. 

Ibcposli* di Mereanzle • Gcuerl 

KeUe quuUro Dogane prineipaU. 

per le Mereuitie Bilere e proTeeleali di Tuori dei T.n.io às- 
potilo DelU Doguu ili Arcuo ricorTono le prcioriilonl di elio ool 
prcwuc Alt. pw lo aorti liuOi.- 0.5oo.t7K3.ll.6«iiw(i<>>><f> 

24. Trattenimatio nelle Pagane dì Uercantie a Generi 
eiteri o provenienxi di fuori del T. S. per due ausi ol- 
ire 1 Termini ordinari del Depotito. {TU, 3. Ari. 11.) 

Gabella d'iDlroduiiooe propria deOa reapeUiva 
Cillà e Tassa di Beoeflcenza colle regole oedinarie ; 
quando la Merco aia esente tale etenzione non 
si animelle, ma si assoggella alla GabelU imposta 
per la rcspettlva Città alle Mercanzie non comprese, 

ed alla coirispondenle Tassa di Beneflcenza. tfe- 

dianle il pagamento dell’ una o dell’ altra Gabella la 
Merce può rispedirsi fuori del T. R. — HH. 1791. 
19. Oliobre $. 29. — 1816. 4. Oliobre 5. 1 1833. 

6. Aprite S. 5. — 0. A. 1841. 28. Dicembre. 

25. Trallenimenlo di Mereaniie 0 Generi naxionali 
e provenienli dal T. B. per due meti olire i Termini 
come net preeedenle J>'um. 24. 

Gabella d’ lolrodnzione ordinaria o a slima e 
Tassa di BeoeBcenza come al b'um. precedente. — 
La Merce cosi gabellala può estrarsi per fuori 
del T. R. semprcchò la Gabella d’ Introduzione sia 
maggiore di quella di Estrazione, iu caso diserso si 
fa luogo al pagamcolo di questa JVJf. ed 0. iud. 

26. Trallenimenlo di Uercanzie 0 Generi eueri a 
proTenienli di fuori del T. £. per quallro meli olire 
i due di che al Xum. 2i. 



Gabella d’iolroduziooe urdinaria 0 a stima co- 
me al Num. 24. Quarto della medesima e Tassa di 
Beneflcenza su di essa Gabella e Quarto, colla fa- 
coltà Dei PrOprietarj di ebe al Num. stesso UN. 

ed 0, eud. 

27. TVatlenimenlo dì Mercanzie 0 Generi naziona- 
li e proeemenli dal T. S. per quallro meli come nel 
precedente JVum. 26. 

Gabella Quarto e Tassa di BeneOceuza come a|. 
Num. precedente colia facoltà nei ProprielarJ ec. di 
che al Num. 25. — NN. ed O. iud. 

28. Trallenimenli di Jfàrcunsie 0 Generi qualunque 
olire i lei meti di ebe nel Num. 26. 

Si considerano le Mercanzie come dereliite e se 
ne procede alla Vendita per mezzo del Pubblico Incan- 
to. — Col ricavalo si sodisfa la Dogana dei Diritti 
consistenli nella GabeUa d’ Introduzione ordinaria 0 a 
Siima come ai Num. 24. nel Quarto di essa e nel- 
la Tassa di Beneflcenza sulla Gabella e Quarto stes- 
so. — Ogni avanzo ai Dirilli stessi ed alle Spese oc- 
corse per la Vendita spelta a Chi giustifica di essere 
Proprietario delle Merci; ma l’azione in Lui a ri- 
peterlo rimane prescrilta entro i cinque Anni com- 
putabili dal giorno della Vendita. — N. 1791. 19. 
Oliobre S. 29. — 0. 1799. 30. Luglio.— N. 1844. 
16. Aprile ed O. A. iud. 

29. Mancanza di Mercanzie 0 Generi dalle Dogane 
verificala ditiro operazioni dei Miniilri Bevitori. 

Per Je Mercanzie 0 Generi tassali con Gabella 
speciale ancorebè soUoposU a Bollo 0 Marchio, esclu- 
se le Tele di Canapa e Stoppa e di tutta Stoppa 
pur esse sottoposte a Bollo , Gabella d’ Introduziune 
propria della respettiva Città a peso lordo Quarto 
della medesima e Tasaa di Beneficenza su di essa 
Gabella c Quarto. 

Per le Mercanzìe ec. soggelle alla Gabella a sli- 
ma sott<q>oste o no a Bullo, per le Tele di Canapa 
e Stoppa e di tutta Stoppa suddette, e per le Mer- 
canzie descritte sulle relative Spedizioni e pervenute 
nelle Dogano Principali sotto nome generico non tas- 
sato nel Quadro delle Gabelle e non verificate nelle 
Dogane stesse , Gsbella d' Introduzione ordinaria 
sulla stima di £. 4. la fC. a peso lordo del Cullo o 
Colli, Quarto della medesima e Tassa di Beneficenza 
su di essa Gabella e Quarto. — jV. 1816. 4. Oilo- 
bre S. 1. — Schiar. A. 1817. 18. Sellembre. — 
O. A. 1822. 2. Agouo. —N. 1833. 6. Aprile S. 5. — 
//. AA. 1836. 13. Gennajo S* 27. 

30. Solirazione di ikrei dalle Dogane sorpreso in 
flagranti, nell’olio cioè della fraudolenta loro tortila 
dalle Dogane di Depotito. 

Per i Ferri sodi e Fili di Ferro soggetti a Mar- 
chio 0 Bollo , Sestuplo della Gabella ordinaria d’ In- 
troduzione. 

Per le altre Manifatture sottoposte a Bullo , 

5 
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PerdiU del Genere e Seslaplo delle TtSM di Beoefi- 
ceoie ralla Gabella ordinaria. 

Per dette Manifatture e Ferri nazionali^ e cosi 
non soggetti nè a Bollo o Marchio^ come per qua» 
kmque altra Mercanzia o Genere, Sestuplo della 
Gabella d* Introduziooe propria della respetliva Città 
e Sestuplo delta Tassa di BeneOcenza sulta Gabella 
inederima. — A'iV. 1791. 19. Ottobre SS- 99. 95. — 
1800. 31. Marzo S- G. _ 1816. 4. Ottobre S. 1. — 
5cAiar. À. 1817. 18. Settembre. — NN. 1831. 29. 
Di‘cem6re: 1833. 6. Aprite S- 5- 

CsiatraTveiiEloul 
e Tr«8gre»nl«ul diverse* 

31 Deposito di Mercanzie o Ceneri forestieri tanto 
greggi quanto manufatturati nel Raggio di Miglia due 
dalla nuota Muraglia di Cinta del Porto^Franeo di 
Litomo terso V interno del T. R. senza le Bullette 
giushfieaiite il pagamento della relativa Gabella in 
«fio dei Posti doganali della Cinta medesima o con le 
Bullette stesse di Data anteriore ai sei mesi^ ritenu- 
ta la eeeeuons per gli Abitanti nel Raggio suddetto. 
( Tit. 1. Art. 25. ) 

Le Pene come al Num. 1. respeltivamente. — 
li. 1837. 16. Novembre SS- 3- r 6. 

32. Deposito di Mercanzie e Generi soggetti a Gu- 
bella nello sposto di Braccia 100. dalla Muraglia di 
Cinta del Porto^Franco di Livorno e dal Confine dei 
Piazzali contigui alle Barriere e Porte , quando le 
itfereansie medesime non sieno corrispondenti all* uso 
bisogno e servizio degli Abitanti nello spazio stesso. 

Per le Mercanzie o Generi sorpresi dalla parte 
esterna della Città, Gabella Tassa e Pena come al 
precedente Num. respettivamente. 

Per le Mercanzie ec. arrestata nclP altra parte 
cfofe in quella interna della Città , Multa di £, 70. 
per ciascuna trasgressione. — N. 1837. 7. Marzo 
S- 10. 

33. Circolazione Detenzione o Deposito di Manifat^ 
ture soggette a Bollo o Marchio sorprese senza Spedù 
xione 0 senza il Contrassegno medesimo in qualunque 
parte del T. B. e delle quattro Città comprese le Case 
di priviUa ilÒtraztofis e le Botteghe di Rivendita^ ri- 
tenute le Avvertenu e le f ceesiom* di che nel Tit. 2. 
Art. 14. e 15. 

Pe* Ferri sodi e Fili di Ferro sotloposti a Mar» 
chio o Sestuplo della Gabella ordinaria d'in» 

troduziooe. 

Per tutte le altre Manifatture , Perdita del Ge- 
nere e Sestuplo della Tassa di Beneficenza ralla Ga- 
bella ordinaria. — A’.V. 1791. 19. Ottobre S* 95. — 
1800. 31. Marzo S- 6. — 1816. 4. Ottobre S- 6. — 
1831. 29. Di'eem5re: 1833. 6. Aprile $. 5. 

34. Omissione di' Oentmzio alle Dogane di Confine 



Posti di Ltramo ed alle Porte delle quattro Città per 
parte dei Proprietatj o Conduttori f aneorehé Viandanti 
o Forestieri f delle Mercanzie o Generi riposti entro 
Naseondiglj o Recipienti insoliti della Carrozza Co» 
lesse 0 altra Vettura in c«i siensi presentati alle Do- 
gane Posti e Porte stesse quando che t detti Proprie- 
tarj ee. abbiano oltrepassato i respelliot rermini* do- 
ganali senza aver sodisfatto al pagamento dei dovuti 
Diritti 0 senza essersi procurata altra valida Spedi- 
zione. 

Per le Manifatture tassate sul valore e soggette 
a Bollo tanto per InCroduzioDe nel T. R. come nelle 
quattro Città , perdila del Genere e Dofqtio Sestu- 
plo della Tassa di Beneficenza sulla Gabella ordinaria. 

Per i Ferri e Fili di Ferro aoggelli a Marchio 
o Bollo nei casi che sopra, Doppio Sestuplo della 
Gabella ordinaria. 

Per dette Manifatture Ferri e FUI di Ferro na- 
zionali e così non soggetti nè a Bollo o Marchio co- 
me per qualunque altra Manifattura o Meroe tassata 
con Gabella speciale tanto alla Introduzione nel T. R. 
e nelle quattro Città come alla Estrazione dal Ter- 
ritorio medesimo, Duplo della Pena ordinaria del 
Frodo respettivamente. — NN. 1791. 19. Ottobre 
SS. 82. 83. 96. e NN. sud — N. 1837. 7. Marzo $. 7. 

In leapo SI notie alle aarriere • sorta 4i Llrorao aporto «I 
trattano la eaeaxlooe dalle aoddeite eoec por la «orci occultato ia 
Naacoodiri) e aocipiriili iaaoUti è — i oa a a ael aolo coao eho lo 
«orci atoaaa Toopaso deoontlete dai vindaali a paaaosflari priaa 
di aTOiTl c4Mtua(o a pasameato del Padeffio. — iV2V. I7S1. IS.OI- 
(o*f« 5- M. — I8S7. 7. Starso $. 7. 

L* appicaiioaa daSa Pena staaaa poi dora rilaneni ealOM a 
tatti i caai di doloaa occaltaakMM del canora oAttoata eoa masai 
IttBolMi a eoo al nUSoata awllila da readaraa qoaai ii^KMudfaUa la 
acttoprknaato aaaca pmentìTa aotiik. — O. A. ISSI. SS. Ottobrt. 

35. Falsa indicazione alle Dogane del proprio Nome 
Cognome e Patria per parte dei iti'eAied^/i Manifesti 
o Bullette qualunque. 

Penale di £. 50. per ciascuno e più a dichia- 
razione del Giudice competente, refezioDe dei danni 
che colla falsUà si fossero accagionati alla Dogana 
ed ai Particolari. — N. 1791. 19. Ottobre S- 107. 

36. Sottrazione di Merci dai Navicelli o altri Le- 
gni entrati nei Fiumi Alòegna e Ombrane nella Fiu- 
mana di Cos/igfi'oni e nell* Amo per mettersi al sicuro 
dai perteoft di Mare o per com^etare il loro Carico. 
{Tit. 1. Art. 13.) 

Per le Mercanzie e Generi taasati a peso , Se- 
stuplo della Gabella ordinarla d' Introduzione e Se- 
stuplo della Tasaa di Beneficenza sulla Gabella stessa. 

Per le Manifatture e Generi tassati a stima. 
Gabella penale di £. 4. la 2. a peso lordo del Collo 
o Colli e Tassa di Beneficenza sulP ammontare della 
Gabella medesima. —» N. 1841. 29. Dicembre S- 22. 

37. Omissione di Denunzia al Posto doganale della 
5assq;a per Gmeri soggetti al Dazio di Consumo per 
Litomo e che dal Molo si conducono in essa Città so- 
pra Barche ATariorfft ee. a libera pratica. 



Digitized by Google 



— 55 



L« Gabelle e Petie cerne al Num. 7. reepetti- 
Timente. — ■ N., 1839. 87. Luglio. 

38. iKieiaan'etM e riduaouo a Farina o brillatura 
nel Perimeira dtl Porto-Franco di Livorno di Generi 
frumentari toggetti in nmiVe etato al Dolio di Con- 
sumo per la Città medesima, 

Sestaplo del Delio di Couiimo rapetUvameole 
e dette reepetUre Tene e perdita dei Generi degli 
UtmiaeBli ed Ordigni irapiegeli nella levorazieoe 
di eeti Generi. — X. 1837. 7. Mario $• 18. 

39. Macellaiiotte di Ststiassu e Vessdita di Carne 
snacellata entro la distasua del Miglio dalla nuovo 
Muraglia di Cistta del Porta-franca di Livortui verta 
r interno del T. B., ritesmta la eeeeiiotu per gli Abi- 
tatiti nello .^pasio medesimo di che al Tit. d. Art. 3. 

Multa di l. 70. per ogni Traagresakaie. — N. 
tud. S- 19. 



43. Tratgrestiuni qualunque verificate per Lnqttiti- 
xione eiod non trovale in fatto. 

Per le Hanifallure e Hercaniie Uaaale (ul va- 
lore lottopoete o DO a Bollo e per le Tele di Canapa 
e Stoppa e di lotto Stoppa toaaate a peso, ma aog- 
gelte a Bollo , Gabella penale di £. 4. la a peao 
lordo del Cotto o Celli e Tassa di Benettcenia solla 
Gabella stessa. 

Per 1 Ferri e Fili di Ferro soggetti a Marebio 
0 Bollo, Sestuplo della Gabella ordinaria frodato. 

Per le Tele Ferri e Fili di Ferro soddetti non 
soggetti a Bollo o Harefaio, come per qualunque al- 
tra Hanifallura Mercanzia o Genere tassato con Ga- 
bella speciale sebbene soggetto a Bollo , Sestuplo 
della Gabella ordinaria frodato respettivamente; e 
Sestuplo detta Tassa di BeneOceiua sulla Gabella me- 
desima. — IV.V. 1791. 19. Ol/oire 5. 111. s A7V. ludd. 
— Schiar. A. 1817. 18. Settembre. 



40. Desugata obbedienia alle Dogane ed alle Porte 
delle Città ed ai Poeti doganali di Livorno ancorché 
di senpfice vigilansa per parte dei Vetturali Xaviecl- 
lari 0 altri Conduttori di Legni da Trasporto tanto 
per la Via di Terra che per la Via di Acqua , reeu- 
tandoti cioè etti Vetturali ec. di fermarti alle Dogane 
t Posti medetimi intimati che tieno dai reepettivi 
Agenti, 

Per ciascuno inobbediente , L. SO. di giorno , 
£. 100. di notte ; ed io ambedue i casi le Pene 
prescritte per le Trasgressioni quanto atte Mercanzie 
o Generi caricali sull’ Istrumento o Bestia da Tra- 
sporto e più Carcere da estendersi ad arbitrio dei 
Giudice Competente. 

La Pena del Carcere per Quelli ebe non obbe- 
discano alle intimazioni degli Agenti qualunque alle 
due Porte di comunieozione fra la Darsena ed il 
Porto di Livorno è determinato da otto giorni a due 
mesi secondo la gravità delle circostanze. — NN, 
1791. 19. Ottobre J. 10«.— 1837. 7. Mario S- 15. — 
1842. 20. Aprile $. 17. e 84. Maggio $. 4. 

41. Denegata obbedienza per parte di Chiunque ai 
richiami degli Addetti al Corpo della JL Guardia di 
finanza. 

Le Pene di che al precedente Num. 40. senza 
pregiudizio di quelle più severe misure cui ai termi- 
ni delle Leggi ed Ordini veglianli si facesse luogo 
quando la disobbedienza fosse accompagnata da oOb- 
se 0 da violenze. — X. 1810. 19. Dicembre. 

48. Confrareeiuiam qualunque non multate con pe- 
na tpeeialef non multanti da Operazioni dei Minittri 
Bevitori o da Procedure per Inquitiiione, 

Le Pene di che al Num. 1. — XX. 1791. 19. 
Ouobre J. 102. _ 1800. 31. Mario 6. — 1816. 
4. Ouobre $. 13. — 1831. 89. Dicembre: 1833. 6. 
Aprile J. 3. 



TITOIiO mClASHSETTESmO 

Tasse e Diritti eselosivi per Livorno. 

TéUie « favore del Cidlo Religioso ec. 

1. Ou Ufiizj lungo la Cìnta di Livorno esigono due 
Tasse fra loro distinte, ma destinate ambedue a stq)> 
plire alle Spese interessanti il Colto Beiigioso ed altri 
Oggetti di pubblica ulilità. 

L’ una inerente al l>azlo di Consumo si esige nel- 
la quota e colle regole di che nelle Note alla TarUIk 
del Dazio stesso. 

L* altra viene esalta sopra i Generi enunciati nel- 
la seguente TariiTa conuioquc provenienti e nella som- 
ma in essa determioata; £d il suo pagamento dispensa 
da quello della Gabella di Estrazione quando sia dovu- 
ta, d'altronde si percipe questa e non la Tassa quan- 
do i Generi venendo dal T. R. attraversano Livorno 
con direziono all' Estero. 

La franchigia della Tassa stessa è accm^ta negli 
appresso casi soltanto; cioè per i Trasporti che im- 
portano meno dei sei denari ciascuno, per la Paglia 
Erbe e Foglie da rodere per le Bestie, Fieno e Legna 
da ardere trasportate in dosso dalle Persone. 

Nelle trasgressioni ad ambedue le Tasse si proce- 
de ugualmente ebe per quelle Interessanti il Dazio dì 
Consumo o la Gabella di Estrazione respeUivameote. 
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Embrici Tegoli e Terre cotte roi- 
ze (U murare di ogoi ^>ecie noe 

nominaUi ft. 

Erbe da rodere per le Bestie . . 



Galli e Galline di ogni specie . il 
Gusci di Pine V* Legne da 
ardere. 

Legna da ardere di qualunque spe> 
eie compresi i Gusci di Pine. fC. 
Materiali da Fabbrica di ogni spe- 
cie non 

B*»eodo Fmami di Breccte o t.e(he Bao 
•t Braccio foctosfro di laa|h*m dod 

p«fMO. 

Mattoni crudi o cotti • 

Oche. il pajo 

Paglia di ogni specie non nomìn. fC. mille 

Pavoni il pajo 

PiccioDi — V. Colombi. 

PolUndie o Polli d^ India ... » 

Pollastri • 

Tegoli c Terre colte. — V. Em- 
brici. 

Iccellì atti al vitto umano. . . ff. 100. 
N. 1837. 7. Mano. 



mille £. 


1. 


1. 


8. 


pajo • 


— 


t. 


4. 


mille • 




3. 


4 . 


■ • 


— 


10. 


— 


pajo . 


— 


8. 


— 


mille » 


— 


Il- 


8. 


pajo * 


““ 


2. 


8. 


mille • 




8. 


4. 



— 1 . 8 . 



1 . 8 . 

8 . — 
10. — 
8 . — 

8 . — 
1 . 4 . 



3. 6. 8. 



Tassa di Ceasaacrrla* 



2. Questa Tassa è dovuta suUe Merci e GereaU tut- 
ti provenienti dall* Estero o da Luoghi Toscani non 
compresi nel T. B. per la via di Mare, ritenuta la 
esclusiva •— per le Merci ec. ebe si travasano sempli* 
oerocnte nella Rada o nel Porto da Orlo a Orlo di Ba- 
stimento — per le Merci ec. die per iscootare la Con- 
tumacia si scaricano nei Laucretli riprendendo poi la 
stessa Via di Mare — per gli Equipaggi dei Viaggiato- 
ri pe* loro Legni Cavalli ed altri Quadrupedi e Vola- 
tili non atti al villo umano per servìzio del Viaggia- 
tori steui e non per mefcaUira ed Arnesi e Strumen- 
ti adattati alle occorrenze del viaggio o respeltìvamen- 
te corrispondenti alle professioni arti e mestieri delle 
Persene medesime per le Merci ec. dio per Infur- 
tuuj dì Mare o per casi forzosi si depositano sei RR. 
PP. Magazzini o altrimenti sotto custodia della Dogana, 
quando che si rìestraggano per la delta Vìa di Mare 
e se ne giustiflchi avanti il Direttore della Dogana la 
originaria loro destinazione per altro Porlo — per le 
Merci ec. rese assolutameata fuori di Commerdo estre- 
mo da porsi in essere mediante Perizia contraddittoria 
fra i Ministri della Dogana ed un Perito nell' interes- 
se del Proprietario o Ricevitore, ed lo caso di discor- 
dia col Voto del Periziore nella persona dei Periti Con- 
solari da nominarsi in via aimninistraliva dall^ Audito- 
re del Governo mediante senqiitce Nota o Ministeriale 
pel Direttore suddetto; e per il Pesce per le Ostri- 



che e per ogni Frutto di Mare fresefaL ^ S. 1842. 20. 
A^ri /0 SS* 1* 3* B. 15. _ //. AA. 20. del. S* B. — 
O. A. 27. det. 

3. Anco per le Merci e Cereali dì uguale proceden- 
za che dallo Scalo di Bocca d* Arno s' introducono nel 
T. R. ricorre U pagamento della Tassa, qualunque sin 
la ulteriore loro destinazione. ^ N. sud. S* 14. 

4 . La Tassa medeslina neUa misura e nelle propor- 
zioni enunciate nella Tariffa che appresso senza aggra- 
vio di alcun Diritto accessorio ed Emolumento dogana- 
le si esige sul peso lordo dei Colli esclusa qualunque 
deduzione ed abbuono, a meno die le Merci non yen- 
gano presentate ai Posti senza il respeilivo loro Red- 
piente. — Ed I soli Negozianti più accreditati della 
Piazza di Livorno ne sono ammessi al fido e lo godo- 
no di Bimestre in Bimestre. •— N» iud. SS* ^* ^* 

//. $ud. SS* 1* 3* 20. 21. 

5. Steeome è avvertito nelle Nota speciali al Pro- 
spetto C. la liquidazkme ed il pagamento della Tassa 
per le Merci che s* introducano io Livorno ricorre nel- 
la Dogana interna di quella Città quando attengemo a 
Negozianti ammessi al fido e nei Posti doganali della 
Bocca o della Porta-a-Mare respettivamente quando le 
Merci spettano ad altri. iV. sud. IS* ^* B. » //. 
stfd. SS* 3. 4. 

6. Per qualunque dei due Posti, cioè della Bocca o 
della Porta-a-Mare s' introducano le Merci in Livor- 
no debbono queste preseniarsi ai respettivi Impiegati 
prima che i Conduttori ne oltrepassino i Limiti doga- 
nali di che al Tit. 1. Art. 6. ; e se le Merci non 
sono munite di Polizza dei Lazzeretti i Ricevitori o 
chi per Essi sono di più tenuti entro i limiti ed agli 
Impiegati che sopra far dichiarazione in carta delia 
loro qualità e quantità. Eguale Dichiarazione deve 
farsi al Posto della Bocca dai Negozianti fidati per le 
Merci esistenti nei Lazzeretti precedentemente al riti- 
ro loro. — Gl* Impiegati locali debbono verificare nei 
modi più convenienti se la qualità e quanUtà delie Mer- 
ci dk-bìarale corrispondono a quelle rappresentate. — - 
Quando per incompleta Denunzia o per P indole e na- 
tura del Trasporto del respettivo Carico non possa sul 
Poeto liquidarsi la Tassa, il riscoutro e la verificazione 
dei Generi pub eflèttuarsi agli Scali presso i Mogazii- 
ni dei respeUivi Pri^rìelarj o Ricevitori. — La Di- 
chiarazione scritta viene risparmiata quando il debito 
della Tassa sìa di minore importanza di soldi sei e de- 
nari odo per ciascun Trasporto. ^ N. sud. 5S* B. 7. 
11. — //. sud. SS* 7. 14. 15. 16. 17. 21. 

7. Per le Merci che s' immettono nel T. R. dallo 
Scalo di Bocca d^ Arno la liquidazione e percezioiM 
della Tassa si effettua nella Dogana principale di Pisa 
per conto di quella di Livorno: E vi si esige o dietro 
veriOcaziooe e riscontro delia qualità e peso delle Mer- 
ci, 0 sulla semplice Denunzia dei ProprietarJ o Intro- 
duttori. — La Denunzia può ammettersi ogni qual- 
volta la Dogana stessa cerziorata del peso dei CoQi 
non la sospetti ioveridica. ■ — Gli Articoli pervenu- 
ti sotto la denominazioDe • Merci • vanno soggetti 
alla Tassa per queste stabilita semprecbè i Colli non 
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presenUiK» aUeraàoiie^ aUrimeoU De ricorre il 
beato secondo )a quaKU «telle Merci resaltante dal 
riscontro. — JV. nid. S* — 0. À, 1842. 27. i4j>n7e. 

8. Contro l NefosiaaU fidati morosi al pagamento 
compete alla Dogana il Diritto del Braccio Regio e la 
prelaziooe in ogni e qualunque caso sopra i loro EfifetU 
io concorso di qualsiasi Creditore. — N. sud. S* 

9. I Minbtri Revisori rispetto a questa Tasu riten- 
gono gli stessi obblighi e gli stessi Diritti loro attribuiti 
in rapporto alia liquidanone delle Gabelle — N* sud. 
S. 21. 

10. ] Debitori di falsa denunzia suHa qualità delle 
Merci incorrono nella Pena del Sestuplo della Tassa 
dovuta sopra quelle effettivamente ritrovate nella fatta 
veriflcaiioDe ; se la falsità sia imputabile a Persona 
ammessa al benefizio del fido ne vleoe inunediatamen- 
te cancellata nè vi può essere altrimenti ascritta nel 
tratto successivo. — N- sud. $. 16. 

11. Per quelli che mancano di fare la prescritta 
Denunzia e di dare la debita sodisfazioDe ai Posti doga- 
nali prima di averne oltrepasuto i Limiti (Art. 1. TU. 9.) 
è comminata la stessa Pena de] Sestuplo. — Di più ve- 
rificandosi disobbedienza alle intimazioni degli Agenti 
doganali si fa luogo ad applicare di più a ciascun Tras- 
gressore la Multa di £. 50. e la Pena del Carcere da 
otto giorni a due mesi secondo la gravità delle circostan- 
ze concomitanti la disobbedienza stessa. N. sud. 17. 

12. Uguali Pene ricorrono per gP Introduttori di 
Merci nella Darsena Fossi e Città di Livorno per altre 
parti fuori che quelle della Bocca del Porlo o del Ponte 
della Sassaja o della Porta-a-Mare. » N. sud. 

13. Le Multe che sopra si devolvono per intiero 
agli Agenti che nelle diflèrenti circostanze abbiano as- 
sicurato la percezione delia Tassa. JV. sud. S* 

14. Tutte le trasgressioni s- intendono prescritte ol- 
trepassato il Termine di Anni cinque , spirati i qujUi 
si procede per la sola Tassa che non rUnane mai prò* 
scritta. — iV. sud. S* 19* 
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3. 4. 


Accia 






. ft. 100. 
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7. — 


Acciaro sodo ..... 
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1. 8. 


Acciughe salate .... 






« » 
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4. — 


Aceto 






. il borile 
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Acido boradco 
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Acqua di Ragia .... 
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2. 8. 


Acquavite 
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1. 8. 


Acque cmnposta .... 
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3. — 


Aghi da cucire . . . . 
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Agro di Limone. . . . 
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1. — 


Agrumi frcMlii di ogni 


specie 
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Alabastro greggio . . . 
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Aliuari . . 
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Allume miaerale. . • ■ 
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Aloe Soccotrioo . . . . 
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Amido sodo 
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Anici 
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Antenne o Anicnnoli . 
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4. 


Antimonio crudo. . . . 
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Aranci sacelli 
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Arciiibuei 












> 1. 


... 


— 


Archifoglìo 
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Argento in libretti» . . 
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Aringhe 
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8. 


Aringoni 
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Arpì doppie ...... 
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15. 
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Arsenico 

Articoli di ogni specie non com- 
presi nè implicitamente nè 
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«plkiUinente . . . 










V.f. vai. 
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Assa fetida ...... 










R. 100. 
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Avorio sodo. . . . . . 
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Auurro fattizio .... 
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Baccalari 
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Badili di ferro 
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Belsami 
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Bande alagnate .... 
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Belate 
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Bazzane 
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Belluino 
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Biacca 












, -, 


2. 


4. 


Bigiotterie 
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Birra. « 
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Biacotto . 
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Bitume Giudaico. • . . 
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Borace rafllnato .... 
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Bouimaglia 












, — 


1. 


— 


Bozzoli sfarfallati e » » 
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Bronzo sodo 
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Budella salate . . . - . 
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Bollette di ferro. . . . 
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Burro 
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Bultargbe 
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Caccaoe 














3. 




Cacio 
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CaOh 
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Calamo aromatico . . • 
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Calli di T«mini. . . . 
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Canapa filata 
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pettinala. . . • 
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Candele di Sevo. . . . 
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Canditi 
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Canfora raffinala. . . . 
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Canoe d'india 
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di stagno da Organi 
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Cannella della Begina . 
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Cannocchiali 
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Cantaridi 
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Capitoni di Seta. . . . 
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Cappelli di Felpa . . . 
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C^>p<IU di feltro 
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Corone di legno . . f. 100. 
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di truciolo .... 
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Cotone filato 
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CariUeri da tUmpa nuovi. 
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Cremor di Tartaro 
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Ctrboo foesile 
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Criitalli in lastre 
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Cardi di filo di ferro . • . 
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Crogiuoli 


» ~ 


a. 4. 


in boeda. . . 
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Coc>)a crude 
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Carne d’Oca. 
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Cuejo concio da 


» 


10. — 


Camiod 






• 






1. — 


Curcuma. . • 


• 


1. 8. 


Carta bianca 
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colorata 
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Datteri. . 
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■lampata 
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Dogarelle la canna 
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stvopata da nuisica. 
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Droghe medicinali ff. 100. 
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■traccia 
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Cartoni 
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Elixir ............. a 
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Calila 
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Erba Corallina 
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Caiaialignea 
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Erbe secche medicinali • 
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Caitagne . 
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Esca concia 
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Catrame 
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Caviale 
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Etacnie > 
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Dlritl* del Pe««. 

13. I Negozianti di Livorno non hanno più l’obbli- 
go che ritenevano in addietro di servirsi dei FP. Pesa- 
salori dipendenti dalla Dogana per pesare le loro Merci 
io contrattazione. — Possono essi come no ricorrere 
all’ opera loro. — Quando ne proOllano corrispondono 
volta per volta nello roani di essi Pesatori un Dù-lllo 
in favore della Cassa della Dogana medesima a forma 
deila seguente 

TARI tea. 



fielzuino 






ir. 100. £. 


— 


2. 


— 


Cannella fine 






» » 


— 


2. 


— 


Capelli 






la ir. • 


— 


— 


3. 


Carbon Fossile. • . . . . 






K. mille > 


— 


6. 


8. 


Cbioa 






K. 100. > 


— 


2. 


— 


Cina 


, . 




^ • 


— 


2. 


— 


Coccùiiglia 


. . 




b > 




3. 


— 


Corallo greggio e Corallo 
chito e Terragìio. . . . 


sbian 


• • 


1. 


, - 


. . 


Draiqio 






> » 


— 


13. 


4. 


Filo di Capra ...... 






• • 


— 


3. 




Garofani 








— 


2. 


— 


Grana 






■ • 


— 


3. 


4. 


Granali greggi o lavorali 






« • 


— 


10. 


— 


Indaco 






» » 


— 


2. 


— 


Mercanzie non nominate. 






» • 


— 


1. 


— 


Noci Moacode 






» • 


— 


2. 


— 



Pennacchi primi secondi e di qua- 



lunque sorta 


u ir. 


£ 4. 


Pelo di Cmiiglio 


R. 100. 


• — 2. — 


Babirbaro 


» 


• — 4. — 


Scorza di Sughero Cerro et. . . 


R. mlHe 


• — 6. 8. 


Seta 


R. 100. 


• 3a 


Spimtatmre di Corallo 


> ■ 


• » 1. 


Terra Oriana ed altra. . . . . 


» 


8. 


VainigUa. 


il mazzo 


• — 1. 8. 


Zafibrano 


R. 100. 


. 2. 


M. 1834. 23. Luglio S. 1. 


— 0. Sov. 31. del. 



TITOLO DlClOTTBSlinO 

Diritti e Doveri 

DelU ft Gmardin di Finanta o altri Agenti ftut- 
lunquCf ed OhlfUghi dei Conduttori ee» di 
Merennùe verte le Guardie ed Agenti stetti. 



1. Xl Corpo armato della R. Guardia di Finanza è 
destinato principalmente ad impedire il Contrabbando 
ed ogni Trasgressione alle Leggi interessanti le Doga- 
ne le Aaiende del Sale e del Tabacco e quelle delle 
Carte da giuoco e della Carta bollata. 

Allo scopo stesso possono ugualmente cooperare 
gli altri Agenti della Dogana e della Pubblica 

Di più la B. Guardia si considera come sussidiaria 
deir I. e B. Dipartimento di Sanità ed assodata alle 
regolamentane vigili pratkbe che a tutela del geloso e 
delicato oggetto della pubblica salute dipendono dal 
Servizio dei Dipartimento medesimo. N. 1840. 19. 
Dicembre. — Reg, A. 1840. 22. Dicembre. — N. 1841. 
5. Luglio, — II. ÀÀ. 1841. 31. Dicembre. 

2. La B. Guardia e gli Agenti suddetti debbono 
neir esercizio delle loro ingerenze procedere sempre 
con ogni moderazione e discretezza, col minimo dis- 
sesto possibile dei Contribuenti e dei Condattori, e coi 
riguardi che possono meritare le Merci, ritenendo che 
al discarico totale di un Trasporto o alP apertura dei 
Colli chiusi e condizionati deve sempre preferirsi P Ac- 
compagnatura di quello o di quelli alla Dogana più 
vicina. 

La B. Guardia poi nelle sue perlustrazioni lungo 
la Battigia o Spiaggia del Mare deve di più praticarè 
quelle speciali precauzioni ed avvertenze che sono de- 
terminate a riguardo della pubblica salute e della pre- 
servazicme dello Stalo dal Contagio. Heg. ÀÀ. 1840. 
22. Dicembre 21. ~ 1841. 1. Maggio SS* 56. a 64. 
72. a 76. — II. ÀÀ. 1841. 31. Dicembre. 

3. Per le Merci che s' inlroduccmo di fuori del T. 
R. nella Linea del ConOne la R. Guardia e gli altri 
Agenti sono lo dovere di assicurarsi con opportuna 
vigilanza e con quei mezzi ebe possono richiedere le con- 
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dizioni delle rcepetlivc lociliU, onde non zia defrtu- 
daCo il pagamento dei relativi Diritti. 

Quando le Merci stesse attengono ad Abitanti nel- 
la Fascia interposta fra la Dogana ed il Confine la R. 
Guardia ed Agenti debbono prender Nota della qualitii 
e quantità deile Mercanzie medesime, onde procurare 
la piena e precisa osservanza delle prescrizioni telali- 
ve. — A'. 1842. 12. Seiumbrt td II. ÀÀ.. del. S. 7. 

4. Per le Merci incontrale negli Spazj nelle Distan- 
ze e nei RaggJ doganali, la R. Guardia ec. ba il di- 
ritto di farsi esibire i relativi Documenti doganali pro- 
cedendo snlla scorta di essi nei congrui casi alla esal- 
ta e regolare verificazione delle Merci cbe le accom- 
pagnano. — Af. 1791. 19. Ottobre S. 11. — Urg. A. 
1840. 20. Dicembre S. 19. — N. 1842. sud. ed II. AÀ. 
ettdd. $. 6. 

5. Nella Fascia stessa la R. Guardia ec. può sotto- 
porre ai convenienti riscontri le Merci gabellale per 
Estrazione o spedile per Transito per riconoscerne la 

corrispondenza con i relativi Recapiti iV. 1842. eud. 

ed II. ludd. SS- 8. 9. 

6. Quando I riscontri e lo verificazioni medesime ap- 
pellano a Generi gabellali tanto per Introduzione che 
per Estrazione dal T. R. e cbe non resulti did^renza 
colle relative Bullette, la R. Guardia ec. può ritirare i 
detti Documenti sostituendo un Polizzotto di rivista da 
consegnarsi ai Condullori ec. per loro discarico c si- 
curezza. 

Trattandosi poi di Merci accompagnate da altri 
Recapiti, le RR. Guardie ec. si limitano a prendere ap- 
punto dei medesimi restituendoli al Conduttore ec. ri- 
vestili di loro attergazione. 

Di qualunque Recapito sieno munite le Merci quan- 
do resulti mancanza di corrispondenza fra esse ed il 
respettivo Recapito , alterazione nella condizionatura 
anunagliatnra o nei bolli dei Colli, la R. Guardia ec. 
accompagna la Merce al Posto doganale più vicino c 
quivi procede ai termini di ragione. — Reg. A. 1810 
22. Dicembre S. 20. — 1841. 1. Maggio S$. 56. a 64. 

7. AI riscontro ed alla verlllcazioiie della R. Guar- 
dia ec. vanno pur soggetti i Generi passibili di Gabel- 
la alla Introduzione nelle Ciltii, compreso Livorno, e 
questo Diritto può essa esercitare fino a Braccia 200. 
io qualunque direzione dalle Porte o Barriere verso 
l’ interno delle Città medesime. — Reg. 1840. sud.S. 22. 

8. Le Manifatture sottoposte a Bollo o Harcliio ed 
1 Generi di Regalia possono in qualunque luogo riscon- 
trarsi e verificarsi dalla R. Guardia e trovandoli man- 
canti di delti contrassegni o delle debile Spedizioni re- 
spetlivamenle ne diviene all'arresto, ritenute le ecce- 
zioni avvertile nei respetlivi Tiloll. — Reg. sud. 

S. 23. — S. 1842. sud. ed II. AA. tudd. S. 1. 

9. I Conduttori di Legni da Trasporlo tanto per 
Acqua clw per Terra debbon fermarsi alle Dogane 
ed agli UfBzJ qualunque, intimati che sieno dagli Agen- 
ti locali, esibire alla R. Guardia ec. per le Mercanzie 
in cammino nella Fascia Raggio e negli Spazj nelle Di- 
stanze e nei luoghi sticcilali i relativi Documenti , pre- 
star l’ opera loro perebù i riscontri e le verificazioni 



opportune vengano efibtluale, e debbono in fine riceve- 
re in ricambio delle Bullette I Polizzotti di cbe al 
Nnm. 6. — N. 1791. 19. Ottobre Jj. 11. 106. ~. 
Reg. A. 1840. 22. Dicembre S- 19. — N. 1842. 24. 
Maggio J. 4. 

10. E non solo dai Conduttori stesti, ma da Chiun- 
que e dovunque deve prestarsi obbedienza ai richia- 
mi della R. Guardia di Finanza. — AW. 1840. 19. 
Dicembre-. 1842. 24. Maggio $• 4. 

TITOIzO ]11CIA]%7¥0TI»III10 

Dluposiztlonl Mpeelall 

RiguardamU le Mereeasxie Getteri e Peueeggieri 
che fereorroM la Sezione della Via Ferrala 
da Livorno n Pisa. 



1. Nella Noto al Prospetto G. sodo indicati ì Po- 
sti ed i Limiti nei quali sodo da efllUtuarsi le voritl- 
cazioni le gabellazioni ed il rilascio delle Spedizioni per 
le Merci che muovono da Livorno percorrendo la Stra- 
da Ferrala. 

3. Le trasgressicmi per V Apertura praticata nelle 
Mura di Cinta di Livorno preaao la Porta a S. Marco 
destinata al Transito delle Vetture che profittano dilla 
Strada medesima sodo punibili respcUivamentc di con- 
formiU a quelle previste nei Num. 2. c 7. del Qua- 
dro al Tit. 16. — JV. 1844. 6. Marzo 5* 6. 

3. Nel Recinto della prossima Stazione di delta Stra- 
da veglia il divieto generale di formare Depositi di 
Mercanzie e Generi soggetti a Gabella. — N, $ud» S* 4. 

4. GP Impiegati ed Agenti doganali stanziati entro 
il Recinto medesimo sono incaricati di visitare gli Equi- 
paggj dei Passeggieri che muover possono dal T. R. 
verso r intemo del Territorio medesimo, e di rilasciar- 
ne gii opportuni Passaporti. iV. a S* 

6. La vigilanza degP Impiegati e degli Agenti stessi 
In quel Recinto è diretta ad ini|)edire che non si ca- 
richino sui Trasporti della succitata Strada Generi o 
Mercanzie soggetti a Gabella cbe non P abbiano già so- 
disfatta e non sieno accompagnati da Documenti do- 
ganali, procedendo ad un sommario riscontro di quelli 
ed a munire questi del Visto. V. e S* 

6. È nel dovere degP Impiegali ed Agenti stessi di 
avvertire i Passeggieri a denunziare il Tabacco Carte 
da Giuoco e Mercanzie soggette a Gabella che abbia- 
no io dosso, ponendosi cosi in regola colla Dogana pri- 
ma di occupare i loro Posti nelle Carrozze Vagoni ec. — 
iV. iwd. S* 5* 

7. La presentazione dei Generi ec. fatta io seguito 
di tale avvertimento si considera a tulli gli eflfetli per 
ultronea nei termini di che al Tit. 16. Art. 7. ed al 
Tit. 20. Disposizioni generali Art. 8, — JV, e $. »ud. 

8. AU' incontro P invenzione o il trafugamento dei 
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medesimi forma titolo agli Agenti doganali come ad 
ogni altro deiJa Forza Pubblica all' arresto od alia que- 
rela per ioquisiziune. — A', e tud. 

9. disposizioni regolameolarie le quali proibisco- 
no al Pubblico d* introdursi nella Strada medeaitna e 
nplle sue Stazioni non sono applicabili ai Pubblici Fun- 
zionar] agli Agenti della Polizia e di Finanza nelP eser- 
cizio delle loro incumbenze e cbe perciò Chiunque pon- 
ga ostacolo al libero dbimpegno delle loro funzioni in 
qualunqiie tempo ed in qualunque modo incorre nella 
Censura delle Leggi generali. — O. Sov. 1844. 31. 
Maggio. — 0. A. 4. Giugno det. 

10. L' accesso e percru^renza In qualunque tempo 
della Strada Ferrata s' intende libero alle RR. Guardie 
di Finanza nel solo caso cbe procedano iu Distaccamen- 
ti di servizio a condotta di un Graduato e cosi di una 
prima Guardia almeno. — 00, $udd, 

TITOLO YE^TESIMO 

GENERI DI REGALIA 

cl«è Sale Taltacce e Carte da Oliioee 



Diipoùùoni Generali. 

1. La Regalia del Sale Tabacco e Carte da Giuoco 

si estende al Territorio Riunito ed al Territorio non 
Riunito, cioè a tutto il Gran-Ducato; e la loro riven- 
dita è aflìdata a Persone specialmente autorizzate e mu- 
nite di Patente dai Superiori della respeltiva Ammini- 
strazione. — Gli essenziali obblighi di questi Rivendi- 
tori consistono nel non alterare qualità prezzo e peso 
dei Generi; e di più in rapporto al Sale nell’ unifor- 
marsi alle proscrizioni nelle Bullette di accompagno del 
Genere dai RR. Magazzini ai Luoghi di rivendila. — 
Leg. t Reg. 1788. 3. .Udrzo. — 1791. 19. Otto- 

bre. — MM. 18i)0. 12, Gennajo e 1. Luglio. — 0. 
1815. 7. Dicnnire. — Patente deW Anno 1811. — 
ijtg. 1816. 25. Agosto. — 0. Sov. 1816. 2. Otto- 
bre. — AiV. 1817. 2. {gennaio: 1818. 23. Ottobrtz 
1819. 2. Settembre 27. — 1840. 20. Ottobre, 

2. Rapporto alla introduzione uso e transito di ciascu- 
no dei G<meri stessi vegliano spedali prescrizioni io ap- 
presso avTertite. — Indistintamente poi quando esistono 
a bordo dei Bastinieuti entrati nei Fiumi e Fiumana e 
per le occasioni di che al Tit. 1. Art. 13. sebbene di 
particolare provvisione dei Sopra-carichi Gente di Equi- 
paggio e Passeggieri ricorre per essi la denunzia agli 
Impiegati di Dogana nei modi determinali per le altre 
Merci, e nel caso di essere erronee ed incomplete le 
Denunzie stesse è di obbligo il deposito nei Magazzini 
delle Dogane Ano alla partenza dei Bastimenti medesi- 
mi. — A'. 181t. 29. ìhcemhre $$. 17. 18. 19. 

3. Le Botteghe ove si eseguisce la rivendila dei Ge- 



neri ‘son sottoposte alla vigUanza della R. Guardia di 
Finanza degli Agenti della Dogana e della Pubblicn 
Forza, e rimangono perciò smnpre zg»erte alle veriflca- 
ziooi loro senza bisogno di speciale autorizzazione : 
Bensì le verificazioni medesime debbono eseguirsi alla 
presenza di due Testimooj onde le trasgressioni cbe 
resultassero possano essere sottoposte alla penalità ap- 
plicabile dai Tribunali. — Rtg. A. 1840. 22. Dicem- 
bre 25. — /A AA. 1842. 31. Gttmt^o 7. — 0. 
A. 1843. 10. Aprile. 

4. Nei Contrabbandi di Sale e Tabacco e generalmen- 
te in tutte e singole le Contravvenzioni, quantunque 
semplici, allo Leggi di queste due Regalie si procede per 
inquisizione. — Ma le querele relative debbono pre- 
sentarsi nel termine di quaranta giorni da quello in coi 
il semplice Contrabbando o altra Contravvenzione sia 
stata commessa, e dentro tre mesi dal dì della presen- 
lata querela deve proferirsi il Decreto d’ Invio deir Im- 
putato al Pubblico Giudizio, ovvero P Ordinanza peUa 
fissazione del giorno del Dibattimento respettìvamefi- 
le. _ XV. 1842. 20. Aprile S. 24. — 1843. 29. Apri- 
le S. 8. 

5. Collo stesso mezzo d’ Inquisizione si perseguita- 
no e si verificano sulla denunzia di qualunque Accusa- 
tore palese o segreto ed anco ex officio, la introdu- 
zione detenzione P uso ed il trasporto delle Carte fore- 
stiere, la detenzione ed uso di quelle non formate con 
Carta o non aventi figura nè bollo della R. Ammioi- 
slraziune, ed in fine P abusiva esistenza presso i Fab- 
bricauU patentati di Forme od altri Arnesi atti a stam- 
pare Figure delle Carte di ogni specie. — £ry. 1816. 

25. Agosto SS* 43. e 16. 

0. .4dco col mezzo di Perquisizioni domkiliarie ese- 
guibili colle ordinarie formalità, può verificarsi e sor- 
(U’endiTsi la detenzione dei Generi di Contrabbando. — 
//. AA, 1842. 31. Gennaio 8. — Sch, A. 1842. 

26. Luglio. 

7. Le Procedure per Trasgressioni iotm^santi delti 
Generi vengono introdotte e si risolvono colle forme e 
nell’ ordine delle debile Competenze. ~ Dei modici 
Contrabbandi di Tabacco, cioè della introduzione o de- 
tenzione di una quaniità minore di Once dodici si co- 
nosce e si decide economicamente dai Tribunali di Po- 
lizia; per quelli simili di Sale noo si procede in alcun 
modo, cioè nè in Via ordinaria nè economica ritenuta 
peraltro la perdita del Genere. — Leg. 1826. 25. Ago- 
sto S. 18. — N. 1843. 29. ApriU 8. — Dee. della 
Corte di Cassazione 1843. 4. Settembre. 

8. La ultronea presentazione dei Generi di Contrab- 
bando iu qualunque L'fiUio doganale prima di ogni que- 
rela rende immuni i ProprieUrJ o Conduttori dalle con- 
seguenze penali reattivamente, purebè la presentazio- 
ne medesima sia accompagnala da un’ esatta dichiara- 
zione delle Merci nei respettivi Colli racchiuse, e cbe 
la dichiarazione medesima si riscontri a quelle intiera* 
meule conforme. — Ma I Generi anco In questo caso 
debbono avere quella destinazioDe che le Leggi hanno 
determinato. — Leg. 1791. 19. Ottobre 5- 113. — N. 
1832. 24. Gennajo. 
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9. 1 Trasgressori ìmpolenti a pagare le Pene nelle 
quali iieoo stati coodannati scontano il loro Debito eoi- 
la Carcere io ragione di quindici giorni fino i £. 25., 
di un mese fino a l. 100. , e cosi io proporzione 
colla Carcere di quinUict giorni per ogni £. 100* di 
debito maggiore. — Leg. 1786. 30. JVbvembre 112. 
— l<f, 1819. 2. Settembre 18. 

10. Air arresto ed alla successiva traduzione avanti 
le competenti AutorìU vanno soggetti i Contravventori 
io materia di Sale e Tabacco, qualora sieno Forestie* 
ri 0 gli Statisti ancora quando non sieno conosciuti 
e la loro solventezza non sia bastantemente assicurata, 
a mrao che tanto gli uni cbe gli altri non offrano sulD* 
cente ed idonea cauzione di pagare V ammontare della 
Condanna cbe fosse a pronunziarsi contro loro. Ed al* 
trettanto vien praticato quando T invenzione dei Gene- 
ri sia seguita senza T intervento di Testimonj o cbe nella 
Contravvenzione sieno ricorse circostanze aggravanti. — > 
Non devo poi procedersi ad arresto nè ad alcun Atto 
coercitivo contro i Detentori er. di Carte fcQ^tiere, 
le RR. Guardie di Finanza e gli Agenti qualunque 
debbono limitarsi alla presentazione dei relativi Rappor- 
ti anco quando non riesca di persuadere t Trasgresso- 
ri al deposito delle Multe nello quali sieno incorsi. 

Leg. 1780. 30. Novembre 107. — A.V. 1819. 2. 
Sc//fm5re $. 19. — 1826. 21. Àgo$to $. 73. — II. 
ÀÀ. 1842. 31. Gennajo S- 23. — O. A. 1845. 30. 
Maggio. 

11. Il Divieto per gli Agenti qualunque di rimette- 
re in buon giorno o di transìgere milita anco per le 
Trasgressioni alle Leggi di RegaTia. All' occasione 
gli Agenti stessi debbono dipendere dalla risoluzione 
deir Amministrazione Generale delle HR. Rendile in 
materia di Sale, del Direttore Generale delP Ammini- 
strazione del Registro e delle Aziende Riunite in ma- 
teria di Carte da Giuoco, c del Direlt<Hi: delP Azienda 
del Tabacco in materia di Tabacchi. — //. AÀ. 1812. 
31. Gennajo l. 27. 

12. Delle Trasgressioni elio vengono commesse dai 
Garzoni Ajuti od allri Dipendenti o Rappresentanti sono 
debitori presso le respettive Amministrazioni ì Titolari 
dalle roedesUne riconosciuti. — Leg. 1816. 25. Àgoeto 
5. 14. — A'iY. 1826. 21. Agosto 5- 70. — 1831. 4. 
Ottobre. 

13. I Rivenditori Patentati come qualunque Agente 
di Finanza e della Pubblica Forza possono procedere 
agli Arresti e sono abilitali a presentare le Comparse 
relative. — JV. 1826. 21. Agosto S< 46. e relative Pa- 
tenti, 

14. Le disposizioni speciali per i singoli Generi di 
Regalia sono avvertite alle respettive Voci, ed il Qua- 
dro di seguito a ciascuna di esse ne indica le diverse 
Trasgressioni e le corrispondenti Pene. 

SAliE. 

0tepo$i%iani 

lo. La privativa fabbricazione contrattazione e ven- 



dita di Sale aito al Vitto umano od alla conservazio- 
ne degli Animali si eseguisce per conto del R. Gover- 
no. Quindi è proibito a Chiunque fabbricar Sali di det- 
ta specie, non meno che d' introdume ritenerne con- 
trattarne 0 usarne di quelli esteri. — Egualmente è 
vietato di prendere trasportare o ritenere per qualun- 
que uso Acqua di Mare o altra Acqua o Materia dalle 
quali possa eslrarsi Sale alto agli usi stessi. — L'uso 
di dette Acque o del Sale per Medicina o per qualsi- 
voglia altro oggetto deve autorizzarsi dal Direttore del- 
r Azienda in Firenze o dai Direttori delle Dogane delle 
altre Città respettivameote. — Leg. 1788. 3. Marzo 
SS. 2. 3. 4. — JV. 1819. 2. Settembre $. 3. — 0. A. 11. 
Settembre dei. 

16. N'on possono parimente nè adoprorsi nè com- 
merciarsi le Materie Salifere ricavale dalla fabbrica- 
zione del Salnitro. ~ Quando i Fabbricanti ne ri- 
tengono io quantità supcriore alle Libbre Cento deb- 
bono fame la consegna ai Magazzini deir Azienda del 
Sale che ne corrisponde loro il prezzo di £. 3. le 
ff. 100. — N. 1821. 2:}. Febbrajo. 

17. Nonostante T assoluto e generai divieto del- 
la introduzione e del Commercio del Sale forestiero nel 
Gran-Ducato, il Direttóre della Dogana di Livorno può 
permellerne in qualclie caso il travaso nel Molo di quel 
Porto. ^ Anco nei RB. e PP. Magazzini di quella Cit- 
tà è permesso il trasporto la introduzione e la contrat- 
tazione all* ingrosso i>eir Estero del Sale medesimo, ed 
in questi casi di favore sono da osservarsi speciali re- 
gole e cautele. — JV. 1842, 20. Aprile 22. 23. 

18. Ritenute queste eccezioni il Sale forestiero può 
arrestarsi in qualunque luògo del Gran-Ducato ancor- 
ché si rinvenga nella Fascia del T. R. interposta fra 
il Conflne e le Dogane respettive ed io Strada )>ermes* 
sa e con direzione non sospetta. — JV. 1842. 12. Set- 
tembre. 

19. Due specie di Sale fabbrica la R. Azienda, 
r una alle Moje di Volterra, V altra alle Saline di Por- 
toferrajo. — Quello di Volterra dì uso comime in tut- 
ta la estensione del T. R. ed in quaklw parte del Gran- 
Ducato esclusa dal Territorio stesso' si vende a S<ddi 
quattro e denari quattro la liUira per le Città di Fi- 
renze Siena Pisa Pistoja e Livorno, ed a Soldi quattro 
parimente la libbra negli altri Luoghi. Quello di 
Portoferrajo, detto Sol-Marino, a prezzi inferiori si 
concede e si adopra dagli Abitanti nei Luoghi non com- 
presi nel T. R. cd a prezzi varj si accorda pure per 
impiegarsi in Medicina nelle Salate e ricondizìonature 
del Pesce nelle Fabbrkbe di Vetri Sapone e por la Pa- 
storizia entro certe restrizioni e prescrizioni, com{»^o 
il rilascio di una Bulletta Ricevuta o Licenza. •— Leg. 
1788. 3. Marzo SS- 5. a 11. ^ NN. 1816. 4. Ottobre 
SS. 11. e 12. — 1819. 2. Settembre 4. — 1839. 
19. Novembre, 

Qiiadr* delle CenlraTTeiuUonl 

Anaotalr ia calce delle Peae corres^etlivr. 

1. Iniroduzione di Salt foretlitro. — Fabbricazio- 
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Ae di Sale. — Quando il Contrabbando sia semplice^ 
eioi non rioestiio di <deuna altra odiosa circostanza. 

Per le quaoUU ooa eccedeoti le fC. IO., SdulU 
di Scudi tre per IT. Per quelle superiori, Multa 
di Scudi sei per IT. , purché lo tutto ooa oltrepaMi gli 
Scudi treceoto. 

Pe* Trasgressori forestieri ricorre di pib V esilio 
dal GraO'Docato per un tempo ooa maggiore di an- 
ni tre colla comminaiione di un anno di Casa di 
Forza ooa os ervaodo. NN. 1819. 2. Settembre 
SS. 1. 14. 15. — 1839. 19. Novembre S. 10. 

2. Detenzione di Sale di Contrabbando , semprecKè 
il Contrabbando sia semplice. 

Quando non sia imputabile alle Persone stesse 
ebe ne abbiano fatta V introduzione o la fabbricario- 
ne, meU delle Molle di che nel precedente Num., 
semprediè U totale della Condanna non oltrepassi gli 
Scudi centocinquanta. ^ NN. 1819. 2. Settembre 
5S. 2. 16. — 1839. 19. Novembre S* 10. 

3. Contrabbando per impresa; eioi Introduzione per 
parte di uimi o più Persone di Sale proibito e Fabbri’ 
razione di «m tal Genere in quantità superiore alle 
«. 1000 . 

Per gli Statisti , Arresto e Detenzione perdurante 
la Procedura e quindi Casa di Forza dai sei mesi ad 
un anno ; e peTorestierì oltre le dette Pene , Esi- 
lio perpetuo dal Gran-Ducato colla comminazione di 
tre anni di Casa di Forza non osserrando. lo 
caso di recidiva, per gli Statisti Casa di Forza da 
uno a tre ano! ad arbitrio del Giudice, e pe' Fore- 
stieri Casa di Forza per cinque anni ritenuto V Esi- 
lio perpetuo già decretato. — N. 1819. 2. Settembre 
SS. 7. 22. 23. 

4. Detenzione senza Licenza di Acqua di Mare o 
altra Acqua o altra Sostanza Salifera^ escluu quelle 
provenienti dalla Fabbricazione del Salnitro. 

Multa di Scudi tre per ogni Libbra di Sale che 
a seconda della Perizia potesse ricavar^ dalle Acque 
o Sostanze medesime. ^ NN. sudd. SS* 3. 17. — 
1821. 23. Febbrajo. ' 

o. Detenzione di Sale proibito presso chi sia stato 
di concerto con gl* /fi/roduHori o Fabbricanti del Sale 
stesso precedentemente alla sua Introduzione o Fabbri* 
eazione. 

Le Pene determinale per gP Introduttori c Fab- 
bricanti rrspeltivamentc di che ai Num. 1. 2. 3. 
tanto se V Introduzione o Fabbricazione sia stata 
semplice quanto se sia stata per impresa, purché 
peraltro io quest' ultimo caso i Detentori medesimi 
abbiano profittato di una quantità superiore alle 
1000. di Sale. Ugualmente nei modi espressi ai 
suddetti Num. si procede contro i Becidivi. .V. 
1819. sud. S. 24. 

0. rraroio Trasbordo Contrattazione in dettaglio e 



Circolazione di Sale forestiero nel Molo di Livorno 
senza la opportuna Autorizzazione e Licenza. 

Multa di £. 10. per fC. fino alla quantità di 
fC. 10. e per le quantità superiori £. 20. per fC., 
sempreebé in ambedue i casi la Pena non ecceda gli 
Scudi centocinquanta. — N. 1842. 20. Aprile S. 29. 

7. Contrabbando di Sale con violenza o resistenza. 
Casa di Fcg'u ad arbitrio del Giudice. — ^ La 

recidiva si punisce col salire al grado defia Pena 
immedialafflente superiore a quella determinata per 
il primo Contrabbando. •— leg. 1780. 30. Novembre 

S. 105. — N. 1819. 2. Settembre S- 25. 

8. Contrattazione di Sale ancorché non proibito fra 
Privato e Privato. 

Multa di Scudi trenta per ciascuna Cootraltazio- 
oe. — ~ Leg. sud. N. sud. 96. 

9. Detenzione di Materie Salifere ricavate dalla Fab* 
bricazione del 5o/ni7rd in quantità zìipcrtore alte iC. 
100. presso i Fabbricanti di tal Genere. 

Multa di Scudi dicci per ogni 100. fC. — N. 
1821, 23. Febbrajo. 

10. Smercio di Materie Salifere ricavate dalla Fab- 
bricazione suddetta per parte dei Fabbricanti. 

Le Multe deienniDalc per la Introduzione o Fab- 
bricazione di Sale di che al Num. 1., escluso T Esi- 
lio pe* Forestieri quando abbiano Fabbrica nel Gran- 
Ducato. — N. sud, 

11. Acquisto di Materie Salifere dai Fabbricanti 
di Salnitro. 

Le Multe detennlDatc pe' Detentori di Sale di 
ebe al Num. 2. — N. sud. 

12. Alterazione nel peso o nel prezzo per parte dei 
Birenditori Patetilati, 

Penale di Scudi venti per ciascuna Vendita e 
Indennità per le Parti; po' Recidivi oltre le dette 
Pene milita la inabilitazione per tre anni all'eserci- 
zio del Mestiere dì Boltegajo Canoviere Rivendito- 
re ec. colla comminazione dì tre anni di Carcere in 
caso d' inosservanza. ~ N, 1818. 23. Ottobre. 

13. Rivenditori e lV//on* di Sale della R. Azienda 
inosservanti al precetto di trasportare il Genere dai 
RR. Magazzini al Luogo di rivendila. 

Le Pene determinate per le Contrattazioni di 
Sale tra Privalo e Privalo di die al Num. 8. ; e 
più po' Recidivi perdila della Patente. — JV. 1819. 
2. Settembre 17- 

Trattandosi di Sale estrailo dai Magazzini esi- 
stenti in una delle Città di Firenze Siena Pisa Pistoja 
e Livorno per una Rivendita foranea, oltre le Pene 
che sopra vanno soggetti I Trasgressori al pagamento 
della differenza dì prezzo nel Genere dalle Città me- 
desime alla Campagna, cioè denari quattro la K. 

0. Sor. 1828. 6. Giugno, 
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14. Jiittnditori e Vettori di Sale della R. Azienda 
inoi$ervatUi alle altre formalità ed o4ò/i^4i determi- 
nati nelle Bullette di Accompagno del Genere dai iUt. 
Magaiiini ai Luoghi di ritendita. 

MulU di l. 15. per ctascim Sacco di Sale di 
K, 160. f perdita deir abbuono per la spesa di Tras- 
porto 9 e pagamento del duplo delP abbuono stesso $ 
e pe' Recidivi ohre le dette Pese perdita della Paten- 
te. — m. 1817. a. Getmajo SS- 1- 2. 3. 5. — 1819. 
2 . Settembre S> 27. 

15. Trasporto uso 0 riVensiW di Sai Marino fàori 

dei rerrttoo è permesso usarne. 

Multa di £. 300. per ciascuna trasgressione. » 
Leg. 1786. 30. A^otemòre S- 105. ^ N. 1819. lud. 

16. Furto del Sale attenente alla R. Asienda, 

Le Pene prescritte dalle Leggi veglianti per qua- 
lunque altro furto. — Leg, e N, sud, 

17. /n/rodusi’one dall* Estero e Fabbricasione nel 
Gran-Ducato di Sai Marino preparato per V uso esclu- 
sioo degli Armenti. 

Lo Pene determinate per V Introduzione e Fab- 
bricazione del Sale dì Contrabbando e di cbe [al 
Kum. 1. — JV. 1839. 19, Novembre S- 11- 

18. Intenzione di Sale Marino come sopra prepara- 
to ove non siane autorizzata la detenuone. 

Detenzione di Sale Jtfdn'no tn guonti'tà supcn'ore 
alle libbre tremila, ancorché consti del fattone acqui- 
sto dalla R, Azienda. 

Mancanza presso il Detentore del suddetto Sale del 
Recapito giustifieatito la rendita fattane dalla R. 
Azienda. 

Trasporto del Sale stesso in luogo diverso da quello 
designato nei relativi recapiti. 

Alterazione fatta 0 tentata al suddetto Genere per 
depurarlo e ridurlo ad altra forma, e ccsst'ofic rendita 
0 contrattazione del medesimo. 

Le Pene come ai Num. 1. e 2. rcs|)cltivamcn- 
te. — iV. sud, SS- 10. ed 11. 

Le Molte per te TrwcrvMtenj di che ei Nm. 1. 1. 4. 0. 10. «1 
dopltemo nel ceti di reeUlTa, ed elircttaolo svitene per la Carcere 
cbe >1 aoMbeiace alte Molle atease nella Intolieaia dei CoDdanoaii s 
qiuodo la Carcere oHrrpeau U lempo di on sono ii Hurofa te re* 
doateoe nelte Cau di Forta per oa tempo non minore di ael meal 
od mafttore di ea aima. — Oi pWk é rimesM al prodeote erUlrio 
éd Oiodico r altenlamre per miKira provviaorte economica dalle 
Frontiere per lo epailo di dieci o dodici mlfiia il Cooirabbandtere 
recidivo ■oblio che abbia te Pena decreiala|li . colla conMnlautene 
di ^Diadici ftoroi di Carcere per riDoeeervaoxa di quello dHtetn. — 
ir. 1819. 9. SeUembre j. 90. 

In lotti 1 cali di traagreeetone, lotti qwni eoolemplati ai Mem.S. 
19. 1S. 14. dire la Pmie designale reapellivamenlc ha leogo por an- 
che le perdila del flate e deite lestte c:arT{ navi^ ed altri l■lnlBtnU 
ne* qoali ala eonteuito o m* qoali aia caricalo il Sale medesimo. — 
If. ivd. j. 98. 

Il Prodotto delle Hnlte eo. ( Htenola te eccetteoe generate a fa- 
vore della E. Guardia di Fioanaa e di che net TU. 18. art. 14. ) solte 
TrasgreMìoni di che al rtom. 19. si reparle per meU fra te Casw 
delle Molle e rAccoselore ; ao qnelte di che ai Num. 1S. 14. è do- 
vuto per huiero ai Qaerclaiili ; e sulle altre tolte spetta per doe 
terxl el Fisco e per T altro teno all* Aocoaslore. — triT. 1793. 98. 
iNglio: 1817. 9. Gtftnojo $. 5. — ISIS. 93. OdoSre. - O.À. 1899. 
99. loplto. ir. 1840. 19. Dicembre. 



TABACCO. 

Di^sizioni speciali, 

20. Il Provento della Regafìa del Tabacco si ritiene 
in Appalto dal Cav. Priore Emanuelle Fenzi a lutto il 
Settembre 1850. — iV. 1844. 20. Settembre. 

21. Perdurante P Appalto stesso è proibito senza li- 
nutazione ed eccezione alcuna di seminare piantare e 
coltivare in qualunque parte del Gran-Ducato anche in 
Terreni Boschivi Tabacco di ogni specie 9 non esclusa 
la così detta Erba Corsa. » Ugualmente è vietato a 
Chiunque ( salve le modificazioni di che ai Num. 22. 
23. 29. ) d' introdurre trasportare ritenere consegnare 
ricevere usare manipolare vendere conqirare o altri- 
menti contrattare Tabacco estero in qualunque parte 
del Gran-Ducato 9 ed è del pari proibito di ritenere 
qualunque Istriimento alto a pestare macinare raspare 
tagliare trinciare slacciare ed in qualsivoglia modo ma- 
nipolare Tabacco. — AiV. 1826. 21. Agosto SS- 3. 93. — 
1839. 16. Settend>re S- 3. • — 1844. 20. Settembre, 

22. Abbencliè il Porto e Molo di Livorno sia com- 
preso nella suddetta privativa, pure non è Impedito in 
esso il disbarco il travaso e la caricazione dei Tabacchi 
esteri dì qualunque specie. < — Nei PP. Magazzini di quella 
Città poi è in alcuni casi facoltativo ed in altri obbli- 
gatorio il deposito dei Tabacchi medesimi. — AiV. 1826. 
21. Agosto SS- 6. 10. a 12. — 1839. 16. Settembre 
SS. 3. 5. — 1844. 20. Settembre. 

23. Oltre al Porto e Molo suddetto P approdo dei 
Bastimenti di portata superiore alle 80. tonnellate con 
carico di Tabacco è permesso anco nei Porli di Porto- 
feirajo Piombino S. Stefano e TalamtMie. — Quelli di 
minor portata non possono ammettersi in qualsiasi 
Porlo 0 Scalo del LIttorale ed Isole del GraD-Dural 0 9 
eccettuato il caso di forza maggiore legalmente consta- 
talo. — A'iV. 1826. 21. Agosto S- 6 - — 1839. 16. 
Settembre S- 7. — 1844. 20. Settembre SS- 1- o 3. 

24. L* arrivo il tralleoimeoto ed il travaso nel Molo 
e Porto di Livorno e negli altri Porti e Scali di che al- 
PAii. precedente la remozionc dai Basltmenli e P intro- 
duzione contrattazione non permessa che all^ ingrosso e 
riesiraziooe dai RB. Magazzini di Livorno per Oiori 
del Gran-Ducato dei Tabarebì esteri è subordinala a 
certe regole e cautele nell' interesse della R. Azienda. — 
A.V. 182G. 21. Agosto SS- 8 . a 14. — 1839. 16. 
Settembre SS- 4. a 7, — II. 22. Novembre det. — 

1843. 29. Aprile SS- 1. a 7. « 1844. 20. Set- 
tembre SS- 1- A 3. 

25. Fra queste cautele av'vi quella nel caso di spe- 
dizioni di Tabacchi per Sopra-Mare di limitare le spe- 
dizioni stesse ai Porti ( esclusa P Isola di Capraja ) uei 
quali risieda un Console Vice-Console 0 altro Incarica- 
to di Agenzìa Consolare per conto del Governo Tosca- 
no; di più lo ^>edjiioDiere deve obbligarsi a fare per- 
venire alla Dogana in un discreto termine il Certificalo 
o Responsale dell* arrivo e dell* eflbltivo discarico del Ge- 
nere nel Porto designalo nell* identica quantità e qua- 
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lità pDQOciaU nellp Lìceote medesime; e la osservanza 
di questa obbligazìooe deve garantirsi o colla solidale 
obbligazioDe di una Ragione Mercantile di quella Piazza 
ammessa al fido della Tassa dì Commercio o mediante 
deposito nella Gassa Diiganale della somma corrispon> 
dente alla Tassa che appresso; cioè * 

Pel Tabacco in Sigari ed in Polvere. la (T. £. 3. 

Pel Tabacco altrimenti lavorato. ... • » 2. ~ ~ 

Pel Tabacco in Foglia * » l.— — 

A.V. 1843. 29. Aprile SS- 1. a 0. — 1844. 20. Set- 
tembre SS- 1- 2- 

26. Allo spedirsi poi i Tabacchi per Stato estero 
ugualmente, ma per la Via di Terra, il transito loro 
pel T. R. si accorda e si assicura collo stesse regole e 
cautelo ritenute qitcilo doganali comuni alle altre Mer* 
canzie, e la Comparsa del Genere al luogo del destino 
deve giustificarsi o col Certificato del di lui arrivo alla 
Dogana principale o colla Copia autentica della corri> 
spendente Spedizione in Stato estero. < — Allo sfogo 
delle relative Spedizioni di Passo oltre le Dogane di 
Terra e di Acqua a Livorno sono autorizzate quelle di 
Boscolungo Ossaja ( oggi Termitola ) Pietra-Mala ( oggi 
Filigare) Radicofani c Ripafratta. — iViV. 1826. 21. 
Agosto S. lò. — 1813. 29. Aprile S- 1. — 1811. 20. 
Settembre. 

27. 1 Ministri Revisori delle Dogane ove abbia avuto 
luogo il rilascio delle Spediztoni di che al precedenti 
Art. 25. 26. in mancanza o ritardo alla esibita del 
richiesto Responsale esigono la Quinta parte della cor- 
rispondente Tassa, che per opera loro venisse incassata 
quando peraltro la medesima fosse stata garantita con 
Mallevadoria, mentre nel caso del suo cQèUivo deposi- 
to nè Essi nè altri Impiegali hanno diritto a parteci- 
pazione qualunque. — O. A. 1811. 23. Settembre. 

28. I Navicella] incaricati del Trasporto di Tabacchi 
pel T. R. debbono comparire al Luogo del respettivo 
destino entro H termine assegnalo nelle relative Spedi- 
zioni ; Di più non possono remuovere nè scaricare 
il Genere dai respetlivi loro Navicelli se non per tras- 
portarlo e depositarlo immediatamente nelle Dogane 
principali. — Gli altri Vettori poi sono tenuti a pra- 
ticare le Strade Maestre conducenti direttamente alle 
Dogane principali o a quelle di Confine respetlivanven- 
te , e copiate c dìKaricate in quest* ultime le relative 
Bullette debbono i Colli evirarsi dal T. R. nei modi c 
per lo Stradale vohilo per le altre Merci ugualmente 
spedile per passo. — 7V.Y. 1826. 21. Agosto S- IO. — 
1841. 20. Settembre. 

29. Sebbene T uso dei Tabacchi esteri lavorati sia 
vietato in Toscana anco all' Appaltatore , pure questo 
Divieto non si estendo alla discreta quantità di Carole 
di Virginia d' Olanda e PuUarglie occorrenti alla Fab- 
l)TÌcaziooe dei Rapè di prima qualità. Di più è nelle 
sue facoltà di concedere e permettere cl»e qualche Par- 
ticolare adopri Tabacchi forestieri ma per proprio uso 
personale e mai per farne commercio, previo il paga- 
mento dei Diritti doganali e la corresponsione, a beoe- 
fizìo del Provento, del Dazio stabilito dalla seguente 
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AW. 1826. 21 Agosto SS- 85. 91. — 1839. 16. 5e/- 
/mùre S- 12. — O. Sor. 1844. 20. Aprile. — N. 
1844. 20. Settembre. 



30. La concessione deir uso dei Tabacchi forestieri 
ai Particolari deve resultare da una Licenza in iscritto 
munita del Visto del Direttore della Regìa, limitata ad 
un dato luogo e tempo e da conservarsi e ritenersi dal 
Concessionario congiuntamente ai Tabacco. — AiV. 1826. 
21. Agosto S. 85. — 1839. 16. Settembre S* 12. — 
1844. 20. Settembre. 

31. L'Appaltatore non gode di alcun privilegio sul 
Diritti e Tasse dei Tabacchi die trae dall' Estero. 

A'. 1826. 21. Agosto S- 80. — 0. Sov. 1814. 20. 
Aprile. — iV. 1844. 20. Settembre. 

32. Ugualmente deve Egli corrispondere i dovuti 
Diruti e Tasse pei Tabacchi caduti in commissum e 
che a Lui si devolvono, in ragione peraltro di Ta- 
bacchi in foglia qualunque essi sicno non potendo i la- 
vorati porsi in consumo senza nuova manipolazione. 
00. Sor. 1810. 24. Luglio: 1844. 20. Aprile. — A. 
1844. 20. Settembre. 

33. 1 Tabacchi manifatturati nell' Appalto alla loro 
introduzione nelle Città di Firenze Siena Pisa e Pi- 
sloja sono esenti da qualunque Diritto. — Tarif. parti- 
colari per le Città del 1791. 

34. 1 Tabacchi medesimi venendo inoltrali io Luoghi 
Toscani nmi compresi nel T. R. vamio soggetti alla re- 
spcUìva Gabella di Passo colle regole e discipline vi- 
genti per le altre Merci qualunque; e l' Appaltatore per 
<^i Cento libbre nette vico rimborsato dei Dlrilli d' In- 
troduzione già corrisposti per ailrcUanta quantità di Ta- 
bacco io foglia. — Se i Tabacchi come sopra spediti 
vengono per qualunque causa respinti alla Fabbrica del- 
r Appallo in Firenze, riconosciuta che siane la loro Ma- 
nifaUura nazionale dagli Impiegali della Dogana di quel- 
la Città a presenza del Direttore locale, si assoggettano 
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ai relativi Diritti cT Introdoiione come Tabacdii in fo» 
glia. — JV. 1826. 21. Agotto S* 92. ^ 0. Sqv, 18U. 
12. Febbraio. ^ JV. 1844. 20. Settembn. 

35. 1 Forestieri prooedeoti da Stato Estero possono 
trasportare quella tenne quantità di Tabacco di coi «di* 
biao bisogno nel corso del Viaggio, purché non ecceda 
le OQCC tre} superando questo peso incorrono nelle oen> 
aure generali. — È peraltro obbligo degli Agenti do* 
gaoaii in qualunque Posto di domandare ai Forestieri 
e Viaggiataci nel tempo che si sottopongono alla visita 
se trasportano seoo per uso proprio di detto Genere e 
di far sentir loro il pericolo che corrono non denun* 
liandolo. — Se il Tabacco denunziato eccede la quan- 
tità ammessa si accompagna con Manifesto alla Doga- 
na principale cui sieno diretti i Viaggiatori stessi i qua- 
li così possono proseguire col Genere per fuori di Sta- 
to o consumarlo nel Gran-Ducato previa Lioenza. — 

0. Sov. 1821. 20. Luglio, — J\'iV. 1826. 21. Agosto 
$. 83. — 1844. 20. Settembre. 

36. L’Appaltatore per la esazione delle Multe gode 
dei privilegj del Fisco. — Ha di più facoltà di transi- 
gere coi Debitori di semplice Ccnitrabbando, cioè non 
rivestito di alcuna altra odiosa circostanza e la di lui 
quietanza pone fine ai Processi ; E questa facoltà 
può Esso esercitare nelle Procedure per Inquisizione 
dopoché dal Tribunale competente siasi pronunziato II 
rinvio dei Querelati al pubblico Giudizio o dopoché la 
Ordinanza del Presidente del Tribunale stesso abbia 
designato il giorno della Discussione e fino a ebe non 
sia questa avvenuta. — Trattandosi poi di Contravven- 
tori sorpresi in flagranti può 1" Appaltatore stesso tran- 
sigere utilmente anco prima della pronunzia del Decre- 
to deir Ordinanza ebe sopra fino a che non abbia avu- 
to luogo la pubblica Discussione. — jVJV. 1826. 21. 
Agosto SS. 79. ™ 18.39. 16. Settembre S* 14. — 
1843. 29. Aprile 10. — 1844. 20. Settembre. 

37. 1 Mozziconi o franunenti dì Sigari forestieri o 
di Sigari forestieri promiKuati a quelli di Sigari del- 
r Appalto si considerano e vengono trattati a qualun- 
que eflétlo come Sigari di Gonlrabbando. — La cir- 
colazione nel Gran-Ducato dei frammenti o mozziconi 
di Sigari deir Appalto non è vietata, ugualmente ne è 
permessa la detenzione a Chiunque Atori che ai Riven- 
ditori patentati; a tnlti ne è proibita la vendita. JV. 
1839. 16. Settembre S- H- — 00. AA. 1840. 20. 
Gennajo e 27. Aprile: 1841. 17. Settembre, 

38. La vendita tanto air ingrosso che a minuto dei 
Tabacchi dell’Appalto nei diversi Territorj del Gran- 
Ducato vicD regolata da speciali TariiTe pubblicato colla 
N. de' 20. Settembre 1844. 

Qiindr# delle CenlraTveazloiil 

AanaUte in calte delie Pene cnrresfellite. 



1. IntroAuzione fraudolenta di Tabacebi di Ccntrab^ 
bando nel Gran^l^ucato nella Città e Molo di Litomo 
nell* /folotto dei Fanale e del Moletlo, nel Marzocco 



ed in ogm loro appartenenza ed adiacenza guaìungue. 

Per Tabacefai polvigU o formati a loro imitazio- 
ne aventi grana impalpabile, cioè di Spa^a, Multa 
di Scudi sei per ft. fino a ft. 10; e superiormente a 
queste peso sino a quabivoglla quantità, Multa di 
Scudi tre per fC. purché la Pena non oltrepassi mai 
la somma di Scudi cento ottanta. 

Pe’ Tabacchi di qualunque altra specie, Multa 
di Scudi tre per IC. fino a 10; e superiormente 
a questo peso sino a qualsivoglia quantità, Multa 
dì Scudi uno e mezzo per C. purché la Pena non 
superi mal la somma di Scudi centocinquanta. — E 
piu qualunque sia il Genere, perdita di questo 
delle Bestie e degP [strumenti per mezzo dei quali 
sia seguita F iutroduzione. — JVY. 1826. 21. Ago~ 
sto S- 53. — 1839. 16. Settembre J. 8. — O, ISii. 
29. Aprile. — JV. 1844. 20. Settembre, 

2. Introduttori di Tabacco di Contrabbando in trup- 
pa armata o con violenza per smerciarlo o lasciarlo 
nel GranrDucato, 

Pena alDiltiva di Corpo fino ai Lavori pubbli- 
ci indusive secondo la diversa nativa del fatto c del- 
le circostanze. — JViV. sud. 

3. Detenzione fraudolenta di Tabacco di Contrab^ 
bando nel Gran-Ducato nella Città e Molo di Livor- 
no ed in tutte le tue adiacenze e pertinenze Marittime 
di che ai Num, 1. 

La metà delle Pene pecimiarie comminate come 
sopra nei respetlivi casi contro gP Introduttori, fer- 
ma stante la perdita del Genere. — JVJV. 1826. 21. 
Agosto S- 54. — 1839. 10. 5e(/«m5re 5* 8. — 1814. 
20. SeUembre, 

4. Introduzione o Detenzione di Mozziconi o fram- 
menti di Sicari forestieri o di Mozziconi o frammen- 
ti di Sipori forestieri promiseuati a quelli di Sigari 
dell* .Appalto. 

Le pene respettivamente di che ai Num. 1. 2. 
3 . — 00. AA. 1840. 22. Gennajo e 27. .4pn7e; 
1841. 17. Aocembre. 

5. Omissione di Denunzia del Carico ed omissione 
del Deposito dei Tabacchi Esteri latorafi nei casi luo- 
ghi lampi e modi prescrittij Riduzione o alterazio- 
ne dei reepettim Ccùli } e Travaso o Discarico tanto 
di Tabacchi sodi che lavorati per parte dei Capitani 
0 Padroni di Bastimento dei SopraccaricAt Individui 
di Equipaggio e Passeggieri, senza le dovute Licenze 
re^ettivamenie. 

Le pene determinate respettivamente pei Deten- 
tori di Tabacco di Contrabbando come al Num. 3. — 
JViV. 1826. 21. Agosto S- 56. — 1839. 16. Settem- 
bre 9. — 1844. 20. Ssifemòre. 

6. Piantazione Sementa o Coltivazione di Tabacco 
0 di Erba Corta anco in Terreni òoscàivi, e Possesso 
di Foglia di Tabacco l'n Erba o di Erba Corsa. 

7 
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Per la Foglia in Erba o per T Erba Corsa non 
recise dal Suolo, Multa di Scudi due per Pianta fino 
a cento Piante, e da cento Piante in su Multa di Scu- 
di UDO per Pianta; E per la Foglia In Erba o per 
r Erba Corsa separata dal suolo , Multa di £. 10. 
la IT. — E più in ambidoe i casi la perdita del Gen^ 
re. — A7V. 1S26. 21. Affosto S- 58. — 1844. 20. 
Sf//em6rr. 

7. Pratica senza urgenza di Strade dieeraé da quei- 
le designate nelle relative Spedizioni o non permeise ; 
e discarico o deposito del Genere in luoghi non auio^ 
rizzati ( 7 * 17 . presente Art. 28. ) per parte dei Vettu- 
tali 0 Conduttori di Talniceo di Transito pel T. R. 

Le pene determinale per gl' Introduttori di Ta- 
bacco di Contrabbando come ai Niun. 1. 2. respet- 
tivamente. — A'.Y. 1826. sud. $. 16. — 1814. 20. 
Settembre. 

8. Ritardo non giustificato a comparire alla J)o^ 
gana del destino per parte dei Conduttori di Tabacco 
per 7'ransito nel T. R. 

Penale di £. 25 per ciascuna Spedizione doga- 
nale a fasore dei Ministri Revisori delle reattive 
Dogane— iV.V. 1826. 21. Agosto 61. — 1843. 29. 
Aprile. — O. A. 1843. 8. Maggio. — A'. 1844. 20. 
Settembre. 

9. ilppropn'aaione o Distrazione di Tabacco appar- 
tenente aW AppeUto 0 di privala proprietà per parte 
dei fiavieellari Vetturali o di qualunque altro Condut^ 
tore che t* abbia in consegna, o per parte dei Zavo- 
ranti nella Fabbrica deW Appalto o da cdtri Stipen- 
diaii della R. d stenda. 

Le Multe determinale contro gP Introduttori di 
Tabacco, e più Pena dei Furio domestico contro i 
Lavoranti o Stipendiati , e del Furio improprio 
contro gli altri. — AW. 1826. 21. Agosto SS- 65. 
e 66. — 1844. 20. Settembre. 

10. Detenzione presso Chiunque di Ordigni nuoei o 
reccAi per pestare macinare o in ^waiungue modo ma- 
nipolare Tabacco. 

Multa di Scudi venti e perdita degli Ordigni me- 
desimi; e più perdita della Patente quando la trasgres- 
sione investa Rivenditori della B. Azienda. AW. 
1826. 21. Agosto S- 67. ~ 1644. 20. Settembre. 

11. Rivemlita di Tabacchi del C Appalto per parte 
di Persone non autorizzate dalla R. Azienda. 

Le Multe determinate pe' DetentcM-i di Tabacchi 
di Contrabbando come al Num. 3. — AW. 1826. 
21, Agosto 5- 57. — 1844. 20. Settembre. 

12. Alterazione nella qualità o nel prezzo dei Ta^ 
bacchi delV Appalto per opera dei Aieenditori patentati. 

Multa di Scudi venti e perdita della Patente. 

AW. 1826. 21. Agosto S- 68. — 1844. 20. Set- 
tembre. 



13. Detenzione di Tabacco di Contrabbando nelle 
Rotteghe od in altro Locale di pertinenza dei Rivendi^ 
tori patentati. 

Le Multe determinate contro i Detentori di fi- 
mi] Genere e più Scudi venti e perdita della Paten- 
te. — WW. 1826. 21. ^^oste. S- 69. ^ ISU. 20. 
SeUenUtre. 

14. Spaccio di Frammenti o Mozziconi di Sigari 
deir Appalto per parte dei Aircnditon' patesstati. 

Sospensione dalP esercizio della Rivendita. — In 
caso dì recidiva, perdita della Patente anco ad istan- 
za deli' Appaltatore soltanto. — WA. 1839. 16. Set- 
tembre S* 11- — 1844. 20. Settembre. 

15. Ritardo • mancanza alla en'Aiziofie del dovu- 
to Responsale ( Tit. presente Àrt. 25. ) per parte de- 
gl* Intestaiarj nelle .Spcdi'ztom' all* Sstero di Tobac- 
co forestiero. 

Perdita delia Tassa depositata a skorezza della 
puntuale esibizione del Besponsale o pagamento im- 
mediato di essa per parte dei MaHevadori. (Per 
la percezione di questa Tassa da non oltrepassare le 
C. 2000. per Licenza non vi è bisogno di prononzia 
o Dichiarazione veruna giuridica o amministrativa). •— 
Per lo vere e proprie Spedizioni doganali (Manife- 
éti per Dogana princi|iale e Bullette di Passo) ritar- 
date o non hfogate, ricorrono di più le Penali respet* 
tìvamente stabilite per uguali mancanze in Spedizio- 
ni identiche aventi in consegna altri Generi o Mer- 
canzie, ferma stante nel caso di ritardo la Penale a 
carico dei Ouidaltori di che al Num. 8. — (V. Qua- 
dro al Tit. 16. Num. 14. e seg. )— W. 1843. 29. 
Aprile SS- 6. 7. 12. — 0. A. 1843. 8. Maggio. — 
N. 1844. 20. Seffemùrc. 

L« PSM peouiterte ai So|ilieuo p«' aecldlvi. — oi fi* ai eoo- 
dastiaiM i aecidiTi fgrvalierì aJI’EMÌio perpetoo Sai Graa-IMiealo col- 
la conniMiSone , ms oaaerfuido , dei Larod Sobbltd por ire 
ni c della reiBCideoaa nell' Balio modeaiBio. I SoddHi o BUlMi 
debitori di eeeonda od ulteriore rocidira si coodannsao atT Balio o 
anoataoaaiento dalle Frontiefe per lo spasio di dieci o dodki Miflia 
e per nn lenpo non aaioore di bmiì sci né nasflore di ilidotio a 
Mconde delie cirooaUnae, eolia comaioatiooe, oon OMcrrando, della 
Carcere di quindici ai qoaranlediM|a* plorai e della rviacideBaa nei* 
r Balio. •» Rliraardo ai Forestieri SlaUili e SoddiU recidiri la no- 
dki Cootrebbeadi l'Aetorità COTeraaUta procede eoo aMaoUei ni* 
aure di Poliiia.— ;V.V. 1S4S. f». AfriU $. 11. — UM.SO.SrOeeibre. 

Le Feee aletae ti rapceagUaeo io proporalOM anco aopra lo 
qoaollt Ulteriori alla libbra. ~ iV.V. 1SSS. Si. Àgc$lo S5. — 
1M4. W. Setfriedrr. 

L' aauMwUre delle pene medeiiine «d il rotreilo delle lealie o 
degl' itaremeell cadati ie rnmmitim al repartooo per meU al Qoe- 
relanle e per T altra oietà all* Appello. — L* Appaltatore peraltro 
rilatcia ai QoerelaBtl anco la aoa QooU. Le Malarie poi di Con- 
trabbeado ck4 Tabecoo ed ordifot per macioario pestarlo e«. ap- 
partesfcMM aeeapre per ioiiero aU’ Appaltatore ataaae. . N. ISM. 
»1. Apoare M- 71 . 71. ~ O. SO. KootmSn dH If. 1S44. 10. SMle»Sr«. 

CARTE DA CilEOCO. 

Ditpoùùoni spceiali. 

39. La Fabbricaiione delle Carie da Giuoco per coo- 
to del B. Governo è affidala a Perwoe luperioraMote 
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au(ori 2 za(e, coir obbligo di dmtc Carla fliógranala Fi- 
gure Muchi e Bolli di privativa dell' AmmiaistrazioDe, 
e di coudizionarle nelle forme da eeaa volale e coman- 
date. — Ug. 1816. 25. AgoUo SS. 1. a 7. 10. 11. — 
JV. ISSI. 21. Dicembre e euec, 

10. I delti Fabbricanti ed i Minlatri Esattori del- 
r Amminlslraiione ( oltre i Rivenditori palcolatl ) eser- 
citano la vendita o rivendila delle Carte tanto all’in- 
grooM che a dettaglio ai prezzi stabiliti da speciali 
TuilTe. 

11. A Chiunque altro è interdetto di fabbricare e 
vendere Cute di Privativa dell’ Amminislrazioae o di 
specie e forma diversa, come b vietalo generalmente 
ed in tutto il Gran-Ducato 1’ introduzione detenzione 
e l’uso di oltre Carle. — Leg. sud. SS- 

Per misua eccezionale è permessa in Livorno una 
Fabbrica di Cute per l’Estero ed è sottoposta a re- 
gole e discipline pulicolui. — Alla condizionatura e 
spedizione come sopra dei Colli assiste il Ministro 
Esattore del Registro che li munisce del Sigillo del- 
I’ Amministrazione. — L’ l'Bzio Doganale della Bocca 
ne certifica la Sortita per I’ Estero. — 0. Sor. 1819. 

5. Aprile e relative //. 

12. Non è peraltro proibito il transito pel Gran-Du- 
cato delle Cute forestiere, semprechè passando pel T. 
R. si domandino e si ottengano le opportune Spedizio- 
ni doganali colle norme e regole ordinuie, e senipre- 
cbè percorrendo Luoghi staccati dal Territorio stesso 
si presentino le Cute nei respettivi Tribunali per es- 
servi munite di apposita Licenza. — Neil’ uno e nel- 
r altro caso i relativi Recapiti debbono indicue la qua- 
lità e quantità dei Mazzi ossia del Giuochi. — Leg. 
1816. sud. SS- 8. 9. 

43. La ignoranza addotta dagl' Introduttori o Vetto- 
ri della esistenza di Carte forestiere anco di semplice 
transito racchiuse o promiscuate con altre Merci nei 
loro Involti Balle e Casse, non li rende immuni dalle 
conseguenze penali. — Leg. sud. $. 13. 

Quadr* delle Centravrenzloul 

imitale ia calre delle Peae cirrespeltÌTe. 

1. Fabbricazione di Carte con Carta o con Figure 
diverse da quelle adottate dalla R. Amministrasionee 

Multa di £v 10. per Ma 2 za o Giuoco. Leg. 

1816. 25. Agosto 5S< 1- 3- 13. 

2. Fabbricazione di Carte aventi orlo e rimbocco, 
e vendita di esse senza il Bollo voluto dalla B. dim- 
minù/razj'onc. 

Multa di C. 5. per ogni Mazzo o Giuoco. Leg, 

sud. SS- 5. 6. 7. 15. 

3. Fabbricazione e Rivendita di Carte della R. 



Amministrazione per parte di Persone dalla medesima 
non autorizzate. 

Multa di £. 100. per ogni trasgressione e per- 
dita delle Carte rinvenute. — Leg. sud. SS- 10. 11. 13. 

4. Vendita di Carie della R. Amministrazione usate. 

Multa di £. 30. per ogni trasgressione e perdita 

deHe Carte rinvenute. — Leg. sud. SS* 12. e 13. 

5. Detenzione indebita presso i Fabbricanti paten- 
tati delle Forme o di altri Arnesi della R. Ammini- 
strazione servibili cUla Stanwa delle Figure e delle 
Carte. 

Multa da graduarsi a norma delle circostanze 
dei casi dalle £. 200. alto £• 1000. — E più IVna 
della Falsità. — Leg. sud. SS- 13. 16. 

6. Falsificazione del Bollo della Filograna delle 
Stampe Forme e dei Bolli delia R. Amministrazio- 
ne ; Detenzione Vendita ed espansione di Carte fal- 
sificate nella Carta Stampe o Bolli suddetti o della 
Carta falsificata} e cooperazione o copunissione ad al- 
tri di queste trasgressioni. 

Pene come sopra. Leg. sud. S- lo. 

7. Introduzione e circolazione fraudolenta, ed uso 
e ritenzione in qualunque parte del (ìran-Ducato di 
Carte forestiere o diverse da quelle di privativa della 
R. Amministrazione. 

Multa di £. 25. per ogni Mazzo o Giuoco di 

Carte e perdita di esse. — Leg. sud. SS* 6. 9. 13. 

8. 7Van#i/o pel Gran-Ducato di Carte forestiere sen- 
za Spedizione doganale percorrendo il T. R. e senza 
Licenza dei Tribunali percorrendo Luoghi staccati dal 
TVrnVono medesimo. 

Le Pene dì die nel precedente Num. 7. — Leg. 
sud. S- 13. 

le Multe detern'nate per le Trufreniooi di che «ì {Voin. I. 9. 
8 . 4 . 7. 8 . ti dupUceno tinto nei ci»i di prima che di ulteriori re- 
cMiTe, ma non debbono mai eccedere le £. 150. per io prime e le 
£. SOO. per le uUeriori Contrarrenaioiii, ocreltuale le TraigreMiool 
ai Niun. 7. • S. per le quali la Multa può esieudeni fino a £. 250. 
nelle prime CoBirarreniionl ed a £.500. In quelle ollerlori.— I>p. 
ISIS. SS. Agoilo S. 13. 

rode le Multe commlfiaie pe'easi di prime e recidive Cootrav. 
reuioDi Tengono duplicale tutte le Tolte che i CoolraTTentori fieno 
Pabbricanti o aireDditorl paienlati o MìoMlri Eaattori, pe'quaU dopo 
ta aecondia recidlTi ricorre di piè la InabDiiaziotic perpetua allVfer. 
cizìo deOa ProFeuk>iie od traggo od alla Tendila e rireodita delle 
Carle reipelliramenle. ~ léf. nà. §. 14. 

le Molle medeaime >1 repartocw per metà ai R. Erario e per 
r altra meU fra lo spedale vkiniore e rAccoulore paleae o «egre- 
lo. — Quando le TraagreMioni il rerUlcano per t^ra della n.Ouar. 
dia di rtaanza ipelta ad ema la parie detenninala pH R. Spedale.— - 
In mancanta deil'Accaeatore la Quota cbe gli farebbe doTota fi de. 
poeda nella CaMi Generale dell* Ammiaifiraiioiw dei megiflro per 
disporne a forma degli Ordini.— Xrg. lud. 17* 

Ago$to. 
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Prospetto A. 

DOGANE DI CONFINE, loro Strade Classe Dipendenza e Spa^. 



STRADE B SCALI 

DI ACGB890 A ClASCOlfA DOGALA 


DENOMINAZIONE 

DBLLB DOGABB 


M 

m 

«n 

< 

u 

U 


Diuzióira 
che vi 
soprintende 


SPAZI 0 DISTANZE 

DA CIASCCKA DOGAKA VMSO 

L’ ramno nn. t. i. (*) 


ProveDìesze da Luoghi di fuori 
di Stato per mezzo del Chiiro di 
HontepulciaDo. 


SBARCO DEL CAPANNONE 
sul Chiaro di Montepul- 
ciano 


3. 


H 


Per tutte le Strade a tre mt> 
glia dalla Dogana verso l’ interno 
del T. B. 


Via Lauretana di Petrignano 
della Fonte e dei Peduli e Via di 
Acqua per la Chiana. 


VALIANO (1) 


2. 




Come sopra. 


Via Pesciajola che viene dal Bor- 
ghetlo e Via Nuova di Castiglidn 
del Lago che passa dal Boncino. 


DUE TERMINI 


3. 


H 


Per le Strade che conducono 
verso Cortona fino a della Ciltii 
eadosìve e fino a Camucia indù- 
aive, e per le alUe Strade fino a 
quella di Vallano inclusive. 


Strada B. che viene da Perugia. 


TEBONTOLA 






Come sopra. 


Via del Cocdo che viene da 
Perugia. 


PASSAGGIO 


3. 

1 


C.6. 


Per tulle le Strade che condu- 
cono a Corlooa fino a detta Città 
esclusive, e fino a Camucia in- 
clusive. 


Via Maestra della Fratta Gntd>io 
e CitU di Castello Via della Vallac- 
cia Via del Montacelo e Via di 
Bastia Greti. 


S. ANDBEA in Sorbello 


3. 


B 


Per tulle le Strade a Ire Du- 
glia dalla Dogana verso l’ interno 
del T. B. 


Via deirAmita e Via di Resi> 
cbio die DieltODO in quella Mae- 
stra di Mercatale per la Maestra 
direttamente; Via del Fiume che 
viene da Casadnagiia direttamen- 
te Via dello Pezzuole Via di Città 
di Casldlo per il Ponte di Casa 
del Cecca e Via della Cerquatta. 


MERCATALE 

i 


3. 


c.s. 


Per tutte le Strade fino alla 
Strada Maestra Cortonese , ed a 
Cortona esclusive. 


Via Maestra che viene da Città 
di Castello e conduce a CasUglion 
Fiorentino. 


ANSENA 

presso il Mulino di Geppetto 


3. 


C.S. 1 


Per le Strade che conducono 
verso il Ceffone fino al Ceffone 
esclusive, per le Strade che con- 
ducono a quella che dal Ceffone 
va a Casti^ìon-Fiorentioo fino a 
detta Strada di Castiglion-Fioren- 
tino esclusive, e per le altre Stra- 
de che conducono alla Strada R. 
Cortonese e Perugina fino a detta 
Strada esclusive. 


Via Maestra lungo il Fiume 
Minima che viene da Città di Ca- 
stello. 


PETBIOLO 


3. 


C. 8. 


Per le Strade che vanno a Cor- 
tona fino a detta Città esclusive, e 
per le Strade che eooducono ver- 
so la Strada R. Corlaoeae fino 
alla detta Strada eaclusive. 



(*) QBUido fra le Dbtaaxe o 8 |mxJ iMegnatì a claacana Oofana rmaca ÌBienD»dU o mb eo«|ima la «ari awricbe |«rte M T. n. pnaaf* 
maoiciile al Confloe, in queato tato le DlaUnaa o Optai medeaini ai eaUaaoao . qiaodo lià ooo lo . tOt ■i p«t càaqo» 4tDt LÌom ■ Coft' 
fijie del Territorio ateaao. - Pf. 1701. 19. OrioOra j. li. . n • —, 
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St«AD1 ic. 


DaKoatitazio» ic. . 


Classe 1 


Diresion* ec. 


• SrAU K. : 


. Strade di S. Secondo Lucano e 
Valle di Petrina, che passato il 
Confine ed il Mulino detto del Si* 
gnorotto si riuniscono presso il 
Fiume Aggia in una sola Strada 
conducente a GioJeUo. 


GIOIELLO 


3. 

1 


Firenie 


Per tutte Je Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso P interno 
del T. B. 


Via di S. Aogiolmo cbc dal 
Territorio Castellano conduce nel- 
r Interno. 


MONTE CITBONE; 


3. ' 

! 


C. 8. 


Come sopra. 


Via che fra Torre e Casaccia 
da Cittì di Castello comunica col- 
P Interno. 


ROVIGUAN'O 


3. 

1 


C. 8. 

1 


Come sopra. 


Via Maestra cbe viene da Cittì 
di Castello e Vie di Cilema del 
Honle S. Maria e di Lippiano. 


MONTEBCm 


2. 


e, 6. 


Come sopra. 


Via Maestra procedente da Ct- 
terna. 


PANTANETA 


3. 


c.s. 


Come sopra. 


Strada Maestra di Cittì di Ca- 
stello e Via di Pislrino fino al pun- 
to in cui imbocca nel tratto che 
conduce nella Strada di Cittì di 
Castello. 


S. LEO 


3. 


C.B. 1 

! 


Per tutte le Strade cbe condu- 
coDo al Tevere lino al detto Fiu- 
me, e per le altre Strade a tre 
miglia dalia Dogana verso P in- 
terno del T. B. 


Via Maestra che viene diretta- 
mente da Cittì di Castello. 


S. SEPOLCBO 
dentro e fuori 


2. 


C.8. 


Per le Strade che vanno verso 
il Tevere fino al Tevere inclusi- 
ve , per la Strada della Pieve S. 
Stefano Qno alla Tignana , e per 
le altre Strade a Ire miglia dalla 
Dogana verso P interno del T. B. 


Via Maestra cbe vtene da An- 
cona. 


MO.NTE CASALE (1) 


2. 


C. 8. 


Per tulle le Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso P interno 
del T. B. 


Via che viene da Carpegna per 
te Serre direttamente e Via cbe 
Tiene dal Palazzacdo direttamente. 


SESTIN'O 


3. 


C.S. 


Per tutte te Strade fino a Via 
Maggio inclusive. 


Via che viene da Beiforte per 
il Mulioaccio direttamente e Via 
cbe viene dal Palazzaccio diretta- 
mente. 


HONTEHONE 


3. 


C. 8. 


Per tulle le Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso P inlemo 
del T. R. 


Via cbe viene da Bescio pel 
Fiume Mareochia direttamente. 


BANCO (1) 


2. 


C.8. 


Per Intle le Strade fino a Via 
Maggio inclusive. 


Via cbe viene da SanateUo di- 
rettamente. 


BALZE 


3. 


C.8. 


Per tulle le Strade fino a Ver- 
ghereto ed a Pieve S. Stefano 
esclusive. 


Vie cbe vengono da S. Agata 
e dalla Massa ^ Ponte alla Para 
diretlamente. 


MAZZI 


3. 


C. S. 


Per tulle le Strade fino a S. 
Piero in Bagno, ed a Vergberelo 
esclusive. 


Via che viene da Sarsina lungo 
il Savio pel Fiume direttamente. 


POGGIO-VECCHIO 


3. 


C.S. 


Come sopra. 
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Stbaoe ec. 


DEEomaanoKE ec. 




Direzione ec. 


Srazj EC. 


Via del Barello che Tiene da 
Ranrhio per Rullato direttamente 
e Via che viene da Mercato Sa- 
raceno per Corcate direttamente. 


VALDANIETO o ORFEO 


S. 


Firenze 


Per tutte le Strade fino a S. 
Piero in Bagno esclusive. 


Via che viene da S. Uberto. 


FONTE PAOLINA 


3. 


c. s. 


Per la Strada Maestra che eoo* 
duce a S. Piero io Bagno fino a 
S. Piero in Bagno esclusive, e per 
le altre Strade a tre miglia daHa 
Dogana verso rinlemo del T. R. 


Via Maestra che viene diretta- 
mente da Mortano. 


S. SOFU 


3. 


c. a. 


Per (ulte le Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso l' interno 
del T. R. 


Vìa Maestra che viene da Givi- 
tella altraversaodo il Rio Canino. 


GALEATA 


2. 


c.s. 


Come sopra. 


Via Maestra che viene da Forlì. 


S. MARINA 


3. 


C.8. 


Come s<^ra. 


Via Regia Forlivese. 


TERRA DEL SOLE 


1. 


CoS. 


Come sopra. 


Via Proviociate motablle che 
viene da Faenza. 


VIOLANO 


3. 


c.s. 


Come sopra. 


Via Provinciale Faentina. 


RUGGINARA (2) 


3. 


c. s. 


Per la Strada Provinciale Faen- 
tina fino alia Dogana di Popolano, 
e per tutte le altro Strade a cin- 
que miglia dalla Dogana verso 
r interno del T. R. 


Via Provinciale Faentina. 


POPOLANO (2) 


2. 


C. 8. 


la Strada niotabilc di Faen- 
za fino a Marradi esclusive, e per 
tulle le altre Strade a tre miglia 
dalia Dogana v^so V interno del 
T. R. 


Strada Maestra che viene da 
Imola. 


SISINANA 


2. 


c.a. 


Per la Strada Maestra fino a 
Palazznolo esclusive, e pec tutte 
le altre Strade a tre miglia dalla 
Dogana verso l’ interno del T. R. 


Via che viene da Castel del 
Rio e da Imola. 


CAPANNA DELLE GUARDIE 
presso la Faggiola nell' Ap- 
pennino di Palozzuolo. 


3. 


C. 8. 


Per Intte le Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso l’ interno 
del T. R. 


Via Maestra d^ Imola e Via di 
Castel del Rio. 


CASTIGLIONCELLO 
presso il Moraduccio. 


3. 


C. 8. 


Come sopra. 


Via Maestra d' Imola e Via deN 
lo Spedalello che vioic diretta* 
mente alle Mulina. 


PIANCALDOLI 


3. 


C.8. 


Come sopra. 


Strada R. Bolognese. 


FILIGARE (:J) 


2. 


C.s. 


Per la Strada R. Bolognese fino 
a Pietramala inrlusive, e per tutte 
le altre Strade a tre miglia dalla 
Dogana verso l’ interno del T. R. 


Via Fiamminga Bolognese fino 
a Castrogallo e Via mollile di 
Piancaldoli da Castrogallo alla 
Radicosa ove si riunisce alla Sira* 
da R. Buiogaesc. 


PIETRAMALA 


3. 


c.s. 


Per tulle le Strade a Ire mi- 
glia dalla Dogana verso l’ interno 
del T. B. 
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Stucdi kc. 


DmOMINAZinXB EC. 


■ 


Direzione ec. 


Spau ec. 


Strade che veogooo da Piano 
da Moiuoae e da Barìgazza. 


FLTA 


3. 


Firenze 


Per le Strade cbe conducono 
alla Strada R. Bolognese fino alla 
della Strada esclusive, e per le 
altre Strade a tre miglia dalla Do- 
gana verso l’ interno del T. R. 


Via Maestra ctie Tieae da Ba- 
rìgaiza. 


CASAGLIA 


3. 


c. s. 


Come st^ra. 


Via Bolognese e Via dell’ Abba- 
dia ossia del Bosco che viene dal 
Bagno alla Porrella Bressictone 
Bargi Bavigno ec. 


MONTE PUNO 


3. 


Pisl(>Ja 


Per la parte di Vemio fino a 
S. Onirico inclusive, e per tutte 
le altre Strade a tre miglia dalia 
Dogana verso l’ interno del T. B. 


Via del Giogo die viene dal Ba- 
gno alla Porrella Bargi Bavigno 
Bressiccone ec. 


CAVARSANO 


3. 


c. s. 


Per tulle le Strade a Ire mi- 
glia dalla Dogana verso l’inlemo 
del T. R. 


Strada Maestra cbe vieoe da 
Bargi e Stagno delta delle Fab> 
Bricbe^ e cbe partendosi dal Fosso 
dei Lioari traversa il Fosso di 
Geppetto e per il Ponte^Lungo 
porta a LentuJa. 


LE.NTU.A 


3. 


c. s. 


Come sopra. 


Strada Maestra che viene da 
Badi detta dei Roncacci cbe par* j 
(endosi dal Fosso dei Liaari por* ! 
U a GarpioeU ec* 


CARPINETA 


3. 


c. s. 


Come sopra. 


Strada detta del Poggiolo cbe 
viene da Moscaocbia. 


TAVIANO 


3. 


C.S. 


Come sopra. 


Strada Maestra cbe viene dal 
Bagoo_ alla Porrella e Strada della 
di Camporeno, cbe partendosi dal 
Guado sul Reno e bordeggiando 
il lato sinistro del Torrente Li- 
mealra al Ponte di Teglia melle 
nella Strada Maestra suddetta. 


PAVANA 

presso il Ponte di Teglia 

1 (3) ■ 


2 . 


C. s. 


Come sopra. 


Strada Maestra che viene da 
Monlauto e dal Vìxaro, e Strade 
deir Orsigna di Porla franca e di 
Maceja cbe si divide per Ponte* 
Petrì e S. Marcello. 


PRACCHIA 


3. 


1 C.S. 

• 


Come sopra. 


strada Maestra cbe viene dalla 
Croce alle Alpi. 


V12Z.4NETA 


3. 


C. Ss 


Per le Strade che conducono 
alla Strada R. Pistojcse fino a 
detta Strada esclusive, e per tulle 
le altre Strade a tre miglia dalla 
Dogana verso ■’ interno del T. R. 


Strade della Croce alle Alpi del- 
l’Acqua Marcia e del Melo. 


CITIGLIANO 


3. 


c. s. 


Per le Strade cbe vanno a riu- 
nirsi alla Strada Regia Pislojese 
finn a detta Strada esclusive , e 
per tutte le altro Strade a Irò 
miglia dalla Dogana verso l’ in- 
terno del T. B. 


Strada Regia Pistojeie. 


BOSCOLl'NGO 


3. 


C. 1. 


Per tutte le Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso l’ interno 
del T. R. 
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Stkam ic. 


DnieilI!<AIIO!(E EC. 


Classe! 


DiTeaiooeec. 


Srau EC. ; 


Strada Haratra che viene da 
Lucdiio e Strada dell’ Erta Alte- 
lina cbe viene da Pontito. 


PONTE A PDPIGUO 


3. 


PIstoJa 


Per le Strade che vanno verso 
la Strada R. Piatojese fino alla 
detta Strada esclusive, e per tutte 
le altre Strade a tre miglia dalla 
Dogana verso P interno del T. R. 


Strada Maestra cbe viene da 
Pontito. 


LANCIOLE 


3. 


C. f. 


Per tutte le Strade a tre augUa 
daUa Dogana verso rinleroo del T.R. 


Strada Maestra cbe rieoe da 
SUappa e S. Quirico e Strada 
del Bercia che conduce diretta- 
mente aita Dogana. 


CASTEL VECCHIO (4) 


3. 


c. s. 


' Come sopra. 


Strada Uaestra di Aramo e dì 
Ftbbialia e Strade che da Medi- 
doa cooduoMio alla Dogana diret- 
tamenle. 


PIETRA-BUONA (3) 


3. 


C.S. 


Per la Strada Maestra che con- 
duce a Pesda fino a Pescìa esclu- 
, sive, e per le altre Strade a (ro 
niigUa dalla Dogana verso T in- 
terno del T. R. 


Le suddette Strade e più quella 
Maestra lungo la Sponda destra 
del Torrente Pescìa e che attcsta 
alla Dogana. 


S. ROCCO (5) 

i 

1 


3. 


c.s. 


Come sopra. 


strada Regia che viene da Lnc- 
ca passando il Ponte all’ Abate. 


CARDINO (3) 


2. 


C.S. 


Per le Strade die conducono 
allo Stradone Lucchese ossia alla 
Strada che viene dalla Cliiesina 
Cazanese fino a detto Stradone 
esclusive , e per le Strade che 
conducono Gno a Pesda senza toc- 
care lo Stradone suddetto fino a 
Pesda esclusive. 


Strada cbe viene da Lucca. 


SQUAROABOCCOM 


2. 


c. s. 


Per tutte le Strade fino alla 
Strada esclusive cbe viene dalla 
Gbiesina Uzzanese e va a Pescia 
cominciando dalla Traversa del 
Ponte a Canneto e seguitando la 
detta Strada fiuo a Pescia esdusive« 


Strada Maestra cbe viene da 
S. Martino in Colle e passa dal- 
la Torre del Seravallino. 


MONTECHURI 


3. 


CeS. 


Per le Strade rho vanno verso 
Pescia e verso gli Alberghi lino 
al Fiume Pescia di Collodi, e per 
le altre Strade seguitando la Po- 
scia di Collodi fino al Ponte alla 
Ralla cd indi lino alla Strada R. 
Traversa di Val di NIcvole. 


Per la parte di Terra la Stra- 
da llnperìaie ossia Lucchese Ro- 
mana che viene dal Turchetto, e 
per la parte d' Acqua la Fossa 
^avarrcccia. 


ALTOPASCIO (6) 


2. 


c-s. 


Per la Strada Maestra e per le 
altre Strade che vanno verso la 
Strada R. Traversa di Val di 
Nievole fino alia delta Strada R. 
esclusive seguitando la medesima 
finché traversa la Pescia di Col- 
lodi al PcKite alla Ralla , e dal 
suddetto Ponte in poi seguitando 
la Pescia di Collodi fino al Ponte 
Squarciabocconi. 


Scalo sul Padule di Bicnlina. 


BOTROSCHIO 


3. 


c.s. 


Per tutte le Strade fino alla 
Strada R. Traversa di Val dì Me- 
>ole esclusive. 
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Stiads k. 


Dntoiiii(.zio!(n nc. 


GlASSB I 


DirezioiM ec. 


Sr.u Bc. 


Scalo sul Padole di BienUna- 


ORENTANO 


3. 


Pistoja 


Per tutte le Strade fino alla 
Strada R. Travona di Val di Ni» 
volo eachuive. 


Come sopra. 


PUNTA DCL GRUGNO 


3. 


CsS. 


Come sopra. 


Come sopra. 


PIANORA (7) 


3. 


Pisa 


Come sopra. 


Come sopra. 


PORTO DI VAIANO (7) 


3. 


C. 9. 


Come sopra. 


Dal Padule di BieuUoa. 


CATERATTE di BIENTINA 
(8) 


3. 


C« 9. 


Per le Strade cbe conducono a 
Vico-Pisano fino a Vico-Pisano 
esclusive , per la Via d’ Acqua 
dalla Do^i fino aU’Amo esclu- 
sive, per le Strade che conduco- 
no alla Strada R. Traversa di Val 
di Nievole fino alla detta Strada 
B. esclusive, e per le altre Stra- 
de a tre miglia dalla Dogana ver- 
sa l’interno del T. B. 


Strada Maestra cbe viene da 
Lucca e Scaio sui Padule di Bien- 
tina. 


TIGLIO 


3. 


C. 9. 


Per le Strade cbe conducono a 
Buli ed a Vico-Pisano fino ai 
suddetti Luoghi esclusive. 


Strada Maeatra che da Campo 
di Croci e da Castcl*ma(nciore tra- 
versando la Valle di Calci conda- 
ce a Pisa. 


CALCI 


3. 


C. 9. 


Per tutte le Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso l’ interno 
del T. R. 


Via die da S. Maria del Giu- 
dice conduce dircUameute ai Ba- 
gni. 


BAGNI DI S. GIULIANO 

(9) 


3. 


C.S. 


Per la Strada dei Bagni fino al 
Ponte dei Bagni , e per le altre 
Strade a Ire miglia dalla Dogana 
verso r interno del T. R. 


Strada R. postaic procedente da 
Lucca. 


RIPAFRATTA (9) 


2. 


C. 9. 


Per la Strada R. Postale fino 
al Ponto dei Bagni, e per le al- 
tre Strade a tre miglia dalla Do- 
gana verso r interno dei T. R. 


Strada cbe viene dal Lucchese 
detta di Filettole. 


FILETTOLE (9) 


3. 


C. 9. 


Per tutte le Strade fino al Fiu- 
me Serchio esclusive. 


Strada Maestra che viene da 
Chiesa delta di Pietra a Padule, 
e Via di Acqua pel Fosso del 
Bellino derivante dal Lago di Mas- 
aaduccoli e suo Scalo nella Stra- 
da suddetta. 


PIETRA-A-PADULE (9) 


3. 


C.S. 


Come sopra. 


Strada Regia Pietrasanlina cbe 
viene dal Lucchese, e Via di 
Acqua ossìa Fossa della Bufalina 
che procede dal Lago di Massa- 
cìuccoU Uno allo Scalo presso la 
Dogana. 


MIGLIARINO (9) 


2. 


e. S. 


Per le Strade che conducono 
verso Pisa fino a Pisa esclusive, 
e per tutte le altre Strade qualun- 
que fino a quella che viene da 
Chiesa delta di Pietra-a-Podule 
tra la Dogana di detto nome e 
quella soppressa della Torretta. 


Foce del Finine Amo e Scalo 
doganale su detto Fiumo circo- 
scritto da Termini. 


BOCCA-D'ARNO (10) 


2. 


C.S. 


Tanto per la Via d’ Acqua che 
di Terra fino a Pisa esclusive, o 
similmente per dicci miglia verso 
l' interno dei T. R. da tutta l’esten- 
sione della Spiaggia del Mare fra 
Bocca-d'Aruu e Buccn-di-Serchio. 

6 



Digitized by Google 









— 58 — 



Stiaoi ic. 


DBKonwaziOKB se. 


Classe I 


Direzione ec. 


Spazj ec. 


' Dalla cuti di Uvorao tanto 
per la Via di Terra dw per quel- 
la di Acqua. 


LIVOBNO 

Dogane suUe Strade di Terra 
e dì Acqua (11. 12.) 

1 


1. 


Livorno 


Per ia parte di Pisa tanto per 
la Via di Acqua che per quella 
di Terra dalle Porte di Livorno 
fino a S. Piero a Grado, per le 
Strade die condtKooo alle Fona- 
cette floo a VicareUo, per tutte 
le Strade dalle Porte di Livorno 
fino alla distanza di dieci miglia 
verso r interno del T. R., e sl- 
milmente per dieci miglia verso 
r interno del T. R. da tutta la 
estensione della Spiaggia del Ma- 
re fra Lhomo e CastiglioDCCllo 
e respeUìvamente Bocca-dWmo. 


Scalo del Mare circoecritlo da 
Termini. 


CASTIGLIONCELLO (12) 


3. 


C.S. 


Per lotte le Strade a tre miglia 
dalla Dogana verso 1* interno del 
T. R., e per tre miglia verso 1* in* 
temo del Territorio medesimo da 
tutta r estensione della Spiaggia 
del Mare fra CastigliooccUo e Li- 
vorno. 


Come aopra. 


VADA 


3. 


C.0. 


Per tutte le Strade a tre miglia 
dalla Dogana verso T interno del 
T. R., e |)er Ire miglia verso Tin- 
temo del Territorio medesimo da 
tutta r estensione del Mare fra 
Vada e CasligUoocello. 


Come sopra. 


CECINA 


3. 


C. S. 


Per tulle le Strade a tre miglia 
dalia Dogana verso l’ interno del 
T. R., e per tre miglia verso rfai- 
temo del Territorio medesimo da 
tutta r estensione della Spiaggia 
del Mare fra le Foci della ^iu- 
qiara Cecina e Vada. 


Come sopra. 


FORTINO 01 BIRBONA 


3. 

j 


C.S. 


Per tutte le Strade a tre miglia 
dalla Dogana verso rintcrno del 
T. R., e per tre miglia verso T in- 
terno del Territorio medesimo da 
tutta r estensione della Spiaggia 
de) Mare fra la Torre di Bibbona 
e la Foce della Fiumara Cecina 
inclusive. 


Come sopra. 


FORTINO 
DI CASTAGNETO 


3. 


C.8. 


Per tuUe le SU-ade a tre miglia 
dalla Dogana verso r mlemo dei 
T. R. , e per tre miglia verso l' in- 
terno del Territorio medesimo da 
tutta l’estensione della Spiaggia 
del Mare fra la Torre di Casia^ 
gneto e quella di Bibbona. 


Come sopra. 


TORRE DI S. VINCENZO 


3. 


C. S. 


Per tutte le Strade a tre miglia 
dalla Dogana verso P interno del 
T. B., e per tre miglia verso P in- 
terno del Territorio medesimo da 
tnlta P estensione della Spiaggia 
del Mare fra S. Vincenzo e la 
Torre di Castagneto. 
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Stiadi ec. 


Dekohikazioivb bc. 






Spazi ec. 


Scalo del Mare cireoacrilto da 
Ternini. 


PORTO BARATTI (13) 


S. 


Livorno 


Per tolte )e Strade a tre miglia 
dalla Dogana verso P interno (kl 
T. B., e per Ire miglia verso P in- 
terno del Territorio medesimo da 
tutta P estensione della Spiaggia 
del Mare fra Baratti e S. Vin- 
cevo. 


CoDM sopra. 


PIOMBINO 

E PORTO VECCHIO (13) 


1. 


c. s. 


Per tutte le Strade a tre miglia 
verso r interno del T. R. , e per 
tre miglia verso P intepto del Ter- 
ritorio medesimo da tutta T esten- 
sione della Spiaggia del Mare fra 
Piombino c Baratti. 


Come sopra. 


TORRE-MOZZA 


3. 


Siena 


Per tutte le Strade a tre pilglia 
verso r interno del T. R. da tutta 
la Spiaggia del Mare interposta 
fra Torre-Mozza e la Torre del 
Sale. 


Come sopra. 


FOLLONICA (14) 


3. 


c.s. 


Per la Strada che conduce a 
Massa fino a Vaipiana, e per tutte 
r altre Strade a tre miglia verso 
r interno del T. R. nello Spazio 
del Mare interposto fra Portiglio- 
ni e Torre-Mozza. 


Come sopra. 


PORTIGUONI 


3. 


C.S. 


Per tutte le Strade a tre miglia 
^erso r interno del T. R. da tutta 
P estensione della Spiaggia del 
Mare interposta fra la Torre di 
Punta Martina e Follonica. 


Come sopra. 


TORRE DBU.E CIVETTE 


3. 


c.s. 


Per tutte le Strade a tre miglia 
verso V interno del T. R. da tutta 
la Spiaggia del Mare interposta 
fra la Torre del Barbiere c quella 
di Punta Martina. 


Como sopra. 


TORRE DELLA TROIA 


3. 


€. S. 


Per tutto le Strade a tre miglia 
verso l' interno del T. R. da tutta 
V estensione della Spiaggia del Ma- 
re interposta fra la Torre delie 
Rocchelte e quella del Barbiere. 


Foce della Fiumana, e Scali 
sul Mulo di Levante avanti alla 
Dogana circoscritti da Termini. 


CASTIGLIONI 
DELLA PESCAIA (13) 


1. 


c. s. 


Per le Strade che vanno a Gros- 
seto c da tutta V estensione della 
Spiaggia del Mare interposta fra 
il Forte delle Marze, e la Foce di 
Castiglione tino alle Porte di Gros- 
seto esclusive , ed in ogni altra 
direzione a tre miglia verso P in- 
terno del T. R. 


Scalo del Mare cirvoscriUo da 
Termioi. 


rORRE S. ROCCO 


3. 


c.s. 

1 


Per la Strada che va a Gros- 
seto e da tutta P estensione della 
Spiaggia dei Mare interposta fra 
la Torre S. Rocco ed il Forte delie 
Marze fino alle Porte di Grosseto 
esclusive , e per tutte le altre 
Strade a tre miglia verso V inter- 
no del T. R. 
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Stmade ec. 


DsnoannazioKE se. 


1 


Direzione ec. 


Srau EC. 


Foce del Fioine Ombrane, e 
Scalo in detto Fiume circoicritto 
da Termini. 


TRAPPOLA 


3. 


Stona 


Tanto per la Via di Acqua che 
per le Vie di Terra come da 
tutta la Spiaggia del Mare com- 
presa fra Bocca d’ Ombrane e il 
Forte S. Rocco esclnsire fino alle 
Porte di Grosseto esclusire, e per 
ogni altra direzione a Ire miglia 
verso r interno del T. R. 


Scalo del Mare circoacritto da 
Termini. 


CALA-DI-FORNO (U) 


3. 


C.0. 


Per le Strade che vanno verso 
Grosseto Ono ai Fiumi Ombrane 
e Rispescia esclusive, e per tutte 
le altre Strade a tre miglia verso 
il T. B. da tutta Patensione della 
Spiaggia del Mare fra Cala-di-For- 
no e la Foce dell’ Ombrane. 


Scalo del Mare aranti la Do* 
gana circoacritto da Termini. 


TALAMONE (13) 


a. 


C.8. 


Per tre miglia Terso riotcroo 
del T. R. da tutta l' estensioDe 
< della Spiaggia del Mare fra Tala* 
mone e Cala-di-Fomo inclusive. 


Imboccatura del Fiume Albe- 
gna e Scalo doganale ani mede- 
simo circoecrìlto per la parte di 
Terra dalla Strada che conduce a 
S. Stefano restando permesso per 
trasportare le Mercanzie alla Do- 
gana quella sola porzione di del- 
la Strada che sta di frante alla 
Torre fino alla Porta d’ ingresso 
della Torre medesima. 


TORRE DELLE SALINE 


3. 


Col. 


Per la Strada della Peschiera 
che conduce verso Orbetello fino 
alle Porte di detta Città esclusive, 
e per tre miglia verso l’ interno 
del T. R. da tolta l'estensione 
della Spiaggia del Mare fra la Tor- 
re delle Saline e quella di Tala- 
monaedo esclusive. 


Scalo del Mare circoscritto da 
Termini. 


PORTO S. STEFANO 
( 13. 15. ) 


1. 


C* la 


Per la parte dello Stagno cosi 
per Acqua come per Terra Rno 
alle Po^ di Orbetello esclusive, 
e per tre miglia verso l’ intetno 
del T. R. da tutta l’ateosìone 
della Spiaggia del Mare fra Porto 
S. Stefano e la Dogana di Torre 
delle Saline. 


Scalo del Mare al Porto delle 
Gratto drcoscrilto da Termini. 


PORr ERCOLE (13. 15.) 


a. 


C.8. 


Per la Via dello Stagno Sno alle 
Porte di Orbetello esclusivo, per 
altra parte 6no alla Via R. Aure- 
Ila Inclusive , e per tre miglia 
verso Tinterno del T. R. datotln 
r atensione della Spiaggia del Ma- 
re fra Port’ Ercole e la Torre dd 
CouBne presso la Frootiera Pon- 
liBcia di Gratiociora. 


Strada E. Anralia prorenieate 
dallo Stato PootiSdo. 


AL CHIARONE (15. 16.) 


a. 


C. Ss 


Per tutte le Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso P interno 
del T. R. , e per tre miglia verso 
P interno del Territorio medesimo 
da tutta P atensione del Conlme 
fino alla Spiaggia del Mare. 


Strada Maatra denominata del 
Sughereto, e Strade del Fosso 
Chiarooe di Montallo e del Pon- 
te di S. Pietro. 


LA PESCIA 


3. 


Ce 8. 


Per latte le Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso Pinterno 
del T. R. 
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Stbam bc. 


Damminanoxa ac. 


Classe 1 


Direzione ec. 


Spazi zc. 


Strada Maestra di Valentano 
che staccandosi dal Lago di Hea- 
lano passa sotto il àsale della 
ScooOlla e prosegue per le Te- 
nute del Pantaocllo e del Pantano 
per le Care di S. Lorenio a Pi- 
tlgliano, Strada Maestra d' Ischia 
e Farnese che passa dal Volton- 
cino e sotto il Casale della Scon- 
fltta sì riunisce alla precedente, e 
Strada Maestra di Montalto che 
per il Piano di Morrano attraver- 
sa la Nova il Rio Maggiore e la 
Tesa presso Belvedere imboccan- 
do nella Via Mancianese e di lì 
segue direttamente per Pitigliano. 


PITIGLIANO 


1. 


Siena 


Per le Strade dw condneono a 
Sorano fino a Sorano esclnslve, 
per quelle che vanno verso la 
Fiora fino al Fiume esclusive, e 
per tutte le altre Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso P interno 
del T. R. 


Slrada Maestra di Onaiio che 
passa fra Pralo^loogo ed il Pode- 
re detto Riserro. 


SORANO 


3. 


C. 8. 


Per la Strada ebe va verso S. 
Giovanni fino al Fosso Vajana, per 
la Strada che conduce a PitigUano 
fino a $. Maria delf Aquila, e per 
tutte le altre Str^ a tre miglia 
dalla Dogana verso P interno del 
T. R. 


strada che viene da Gradole 
Grotte Latera e S. Lorenio pas- 
sando presso il Podere di Hon- 
tignano, Slrada che viene da Ona- 
no traversando la Tenuta del Po- 
vicione, e Strada delta Valentano 
cfae venendo dal Lago Mezzano 
passa per la Rotta. 


S. QL1RICHINO 


3. 


C. 8. 


Per la Strada che va a Sorano 
fino a Sorano esclusive , per la 
Strada che conduce a Pitigliano 
fino a PitigUano esclusive, e per 
tulte le altre Strade a tre miglia 
dalla Dogana verso r interno del 
T. R. 


Strade Maeetre che vengooo da 
Proceoo e da ODano. 


S. GIOVANNI 
nelle Contee di Pitigliano 
e Sorano 


3. 


C.S. 


Per le Strade che conducono a 
Sorano fino a Sorano esclusive, e 
per tutte le altre Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso r interno 
del T, R. 


Strade Maestre ebe vengono dal 
Ponte a Ceoteno e da Proceoo. 


PIAN-CASTAGNAJO 


3. 


C. 8. 


Per (ulte le Strade che condu- 
cono verso la Paglia Bao a detto 
Fiume inclusive, e per tulle le 
altre Strade a tre miglia dalla 
Dogana verso P Interno del T. R. 


Slrada R. Romana che viene 
da Ceoteoo. 


TORRICELLA (17) 


3. 


C. 8. 


Per la Via Romana che viene 
dal Ponte a Centeno fino alla Do- 
gana di Radicofani, e per tutte la 
altre Strade a cinque miglia di 
distanza verso P iotemo del T. R. 


Slrada B. Romana, e Strada 
Maestra che viene da Proceoo. 


RADICOFANl (17) 


2. 


C.S. 


Per le Strade che coodacooo 
verso la Paglia ed il Forinone fi- 
no al detti Fiumi esclusive, e per 
tulle le altre Strade a Ire miglia 
dalla Dogana verso P interno del 
T. R. 


Strada che viene direttamente 
da Trevioano per i Poderi di Scor- 
nano e CoOe-lnngo, Strada che 
viene da Ponte a Ceoteno e per- 
correndo quella permessa condu- 


CELLE 


3. 


C. 8. 


Per tnlte le Strade a tre miglia 
dalla Dogana verso P intemo^del 
T. R. 
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Stkadb ec. 


Denominazione ec. 


ad 

« 

3 

u 


Direzione ec. 


Seau ec. 


cente a S. Casciano dei Bagni la 
lascia alla Capanna detta Stali ux- 
20 y entrando da Colle-lungo in 
quella suddetta veniente da Tre- 
vioano, e Strada Maestra ruotablle 
che dal Ponte a Genteno per la R. 
Postale presso la Novella al punto 
detto Pootaodo prende la nuova 
Strada commerciale fino a Celle. 








\ 


Strade Maestre cbe vengono re- 
spettìvamenle da Gititi della Piaire 
da Trevinano e dal Ponte a Centeno. 


S..CASCI.U(ODn BAGNI 


3. 


Siena 


Per tutte le Strade a tre mi- 
glia dalla Dogana verso l' iniemo 
del T. R. 


Strade Maestre cbe vengono dal- 
le CitU della Pieve da &Uci e da 
Orvieto. 


CETONA 


3. 


c. s. 


Per le altre Strade che vanno 
a Sarteano fino a Sarteano esclu- 
sive , e per tutte le altre Strade 
a tre miglia dalla Dogana verso 
r interno del T. R. 


Provenienze da Luoghi di fuori 
di Stato per mezzo del Chiaro di 
Chiusi; Via Provinciale di Città 
della I^ve già Via Maestra della 
Biflày e Via Maestra detta di S. , 
Musliola. 


GIIILSl 

i 


2- 


c. s. 


Come sopra. 


Strada Maestra del Passo alla 
Querce y Provenienze dai Luoghi 
di fowi di Stato per mezzo dei 
Chiari di Chiusi e di Montepul- 
ciano e del Fosso Canale. 


PASSO ALLA QUERCE 


3. 


c.s. 


Per tre miglia verso V interno 
del T. R. da tutta V estensione 
lungo il Fosso Canale dal di lui 
cominciamenlo nel Chiaro di Mon- 
tepulciano lino alla Strada Maestra 
del Passo alla Querce y e lungo 
questa fino alla Dogana di Chiu- 
si esclusive. 



Prospetto B. 

PRESIDJ MILITARI sul Lillorale con attribuzioni doganali. 



DEXOMflXASlO^K 


DUEECMEili 


■SETVOBUarAUOA'E 


nmEKioxE 


del 


d«cmn«le 


del 


d*s*n«ule 


riiEhusd 


che vi coprinteodc 


PREdlN 


che vi loprinleiMle 


TORRE DEL CONFINE 




TORRE DELL’ ARDENZA 




• DI MACCHIA TONDA 




. DI CALAFITIIA 




> DELLA TAGLIATA 
• DELLE CANNELLE 


) Niena 


> DEL RCHdITO 
TORRE DI BOCCA-DI-SERCHIO 




. DELLA MADDALENA 


l 


> DI MEZZA-PIAGGIA 


> elsa 


FORTE DELLE ROCCHETTE 




• DEL GOMBO 





I Torrieri e Castellani di queste Torri o Forti rilasciano colie regole e cautele ordinarie i Manifesti 
per r llKzio doganale al Posto della Bocca del Porlo di Livorno per Legnami Legna da ardere Doghe Carbone 
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Brace Pielre da fabbrica da lastrico da Calcina Manganese e Potassa provenienti dal T. R. semprechè ne segua 
la cartcaiìone ai respettivi Scali e porcbè V importare della Gabella non ecceda le £. 3. 6. 8. per trasp<H'to. — 
Percip<mo di più le Gabelle di Estrazione, mediante il rilascio delle relative Bullette, per le Legna da ardere e 
Carbone entro la delta somma di £. 3. 6. 8. per Trasporto. — Infine i Torrieri dell' Ardenza di Calafuria del 
Romito di Mezza-Piaggia Gombo e Bocra-di-$erctiio accordano 1 Manifesti per Livorno, e gli ultimi tre anco per la 
Dogana di Pisa pel Pesce fresco di Mare pescato nei respetlivi Paraggi e che si trasporta per la Via di Terra ri- 
lasciando peraltro la percezione della Gabella di Passo per quello diretto per Livorno alle Barriere e Porte per le 
quali vada ad effettuarsene T introduzione in Città. 

I I ^■ Él l l ll|||||| | ||llllSIII ■ 



Prospetto C. 

IFFIZJ DOGANALI di percezione e dì vigilanza nelle Città 
di Firenze Siena Pisa Pistoja e Livorno. 



FIBE^E (<) 


PISA (1) 


DOfi\NA PRINCIPALE 


DOGANA PRINCIPALE 


PORTA S. NICCOLO- ‘ 


PORTA S. MARCO o FIORENTINA 


S. MINUTO 


PIAGGE (3) 


ROMANA PIAZZA o S. PIER 


LUCCA 0 PARLASCIO 


GATTOLINO 


NUOVA 0 S. MARIA 


S. FREDIANO 


MARE (i) 


SARDIGNA 


PORTO DELLE GONDOLE (3) 


PRATO 


FISTOAA 


S. GALLO 


DOGANA PRINCIPALE 


* PINTI 


PORTA CALDATICA o FIORENTINA 


CROCE 


S. MARCO 


uffizio alle mulina di S. GREGORIO (2) 


BORGO 




LUCCA 


81EJVA (1) 


urvoiuro (i) 


DOGANA PRINCIPALE 


DOGANA INTERNA (5) 


PORTA CAMHIXLU 


BARRIERA FIORENTINA 1 

MAREMMANA i 




FONTE-BLAN-DA 


PORTA-A-MARE | 


>(6) 


S. MARCO 


S. LEOPOLDO 1 


TUFI 


S. MARCO 




ROMANA 


LTFIZIO ALLA DOGANA DI ACQUA j 




S. VIENE 0 PISPINI 


ALLA BOCCA DEL PORTO (7) 


OVILE 


POSTO AL PONTE ALLA SASSAIA (8) 
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Note CoiHunl al Prospetti A. C< 
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Oli l'fBij destiaali alla petceiiooe delle Gabelle ed al rilasdo ddle SpedìBoal doganali li dùUoguooo priaci*' 
palmeote in due Calcgork; doè Dogane Principali o iateroc e Dogane di Coofioe. 

Le Dogane Principali sono situale nelle quallro Gitlà di Fireoie Siena Pisa e Pistoja. ~ A sgravio di Lavo* 
ro in esse le Porle delle CillL medesime ritengono qualità di Posto doganale. 

Nella Città di Arezso esiste pure una Doguia d' indole presso che uguale dipctutole dalla Direzione di Firen- 
ze. U Superiore locale soprintende a diciassette Dogane di Coofioe da Viansaggio cioè allo Sbarco del Capan- 
none inclusive pur sottoposte alia Direzione medesima) £ serve esso d’ intermediario per le oomu&tcaiioni fra que- 
sta e grimpiegati di dette Dogane. 

Le Dogane di Coofine suddivise in tre Classi (cioè Prima Seconda e Terza) nei punti di più facile comont- 
cazione risguardaoo la Linea die demarca il Confine del T. R. con Stali EiUeri o con Luogln Toscani non com- 
presi nel Territorio medesimo o eoo Luoghi di promiscua Giurisdizione. 

La Città di Livorno non tanto perchè segna Linea di Confine del T. R. quanto perchè ha Dado di Consumo ^ 
trovasi costodita da Dogano e da CJBzj lungo le Mura della nuova Cinta. — Alla Bocca del Porto e nell' interno 
di essa Città è stabilito Uifizio doganale con certe Attrìbunoal^ delle quali è fatta menzione nelle Note Spedali ai 
Prospetti A. C. 

Esistono altri Posti di esazione o di vigilanza Sussidiarj alle Dogane ed UfiUJ suddetti. 

Per la qualità e denominazione di tutte le Dogali e degli Ufllij e Posti ad esse afllHali V. Pro^wtti A. B. C. 

Delle percezioni ed operazioni doganali avvertite nel Manuale e nel Quadro delle Gabelle competono esclusiva- 
mente e respettivamente per regola generalo — 1.* alle quattro Dogane principali ed a quelle di Arezzo e di Livorno 
alla Barriera Fiorentina, la gabeìlazione a Stima per Introduzione dei Drippi e Veli ec. di Seta sottoposti a Bollo — 
2.* alle quattro Dogano principali ed a quelle di Livorno alla Barriera Fiorentina ed alPAcqua, la gMiellazione per 
introduzione dei Ferri sodi e Fili di ferro soggetti a Marchio o Bollo respettivamente — 3.* alle quattro Dogane 
principali ed a quelle di Arezzo di Livorno alla Barriera Fiorentina e di Confine della prima Classe , la gabella- 
zione per introduzione delle Manifatture lassate sulla Stima del valore e soggette al Bollo (escluse quelle di che al 
Num. 1.) e del Cuojo concio da suolo sottoposto ugualmente al Bollo — 4.* alle quattro Dogane principali ed a 
quella di Arezzo, il rilascio delle Spedizioni di Passo col pagamento della relativa Gabella, il rilavo dei Mani- 
festi dall' una alP altra di esse Dogane, o lo Sfogo dei Manifesti medesimi e di quelli delle Dogane di Confine per 
esse Dogane respettivamente ^ 5.* alle quattro Dogane principali ed alle Porte delle loro Gttà , la gabeìlazione 
per la respeUiva Città dei Galeri o Mercanzie — 0.* alle Dogane di Confine di prima o seconda Classe, il disca- 
rico o copia delle Spedizioni di Passo. 

In quali Posti ricorra la percezione del Pedaggio tanto in Confine che sulle Porte è detto nel Tit. 13. Art. 21. 27. 
respettivamente. 

Le rimanenti Operazioni poi possono ricorrere io qualunque L’fllzio o Posto doganale. 

Le modificazioni e variazioni a queste regole generali trovansl inserite nei reattivi Titoli e nelle Note al Qua- 
dro delle Gabelle ai suddetti Prospetti ed alla Tariflà di Livorno. 

Mote Speciali al Prospetto A. 

(1) Le Dogane di Vallano Monte-Casale e Ranco sono fino a nuovo ordine inabilitate alla Copia delle Bullette 
di Passo. 

(2) Il Posto della Ruggioara sotto la immediata dipendenza della Dogana di Popolano riscuote V Emolumento 
sopra ì Cereali e le Gabelle sul Bestiame e sul Vino provenienti dì fuori del T. R. qualunque sia la ulteriore lo- 
ro destinazione. — In esso si sdaziano per introduzione tutte le Mercanzie e Generi gabellabili in Dogane di ter- 
za Glasse quando che procedendo come sopra sono destinati a rimanere fra la Ruggtnara e Popolano, o ebe scan- 
sando Popolano si trasportano in altri Luoghi per Strade diverse dalla Provinciale Faentina. — Vi si gabellano per 
Estrazione quelle Mercanzie per le quali non si giustifichi con apposita Bulletta il seguito pagamento in altra Do- 
gana. ~ Vi si percipe pure la Tassa di Pedaggio sulle Vetture tanto all' ingresso che all' egresso dal T. R. purché 
nel caso d' inlroduzione le Vetture stesse oon trasportino Merci da gabellarsi u spedirsi alla Dogana di Popolano, 
essendo In facoltà allora gP Introduttori di pagare la Tassa nell' uno o nell' altro Uffizio con giustificarne peraltro 
ove occorra il fatto pagamento. — Infine nel Posto medesimo si riscontrano le Merci con billetta di Passo già 
discaricata e copiata alla suddetta Dogana di Popolano. 

(3) Queste due Dogane ( Filigare e Pavana ) sono provvisoriamente autorizzate a gabeltare per intrododone col- 
le regole ordinarie le Tele di pura Canapa tessute ali' uso Bolognese, nel solo caso peraltro che direttamente pro- 
cedano da quello Stato. 

(4) La Dogana di Castel-veccliio è autorizzala ad esigere la Gabella di Passo col rilascio della relativa Spedi- 
zione senza obbligo dello Sfogo in alcun Posto doganale, pe' Gena! che 1 Sudditi Lucchesi prossimi trasportano da 
un Luogo alt' altro del loro Stato attraversando il Territorio Toscano di Castebvecchio. 

(5) Abbencbè in seguilo dello stabiUmeoto della Dogana in $. fiocco dovesse la Dogana di Pietra-Buona restar 
soppressa, pur nonostante la soppressione medesima non è In fatto avvenuta, mantenendosi essa in attività con le 
attribuzioni dì Dogana di terza Classe. 

Queste tre D^ane, cioè Pietra-Buona S. Rocco e Cardino sono autorizzate a spedirsi reciprocamente colla esa- 
zione della Gabella di Passo e culle cautele e regole ordinarie i Generi che gli Abitauti esteri prossimi trasportano 
da un Luogo all' altro del loro Stalo percorrendo quella porzione di T. B. interposta fra esse Dogane ed U Confine. 

(6) È sussidiario alla Dogana di Altopasclo il Posto del Turcbetlo per la percezione delle Gabelle esigibili in 
Dogana dì terza Classe e della Tassa di Pedaggio sopra i Generi e per le Vetture respeUivameate quando dal Lue- 
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cbese passano immediatamente a Monte-Carlo o ad aJtro Luogo intermedio fra esso Posto e Ja Dogana di AUopa- 
scio, e viceversa da questi Luoghi nel Lucchese. 

(7) S<issidìaao respettivamente le Dogane delle Pianerà e di Vajano i Posti ai Porti di Tavolala e delle Lenze 
nella percezione della Gabella di Estrazione sulle Legna che si esportano dai rcspetlivi Scali. — Nei Posti niedesi* 
mi è pure ammessa la caricazione dei Generi nazionali che si trasporlano da un Luogo air altro del T. R. traiisi* 
landò il Padule; Dei Generi stessi è permesso anco il disbarco, ritenuto in ambiduc i casi il rilascio o la copia 
delle relative Spedizioni alle Dogane viciniori. 

(8) La navigazione di notte tempo pel Canale Imperiale di Bieotina è proibita, cosiccliè il Rastrello a quelle 
Cateratte che»ne serra il Passo si abbassa seralmente allo ore 21. e si rialza alla levata del Sole si'coiido il Meri- 
diano Borentino. — AgP Impiegali di questa Dogana è pure commessa la percezione della Tassa di Ancoraggio per 
conto deircilizio dei Fossi di Pisa sopra i Navicelli o Barcbetli che con carico entrano e navigano pel Canale sud* 
detto con direzione verso il Padule. 

(9) Queste cinque Dogane, cioè Bagni a S. Giuliano Ripafralla FìIcUole Pielra-a-Padule c Migliarino, sono au* 
torizzate a gabellare per la Città di Pisa fino alla Lira inclusive cou esenzione dal Diritto del Bollo e c«m riduzione 
degli Emolumenti sojira le relative Bullette conH'^ al TU. ló. i seguenti Generi ; cioè Agrumi Burro Cacio Carne 
fresca e salata Farina di Castagne Funghi fresclii Frutta fresclie e secche Latte Lavori di Yetrki Olio di oliva 
Ortaggio Paste con zucchero Pesce fresco Polli Ricotte ed altri Latticini freschi Salvaggiumc Siero e Sporte di 
Biodoio. 

La Dogana di Migliarino è di più facoltala ad estendere simili gabellazioni por i Cocomeri Uno olle £. 2. iO' 
elusive compresi i Diritti accessorj. 

(10) La Dogana di Bocca d’ Amo non percipe le Gabelle d' Introduzione nè V Emolumeutu sopra i Cercali. — 
Rilascia i Manifesti |»er la Dogana di Pisa soltanto a meno cl»e non si tratti di Pesce fresco }>el quale gli emette 
anco per le Dogane di Firenze c di Livorno. — Per le Merci di Passo dirette per Livorno e clic con autorizza* 
alone del Direttore del Compartimento Pisano, a cagione delle Tortic o per altre cause proseguono da Pisa per quel- 
la Via di Mare anziché pel Fosso, questa Dogana air appoggio delle relative Bullette rilascia i Manifesti per Livor- 
no in nummi corrispondente a quello dei Navicelli impiegali nel trasporlo delle Merci stesse. — GP Inqùegali del- 
la Dogana medesima ritengono V incarico della percezione della Tassa di Ancoraggio per conto dell' unì/ìo dei Fos- 
si di Pisa sopra i Navicelli elio entrano in Arno da quella foce, e viceversa ne sortono, quando in quest* ullinto 
caso non V abbiano corrisposta alK tflìzio del Sostegno. 

(11) Delle due Dogane di Terra e di Acqua a Livorno la prima soltanto è autorizzala a gabellare per Intro- 
duzione le Manifatture sottoposte a Bollo, ammettendo per quello tassale a Stima le Denunzie verbali Qno alle 
£. 50. di valore. — I Fili di ferro ed i Ferri sodi sottOjiOfU a Bollo u Marchio respettivamente possono gatioliar- 
si in ambetluc le Dogane. — La Dogana di Terra non esige per gli altri Generi le Gabelle d* Introduzione se non 
che quando eccedano le £. 10 por Trasporto, nè alcuno nc gabella per Estrazione; non rilascia Acc<inipagnature ; 
Infine non |>ercipe Dazio di consumo. — Tali Operazioni sono riserbate alla Barriera contigua. — La Dogana di 
Acqua delle Manifatture sottoposte a Bollo, come si è dello non è autorizzata a gabellare che il Ferro. — Hitie- 
ne per altro tutte le altre Allribuziooi della sua Classe. » Di più esige le Gabelle sopra 1 Generi destinati per Pi- 
sa entro il limite di £. 3., compresi i Dtrilti accessorj, per ciascun Trasporto. — Riscuote il Dazio di Consumo 
sopra lutti i Generi ad eccezione del Be^iliame grosso da Macello, e rilascia nei casi in cui sono permesse le Ac- 
compagnature pe* Generi di transito per Livorno c cIm> voniio a depositarsi nelle PP. Custodie compresi i Cereali 
nostrali. • Ambedue le Dogane percipono la Gabella di Passo sul Pesce fresco di Mare rappresentatovi con .Mani- 
resto di Dogana o Torre del LiUorale. — In niuiia di esse poi si riscuote T Emolumento d‘ Introduzione nei T. K. 
sopra i Cereali. — Le Spedizioni da loro emesse sono valide per ammetterò il trasporto delle relative Merci nell* in- 
terno del T. R per la Via di Mare da Bocca-d* Arno. Infine gP Impiegati della Dogana di Acqua hanno P ob- 
bligo di richiedere ai Condultori di Navicelli Bandie e Madiate navigano il Fosso alla volta di Livorno le Ri- 
cevute comprovanti il |)igaiDeDlo della Tassa di Ancoraggio fatto al Cassiere del Sostegno, ritirandole e rila^ ian- 
done ai Coudutlurì stessi le corrispondenti Codette, ed esigendo in mancanza la Multa di £. 10. por ciascuna tras- 
gressione. 

(12) Allo Scalo del Forte di Antignano (fra Livorno e Castiglionccllo) esiste un Posto doganale autorizzato -~- 
a percipere la Gabella d' Introduzione sul Pesce fresco pescato in que* Paraggj e destinalo per quel Pa*'se o per Luo- 
ghi cìrcoQvidai — a rilasciare Manifesti per la Barriera Maremmana di Livorno al Pesce simile che si trasporta in 
essa Città per la Via di Terra, e per Pt'fiizio doganale alla Bocca del Porto, alle Legna Carbone ed altre Ma- 
terie da ardere — ed a copiare e discaricare i Manifesti delle Dogane del LiUorale per le Elaterio stesse come pi-r i 
Materiali da murare di ogni specie non nominala e per le Pietre. 

(13) GP Impiegali di queste Dogane ( Baratti Piombino CasUglion della Pescaja Cala-di-Forno Talamone Porlo 
S. Stefano e PorP Ercole ) disimpegnano le funzioni <li Cassiere dell* Gflizio di Sanità e nc percipono conseguente- 
mente 1 relativi Diritti. 

(14) È afQdala agP Impiegati dì questa Dogana ( Follonica ) la percezione del Diritto di Transito, sebbene non 
dovuto alla Dogana, sulle Merci clic pnifiUano del Ponte imbarcatore presso quello Scalo. 

(15) Le due Dogane di Porto S. Stefano e Port* Ercole sono autorizzale a spedire per lo Stalo Romano col 
benefizio della Gabella di Passo e col discarico e sfogo delie relative Bullette a quelle della Poscia e del Chiarooe il 
Pesce fresco e salalo procedente di Sopra-Mare. — Nel Castello di Pori* Ercole rimane P Abitazione degP lm|>iega- 
li; P L'fiizio esiste presso lo Scalo delle Grotte ed ivi si fanno le relalivc Operazioni. 

(16) Fino a che il Servizio non venga attivato nella nuova Fabbrica al Cbiarone, lA Dogana che vi è stabilita 
in Luogo provvisorio ritiene le Allribuzioni di quelle di terza Classe, e la Dogana ddla Pcscia viene conservala nel 
suo grado fino a nuove disposizioni. 

(17) Il Posto delia Torricelia è autorizzalo a percipere la Gabella sul Bestiame P Emolunicnlo sopra i Cercali 
provenienti dalP Estero ed a gabellare per Inlroduzioiie iiguaUucnte i Generi destinati a rimanire fra U dello Lue- 
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go e Ilndirorani , o dircUi }>eir Interno scan&ando Radicofani e la Via Romana; e per Estrazione le Merranzlc man- 
canti di paganìcnlo di altra Dogana. — In questo Posto si esige ancora la Tassa di Pedaggio por le Vetture cl>e da 
quella parte entrano o sortono respettivamente dal Gran-Ducato^ esclusi i Legni di Posta e Diligenze pe' quali i 
rt^spetUvi Conduttori possono pagarla anco uella Dogana di Radìeoraui. — Infine vi si riscontrano le Merci di Pas- 
so munite delle relative Bullette giii copiate e discaricale a detta Dogana. 



jVote Spedali al Prospetto C. 

(1) Gli inizi delle IIR. Poste e delle Diligenze ordinarie situati in queste Cillà (Firenze Siena Pisa e Livorno) 
sono |iro> veduti iF Impiegali di Dogana onde elfettuarvi le opimrtune verificazioni esigervi Gabelle rilasciare e rin- 
iiuovare S|)edi/ioiii entro certe Umilazioui per le Merci e Ki>be die ì Corrieri HK. Postali o gl’ Impresarj ec. dì 
dette Dìiigeiize trnsportjino ct>ì loro Legni per consegna o per interesse dei respettivi Viaggiatori. 

(2) In questo Iflizio (Mulina di S. Gregorio in Firenze) si galndlano le Farine provenienti da quelle Mulina 
quando sieno destinale per Firenze, se invece sono dirette fuori della Citià medesima vi si rilasciano le .iceoenpa- 
giialure fino alia respettiva Pirrta di egresso. 

(J) La jicrcezione della Gabella sopra i Materiali e Legnami, i soli Generi cIh^ {Rissano introdursi in Pisa dal 
Porlo delle Gondole, è riserbala alla prossima Porla alle Piagge. — Per la vigilanza nell interesse della Dogana 
rimane questo Posto a custodia ptTmaueute di un Agente doganale col titolo dì Caporale delle Gondole, il quale 
per conto d^‘lt' L'Ifizio dei Fossi |icrei|)e la Tassa di Navigazione |>er quel Canale. 

(4) Gl' Impiegati della Porla a Mare delia Cillà di Pisa ritengono gii stessi obblighi c diritti di quelli alla Do- 
gana di Acqua di Livorno e di che nelle Note sfieciati al Prus{>ettu A. Niiiii. 11. verso i Conduttori di Navicelli 
barche e Madiate che provenendo dal Mare o da Marina risalgono 1' Arno fino a Pisa dietro pagamento della Tas- 
sa di Ancoraggio oJ Doganiere di Bocca d* Arno. 

(5) La D^aiia interna di Livorno ritiene le Attribuzioni seguenti. — • Sdazia (>er lolrodiiziooe le Telerìe e Pan* 
nine entro il limile di £. 50. di .Stima sulle Denunzie verbali di Proprtetarj ec. , e le Mercanzie non soggette a 
bollo lino a /. 10. {>cl T. R. e fino a /. 3. per le quattro Città priucipali. — Riscuote il Dazio di Consumo 
pe* Generi sotto custodia della Dogana o comparsi agli l'flì/j di Posta n Diligenze, quando ette i delti Generi ven- 
gano messi in consumazione uella Città medesima. ^ Accorda le S|)cdìzioni di Passo col benefizio della relativa Ga- 
bella in qualche caso eccezionale ed a riguardo di Personaggi distinti con ammettasi del Direttore locale, ed i Mani- 
festi per Dogana principale o |>er quella di Arezzo al Pesce fresco di Mare e |ht le Dogane del Lìttorale ai Pastu- 
mi da cuocere o Farine die da Livorno si destinano per la via di Mare nel T. R. — Rilasiùa pure le Sfiedìuout 
Condizionale nei casi e per i (^eri contemplati uel relativo Tit. Num. quattordici, le Licenze per la detenzione in 
Città del Bestiame da Trasporto o Pastura, i Certificati o Passaporti per i Bauli ec. di Arnesi di dosso usali dei 
Viaggiatori, le Dichiarazioni per i Semolini Pastumi Biscotto ec. die da Livorno si estraggono per Sopra-Mare colla 
restUiiziune del Dazio, e finalmente le Accompagnature nei cani che sono permesse ai Generi che dal Luoghi di de- 
liosito come sopra vengono estratti o rimessi all' Eulero o nel T. R. res{>eUÌvameDle — Ed in ultimo liquida ed 
esige la Tassa di Commercio dai Negozianti ammessi al Fido. 

(fi) Le Barriere e Porte di Livorno indipendentemente dalle Attribuzioni proprie degli L'flizj di esazione del 
Dazio ili Consumo ritengono le seguenti come sussidiarie le due Dogane di Acqua e di Terra della Città medesi- 
ma; cioè Gabellano le Mercanzie e Generi non soggetti a Rollo o Marchio, jht la somma non eccedente le £. 10. 
per ciascun Trasporto per Introduzione nel T. R., c fino all'estremo limite dì £, 3. egualmente per ciascun Tras- 
{Hirlo p<‘r iulroiluziono nella Città di Pisa; la Barriera Maremmana e le Porte tutte gabellano per estrazione fino 
alla somma di £. 10. come sopra; alla Porla S. Marco si sdaziano i Generi non soggetti a Bollo o Marchio per 
introduzione nel T. R. e tulli i Generi qualunque per estrazione dal Territorio nietlcsium fino alla concorrente som- 
ma di £. ^0. similmente per ciascun Trasporlo; alla Porta medesima a comodo unicamente ed esdiisìvamente dei 
Maggiatori sulla Strada ferrala si gabellano {K>r Introduzione sullo Denunzie loro verbali da rettificarsi occorrendo 
dagj^ Impiegati locali fino al valore estimativo di £. CO. le Manifatture lassale a Stima e soggette a bollo; e fino 
alla Gabella di £. 20. le Manifatture sottoposte a Bollo ma lassale a |>eso, ed in aiubiduc i casi per ciascun Viag- 
giatore; e vi si rila.sciano ì Manifesti obbligatorj (>er la Dogana di Pisa in quella modica quantità di Mercanzie cd 
Oggetti che seco portano i Viaggiatori medesimi: la nuova Apertura praticata nelle Mura di Cinta presso la Porta 
a S. Marco è sprciaiiuente destinata al transito delle Vetture che profittano della Strada ferrata; gl' Impiegati 
«hI Agenti doganali che la custodisi'uno visitano le Vetture dei Passeggieri e loro Equipaggi diretti alla prossima Sta- 
zione di essa Strada e rilasciano Passaporto relativo per quelli di delti Equipuggj clic riconoscono usati : la Barrie- 
ra Maremmana e la Porta $. Marco esclusivamente sfogano i Manifesti delle Dogane e Torri del Lilloralc pel Pesce 
fi'csco di Mare colla |>eree/ione dtHla relativa Gabella di Posso: alla Porta a Mare si liquida e si percipe la Tassa 
di Commercio sulle Merci con provenienza dai Lazzeretti dì S. Jacopo e S. Leopoldo attenenti a Negozianti non fidati; 
la Porla medosìnia e le altre Porte tutte percipono 1* Emolumento sopra i Cereali e reslrillivaiiicntc piT le quantità 
non maggiori di sacca 3. per Trasporlo, e rilascialo le Accompagnature {>er simili Generi nuslroli diretti in pub- 
blica o privala Custodia sotto sorveglianza o scrittura dell' ItRzio dei Grani. 

Per la Barriera fiorentina, per T inizio alla Dogana di Acqna V. Note al Prospetto A. alle Dogane res|)cttìve. 

(7) Nell' inìzio alla Bocca del Porto di Livorno ricorrono le seguiiiti operazioni. — Vi si esìge il Dazio di 
Consumo |>er tutti i Genm escluso il Be.sliame grosso da Macello, e la Gabella di Estrazione so|>ra i Generi pro- 
venienti dal T. R. e muniti dì .Manifesto di Dogana del Lilturale, e [»er le Legna Carbone e Brace che da Livor- 
no si lras|)ortano nei Molo. — Vi si liquida e |ieiTì{>e la Tassa di Commercio sulle Mercanzie u Generi che ne van- 
no soggetti attenenti a Negozianti che non ne gallono il fido. — Le sue Bullette di paganìcnlo del Dazio di Con- 
sumo e della Tossa suddetta {Kissooo servire al trasporto in Livorno dei relativi Generi anco {>er la Via del Molo 
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c della Sassaja purché le BulleUe slease iodicliino quello Stradale , c previa Accompagnatura dei relativi Trasporti. — 
Vi si rilaiM'iaDO le Accompagnature, quando sono permesse, per t Generi di transito per Livorno o da depositarsi 
nei PP. Magazzini Bottini ec. ed i Manifesti per i Cereali che da Livorno previo il pagamento del dovuto Emo> 
lumento alP LOìzio dei Grani si destinano nel T. R. per mezzo di una Dogana del Littorale. ^ Vi si sfogauo i Ma> 
iiifeati delle Dogane medesime pe’ Generi levati dal T. R. esigendo la Gabella di Estrazione od il Dazio di Coiisimio 
secondo che ricorra il debito dell* uno o dell'altro Diritto, o secondo che i Generi stessi si travasino nel Molo o 
s' introducano in Città. — Ed infine vi si certilica la Estrazione da Livorno per Sopra-Mare del Biscotto Pastu- 
mi ec. su' quali debba ricorrere la restituzione del Dazio. — • La Porla che in vicinanza delP antica alla Bocca del 
Porto cuslOilita da questo CiBzio con ugual comunicazione fra il Porto stesso e la Darsena e die sla aperta esclu- 
sivamente nelle ore diurne è interdetta al transito di qualunque Genere di regalia o soggetto a qualunque Dazio 
Diritto o Tassa, quindi Puso di essa é pel giorno soltanto ed è limitalo unicameute ai Pedoni tanto alP ingresso 
die alP egresso ed ai Generi die non sono di Regalia o che non comportano Diritto alcuno alla loro Sortita per il 
Porto. 

(8) Al Posto della Sassaja nel Molo di Livorno sebbene di semplice vigilanza debbono denunziarsi i Generi sog- 
getti alle Gabelle proprie di Livorno e che dal Molo s' introducono io essa Città pel Canale dei l^zerclti sopra Bar- 
che Navicelli ec. a libera pratica. Di più vi si dìsim|>egnaDo le Attribuzioni ed Operazioni seguenti ^doè~- Vi si 
visitano tutte le Barche che transitano dal Posto medesimo , escluse quelle che trasportano Mercanzie o Persone iu 
contumacia ^ Vi si fanno riscontri sommarj delle Merci che con Polizza cc. dei Lazzeretti procedono da questi 
per la Via dei Fossi iiilerni e si destinano a travasarsi nel Molo o nella Rada e così senza pagamento della Tassa 
di Commercio Vi si sfogano le Accompagnature della Porla a Mare pe* Generi soggetti a Dazio di Consumo 
e diretti nel Molo — Vi si copiano i Certificati per le .Mercanzie provenienti dai Lazzeretti e che traversando il 
Molo passano in Livorno — Vi sì prende Nota delle Mercanzie e Generi che vi transitano maiKanti di Documento — ■ 
1 Generi gabellali all' L'flizio della Bocca si ammettono a questo Posto alla libera Introduzione per Livorno, e vice- 
versa, scmprechc sieno muniti degli oppttrtuni Documenti — Lo stesso benefizio vi si accorda alle Merci sottopo- 
ste alla Tassa di Commercio dopo averla liquidata al detto L'IRzio della Bocca — ' Infine a questo Posto si osserva- 
no le regole e discipline in pratica nel succitato i nizio della Bocca po' Generi di Regalia » Armi ec. 
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Delle Gabelle d’ Introduzione nel Territorio Riunito e nelle Gittà di Firenze 
Siena Pisa e Pistoja, e di quelle di Estrazione e di Passo 
pei Territorio medesimo, vigenti al 30. Giugno 184S. 



SPIEGAZIOJVI sai modo d* Intenderlo e di appurarlo. 



Ejt faiKui'om' lultt $ 0 M uprtut tn Lirt $oìdi • 
denari Moneta toecana. 

Le Cifre delia prima Colonna non eeguiiate da Let- 
tera alcuna eono applicabili indietintamente al T. H, 
ed alle Città di Firenu Siena Pisa e Pietoja pei 
Generi et. eeteri o provenienti di fuori del Territorio 
medetitno. 

Le Cifre eeguitate da Lettera (t) risguardano il 
T. R, soltantoye quelle eeguitate da Lettera (c) ei re- 
feriecono alle Città. 

Le Lettere (tn) avvertono che le Cifre da eeee m* 
guitate intereesano il solo T. R., e che per ciascwia 
Città ricorrono te Cifre marcate di seguito nelle sue- 
eessive quattro Colonne respettivamenie. 

Qualunque altra differenza fra il T, R. e le dette 
Città, o fra Cuna o V altra delle Città medesime me- 
diante Lettere mifiuJ£o/d di richiamo è spiegata nella 
parte che comprende la Renominazioi\e tUgli Articoli 
e le fiate. 

Le Gabelle marcate in questa prima Colonna sono 
comprensive della corrispondente quota dell* Aumento 
del Quarto, che fu imposto colla Noti/icasione de*à. Ot- 
tobre 1816. 

Le avvertite successive quattro Colonne contemplano 
r Introduzione nelle indicate quattro Città dei Generi 
nazionali 0 procedenti dal T. R. Quando non si 
trova in esse né Cifra numerica ni Esenzione nVorre 
la Gabella per rtodruna Città respettivamenie espresm 
nella prima Colonna, a mmo che la Dogana non ri- 
conosca ed ammetta i Generi come originar) 0 formati 
nel T. R., nel qual caso la Gabella stessa va dimi- 
nuita dell* Aumento del Quarto di cui i comprensiva, 
il che si eseguisce, come i 6m noto, detraendo il ^utn* 
lo dalla Gabella medesima. 

Le ultime due Colonne iWiVano la Gabella di cui 
sono suscettibili i Generi per la loro Estrazione dal 



T. R. per fuori del Territorio medesimo 0 per Passo 
siccome viene indicato dalla respettiva Testata. 

Le modificazioni alle regole generali di che in que- 
ste due, come nelle quattro precedenti Colonne, sono 
annoiate collo stesso richiamo di Lettere minuscole usato 
per le modificazioni resultanti nella prima Colonna. 

Quando per uno stesso Genere è stabilita con du- 
pliee base la Gabella, sono tn facoltà gl* Introduttori 
di scegliere l* i/na 0 V altra, avvertendo che la facoltà 
medesima si limita alle Tassazioni esplicitamente ron* 
tempiale, ed è ammessa per quelle a peto od a soma 
nei casi soltanto che i Generi si trasportino a soma. 

La Esenzione della Gabella in qualunque caso vie- 
ne dimostrata da Linea retta nel vacuo della respetti- 
ra Colonna , ove dovrebbe comparire la Cifra della 
Gabella. 

Le Lettere (et) denotano che quei Generi quan- 
do che Siena maniftUturali e procedano di fuori del 
T. R. vanno esenti dalle Tasse di Magazzinaggio e di 
Beneficenza. 

Le Lettere (dc) avvertono quali Generi sono sog- 
getti al Dazio di f onsumo in Livorno a forma della 
speciale Tariffa riportata a parte. 

Finalmente le Lettere (tc) distinguono i Generi 
che all* Introduzione in Livorno dal T. R. sono sot- 
toposti a quella delle dtie Tasse in favore del Culto 
Religioso indipendente dal suddetto Dazio di Consu- 
mo, e che in alcuni casi è rappresentativa la Gabella 
d* Estrazione. 

Per i Generi distinti con (*) sono da osservarsi le 
Caratteristiche, le quali al termine del Quadro tro- 
vansi riunite e disposte m ordine alfabetico a seconda 
delle Dfnominaxtoni dei Generi medesimi. 

Per intelligenza poi degli altri Segni e delle Ab- 
breviature deve ricorrersi alla relativa Tabella che 
precede il Manuale. 
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llriiotuinazionc delle Merci 


Ciahelln «Tlntreduzlane | 


e 


ma ESTERE 

PEL r. ft. 
e per lo di contro 
quattro Città 


Merci iVasiofuiii 


FlinZE SlEll 


PISA 


nstwÀ 1 






t»nà- 

UORB 



AtETSLLE éi luDfbpm dalle breccia 30 iacluwve e di 
;iro ano al braccio nfualtMnle inclaiiie, uimq- 
raodole eei Trasporli per Acqua braccia 4 aofNra 
raccatiglìalura del calcio, e nei Traiporli per 
Terra braccia 4 ij| sopra La snuuMUira o laflia- 
lura del Calcio medefimo. Tuna 

(o) pel T.B — H.0. 

per Firenxe % 17.0. 

Siena e Piatoja — 18.0. 

Pba 1. 19.4. 

di tniaor laogbeata delie brac. 00. pagano la melà. 
areado ricerulo lai nano d’opera o lavoro oltre il 
taglio Del Bosco da qualiflcarle per Arnesi alti 
alla Nav igaiione, pagano eoo» Legname di Abelo 
io ilensill ec. 

ABITI VESTI Altresì I LAViNil ooo nominati falli di 
guaJoaque Tessuto tanto noori ebe usali. V. reo- 
soli secondo la loro respetllTa qualità. 

Peraltro sono esenti ila qualunque Diritto gU Alili W 
aii ee. di dosso usati e gli Areesi ed l<bHmefiti di Arti 
psrioMute uMti die le Persone m «iaggio od i reqictti* 
si PrtqMÌcttr) trasportano Meo o (anno trasportare da 
OiiuQqoe altro oototiamente comoùssicHMlo , aeiii{Nvcliè 
nei riacontio e nella verUìcasione da &rtc(i« negli Uffit] 
doganali si riconoscano veramente telati e coriùpoMÌMili 
alle occorrciue del Visfugio alla coiMlisUwe ed alle Arti 
«scTcitata dalle Peraone steste respetutsmente. In caso di< 
vesso U Coacessione della Ptaocbigia, che allots si liruiu 
alla sola Gabella | dipende dairAalorilà del Prìncipe o 
deir AiuaùoistnuMjnc Generale sccomlo PimportanM della 
GaWHa stessa. 

Anco gii Abili Arnesi ee. da Teatro parimente usati 
codiloui dalle Compagnie Omiclie gnduno della csenxioue ' 

«la (fualunqw; DirittOb j 

ACACIA. V. Rogo di Acacia. 

ACCIA cruda colta o tinta.. tOO 

|(IT) ACClABO 9 Acciaro con ferro uniti insieiiM. in Lavori di 

ogni specie non nominala............... 

ACCIARO sodo (•) » 

Accu cnc saUie , 

V* Nota a Prsca sflomato. 

ACCORDI. V. Blnimeoti MutJrali. 

■ACETATO di Piombo rrtsiallinato. v, Baie di Baturoo. 



{«) 



<DC) ACETO di Vino e di il barilc| 

(à) per rireue sollanto. 

L’Aceto nationalc alta ialrodusiostc arile Cllà dai T* R- 
»ua pagi Tassa «li BcneJkassa. 



5.- 

10 .- 



• 16 .S. 

1 . 5.- (à) 



1 . 10 .. 
— 10 .. 



I.IO. — ' 10.- 



- 5.- 

— e.a.| 



' 8.4. 
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0«l»elia d' IntrMiulene «i 



ma imu 

rEL T. E. 



Merci Amùmmì 



ACIM> MEUeo. V. Aceto, 
korko. T. Eorece. 
cartiCaro. ▼. Ctornro 4i Calce, 
eitrlce. T. Afro Ai LliDOoe. 

mriatico o idroclonco (*) K 

altrieo. T. Acqoa'forie. 

DitrChavrialko. V. Acqoa Mfia. 

lolfocico. V. Olio Ai veiholo. I 

ACOEO e Calamo aromatico l'^- 

ACQt'A arxenle (*) • C. 5.— 

Ai Mare (V. Tit. SO. Art. 15.) — 

dlEagUC) * • —14.7. 

di tutto Cedro • 41.l7.ft. 

forte o Addo .tilrico (*) • 5.— — 

regia o Addo ailro-iminalico ■ i 5.— — 

•alao>jodica. Coom Acquo minerali. 

Qe«*i’ hIcmim Acqui dte •cibiri«c« pmw CutroOra ( 

pù Lbemoenle circolare e amerciini od T. R. alla eoa* 
diikne die ì Vaai o Piaadii oeì quali «viga trasportM 
aicQO coBtraddialiaU da special Marea o Cifra del Proftie* 
tane O. Niocola Frasaiocù. 

,1 9 

ACQUAVITE o Alcool anuDgato (*) * | ; j j 5 4 ( 

(e) Di qneata Gabella A patibile l'Acqaarlte aaa- 
olata della forza dei Boaolj ordinaij, non ecce* 
dente cioè il valore di £. Si. K 100 (raspor* 
tata io aempJid Vasi di legno, nH aolo ca»o 
d’introduuooe nel T. H. dal rorto-rraoco di 
Livorno. 

ACOCB compoaie o flillate , con Acquavite o aenza , di 

ogni apode non nominala (*)... * : 5.— *^ 

minerali aoeorchi arilficiaU (*).. il barilo .. 16 . g. 

(K)ACQt‘BHELLO. Come Vino comune. 

AGARICO fungo (*) K 100 I ft.13.4. 

AGAVE. V. Aloe in filo. 

AGITETTI. V. Lavori accondo la loro reapettiva qualità. j 

ACUÌ da cedre 0. 5.— 



AG!tCLLE B AGNELLI. V. BeaUamo da Macello. 

AGREiiTO, doé L'va Acerba 

liquido di Lra acerba premuta. Come vino cooHuie. 

ACRO di Cedro 

di Limone. 

AGRt'Ml, doè Arance Dergamolla Cedrati Limooi ec. , an* 
corclaè degradali ma non aCitto deperiti ....... 

la pianta 



5 1.1S.4. 3.15.- 



- 1.13.1 















(Tl.) 


— IO - 


— 1.1. 


- 


- 5 , 4 . 





e. 0 . 8 . 


4 . 10 .- 


3. 0 0. 


3. ft.((. 


3. ft.8. 


— 10. -r* 


- 5 .- 




- 4.- 


- 4.- 


- 4.- 


— 1.8. 


1. O S. 


j - 13 . 4 - 


- 13.1. 


— 13.1. 




— 8.— 
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Denominazione delie Merci 


1 CiBbellA d' 


In(r«diul*ne 


1 eilkclls « 1 


c 


ma isTEU 

PEL T. R. 


Aierci I 
_ P 


iaùoHali 

er 


m 


FAMO 


j quattro Città 


rame 


sieu 


PIU 




mi 




f nfl. Ub. 

ALABA5TB0 abboxuUi o miirio, .. ....... , , , , f 


1 1.- 10. 


— 2.6. 


— 2.6. 


— 2.6. 


- 2.6. 


20.- — 


- 5.4. 


l U aoaia 


- 8.4. (I) 












— 1.8. 






— 6.8. 


— 6.8. 


- 6.8. 


— 6.8. 






Urorato. T. Uteri. 








(Mt) AL ABI di rerro fusa 




8. 6.8. 


1. 8.4. 


1. 8.4. 


l. 8.4. 








~ 6.8. 






ALBgBi intieri non noniiuti (*) l'niM | 




- 16.8. 


— 8.4. 


— 5.4. 


— 5.4. 


1 — 10. 8. 




l 


1.— IO. (a) 














(a) Per pireoso M>ltaalo. 
















ALCOOL. V. Spirito di Vino. 
















•lluifato. V. AcqaiTtlo. 
















rettificato, v. Ac<p» arienle. 






• 










ALBAT1CO. V. Etoatico. 
















ALIGt’STE ^ 1M 


4. 










- 10.— 


- 8.1. 


AUZZARI. V. Bobbia lo radiche. 
















f la 10». 


- 6.2. 


- 1.8. 


— 1.4. 


— 1.4. 


_ 1.4. 


— — 8. 




ALREEiiES coaferione. | 
















l K 100 














1. 


Itqnido.. • 


e. 


5. 


1.18. 4. 


8.15.- 


2.10.- 




— 5.4. 


o Grana Bermef (*),.. ■ 


8. 6.8. 










1.18.4. 


1. 


ALLACCIA TUBE d'Accioro, pagano lecondo la qaaliti 
















della Materia che le rknopre. 
















ALLi DE. V. Pelli conce in allnde. 
















ALLL'MC areo • 


16. 1S.4. 


8. 6.8. 


3. 0.8. 


8. 6.8. 


S. 0.8. 


1.13.4. 


- IO.- 


di Feccia(*) ; • 


— 10.— 










- 8.4. 


— 3.4. 


minerale (•) » 


- 12.6. 


- 10.- 


- 10.- 


- 10.- 


- 10.- 


— 8.4. 


— 5.4. 






] (») 








(*) 




(b) L’APaine delle Miniere di vomioni monito che 
















aia del Certificato d‘ origine di qaei LiTellarj 
















per introduxlone in Firento paga — i. 8. 
















100, e per Esiraiione non paga. 
















ALOÈ Caballino o Epatico o fine o Soccotrino (•) * 


22. 10.- 










1. 5.- 


— 10.- 


in filo 0 Aiate » 


2. 










-10.- 


- 0.8. 


*|i lagno 


2.18.4. 










- 8.4.^ 


6. 


AMALGAMA d'ArgBIllo (') U (fl,. 


1. 5.— 










- 5.4.' 


6. 


d’Oro (•) 


15. 










,.,0.-| 


— — 0. 


AMBBA bruciala, v. Giatazto greggio. 
















|i«Ul r.(Cl. (•) ii 100 


4. 3.4. 










1.13.4.1 


— 10.— 


n U llb. 


52.10.- 










1. ' 


6. 


latorata. v. Latori. 












I 




t noil.lJb. 

AMBROGETTE di Marmo ^botiate < 


5. 7.0. 


-8.- 


— 8. - 


-8.- 


— 8.— 


— 


- 8.4. 


l la aoma 


I. r.i.(T) 












— 1.8. 




IO 










1 




di Terra iotalrìate dipinte a colori, come Mercanzie 






n 1 






1 


tì 1 


non compre ae ec. 












j 




AMEOS, cioè Semi di Ameoa (*) g )00 1 


10. 










-10.-| 


— 10 


AMIDO di Gkbero io poltere eoo odoro o aenza, e aodo. > j 


5. 


2,- — 


- 1S.4. 


1— _ 


1 




- 



Digitized by Google 





— 74 — 



Denomioazìone delle Herei 






e 


ma ESTRI 

PEL T. E. 
e per le di contro 
quattro Città 


Merci 

per 


EtTBA- 


1 




riiitzE 


1 
' mrn 

93 


■i: 





AMMONIACA liquida. V. Spirilo di Sole amiDOvlMO. 

AMOMO e Amomo trailo (*) R 100 

ANACVRDI (*) • 

(bt) ANCl DiNl di Ferro ■ 

ANICI comaDÌ.... • 

della Cbina oaaiaoo atellaii (*) • 

A.N1MALI eoa Domioati 

l'uno 

morti 

I Tiri • 



40.- - 
40.- - 
IO. — - 
5.- - 
40. - ■- 



Don alti 
rillo UHM DO 



“ ( 

■DO I 

' vo 



morti . 



atti 

rhlo 



li al < 
umano i 



Quadrupedi vhl o morti • 

(tc) Volatili «tri o morti 100 



Gli Aninuli coipiti dal Di«M-to d<iU Gkcù, diiniatc il 
. tempo dei EK*ielo Un» eicittaone il primo giorno, tema 
etpretaa Lirmu del D*|>a(t>a*ento delJe li. eBR. Pmw 
tiooi non potiono tanto «ivi che morti Ìo alftio modo tia»> 
portarti nc gahéUani o aftiintmu tp«dir«i. — Vroeado 
prnetitaii io Dogana di GmCine et» proooioisa dall' Eatero 
dcldioflo ««arre <«b retpiuù j io qual«i>(|ue altro rato ai 
querela per la tratgrciMiwe. 

Gii Animali cacciati «talt» R. Corte e mk>ì Cacciatori o 
pravraienti dai RR. Ritervi e diretti alle RR. Diapente , 
oon pagano, 

Prr tuitura di Poliua la iottodinione ed il trantiio pel 
Gran*Durato degli Animali Carnirori feroci dece aolorù- 
Miti dal R . Governo. 

Gli AnioMli iptalumpie die per motTit •' introduenno o 
ù fanno «agave pel T. R. « per le Città «ano anggetti 
alle nUtire GaWlIe , non eontiileraoduM nella ralegorìa 
degli Ameni di Aita O di Profeatione acLbme apparten- 
gano ai ouù detti Giramondo CiaHaiaai c aimili. 

AMMALI preparali per Miuei Colieitoni ec. ìd 
Q uadrupedi. Come Lavori di pelle. 

VoIalUI. Come Lavori di peone. 

Quando trainai di Ogfelli fonnalì ad iaitaiioM con 
pelli a penoe reapetlivaioente e eoo appoaki ripieni di 
materie eatraoee o fonoe di caria aioftpa coloue e li- 
mili , pagano pel pelnrlpale eomponcnie. Se poi gli og- 
getti aleaii il rappreieolano hi Iroochi e rami eoo 
fronde di tela leb o carta , pagane cooie Nercaniìe 
non rompreae ec. — V. anco Nula ad Oggetti di Slo- 
rb Natorale. 

ANIMELLE. V. FraMaglie. 

(tc) ANimc vive 0 morte B paro 

/ la lib. 

1 «100 

ANTENNE d'Abelo di lunghezza dalle hraccb 90 iaclmive 
di giro da un bracrlo a dt>e lodiuive micorandole sei 
Traaporli per Acqua braccia 4 aopra raccavigUa- 
t>ra del calcio, c nei Traiporti per Terra braccb 



A.NODINO minerale (*).. 



- 1.5. 
0. 5.- 



- 3.4. 
I. 5.- 



9.8. 

5.- 



— 9.8. 

— 9 . 8 . 



9.8. 

4.- 



i._ 

j. — n 



- 

9, 



1 .- 

- e.8. 



4 

- 10.HI 



- 4.4. 

— 4.- 



4. 

8, 



— 10 .- 

- $.4. 

1 1 

~ 8.4 



4. 

- 1 . 8 , 
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4 t;, lo^i u raMMlart o UflìMura dei calcio 



(a) pel T. » I.IS.-. 

pw Fireexe ......15.— 

Sleoi e PiXoja $.i«. 4. 

Fi» 4. 7. 

di firo da S a 3 braccia mUuraadole corse eopra. ... 

(*) pel T. ■ 4. 3. 4. 

per Fireoie. ........... SO. 10. 8. 

Alesa e pieivja 6. 17 0. 

Fiaa 10. 8.4, 

(U «irò da 8 braccia fliM ad Ofsi frouczza, mUuran- 



dole come wpra . 



(e) pel T. R 7.10.— 

per FiresM 37. IO.— 

Oleru « piatoja 1S.I0.— 

Hm 1«. 15. — 

di loscbeiu minore alle braccia 90. pafaso la metà 
<U delle Gabelle respeiUiamenle. 

•Teikdo rkeroto (al mano d’opera o latore olire i ta- 
lli Del Bosco da qaaUGcarle per Aroeal aiLi alla 
lUTifixlose, pagaao ctune Legnaise d’Abelo io 



ANTIMO.MO credo ossia sodo (*). . 



ARAMCB dolci o forti ancorché drfradale, ina noo alTalto 

dcperile............. 

archibi:ai cababimc spi>garde piatole a pistom 
con onuneidl iolarsi rapporti o fomimeBU d'arfen- 
to maaaiccio ancorché unito i qualuoquo mate- 
ria, escinao l’oro nasalccio 

con omMDCBli iolarsi rapporti o foroisieDU d* oro 
massiccio ancorché usilo ad altra materia qoa- 

luntpie 

con orBameoti iolarsi rapporti o furoioieDli di qua- 
lUDcpw materia, escluso r argeuio e l'oro mas- 



La gsheUAsiotie e spcdoiocie degli AnrhtJmi e di ifita- 
lanqnt «Itta Arme dr»e preveolifanmie aatoriuarti lUI- 
I* AiumimUruiooe Generale cU-Ilc Hit. Rnulite. — Qursu 
prcicriaione noti raiiiia |>er le Anni usate di propiielB 
delle Persone ahiliute a ]wrUrLe. 

ARCO] da viole vioUni violoncelli • Contrabbassi. V. 

Strumenti oMulcali non nominali. 

ARCJIIFOCUO o Galena di Piombo (*) 

ARDESIA. V. Lavagne. 

ABGENTl.HA in banda o lamloaia io filo lavorala o soda 
V. AifeoioDe respeiiivamente 
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Denominazione delle Merci 


4>ah«lla d' lntr*diijci«ne 




e 


lEiaEsme 

PEL T. B. 
e per le di contro 
quattro Città 


Jtfrrcf i 

P 


li 


1 


■; 


n>Pi!i| tlLU 


ntt 


nsToii 






AKCKKT-Pl.AQl'ÉT laTonto. v. LiTorì. 

ACCENTO UDalfanu^o (*) ^ 


!. 5 — 










- 3.4. 




battolo io libretti .la ft * ^ dei Ub. 

doralo o DOn dorato tratto o io lana Inatrini pe- 


- 4.i. 












L-. 






1. 1.8. 


— 5.8- 


— 10.8. 


- 10.8. 




! 0 


e Oro (Uio ballato la Ubrelii (*) g 100 a L dei Ilb. 


10. IS.d. 


8. 6.8. 




e Oro fatao tratto o io laoia o io intrioi,.....,.. ^ 100 


4. 8.4. 


1. 1.8. 


— 5.8. 


— 16.8. 


— 10.8. 


1.13.4. 


1. 


faUo Dialo 

falso di ofol sperio noo nonioalalaTorato.V.Larori. 


4. 8.4. 
8.15.— 


1. 1.8. 
1. 1.8. 


- 5.8. 


— 10.8. 


— 16. 8. 




3.10.— 


io r»|Ua. V. Affeoio battolo o Affealo falso battuto. 

larorato. v. Lavori d’Argeoto bmmìccìo. 

rollo da fooderti doralo o noo doralo, • Argento 


































0. 


vivo o Mercurio % 100 


8. O.S. 










1.1S.4. 




AJiCI>TONE 0 AKGBNTI.NA o P.iCbFO^C in banda 0 
















laninato. ■ 

lo filo 1 

lavoralo. Lavori. 


7. 

11. 










1.10.- 
I. IO. - 




aodo • 

AELNGflB 

ARMOMCBE a Tavolino. T. Slruneoti nioairali. 

AEMOXlci per suooani a mano volaale. v. fttrumeoli 


5. 

5.10.~ 










1. 5.- 
- 6.8. 


- 8.4. 


BIOSH'ali 
















ARNESI di qualunque Teasulo. AUli 
















. doppie I* una 

ARPI con castodia o seoaa r 


13.10.- 










- 4.- 

- 10.- 


- 10.- 


ARPIOKCIM da Lello g 100 

ARREDI Sacri pagano secondo la respeiliva qualità. 


5, 10. - 


3. 


- 10.8. 


- 16.8. 


- 13.4. 


- 5.4. 


Peraltro vanno esenti da Gaiieila ifiando hanno servilo 
e sono per aenire al Gilto Divino. — Aiulieduc quota 
Coodiaoui debbooo csaerv giiiMirtraie eoa fedi legilUma. 

Essendo stoi|4»cauaiie heoedetu non godono tli Eaen- 
•ione. 

AR9CLLE fresche . | 

(a) per Fireue aolianlu 


1.17.0. 

3. 3.6. (n) 










- 6 .- 


- 8.4. 


ARSENICO (*) » 

ASFALTO 0 SiUune Giudaico (*) 


5.: 

4. S.4. 










- 8.- 
1.13.4. 


— 8.4. 

— 10.— 




0.13.4. 
6.13. 4. 














ASSAFETIDA (*) 










1, 5.- 


- IO.- 


ASSE hi Legname da Costruitone. Legname. 
















ASTRAR.iN V. Pelli d'Agnello d'Aslrakan. 
















AVANA. V Tabacco. 










• 
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DenomÌDazionc delle Merci 

C 

TwcsTK'n: 


1 Ciahelia d' Introduslane 


Il «alwUii «1 1 


1E8C1 ESTEfiB 

PEL T. R. 
e per le di oontro 
quattro ClllA 


Merci Xaiiotudi 
per 


EITIA- 

iiom 

il 


PAPPO 


rilLQE 


1 SIE.\t 


1 PISA InSTOU 


AVORIO braciaio « nero d’ATorìo {{ lOO 


41.19.4. 










6. 6.8 


— 10.- 


lavoralo, v. LaTorì. 
















lioMto piallalo 0 preparalo > 


le. 13. 4. 


8. 6.8. 


8. 6.8. 


8. 6.8 


8. 6.8 


1.1S.4 


- 10.- 


aodo 0 Oeole d’ Elefanle • 


8. 6.8. 










1,18.4 


1 1. — 


AZZURRO di RerUno o Rira di Pnuaia 


8. 15. ~ 










1.18,4 


1 


fauliio oaaia d’Ateinazna (*) 


1. 5.- 










i — 6.8 


- 5.4. 


oliremariiio la Hb 


S. 










1 — IO. - 


6. 


B 
































RACCALAR] 


S.I3.4. 










— 6.8. 


- 5.4. 


RACCELL1X.I. V. Erba RaocaUiaa. 
















RACCHE. V. Coccole. 
















RACCBETTS da ftchioppo 


1.- 10 


— 16.8. 


6.8. 


- 10.8. 


- 16.8. 


' — 8.4. 


- 1.- 


(RT) RADILI 0 Pale di rcfTQ 


e. 10 .^ 












Iff 


RALRAJn d’onil aoecie boo nnmifuia . • 


65. IO.— 


10 


6. 5 


10. 


10 


9. IO.- 


9.10.^ 


RARRAClA 


1. 5.- 










- 15.4. 


— 6.8. 


RAMROLS. Cono Canne d'india ialicre. 
















Ramob aeua atafoare. • 


1. S.- 










L 5. 


— 3.4. 


alainale 


i. to.— 










! - 10. - 


— 6.8. 


BARRE. V. Radiche. 


















_ 














Rarilettk bariletti o BARLOTTl vuoti ancorché 
















cerchiati di fèrro , di leonta Qno al <|f Barile. ... la doa. a n. 


1. 9.6. 


- 18.- 


. 0.- 


— 0 


— 6.— 


— 4.- 


— 1.8. 


oltre la detu teaoU. come Bigonce o Barili re«pet* 
















tivamento. 
















BABllI moli ancorché cerchiali di ferro .............. l'aiM 


- 8.0. 


- S. 


— 1.- 


- 1— 


- 1.- 


— — 8. 


4. 


QucUi mali «d a eoedoiia di Coamercianti e Veilori 
















di Materie ^ Iraeporto ddle <{ii*li lerroeo reapettiTaoMii’ 
















te^ •) coaHtleiano coiue Amai del piopiio ueMÌere e 
















perciò noo pagano. 
















BAHBETTV. V. Pelli d’Agnello. 
















BAATI e BASTILE . 


9. 13.4. 


1 


1.— - 


1. 


1. 


— 8.4- 


- 1.8. 


batate ^ 100 


- 6.5. 


- 1.4. 


— 1.4. 


8. 


8. 


— 1.8. 


4. 


BAVtLLE o BORRA 0 Btrncci di SeU (•) > 


- 13.4. 


- 6.8. 


- 6.8. 


— 6.8. 


- 6.8,^ 


- 13.4. 


— 10.- 


BA>XRI da Paalrui ec. di Pelli conce col pelo. Come 
















Lavori di pelli conce col pelo. 


















16.15.- 














Per qocUe conciale nei Lnoghi Toacaoi alaccalì dai T. 
















R. V. Nou a Cnojami * PelUmi eoocj. 
















BEccn. V. Beatiaiiie da iiacello. 












• 




BCBN biaBeo acro o roaao 


16.13.4. 










1.13.4. i 


— 10 


BELLETTO bianco 0 roMO (*) la Nb. 


1. 5.- 










- - ».!i 


0, 
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Cialiella d' Intr^duxlone 

3lcrci JVauonali 
per 

iniEHSl sim I risi Instojì 



fimhrUm «k 



•BLZtlAR di ékUla e OccMeoUile. v. Culor«o. 

fatUiti !■ lib- 

Orieotale (*) ft 100 

•etziriKO (*) » 

BCIICAMOTTE. V. Aironi. 

UEEKBm di Feltro. Cose CippelU di Fdlro. 

d' Olili ftltra raaieria. v. litotì o ArDOil fecondo U 
loro reipelUra quaUlà. 

p«'fi«rre(li di Lana • Mani- 

fktturj nwonale e clw ciMiiporiirono di fuori dri T- R. 
ricorre ii beuefUio cooccmo alle Pannine di uguale nuni* 
faUnra e procedenia. — • V. queMa Voce. 

BBdriAllE Asinioo CavaUino • Molino......*.. 

(oc) da Macello caprino Taccino liufallno • porcino (*) 

BMrlo, e qoaluoqae aiane la ma coadiiJooe....... * 

Per inuoiiaiiene neUe Otti le Beeiie morte eaaeodo pie- 
ne ed intiere, cioè eoo buie le Interiora Trota Zampe c 
Pelle, pagano cOne ae (omero rir«; • per uli ai gaW- 
Uno ■gnainiente le Deaie morte aebbene tamale a Capi 
•ocoTchè fumcléno di (pulcuna delle wddelte parti O 
metubri, mire le limitanooi die appreaao. 

di Agnelli e Capretti motti giaaclii o femmine aem- 
preeJii abbiano Tc*U Pedoed a PeUe , eatendo entro le 
9 30 per ai coaaidenno come Agnelli <S latte viri 
alla iiitrodurtone in Pirenie, ed alla inlradmbjoe nelle 
altre Gui come Agnelli o Capretti di latte viri reapet- 
Uvameote. Eccedendo il dello pero pagano per Pircnae 
come Caurati , * per U «Itrr GtUi come Calimi Pecore 
Capre e Decclii ntpetliranaoile. 

J CaatraU Porci Trofe c Cgnalt morii e rooti ma con 
Tr*ta Zampe e Pellr, luigeno per inlroJuaiooe io Fircnie 
come detti Animali «tri reaprUiramente. 

Per rilerare di qual peao foraero le dette Bestie «tre ft 
■g6"*nge «J terrò al peto delle Bmio RKirtc- 
1 Hajali morti per ìtilnxlueione in Ptsinìa a piacere dei 
Proprictai] pagano L. 2. 9 lOO avendo le Inu-iiora, e 
L. i. •imiluente 9 100 mancaitdonc, errerò in ambedue 
i cali L. 8. per Capo 

1 ViteUi e Vitelle Vaccine e Bofaline morte e vuote, 
purché abbiano almeoo la Testa Zf<ra|>e e Pelle, pagano 
come Vitelli ec. di latte viri alle Poite di Pireaxc tino 
al pcao dì 9 135 il Ca|M, ed alle Porte delle altre Otta 
tino a 9 H5 «milraenle per Capo. 

Mancando alcuna ddle dette parti e membri aoptnocm- 
riMÌ alle enunciate Dctlie morte, cioè Agttclli e Capretti 
di bile Vitelle Vitelli e BuCali di bile Cettrati Porri 
Trofe e Ggnali , il rrUtito Diritto per intiodruioae in 
ciaaema Citò ai nacooic retpeiiivamenie a ragione di 
Carne macelUta qualiioque aiane il loro peso. 

Peraltro in ogni cnao è in facoltà degl’ Introduttori di 
pagaie per le Bestie morte a ngintM dì Carne maceUata 
•ul brro peso loislo mpctiiramenie. 

Qumto ai lueui c riimIì di auicurarw della salubrità 
dei Beetianie morto V. N'Hc a BeMtanae tiro e Ca- 
laUeiiaiclie alla Voce Deatiame- 

■CHTIAMI^ viro, Hoc 

AotriLLi Binfclii 0 femmlaa di Ulte , cioè fliw • 

40. inchuive per Capo......... rimo 



5. i.6. ( t) 
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Denominazione delle Merci 




Ciabella d' Intraduslone 








Ilici ESTEIt 


1 Merci NuMonali 










PCL T. B. 






r 




BtTBA- 


PAiM 


iwo'K'ns 




qnaUro CllU 


rilEKZE 


EIE.U 


fisT 


i 

Bl 






oltre le ft dO. per Cape, pe|«ao coite CiMratl o 


















recor* mpeUiraiBeiUe. 






9. 












temi 


1* nr*? 


I 












(a) eoo lutti i oiomì. 




1 

MO.- 


.<fi- 

71. 


94 


48. 


« 






icrALi e icrAti di iMte, icou Uioitaziooe di peso 








pei T. n., dentro le R ISO. D Capo per Ftreo* 
te , e deatro le K ISO. perimeole il Capo per 




- 10.- 
— 10.— 






4. 10.- 
18. 












90. 13. 4. 


5. 


15.19.- 










— 10 


90. 13. 4. 


11.1S.4. 


18 


15. 15. - 











1.10 

1 


9C.15.4. 


93.— — 


IS. 


15. 15. - 
1.10.- 










9. 

(d) 


1.10.- 


5 







(0) con lutti i nOMi. 




1 


4.m- 












Camitti ntaKbi o femmioe di latte , cioè tino e 






— 15.4, 


— 8.- 


- 0.4. 


- 4.4. 






oltre le g 10. per Capo « ptfaao coite Capre o 










lecchi leipeiiitaiDeBle. 


















CaruoLi- V. Daini. 








1. 6.S. 




9.15. Ai 






CAirKAti 1 


« too 




5. 








CUTI. V. Daioì. 




9.10.- 




6. 6.8. 


10. 


5.- - 


— 0.8. 


— 3.4. 


CtO!<All t 


« IM 




5. 














runo 


I. 5.- 


4. 


1. 


9.15.4. 


9. 0.8. 


- 5.4. 


- 1.8. 


CA 2 ZILLI, V. Datai. 
















CtOTiicm. V. vitelle vitelli o Bori reepetlivaneate. 




1 1 














( 


• { 














MAJALi poeci e 


s too 










9. 






(e) pafano qaetta Gabella quelli che ecce- 


















dooo le K 150 per Capo 


















MAin. V. Bovi. 


Tona 




9. 


l.IO.- 




1. 5.4. 
















(d) eoo tulli 1 molti. 


1 














Potei. V. «ajali. 










• 








TOBI. V. Bovi. 


















Teoii. V. Majaiì. 




t.io.- 


59. 


14. 


il 


18.10.- 














ViTBLLi e viTBU .1 di latte, teina limitatiooe di pe- 


















to pel T. B., dentro le ISO. il capo per Fi- 
renae, e dentro le K IN. parimente il Capo per 






10.— — 


S. 6.8. 


6. 15.4. 


5.16.8. 










10.— 


9S. 


5. 


18.13.4. 


10. 6.8. 











— 10.— 


34. 


10. 13.4. 


99.15.4. 


90 


— 


-- - 


{ maKlO 


• 


- 10.- 


W. 


9. 


18. 15.4 


16. 6.8. 


— 


— 
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Deoominazionc delle Merei 

c 

iwo’vje: 



La Eaniùon* o U Gaitella nuTaiU nella prima GJnofU 
inUreiaa aohaeito la ioltodiaiont dei BeatiaHke nel T> R*, 
awatmdo cbe b Gabelb medeuma ai eacloaivanieei* 
te nella Dogane di Confine cpialiaMjae aia la ullerion «■ 
deaiifmìooe. •» Penluo U Gabelb aleau non ai «ig« 
per quei Bestiami che a* impiegano al traapovto dei Ce- 
reali o altri Geoetì , alla broratUiae dei Terreni o ad 
altre esigente Colonidae aOa Monta PaMora se. ^ previo 
in lutti i casi il rilaKio di speciab SpedUione coodi- 
aiooala. 

Per b introdntioQe poi del Bestiame vive nelle Culi i 
da avvertirai — Ove il BeStianM faterò imlipendenUsnentc 
dalb Ualielb che posaoon aver pagau alla Dogana di Con- 
fine ra aoggetta a qtidh detemiaata pel natieoale — Che 
gl’ hatroduitori baniM U lacoJtà di pagare a ragione di 
Carne macellata tul peao lardo ddie Beaiie respeiuvamen- 
te — Q»e U gabellarione del Bestume gmaeo i reapetti* 
vanente liiuitata per Pimue alle Pntle a Pinti Piatta e 
S. Miniato] per Siena alle Porle S. Viene e PonU-bbo- 
daj per Piva aUe Porte a Locca e Mare; perPistoja alU 
Porta S. Marco — ÌL che oltre b respetUra Gabelb aRe 
Porte di Firenie ai esige una Tasta «b-ita di Macello per 
conto di qnelb Comunità; ed alla Porta-a*Mare deUa CiUà 
di Pisa per intereme dì qnelb Camera di •Soprintenilenta 
si riacuote altra Tavaa della dq^U SlabhioU. 

Il Betliane « le Canti ebe sei fono di nulriifMfito agli 
Domini vtspelte d’ insalubrità non debbono animeUersi 
aUa gahrlbiione fWro a che ooa 1* autormi il Tribunale, 
cui alla circosuuua debbono rirulgersi gl' Impirgsti dei 
reapeltivi Dflìtj. •— E tnaggìore deve esarre 1* alleniìone 
degl* Impiegali tieavi ove si trovarne in coivo una Efù* 
tooib ipnlinqivc o ebe naicearcro aoepelti che gli Animali 
apecialmente natia rsua Bov na (mtein tlMÌ atorsi da al- 
tra Bestia raUtioM o alGctta <b altra nubltia nel genere 
d«ib contagiose. — V. anco CaraUcrìstiche alb Voce Be- 
stiame. 

UACC4 0 BUoco d'.irgealo (o di fLroni) (*) 

di ogni tpecio non noaituu...... 

BIADC di ogni apecie non nomiiuii 

(oc) infrante o brillate.... 

BIADETTO (•) ...» 

Bl.iNCO d’Argenlo. V. Bucce. 

da ImbbikchiQi 

BlOIOTTCmiE filae io lavori di name o di zinco o d'Ar- 
geoi-pUqiiét o d'Argeotooe Argeolina o Fackfuog, di 
Tombaca o di PriocUbcck o d'Arg^alo filao di ogni 
specie non nominata o di altra lega aeialllca qua- 
lanqne, verniciati argentati o dorali, con pietre pe- 
lle e vetri colorali o aenu , eaclosi però 1 Lavori 

d'Oro e d'Argciito mawiccìo 

BiGO.'^CE ancorché cercbbie di ferro 

BlGO.vtcìL'OLI ancorché cerchiati di ferro di teooia fino 

al meno barile 

di lenula superiore. Come Bigonce. 

1 BIOPOLO (') I 

(^H-llo del Lago di Bienlina alb iotrodnaioiie oal T- R. 
per b Dogaiu a qu«U« GilcrattC| non paga. 
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Denominazione delle Merci 


1 


Cinbella a* Xiitroduxlone 


Ciahell» ai- 1 


C 


l»U ESIEM 

PEL T. B. 

> per te di contro 
quattro CitU 


Merci i\ 
_ ^ 


aziunaU 

r 




EITBA- 

aloni 


PASSO 


Fiiuze 


SIEM 


pisT 


pisToa 


MKliA ordliiarU non eccedente cioè il ralore di £.39 il 


1 










] 
















j 






eccedente il valore «oddetto, abbenchè in aempUci 


















Becipientì di legno; e Birra di ogni qaaliU e va* 


















loro cbe non •» in «empiici Becipieoti di legno 


















o cbe sia in doppio fualo 


a 


B. 0.8. 


1. 


1. 


1. 





1 


— 8.4. 




« 100 


B. 13.0. 


L— — 


- 13.- 


- 13.- 


- 12.- 




- 5.4. 


per Boldali formale di pelle concia col pelo con fo* 
















dera di tela o altro e con cintoli di cuojo. Co- 


















me Lavori di pelli conce col ]>elo. 


















BISCOTTO con Zuccbero o Miele 


. 


10. 


3. 0.8. 


1.13.4. 


3. 5 


2, 5.- 


- 10.- 


- 10.- 






4. 8.4.(t) 














(nc) aenza Zucchero o Miele.. 


• { 


S. 0.8. (C) 


1.1S.4. 


- 11,8. 


1.13.4. 


1.13.4. 




— 371. 


BlSMtT (*) Come aeml-MeUlll aodl. 


















BlTt'MC Giedaico cioè Aefallo (*) 


. 


4. 3.4. 










1.15.4. 


- 10.- 


BlTVni d'ofoi ipecie non nominala (*) 


• 


11.10.- 










1.13.4. 


- 10.- 


BlZZt'GOC 


. 


4. 










- 16.- 


— 5.4. 


BOCCHIM da Sigari formali di Ambra nella boccuccia e 


















nell’ altra parte di un iopMto <U terra chiamalo voi- 


















garmenle Spnma di Mare. Come Mercanzie non com- 


















prete ec. 


















BOLO oevia sangue di Drago da Nanea^alchi (*) 


. 


- 2.0. 










8. 


4 


(bt) bombe di Ferro fuso.... 


mil.lib. 


11.13.4. 


S. 0.8. 


1. 8.4. 


1, 3.4. 


1. 3.4. 




— 3.4. 


BOMBClLiCA. V. Gomuia Arabica. 


















BOR.VCE greggio 0 raiBnato o Acido Borico Sai Borace 






i 












0 Sale Sedaiivo (*) 


S 100 


- 10.- 


. - 10.- 


— 10.- 


- 10.- 


-10.- 


— 6.8. 


1. 


BOBBA di lana (*) 


. 


1.-- ' 




— 


— 


— 


3. 0.8. 


— 3,4. 


di pelo (•) 




1 — 




— 




— 


-8.- 


- S.4. 


di tela. V. Bavelle. 






1 












BOBBACC. V. Borace. 


















BOSSOLO legno 


mil.lib. 


30. 


1. 0.8. 


1.- - 


— 3.- 


1. 


3. 0.8. 


1.15.4. 






1. 5.— 


_ 0.8. 


- 0.8. 


- 0.8. 


- 0.8. 


- 0.- 


- *5.4. 




















■ 1 ilb.dltco. 




1 8. 


8. 










per quelle osale, v. noia a Barili. 






J 












BOTTIGLIE di Vetro. Come vetro lavorato. 






jl 












Qurlt* di Vetro aero di fabbrica luuiunaic aiac« c wiote 






1 












alla uitioducidiM! nelle Ciuh dal T. D. non pagaiM, 






1 












BOTTONI d’Argeoto 0 d’Oro boono o falso trailo o filato 


















0 io lama peflioni placche e Inatrioi; e Bottoni 






ii 












di Canapa Cotone Filaticcio Lana Lino pelo o 






|! 












Seta uniti o meacolati con Oro o Argento buo* 






ri 
















5. 15.- 








- 10.8 




6. 


di Canapa Cotone Lana Lino o P<Ho o di più d'uao 




- ie.s. 














di qneali Generi uniti ioaieme | 


« iw 




1 !.- - 


1.-- 


1.- - 


1. 


— 


- IO.- 
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Denominazione delle Merei 



M)TTO>l di Canapa Colone Lana Lino 0 Pelo osilo o 



Cabellii d’ In(r*diiEl«Be 



■IRCI ESTUI 



nicKOlato con Filaticcio c seta . 



di Metallo di ogni specie con fondello o anima di 
qualunque materia, esclusi quelli lamaii a parla. 
V. Latrori di Metallo secondo la loro respettiva 



di Seta o di Filaticcio, o di Filaticcio e Seta 

di Hiiraltra specie noe noiuiuata v. LsTori secondo 
la loro respcttrra qualità. 

•OVI. V. Bestiame da Macello. 

BOZZOLACCl estratti dalle Cahlaje 

MOZZULl non srarfallali 



B.\CC e Brace di Sansa e Bracione.. 



per la loto mirodwione e aMcce*»i»a ri«sliaùgn« cU li- 
t«Mno. V. Koia a Lc-gna da ardere. 



BftASllETTO legno 

BBEtll V. Funi d‘Erba. 

BnErrcLie cioè cimtoli ■ cintisk elasikbe, pa- 
gano secondo la qualità del loro Tessuto esterno, 
di qualunque altra specie. V. Lavori o Arnesi secon 
do la loro respoltiva qualità. 

BKJSACCne. V. Bisacce. 

BBOCCBI B SanOCCHl T. Sbroccalure di Bela 
BAOMZO iarorato in Larorì di ogni specie non oomioala. 



aodo • rotto da fondersi, . 



Bntrino {*) 

•ICCIICM (*) 

Bt cci da Battilori (*) 

liccio di Sadica di Noce. 
Bt DELLA freaclMr. 



secche da far Carle di Bocc» da BaUilon no. ' — 7.C. 

BtFALt: a Bl'FAU. V. BeMistM da Macello 

BIFFE V Berrelti. * i 

<bt) bigie da Candekmi di ferro fuso mQ- lih. 50. — 

BICM da Api ''“"O — 

BILLETTE bianche o nere da armature; e Bollette da im- 
pannate e da Labarde ... . Il lOO I 9.t0.-> 
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Denominazione delle Merei 


Ciabrila d' Introduzlsiio 


GnlirUm di 1 




lEBCI ESTEIE 


J#erci AaiionaU 




n 




PEL T. R. 




e" 




CITRA- 








rimzE 


sim 


nsA 


risTOJi 








quadro CklA 




HI 


CAMOiiCJ. V. pelU leaiDOKlate. 
















CAMPAM: c capfucei ee. di velo da Lumi diigianie dal 














■ 


rcspetliro Ari>e»e. Come Mcrcaoito noo con- 
















prete er. 


















18.15.— 


1. 5.— 


1. 5.- 


1. 5.- 


1. 5.— j 


— 15.— 


— 10.— 


(IT) CAVPA%CLLC da Porle di ferrò fino mil. lUn. 


50. 


9. 6.8. 


1. 9.4. 


». S.4. 


1. 5.4. 




- 9.4. 




- 10.- 










- 9.4. 


— 9.4. 


CAMflOM di Teisulo qiulunqae in piccoli pezzi di niun 










TBlore e per wo esclotivo dii Morirà e non per Com- 
mercio non panano. ~ Tulli (li atiri pagano «econ- 
do la respeliiva loro qualiiA. 
















CABALI di Piombo tcmplicemenle futi pagano come 
















piombo aodo. — Presentando il segno della saldatura 
















pagano come Caiori di Piombo. 
















CANAP.i in itelo lerde in Gtuocbl o in pianta fresca. 
















Come Cajtapj soda. 
















filata cruda cotta o tinta. > 


1.17. A. 


1,10.- 


1.10.- 


1.10.- 


i.to.- 


— 10.- 


- 6.6. 


soda graflìaia io pesi o pettinala ■ 


- IO.- 


- 


— 8.- 


— 8.- 


— 8.- 


— 9.4. 


- ».8. 


CA>AP1M0 d'olanda 


- 1».- 










- 3.4. 


- t.8. 


CA>AP1 Cavi recebi funi Reti o Stoppo recebie. Come 
















Mercanzie non comprese ec. 




















-8.- 


- 8.- 


— 8.— 


— 8.— 1 


— 3.4, 


— 1.8. 




(•) 


- 8.4. 


- 8.4. 


- 8.8. 


- 9.4, 


1. « 8. 


— 1.8. 


CANAPILI da 7.oiraoeÌli { 














( la Ruma 


_ I.S. (T) 










— 8.— 


8. 


(a) pel T. R. e pbtoja..» 4. t. 
















|ief Firenze e Siena . » 10. S. 
















Pisa — 8, 4. 






4. 3.4. 


8. 6.6. 


8. 




— 10.— 


Portandoti in Ofiinta al Santiniio di Mo>ile-7ieit> aun 
















pàgMo alla ritrodiiftooe »tl T. R. dal Port<»|''raDCd di 
— V. Alice Mrrcaeatt per ObUtiooe ec. 






















- 15.- 








9.4. 


di Spermaceti oiaia lianco di salena (*). come 
















Candele di Cera. 
















Sleariebe (*). Coinè Mercanzie non comprese ec. 
















CA.NDCLLOXC. V. Biodolo 


















10. 


X16.8. 


9. 1S.4. 


t. 5.- 


9. 5.- 


— 10. - 


- 10.— 


• ca>cftTflE Ceste Paniere ed altri Las ori non nominali 












— 5.— 


5. 




j 


4. 


CA-NfOllA (•) • 


8. 8.8. 










1.19.4. 


- 10.— 


(St) CAVVC da Arebibufi pistole o da simili Armi da fuoco. a 




la.io.- 




5. 


















V. Sola ad Arebibosi. 


















8. 6.8. 










1 


— 10.- 


inlsere o anneslale con pomo o altro equi- 
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Denominazione delle Merei 


Ciabella d' latraduzioue 


1 «labelU. di 1 


c 


lEKI ESTERE 


Jlferct Nazionali 


■ 


ìm 




' PEL T. R. 


i 












quattro Città 


’rilLUE 


SIRVA 


PISI 


S 

bI 


mi 


■i 


Tateole fornimeolo di qvaluaqoe OMlorta» 
















e»da»o TArfcnto e l'oro raauiccio 100 

CA7V5B d'india inliere o anoeuate lenxa pomo e aeoz'al- 


1 34. 7. fi. 










8. 0.8. 


9. IO 




16. 13. 4. 
1S.10.~ 










1 — 10.- 




di Piombo da Ortaoo • 


- 0.8. 


— 0.8. 


- 0.8. 


— 0.8. 


- 10.- 
- IO. - 


di Slagno da Organo , 


» 


I.IO.- 


1. 


1. 





1 


-10.- 


/ tuil, lib. 

rrcPtCuale quello d'india........... ) 


— 18.9. 


-15.- 


-IS.- 


- 15.- 


- 15,- 


- 10.- 




. ( la »utna 


- 7».(I) 


j 








- 4.- 




Per 1« Cwoe dd L*go di Bicnuna. V. NoU a BhxImìo. 




i 












CAPOXLLÀ Cauialignea aocorché in polvere (*) K loo 


7. 


i 








1.13.4. 




della Pegina e d'ogoi altra tpecte non oomloaU aa- 
















corchi lo polvere (*) » 


M 










lo.-- 





garofanala ancorché io polrerc, e Cannella la Sca- 
















veuooi (•) • 


7. 










1 - 10.- 


- 10.- 


t 8 100 

C.V>MCCI 0 Slooje di Canna ) 

( la aorna 


19.0. 

2.10.- (T) 


— 5.- 


— 5.- 


- 5.— 


- 5.- 




- 1.4. 


(d) Quelli formali eoo canne del Lago di Itteotina 
per oso della pc«ca nel Lago »lea«o eitraendoii per la 
IK>gaoa a quelle cateratte non pagano. 












(*») 




CAlV?VOCCIllALI MICROSCOPI B TELESCOPI roo CuitO- 
















dia 0 aenza e con Tubi di qualonque materia , 
















eadoso V Argent-plaquét e r Argento e 1' oro 

. . i Ib lib. 


- 8.4. 


- 8.4. 


— 8.4. 


- 8.4. 


- 8.4. 






t 8 100 

con Cuatodù o senza e con Tobi d’Argenl'plaquét 

... 1 Db. 

eicluM rArgento e l'Oro massiccio j 


- 13.4. 


- 13.4. 


~ 13.4. 


- 13.4. 


- 15.4 


8. 


1. 


CANMXCE di Cristallo 0 di Vetro, V. Tubetti. ^ 














1. 


CAMTEIICLLE 0 CAMTAIUOI (*) * 


37. 10. — 














CAKI'TIGLIA d'Argento o d’oro. V. .\rgenlo doralo o 










1 19 


1. 


non dorato tratto ec. 
















d’Argento o d'oro falao. v. Rame dorato o mar- 
















gentato tratto ec. 


















— 8.9. 






— r 




- S.4. 
18* 






_ e. 3. 








'e 




- 4.S. i 














aecebi.. 






- 10.8. 






1»^ 


V 




13.4. 


- 6.8. 
2.10.8. 




10.8 j 
0.8. 


15 4 1 


io" 


CAPOt (•) 

CAPPELLIERE o sieno ctulodie di cartone da CappcUi 
foderale di pelle o con altri fornimenti | 




— 13.4. 


4 

^ 13.4. 


2. 5.- 


2. fi.-j 
13.4. 


-“i 


- 10.- 


— 13.4. 










CAPPELLI Cbineai- v. strumenti muaicaU. 














- 10.- 


di Cartone ricoperti di Felpa. V. Cappelli di Feltro 
















ugoalmenle ricoperti. 


10 


— 4— 




-4.- 

1 


-‘1 






di Crino 

e « 11» 1 




1! 
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Denominazione delle Merci 


GabelUt d’ lalrodiuKione I 


«mliell» dU 1 




ntUESTEIE 


J/«rrci iVasioftii/i 


M 


■ 


e 




p* 





















FAsao ■ 


ivcvoc'k: 


quattro Città 


FIUUE 


SIUA 


USA [ 


nSTIUAf 


■Il 


■HI 


CAPPCLU di Feltro o CaHoae rkopeni <U Felp*. Come 
















▲mcaf delle materie di col é compoau U Felpe. 
















Pmhd «Ua InlroJtaioiK nelle Gttà procedeadu 
















dal T. H. paglùno come Nasionaii deUxmo ««ere 
« coafctiooali nel Territoiie uedeame con Feipa ut 
















CMo cgualinenle fabbricata, 


15. 


1. 


- 1S.4. 


- 16.- 


- 15.4. 






di aoaluoeoe pelo, aocorebd ferakiati o iacerati. f 

^ ' 1 « 100 

di Fa|Ua aacorebè oranti di Ttaatri veli o aimiU ... • 




- 10.- 
- IO. - 






1.13.4. 


1.1S.4. 


I.1S.4. 


10, 


1. 19.4. 




1 OppeUì di Paglia, conte ^ualuaqiae altro Arne* 
w di paglia, naiiooali e ctapleianiente inaan&tlu* 
tati procedendo di r»m d>i T. R.pOMocM amoKt- 
ieni nelle Dogane principali ed M quella di Lì* 
















Tomo alla lecognittune ioru , a rcatando prafala 
aranti i Direttoli e da Prrala dei Veditori delle 
reapettire Dogane «{udla identitica loto Stbbrua* 
lìoiM fMO pagano. 
















di Truciolo, aiKorebi ornali di Kaairl vdi o iIibIIÌ. • 


45. 










1.— — 


1. 


CAFFCLLOTTI per Facfll. V. FulmioinlL 


















1. 5.- 


l. 


I. 


1.— — 


1. 


— 9.-. 


- !.. 




- 6,5. 


— 1.4. 


— 1.4. 


— — 8. 




— 1.— 


4. 




- S.g. 


- 


- 4.- 


— 4.- 


- I.- 


4. 


- - 4. 


CAPFLXCl di Velo da Lami. V. Carapaae di velo ec. 
CAFRBTTl CAFRE B CAFMOLl. V. BeetUme da macello. 
CAFRt'OBLLI. V. Cereali. 

CARABINE. V. Archibofti. 






- 6 *. 




- 0.8. 




— 5.4. 


/ l'aoo 


1. 5.— 




— 6.8. 




CARATELLI rootl ancorclid cerchiali di ferro.,.....! 










8. 






Ub. diteti. 


— i.6. 


— 9.- 


8. 


- 8. 


.8. 




. Per quelli qmiì. v. Kola a Barili. 


















1. S.O. 


— 18.— 


- 18,- 


- 18.- 


- 18.- 




- 5.4. 


CARRO:nato di Ainmoaitra v. Sale volatile. 
















di magueaia. V. Magnesia. 




















1. 10.— 




- »S.- 


— 10.- 


— 10.8. 


— 1.8. 


t mìl. Uh. 


L— « 


1.— — 


CARBOAB B CARBO.'tCLLA di Legaa { , 












. 0.8. 


















Per la tua iotrcMluuone c aucceeaita ricairattenc da U* 
«omo. V. Kuia a Legne da ardere. 


















— C.J. 


5. • 


- 5.- 


— 5.- 


- 5.- 


- 5.- 


- 1.8. 


Per qitrllo delie Ore del T. R. Unto all* introdarti 
ette al riraportarai da Liromo miliiano la DiapoNÙoni dì 












> 




thè nelb Nola a Legna da ardere. 


















1 ».w 


6. 13. 4. 


0.13.4. 


3. 0.8. 


3. 0.8. 


— 10.- 


- 10.- 




».10.- 


,10. 


0. 1.V4. 


10. 


10. 


- 10.- 


— 10.— 




40. 




9. 


1.- - 


CARDATt RA di Laoa. V. Borra di Lana. 
















CARDI di lUo di ferro da Laaa detti coffluaemente stracclooi. il paro 


1 - 13._ 










- 4.- 


- 3.4, 


di niu di ferro da «cardaiaare Cotone o Lana , o 


- 4.9. 










— 1.- 
















da atraceiare U 9eta { 
















l « l» 


1 












H 
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DeDominazione delle Merci 


! Galiella d' Introduzione 


ClabcUB 4U 1 


0 


ina isTEu 


I Merci 


"5 

li 


M 






PEL T. B. 
«per le di cooir 
quattro Città 




_ ?«'• 






Il Il 


1 rintu 


sim 


Iteri 


[risriUA 


im 




CAMli di filo di ferro ia hmgbe strirce di cuojo, c Forni* 
















Iure di Cardi — preacoiando più («aloni di può* 
le di ferro aepereie da ioimUtj acou panie ed 
et»eedo alte rerpeliirameole alla formaaioBe di 
allrcttaali Cardi di ordinaria diiueoaioae, pagano 
(opra daoeana (edone come Cardi di filo di ferro 
da Lana, o come Cardi di Alo di ferro da arar- 
daasare Colone Lana ec. ~ Hancaudo le delle 
(elioni e quando le (irbcie di Coojo (i rHcoo- 
trino iolerameole ricoperte di punto di ferro 
aeoaa ialerruiiooe, pagano come Mercanzie non 
rompreae ec. 


































0. S.— 














(dc) CAA.NE freica macellata, eacluae le Frattaglie e interiora 














taaaate a parte , e Carne (penala ancorché di 




10 












R 100 


{») { 


3. B.8. 


4. 6.8. 


0.13.4. 


6. 


- 18.4. 


- 3.4. 


(•) p»l T. B 5. S.6. 




(») 












per Firenze .......10.— — 














* 


Atena e Fidoja...... 6.— 

Haa 6-13.d. 
















(h) La Gabella di 3. C. 8. »J caige per la Car- 
ne di Pecore capre e Becchi fuori dei Moaal 
aoltanto. 
















AUi inirodmione nel T. R- dal Porto-Franco 
















di LkomOy itoo p*gano. 

L* iatcodtnioQp e gxlwllatrone per Fireou «Ielle 
Centi auedUle dì «pulinqiie tpecie non é permem 
■Ih Porta a PnUo <hll« or* Ti alle ore 24 */, Ita- 
lune dolla «(aarta Dumenin di Quarctima a tutto 
Ottobre , e dalle ore uaa pomeridiana Odo alle 4 
nel rimanrole deli'Auno. 
















Reiatiramcnle alla vigilanza «WfP Impiegati (ul|a 
loro aaluliriù. V. Nota a Bealiaruc da Macello. 
















io aalainoja. • 


w 


10. 


4. 0.8. 


0 13.4. 


fl. 


- 13.4.' 


— 5 4. 


(e) pel T, It 5. 
















per Firenze ...10.— 
















Alena e Piatoja 6. — — 

Pila 0.13.4. 
















affomata aabla secca colla o insaccata di ogni spe- 
















eie non nominala. • 


w 


10. 


4. 6.8. 


6. 13. 4. 


6. ■ 


- 18.4. 


- 6.g. 


(d) pel T. n 7.10.— 
















per Firenze ....10.— — 
















Alena e Ptsloja 0.— — 
















• PiM «.13.4. 
































CABl>OB\LAAMO (*) ; > 


40. 












1.— - 


CABBl da Calcffi da Carrozzini o Cede a due Ruote tìnti 












• 




















da carrozze o altri Legni a quattro Boote. ........ • 


90. 


8. 6.8. 


S. 0.8. 


3. 0.8. 


3. 0.8. 


— 


I 


CARJtOZZE o altri Legni a quallro Boote runa 


SO. 


15. G.8. 


13. 0.8. 


13. 6.8. 


13. 6.8. 


— 


9.10.- 


1 CABBOZU.^1 a dtM Boote l'ane 


80 


0. 15.4. 


0. 15.4. 


0. 13.4. 


6.13.4. 


1 


1. 


1 CABBCBIO legno 1(100 


5. 










- 6-8-1 


- 3.4. 
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Denominazione delle Merci 




CSahella d’ IntradiizlMte 


«•bella di 1 


c 




lElCIESIEBE II 

FCL T. R. 


Merci Nazionali 

yatfr ] 


etTRA- 1 


PAlfO 


tvo'K'Je: 




quattro CilU L 


nBLVtE 


&IL\1 


FISA 


PISTOJAi 


1 




CARTA amarìxuU o dipiot» o dorala o laarfanuia o In- 




j 














(Uaoata o lima o reDaUla in fofU o in alritce » 


















a Carla bianca dorala o colorala anco acupU- 




















fC 100 


». 


— 13.4. 


— 13.4. 


- 15.4. 


- 13.4.1 


— 


- 10.— 


bianca od ombrala d'ogni aeslo o qaalilà da serìTc- 




i 














ro 0 da tlanpa Carta ocra carta rigala da Mu- 






13.1. 


13.4. 








— 3.4. 




















Kura Miganle stracc'a turchina ordinaria a manu- 






- 13.4. 


- 13.4. 




13.4. 




— 3.4. 


alao^la in Caratierl, e Carla da Morica con Noie 






— 13.4. 


- 13.4. 




- 13.4. 




— 10.- 










- 13.4. 








- IO.- 


di qualunque apecie io peataml per DKOro. Como 
















Cenci. 


















CARTAMO. T. GrogO. 






s. - 


1. 5.- 

1 




I.1S.4. 




w 6.8. 












I 





- 10.- 


(e) Non è pennewa la iiilrodoiiooe di qodle 


















EMere. Tit. iO. alla reapetUra Voce. 


















da Veolag^ lanlo aemplici ebe eoo pHUtre ed orna- 


















I* ÀI qi II 1 1 II 
















6. 


di Boccio da Baiiilorl (*) 

CeograAcbe e Carle iinpreaae in qoaliiaal naodo co- 




2. 3.0. 










- 6.8. 


6. 








— 13.4. 


— 13.4. 








- 10.- 


CARTOLI di poato bianco o colorato fine o cilindrati . . . 






IO.- 


IO. 








- 5.4. 












— IO. 




di petto acoro non ciUodrali, e Cartoni d'ogni ape- 






— 6.8. 


— 6.8. 








- 3.4. 
















- 5.- 


- 3.4. 


CISCARIGLIA (*} 


K 100 


57. 10.- 


* 








1.13.4. 


1.- - 






1 - 6.5. 


- 3.- 


— 


— 5.— 


— 1.8. 


- 1.- 


4. 
















j 


CA&SE da Carroue Gnlie o non floMe | 

da Fucili Arrbibuai ee. T. Calci. 


•«ev. 


M. 10.- 


5. 6.8. 

{ 


3. 1.8. 


3. 1.8. 


3. 1.8. 






rozie da vino da Agrumi o timiii 


« 100 


- 6.5. 


- 5.- 


— 5.- 


— 3. ' 


_ 1.8. 


- !•- 


4. 


C1SHI AF1STU.A (*) 


• 


10.-_ 










r 


- 16.- 


CASNIALICNEA o canoelU Cataialignca (*) 

CASSLM da Calesii o da Barrocci o da altra qweio di 




7. 

20. 

12.10.— 


. ». 6.8. 
5. 6.8 


3. 0.8 
2. 1.8 






1.13.4 


- 10.- 


Carroizc tcoperie , Uniti o non Duili | 


•i>£v. 


3. 1.8, 


3. 1.8. 




da Crirelll da Slacci da vagli o almili... 


K 100 


— 6.5. 


- 5.- 


- 5.- 


— 5.- 


— 1.8 


- 1.- 


4. 




l« .l.r.. 





















1 (”) 


















’ — 3.4 


- 1.8 


- 1.1 


- 1.- 




i 


CA8TORCO 0 Bciioar di Sicilia f Occidentale (*) ...... 


la tib. 


3. 10. - 


- 3.- 
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Denominazione dello Merei 




fpMhrlla d' luiraduxione j 


ealwlte « 1 


c 




MERCI ESTEBE 

PEL T. R. 


Jferci JVaùonnU I 

per 1 


BSIRA* 


n 

PASBO 






quadro CHtà 


FIIEUE 


mA 


PISA 


riSTNA 






CASTVU 0 tteno P*l|j HorUcche | 

CA8THATI. V. BeMUiiw Ji Macello. 


la lib . 
« 100 


— 12.6. 




- 1.8. 


— 2.6. 


— 2.8. 


— 


— 10. - 


C.VTARU 0 Scatanl di Seta (*) » 


. 


- 15.1. 


— 6.8. 


- 6.8. 


— 6.8. 


- 0.8. 


— 18.4. 


- 10.- 


CATKCC’ oaala Catto d’inilia (*) 


• 


2. 18.4. 
- 6.5. 










— 16.8. 
- 1.8. 


— 10.- 
- 1.8. 


CATTO d’iDdia. V. Catecù. 






























CAVI. T. Funi Mcondo U respettiva loro qoalHJi. 






















5.10.— 
1. S.- 










- 6.8. 
— 4.- 


— 8.4. 

— 1.- 
















--I l.h 


?f 6 o 




1. 5.4. 
8. 


1. 3.4. 
8. 


— 8.4. 
4. 


esci freacbl col guscio e colla pianta 


K 100 


— 6.5. 


— 1.4. 


- 1.4. 


-1.8. 


col guscio 0 Moia giucio 


• 


- e.s. 


-5.- 


— 9.- 


- 9.- 


-5.- 


- 1.8. 


- - 4. 


aeochi. v. Cercali. 


















CfiDRATl aoeorcbé degradati asa non affatto deperiti... 
CSMBALl per Banda o MiUxia. V. StruDcoU mnticali. 


• 


1. 6.8. 


- 15.4. 


— 15.4. 


— 13.4. 


— 6.8. 


- 9.- 


— 8.4. 




1.-- 




— 4. - 


— 4.- 




- 1.- 


— !.- 


GB>iCl stracci bianchi o scori di Lino Canapa Colone o 












R 100 














6.8. 
















- 6-8. 


Pccsrauodoii noKoUii tini c Uni insieinc pagano 
Gome CcBci tlracci biandn. 
















CC.'^iUI di A un ITO oltraraarino (*)...• 


. 


8. 19.— 










1.13.4. 


1. 


di Feccia ossia di Tartaro (*) 


. 


- 10 










~ 5.4. 


- 5.4. 


d* ogni specie non nominata. 

di riomlio. V. piombo brocUto. 


mi), lib. 


— 3.0. 


- 3.- 


- 8.- 


- 8.- 


- 3.— 


- 1.8. 


- 1.8. 


di Aoda 


» 


1.17.6. 


1.10.- 


- 15.- 


— 15.— 


- 15.- 


- 10.- 


- 6.6. 




R 100 


7. 10.— 










1. 


- IO.- 






4. 3.4. 


8. 6.8. 


6.— — 




- 10.- 






17.10.- 

7.10.— 


4. 3.4. 


4. 3.1. 


4. 3.4. 


3. 




- 10.- 


da Capelli da Mesti da Scarpe» e Cera nera... 


> 


S.10.- 


1.13.4- 


1. 10.- 


1.18. 4. 




— 10.— 


greggia ancorché regelale, e cera in rottami 

Uvorala da ardere nuora» e cera lavorata in Lavori 


• 


7.10.— 


6. 


2. 


3. 


2. 




- 10.- 


d’ogni apecie non nominala 


. 


55.-"- 


8. 6.8. 


4. 3.4. 


8. 0.8. 


6. 


— 


- 10.- 


V V. Mote a Candele di Cera. 






















50. 

- 6.3. 

- 1.5. (t) 


4. 3.4. 
- 5.- 


4. 3.4. 


4. 3.4. 


4. 5.4. 




1.— — 


CCBCOl di legno da Bariti da Bigonce da Botti da Cara- 
lelU da Tini da Tinelli o aJmiU | 


la soma 


— 2,- 


- 9.- 


— 1.8. 


1 

_ì 1 .. 


4. 


(bt) CEBCIUOM di Ferro per 


8 looj 


10. 


- 15.- 


- 9.- 










5.15.- (o) 


9. 








(a) Questa Gabella è dovuta per l cerchioni delle 
Fabbriche Toscaoe fuori del T. B. senaa eseulone 
dallo Tasse di Deoeficcoia e di Maguunsggto nei re* 
spettisi casi. 



















ìi 
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DenoniiDazionc delle Merci 




! «iabrlla <T 


■nlradiizlane 


1 «■iM'lla di I 


C 

:warM7JE3 


1 KElCi ESTERE 

1 PEL T. E. 


1 3Ìerci 

1 J> 


Vasitfrui 

er 


li 


■ 


Passo I 




1' quaUro CitlA 


IriBUZE 


S!EVI 


PKt 


risTOJi 


B 


mm 


CEaSALI, cioè 














' 




























— 6.- 


















































- fl.- 


































































a IGU. 








~ s.~ 












































Hisci'OLi pagano pel Cereale più UmIo. 
























- 4.- 




— a.— 




















































— 0.- 
























































_ 


























•158. 


- 6.- i 














sricoLAKs. V. aiiKUgli. 






































































• Ilo. 








— a.- 








Il l)«hlU> ìmikaio &ti«a prima Cut'niva i qwlifieaio per 














{*Ì4noUu»ct>io t c ai colloca nella ColomM Mrsu pmhe a 


















tulli gli elTelii doganali aiMO penali ai toBeidera cune 


















ari' aj^glaiita alle Gallile (T lulrotltuione. — Queato Erao- 


















tnnx^to qiMknqiie aia per raaere la idleriote deatinaeinne 




, 














(le* Oenen tiene nallo eacluHTaraetite nelle Dugaoc di 


















Omhna a meno ebe non a* inlrodurano dal Porto-Fianco 


















di Litoioo •> per lo Scalo di B<>cca <T Amo , od quali 


















raai m cortiipoiMle o all' Cffiiio ilei Crani in quella 


















Ouà o nella I>JgaDa di Pm reapattivamenle. Le rrlxUt'c 


















Bulleilp da qiMlimqiie Dogana o PoOo di Gmfine o dal- 


















r Ufliùo Mdiletio «aiigano riiaactate debbono nlencK le 


















indirauoni tulle rkhicale per le Spediakwil annili di qua- 


















liiotine alita Mer>anaia non rndnaa quella del Termiae 


















per U amtìta loro dagli Spaf| doganali. 


















Coloro che ai rnMlooo traxgrewnri In materia taarw» 


















getti alle Pm« dclmninDie prr le Mcixi n genere nd 


















caai «li (rulo. 


















Il Dinito alcMo al di aotio del aarco ai ragguaglia a 


















Maja e non ai f-aga per I« quaatità inlcrìcrt allo auio] 


















Uji è gratalo ck-Ua Ta«*a di HeneGernta. 


















I Cereali fUieri prr ìnlrmlnaNMie nelle Olii iiMÌipm' 






' 












de«itemcnte dall’ Eruobinxenlo rorri»|iowo al loro ìugicwo 


















ud f- £• pagano come oaùoualt. 
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Denominazione delle Herei 




CSabell» d’ Introduzione 


«■brlto 01 1 


c 




mcitsiHi 


Merci JVazionali 










PEL T. R. 




r 


r 




BSTRA- 


PASSO 






quattro CUlà 


mim 


SIEVt 


tu 


PISTOJA 


BUI 






R 100 


ti. tO— 


5 


4. IO.- 


4.10.- 




- 16.- 


- 10.- 


CERBETTA. V. fìalla di Cerro. 








7. 10. - 






3. 


HI 


1. 


- 10.- 


ceBVSA. V. Biarra. 










CERVILII. V. rratUflk. 


















CERVI. V. Reitiame. 


















(ct) CEjìOJE 0 Forbici di ferro «empiici 


. 


10 


3. 


4 


4, 


9. 




— 10.— 
























30. 






6. tS.4. 


6.13.4. 






e canestre FaoJeri cd altri Lavori non Dominati di 












vetrici Salci o simili, e Cesie di stecche o di stri* 


















Bce di iesno , escluse quello con Ruote soddclle 


K 100 


- 6.3. 


- s- 


- 5.- 


— 5.. 




- 1.- 


4. 


CESTONI di stecche o di strisce di legno 




— 6.3. 


- 5— 


— 5.- 


- 5.^ 


- 1.8. 


- 1— 




CHKRME.4 0 cnCRJllsi ossia Grana itennes (*) 




6. 6.8. 










1.13.4. 


1.- - 


CHINA polTerinata o preparata o soda o in Scavcaioai (*) 
CHININO o Solfalo di china (*). Come Hercaniio non 


, 


iS. 


1 








1.13.4. 


1.- 


contfirese tc. 


















(st) CfilUDtGlUN'E 0 Rulletie di ferro di specie non nominata. 


• 


8. 


1.15.1. 


- 16.8. 


- 16.8. 


- 13.4. 


— 


- 3.4. 


dUTNARC iHraiMntl moakaii. 


















CICERCHIE. V. Cereali 




1.17,6. 
















. 1 


1 


1.10.- 


1.10.- 


1.— — 


— 6.— 


— 5.4. 


(a) per Tiretue soltanto. 


i 


8. 9.6. <o) 








CIGNALI. V. Bestiame da macello 


















Clt;NE elastirhe. T. Rrellelle. 






















5. li. 6. 


1- 

; 


- 19. 


— 14.- 


- li.— 




— 5.4. 


di tali' altra specie. V. Larorl o Arnesi secondo la 






loro respelliva quaJitb. 






























j 




















j S. 6.8. 


- 3.4. 


CIM ALI. V. BlnuDcnli nnsicaU 














CW* (•) 


• 


16.13. 4. 










1.13.4 


- 10.- 


CINABRESE (*) 


• 


•- 9,6. 










8. 


^ - 4. 


CINABBO di pietra (*) 


la lib. 


9. 












6. 




R 100 


8.15.-. 










; 1.13.4. 


1 


CI.NAMORO. V. Cannella della Retina. 

CINIGLIA. V. Larofi secondo la sua rcspeuiva qualità. 
CIOCCHI per ardere Come Legne da ardere in pexii da 


















accatastare. 
































- 10.- 
— 1.8. 




CIPOLLE (Ortaggio) 


. 


- 6.3. 


— 1.4, 


— 1.4. 


8. 


8. 


4. 




















Sciite (*). Come nad*cbe d'ogni specie non nominata. 


















CiPPERO di Levante 


. 


16.13.4. 










1.13.4. 


- 10.- 



Digitieed by Google 







— 92 — 



Denominazione delle Merci 


1 «abelift d’ 


In<r«Mliui«ite 


Il Gallila m 1 




lEIU ESTHE 




Merci Aauonali 


■ 






PEL T. B. 




per 






Il 1 




qoallro Cidi 


friRLUEl MLVt 


PISE 


'fisima 


im 




CIVAJB eccolloale quelle (pecUlineiile noniaete e U»m- 
















ClAIUKETTl. V. ACinroeilU CBOtieoU. 
















CLAVICEMBALI. V. SlnuDCBll HMulcail. 
















fU.OBL'BO di Calce 0 Acido Cartifero (*). Cobo Mercaa- 








• 








zie Doo coBipreie cc. 
















COBALT 0 COBALTO (*). Cootc Acmi toeialU lòdi. 

COCCHE ocioUe o legale la qualunque tnaierla U Ub. 

COCCIMCLIA , Cocciniglia di Scuoiilura e Coccio^lia 


S. 










- 1.- 


0. 


fillTcatre (*) • 


— 5.- 










— 1.- 


6. 


COCCO d'india (*). CotDe MeKanzie non cooipreae eo. 
COCCOLE d'Alloco di ClpreMo di Ginepro di Lauro di 
















Monella e d'ogai tpecic non oomlnala..,.».... M 




— 8.— 


— 8.- 




— 8.- 





4. 


di LcTanle (*). • 


J 10. 










- IO.- 


— 10. - 




- 0.3. 




- 1.4. 










COCOMEB1.M 0 COCOMEBIZZI di Fcrro. V. BuUelie da 












Imnanoate. 

( la Ub 

CODE di ErmelUnl o di ZibeDini.. { 

i « 100 


5.118. 










- 4.- 


— 10.- 


di Paine o di Marlore......... • 


37.10.- 










3.10.— 


— 10.- 


di Puzzole o di Volpi • 


5. 0.8. 










- 13.4 


- 10.— 


di vaj • 


35. 










1. 3.4. 


— 10.— 


COLAftClOM. V. dlriUMDli muaicalì. 














— 10.— 


COLCOTBAB. V. Vetriolo mbiflcalo. 








8.— — 






COLLA di Pe»ce(*) 


0. 8. — 










1. 8. 


1 — 


gialla o ocra (*).... • 

OHM, oaaia oateo-colLa (*). Conte Colla gialla. 


1 












— 3.4. 


C«>LLOQlT.VTIDA (*) > 


40. 












I.-- 


:c) COLOMBI zhi 0 morti a paro 


- 1.8. 


- 1.4. 


- 1.4. 


- 1.4. 


8. 




4. 


/ Bll. Ub. 












8.4. 


- 1.— 


( la fonia 










j 


- 5.4. 


4. 












1 












1. 8.4. 


1. 8.4. 


1, 5.4. 




- 3.4. 

— 6.8. 


COLOBI da acquerellare pofli la ^lccbt ft 100 


1.17.6. 




- 


0 Tiale non eaplirltamente ni implidiameate no- 
















minale » 


6. 13.4. 


5. 8.8. 


5. 8.8. 


5. 8.8. 


5. 8.8,| 


.-J 


1 


T) COLTELLI eoa laaaico di qualunque materia » eacluao 


















10. 


5 






J 1 




— 10— 


COLTBOKI. Come Arnesi fecondo la qualiU del Teasulo 










di coi fono compoeU. 1 
































TedeKO t 


10. 










— 10. — J 


— 10.- 


COMPOBlZlOftt con Zucchero o con Miele ......... ... • | 


10. 


116.8. 


1.18.4. 


1 5.- 


*. 5.- 


- 10. -j 


— 10.- 
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Denominazione delle Merci 


Gabella d' Inlradiulone 


1 «akelU. ai H 


e 


iuBClESniE 


1 Jlfercc JVaùonaU 








I PSL T. R. 

• per li di cooiro 

II quattro ClUd 




r 


er 


- 


BSTRA- 


PAMO 




rilL\2E 


tii.it 


fisT 


nsTOJt 






COMCUMLIB di Jiaiirrpeda 100 


- 1S.6. 










j — 5.4. 


— 8.4. 


/ nil.lib. 












— 8.4. 


- I.- 


( U oomi 

Si cvtnprniJonn io (jiiHta Vixe le Blalait eMntIt lUi 
Ponì-Ncit. 












- 8.4. 


4. 


CONCREZIONI MorlBO d' ofni ipecio non noaiiiuU lavo- 
















nile eorliui 1 Lavori di e»M oonlaail a parie 
V. Lavori. 




1 






























10 




1 13.4. 


1 5.- 




■ — 10.- 


- 10.- 


CONFEZIONI. V. LaltoTtrJ o Compoiitloai con Zarebero 






o con Miele secondo la loro respeUiva «lualiti. 


















10. 

co. 19.4. 








5.— — 
66. 8.4. 


' - 10.- 

1 

6. 6.8. 


- 10.- 
-16.- 


CONSOMMÉ o Estrailo di Carne in pani • 


66.13.4. 


06. 1S.4. 


66.13.4. 




87. IO.- 




1.13.4. 


1.13.4. 




1.13.4. 




CONTRARBA5SI con Arco o aenia.v. SlroiDeRU rausleali. 








CO.NTRO-FAGOTTl. V. stnimenll noalcall. 
















COFERTB. Come Arnesi secondo la qualilA del Tessuto 
















di mi sono composte. 
















COFEDTl'RE di Seta da Ombrelli dlaghinle dalle respelli- 












' 




ve osaaiore. come Mercanzie non eomprtie «c. 
















C0PFAR08A- V. VeirioJo respetlivaincnte. 
















COMAlLiNA 0 Brba corallina 


13.10.— 










- 15.4. 


- 10.- 


COBALLO gregeio 0 la rottami la lib. 


- 6.3. 










— 1.8. 


6. 


lavoralo. T. Lavori. 
















CORAME. V. Coojaoie. 

CORBELLI di strisce di legno ^ 100 

COBBEZZOLC. Come FruUe d’ogni specie non nomioata. 


- 6.3. 


- 5.- 


- 5. - 


— 5.- 


— 1.8. 




4. 






1.18.4. 


— 16.8. 


— 16.8. 


— 13.4. 




- 8.4. 


di Budello e Cordoni fasciali per Strumenti musicali, 






6 Corde di Budello da batter Lana U Ub. 


8. 16. 


- 1.8. 


- l.S. 


— 1.8. 


- 1.8. 








— 10.- 
- 10.- 




Il 13. — 


8. 


1. 5.- 


1.13.4. 


1.18.4. 




Per (ptclU ivnciati nei Luuglii TuMaii sUccati dsl T.B. 
V. Nola a Cuojami « Peliaiai conci. 




CORIAMMLI (•) • 


5. 










— 8.- 


- 3.«. 














- 4.-' 

I». 






- 18. ». 
— 18.». 






- 15.- 

— 15.— 


.5. ' 


- 1.8. 
- 8.4. 


di Beslie mifailne Caprioli o Daini M tOO 


— 13.- 


— 15.- 


- 15.— 


— 10 


CORNAMi'SS. V- Slrumenii musicali 
















COJLNl. V. SUtunenll nnsicall. 
















CORNO di Cervo li-Mto o piallalo > 


16.13.4. 


8. 6.8. 


8. 6.8. 


8. 6.8. 


8. 6.8.^ 


I.tS.4.| 


- 10.- 




4. 3.4. 










- 5.4. 


- 8.4. 


iBTorato. V. Livori. 










COBONB di FroltifliB. Cose Coroni di Legno. 












I 
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Denominazione delle Merci 
c 


CialH-l 



IER(I ESTERE 

PEL T. R. 
e per ledi contro 
qaatiro Città 


la d'I 

J 

FIRE\2E 


nlrcNlazl«u 

ferci Xtizionai 
per 

'sTeiiT flM 


e 

1 

PISTOJA 1 


CiBbel 

liONB i 


Im di 
Passo » 


conoNC di fi fWi 


8.15.- 


- tS.4. 


- 13.4. 


- 13.4. 


- 5.- 


7:1 


- 3.4. 


di PalloUolo di CrUUllo o di Velro. con» nlk>Uwle 
















di Crbtallo o di Vetro. 


















t6. 15.4. 










1.13.1. 


- 10.- 


COSTOLE di Tabacco V. Tabacco 
















COTENNE di Majale. T. Fratioflie. 


















10. 


0.- ' 


5. 


5. 


5. 


- 10.- 


_ IO.- 


COTONE flUlo oeinpIiceiBeote • 


1. 5.- 










- 13.4. 


— 6.8. 


filato tialo, 0 filalo torlo » 


». IO. - 










— 13.4. 


- 6.8. 




- 1».«. 










— 0.8. 


— 0.8. 


CREiaoa di Tartaro (•) • 


1. 5.- 










- 0.8. 


- 3.4. 




9. 5.- 


1.16.- 


1.16.- 


1.16. - 


1.16.- 


— 10.- 


- 3.4. 


CRISTALLO colorito oon lavoralo 


8. 9.0. 










- 13.4. 


- 10.- 


colorito, e CrUlallo d'opii opecie noo oominau la- 
















foralo in ■aalfallure non lasaalo a parte » 


15. 


1.13.4. 


1.15.4. 


1.13.4. 


1. 6.8. 


- 13.4. 


— 10.- 


di Monte lavorato in Manirattiire non nonioate .... • 


m. 


8. 0.8. 


8. 0.8. 


8. 6.8. 


8. 0.8. 


3. 6.S. 


1. 


di Monte non lavoralo (*) 


S. 9.0. 










- 1S.1. 


- 10.- 


in l.ilre <!i qo.hjmpi. .Ueii. ( con onnunMiil ... * lOI. 1: 


15.- — 


1. 13.4, 


9.13.4. 


9.13.4. 


1.13.4. 


- 13.4. 


- 10.- 


















.«ma 1 aenia ornantcou. . • 


18.15.— 


S. 0.8. 


3. 6.8 


S. 6.8. 


5. 0.8. 


— 13.4. 




rollo 0 in polvere H UH) 


— 0.S. 










— 1.8. 


- 1.8. 


CROCIFISSI d’Oliooe in Cioce dì Lefno con Intarri di 
















Madreperla o sema. Come Lavori d’Otlone. 










. 






CROCO in flore (•) l* 1*1» 


1.11. S. 










— 1.8. 


8. 


in teme v. erogo. 


















- 15.- 


' 








- 


- 1.8. 


CROMATO di Piombo. V. Giallo CrtHDea. 














t— 3.4. 


CRL'SCA 0 Semola roil.llb 


(") 


9.10.- 


- li.- 


1. 5.- 


— 10.8. 


1.11.- 




(a) pel T. R. e per Siena — 15.— 
















per Fircnce S. t.0. 
















Hm • 1. 11.3. 
















pistuja 1. — 
















CI CCUIAJ d’Otlone fi 


18. 


1.13.4. 


1. 


1.13.4. 


1.13. 4. 


1,10.- 


- 10,- 


'(et) CI'CCHIAJB da stirare di Ferro fuso roil.lib. 





i 3. 0.8. 


1. S.4. 


l. 5 4. 


1. 5.4. 


— 


— 3 4. 


CIOJA crude fretclte o oon fresche di Asini Caprioli 














































_ 3.4. 


di Beslie mimile. V. Pelli. 
















11.10.- 


9 


1. 5.- 


I.IS.4 


1.13.4. 




— 0.8. 


da nolo concio in qualiraquo maniera, cioè 
















/ . « » i ““ 


1.13.4. 














io Pelli 1 Ron f * 


[ 5. 0.8. 














\ t .11 


5. 














\oltre le R 18 ciascnni R 


1 15. 
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CìmRwII» all II 


Denominazione delle .Verei 




• 














i lERCI ESTERE 


1 3iercÌ JVazionaii 




1 






1 PEL T. B. 
e per lo dJ contro 
1 quattro Città 


. 


p 


er 




SSTiA* 


: Passo 






FIREME 


siòi 


] fiir 


PISTOJA 






CtiKIAMB da fuok> eoaclo lo quaiuaque maoirra, cioè 




1 














/ R S 


i|: 


1 - 16.8. 


















1 1.15.4. 














j 1.9 




l| 
















R 


15.- - 

i 














in rclU tDlioro cd io meue Pelli d’ogni peto 

Le Felli c raru« Felli e*4<r« ai g.ilM-Uano |>er Introdii- 
tioiM mJuMfataeele nelle (|MUt« Du|(«»e pnoe<{«li i»rlia 
Di>f;aaa di Ai'eaao nella IX>g.ioa alla Danietn Itorentina 
dì Litonio e io qiKlle di Confitte di |jnttu Ciane. — E 
nell' allo della loro galieilotiotie ni «engnno nunitc di odo 
o più Bolli in pioiulm « dei Fruprietarì o 

OitMhuiOfi in rìmmUo della pagala Gabel'a. 






!. 15.4 


1.13.4. 








i 














41.15.4. 


S5. 6.8. 


55. 6.8 


35. 0.8. 


55. 6.8. 






crOJAMl e Pelli conce aeoxa pelo d' ogni specie non 














18.15.^ 


3. 


1. 5.- 


1.15.4. 


1.18. 4. 




- 10.— 
- 0.8. 






S.IO.- 


». 


1. 6.- 


1.15.4. 


1.15.4. 




Per i Coo}aaii e per le Pelli conee man>i&tumtc nei 
LufìgKì Toacani alaceali «lai T- R. alla In(nMÌinioiie »d 
Territorio alnao Mltanto ticorrono t */, delle GaleiU 
deteiniimle r«-*)ietiivADicn{e per le coeeìmili catm, iem- 
prech^ «eno uiunile di Cerlilicalo del Ginadicnile locale 
cnmpemante la «iniezione e |>ravniienxa toro da ijin-ile 
FabLiiche e die riatetma Pelle aia conlniuegiiata nella Te- 
Ma 0 Zampe del Marchila a colpo adunalo da ciaicun 
Fabbiicnnia e riconoariiuo dati’ Aiumimatiaaioae Genera* 
“ Di più quando l' Inirodtaiooe ae^ua j*r maro del 
Porln-F lancn di Livorno ì drtli Oio|aini ec. dehbmio line- 
portai*! «opra Baiiì.m'ttto con Bandiera Tuacana. 












(oc) CL'OPia-LOMBi di Majale. Come Carne fresca. 


















CI RCI MA (*} 














6 fl 




(oc) ClRCrSAl:' o set nCl'ftSL’ f'V 


. ( 


6.- -<I) 














V. .Noia a Pane per qneUo ebo dal Porlo-rraoco 
a’ iolroduce nd T. R. 


! 


4— -(c) 














Cl'STODlS di Carlone da cappelli, v. Cappelliere. 


















D 


















V. Bcsiiaoie da Macello. 


















DAMIGIANE mote V. Vetro lavoralo veslHo o Don treilllo. 




















R 100 


8. 5.- 












5 i 


DENTE d’ Elefante. V. Avorio sodo. 










ì I 






















DiAEGM. V. pUtare. 


















DlAFAClTCltE di FaUirkbe 


















H DOGHE e Fondi da Polli da Parili da Bigonce da Tini da 1 

H Tinelli 0 simili / |{ 

H (la soma I 


— 6.5. 

1. 5.-(T) 


— 5.— 


- i.- 


- 1.- 


-i 


- 1.- 
-4- 


4. 

- 1.- 


1 DOLCI oaaiaoo peate eoo zocebero o con Miele 


R 100 


10 


9. 16.8. 


1.15.4. 


9. 5— 


J. 6— 


_ 10.- 


— 10.— 1 


1 DOPPI di Scia (') 


. 


8. 6.8. 


1.15.4. 


1.15.4. 


1.15.4. 


1.13.4.| 


13. 6.8. 


- 10.J 


1 ORAGAM’E (•) 


• 


i. 18.4. 








1 


- 15.4. 


- 10.-! 
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Denominazione delle Merei 


Gabella d'iulraduzlane 


Cimlaellia M | 




lEIU ESTEIE 1 


JUerei Aauonali || 




■ 1 




PCL T. R. 










HI 


TvckrK'jB: 


quattro Città 1 


FiicnE 


SJE\i 


fisi 1 


PISTMl 






DRAPN di ftctn TMooti di rDalkcio e di Filaticcio e He- 


1 












* 


U, e veli di Seta UkÌ o operati eoa brocco o leo- 
sa brocco o aUrineati diatliiti o qualificati in Com> 
marcio , pordié aaaz' Oro o Argealo buono o falao 
e lenta GMmbloai o oroamenti di Trina ; ed Abki 












• 




1 U lib. 


e. 0 . 8 . 


8. 


— — 8. 


— — 8. 


8. 


8.i 


6 . 


Drappi TeaMti e veli { 

• ®i'a£-v- 


15. 














liUroTaodotI nei auddettì Drappi TeMBti veli Abi- 
ti ec. Oro 0 Arfeolo boooo o fatao aoilo nel Teaaoto 
0 in ricamo o b rapporto, come pure Oroamenti di 




8. 


8. 






— 8. 




f U Kb. 










Trino di qoalnoqtM ipede. J 


15. 














1 «oC-v. 














La ^abcUaiiant dei Drappi re. FUteri o pi-oecnimij dì 
fuori del T. R* wUa atima è auturisaU eotiaoto nella 
















Do^ne peinci|N)li «d te quelle di Aiauo e delb Barriera 
fiorratiiM di Livorno; ed U «alorv loro ai deaiaiaia e ai 
approva come per |ti alili Teuuii ufualmfule U«Hti mlU 
alima» — Alla gabeUaùoBe poi tui li>ra peao oltre le dette 
Dogane fono pure Ptcoltate quelle di Gmfiue di prima 
Qatar- — £d in qualunque modo e USìiio i detti Drappi 
c Teuiiti «mproo tdaxiaii, ■eli' atto della loro gabelbaione 
ai coalraategiumi dì Dolio in pinmlio Delle due baiale dì 
ogni Pctaa TajU'O <* Vampolo e eoo più cncora a «odi* 
afarioue dei Proprtriarj CunJullori eCt •— Il detto Bollo 
peralim fKM i obldigaiorÌA pei loro Abili Vetti Aroeaiec. 
dipendcmluoc l* appoairione dalla voluatà dei ProprieUr) 
















ateui. 
















1 Drapiù 1 tutti i Teamli eonipreai in qncata Catenaria 
dì maniCiUura oaiionule pTOvraoKlo di fuori dei T« R- 
poaaono amnteiteiai nelle quattro Dogane principali cd tu 
qnella di Litnrno alla rerOgmaioDc loro; £ renando pro- 
vata arami i Direttori e da peiiiia dei Vedibili delie re» 
fpeuive Dogane quella ideniilìca luro fahbricaxione pagaoo 
la Gabella detmuiuMta per le Città aidle MaiùCatlure ai* 
mdi provenienti dal T* R* 

Penhl gli Abili cc. per lulroduaioae orile Ciltà pagbi» 
OD come onionaii debbono ««acro cotiCnionati ad T. R- 
con Drappi cc. uguainicate in eaao fabliricatì. 




















1 — 8.4. 
1 - 8.4. 


- 8.4. 

— 8.4. 


— 8.4. 

- 8.4. 








DRAPPO d' Inghilterra « 

DRAPPO da Veatagli tanto aempUce ebe con pitture , ed 


: - 8 4. 


- 8.4. 


6. 


6. 








oroameali di qua'unque apeck > 


5. 1S.11. 










- 6.8. 


6. 


E 


















■ 










- 6.8. 


_ 8.4. 




1 8. 6.8. 


t. 6.8. 


- 8.8. 




— 


— 8.4. 


V. Nota a vini. 






BLETTDARl. V. Lalloraij. 

RIIXM (*) la llb. 


: 1. 5 — 


' - 5.- 


- 8.8. 


— 4.- 


- 4.- 


8. 


... 


EXTB di Venere (•) • 


1.- 10. 


— 5.- 


- 5.4. 


— 4.- 


- 4.- 


8. 


















:,r: 


Corallina (*) * f( 100 


IL 10.- 










- 13.4 


1 CoTM. V. TabKCO. 




■ 










1 n 
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DcnominazioBe delle Merci 




Gabelli» d’IolraduKiane | 


eabrlla tU 1 


c 


Itici ESTCIE 

PEL T. R. 
e per le di contro 
quattro Città 


Merci A'azionai 
per 


i 


ESTBA' 

noni 


PAS»0 


FIIE\2E 


SIE\A 


PISA 


riSTOJA 


CMA GiueitrelU o Gloetiriia, ed Erba Gaada o di Pro- 


















irnra (•) 


















erbaggio d'ofot apecie non oomiaala,...., .......... 


« loo 


- 6.S. 


- Ì.A. 


- 1.4. 


8. 


8. 


- 1.8. 


4 


EBBE accoDce io Aeelo 




1. 5.- 


i. 


1 


1. 


1. 


— 9.- 


- 1 






{tt) 




- 1.- 


8. 


8. 






EiMudo Iraspviiate lo do4»o da mm Pvrtona aula fiati 












«Ul ÌMnfp di produaionc aon pacano nepjmrt le aaiìo«iai>. 


















EBBE e foglie freacbe d’ofoi apecie ooo Dominala..... . 


• 


— 6.3. 


- 1.4. 


1.4. 


8. 


6. 


— 1.8. 


4. 


e foglia iDedicioali aecebe d’ogui apacia non Domi- 


















oaU.. 


. 


9. 1.6. 










— 5.- 


- 5.4. 


e foglie aectbe non oomiaale cba »I umoo per le 


















Timo............. 


• 


I.IO.- 










~ 5.- 


- 5.4. 


EdCA coocia 


■ 


6, 5.- 


1.- - 


1. 





1.— - 


- 6.8. 


- 5.4. 


BOO CODCla.... 


. 


- IS.- 










- 5.4. 


~ 3.4. 


EAAC.NZE. V. olj oMeiuiali o Tnilura reapeUiraiDeale. 


















la Libretii , cioè io Bcalolc di kfao. V. LibrcUi di 


















EaacQze. 


U iib. 


S. 9.6. 


1 I.ÌS.4. 


1.15.4. 


l.tS. 4. 


1.1S.4. 


~ 1.8. 




ESTRATTI di Chioa China di Rabarbaro di zafTertoo. . . { 


















\ 


R 100 














10.— 


liquidi o la polvere o io pula d'ogni apeck non no< 


















minala che ai adoprano per le Tinle . o per di- 


















piogere ecquerellare atampira o Krirere e per 


















le doralore e Temici.................... 


. 


3. 16. 1. 










> 16.8. 


- IO.- 


medicinali d’ogni apocie non nominata ........... 


. 


Aì.ii.A. 





6. 6.8. 


8. 6.8. 


8. 0.8. 


1.13.4. 


- 10.- 


ESTRATTO di Carne in pool. A'. Consommé. 


















EirOBBlO (•) 


• 


9.18. t. 










. 16.8. 


- 10.- 


F 














— 


4. 


V. Mota ad Anioiall. 


















F.VCll-'OLJ frtacbi col gancio. 


« 1(W 


; - 6.5. 




- 1.1. 


8. 


8. 


- 1.8. 




senza guaciu 


■ 


— 6.3. 


- 5.- 


- 5.- 


— B.- 


— 8. . 


- 1.8. 


4. 


aecchi. A*. Cereali. 


















FAGOTTL V. stmiDColi amskali. 




















mU.lib. 


- 4.6. 


- 9.- 


— 9.- 


- 9.- 


— 9,- 


— 1.4. 


4. 


FAL.ASCO ( 














1 




l 


la soma 


- 1.5.(I) 










8. 


— — 9. 


Per qndJo dei La^ di Bicotloa. V. Nula a Biodulo. 




























9.— — 






10.— 


FALOPPE ài Seta. V. Bouoli. 


















(oc) FABLM.i dì Batate o Palate, CaiMra di Manioc o Cassati, 


















Sago 0 Saga, a Tapioca. Come Farina di Grano 


















senza semola 


















di Biatk 0 di Legami eoa aetDola o lenza Mmola , 


















eKluaa quella di craoooe o Gramurco bianco 














^ 




tawala a parte 


• 


- «,t. (1.8) 




- 7.- 


— 0.8. 


— 6 8. 




- 5.4. 



Digifized by Google 












— 100 — 







«Bhplln d' 


« 

8 

J 

*5 

s 

1 

-«■ 

a 



























lEBCI ESTEIE 


3Ìerci A^auonali 










FEL T. R. 




P 


f*r 




EITRA* 


FAiao 






quattro Città 


FIKEUE 


sii 


risi 


NETNl 






FILATICCIO erodo eolio o Ualo..... 


R 1*» 


8 . 


1.13.4. 


1.13.4. 


1.15.4. 


1.13.4. 


5. 


— 10. _ 






0 .10.— 
0 .10.- (a) 


1.13.4. 
- 13.- 


- 10.8. 
- 


- 10.8. 
- S.- 


- 13.4. 




— 3.4. 

— 8.4. 


non anHoilasvito 


, 





(fl) <^e»U Gabella rieorre folianio pel Filo di Ferro 
del dumelro inferiore ai denari 4 > } ; Mi|M>rando que- 
sta Riiiara paga coste Ferro nudo londelto. 

Fer quello eslero è da vedersi qtiaiilo è detto nella 
bota alla Voce Ferri sodi , riteoendusi peraltro che il 
Filo di Ferro ammatassalo non ai marra ma beii>l si 


















munisee di Bollo In piombo alla estremità delle le^ia- 
ture di riasemia HslasMa eoa la stessa improola del 
MarrLlo In u»u |irl Ferro aodo. 






















3. 0.9. 










- 1S.4. 


- 10.- 


di Fame, escluso quello detto romimemetilc Oro o 
















Argento tsUo tratto nomìiuto a (urte......... 


• 


4. 7.0. 










1.15.— 


— 10.- 


ITI.O.SCC di Seta io pezza o in tlrlsee Come DrapfMt di 


















Aeta 0 Trine respettiramealr. 


















FIORE di cannella 


- 


40. 










2. 


1 .-- 


di Farina. V. Farina aenza aemola 


















*di Koro Moscada. V. Macia 


















FIORI di l.(ip|>olo secchi. Come Fiori naturali secchi. 




















1s IR> 


IO. 


5. 0.8. 


8 . 0.8. 


S. 0.8. 


5. 0.8. 




6. 


di Bouolo di penne di Seta di Tela o di più 


i 


d’ uno di questi Generi uniti insieme sen- 














1 




za oro 0 A rilento buono o falso 

d’ogiii specie non nominala senz‘uro o Af- 


• 


0. S.- 


- 10.- 


- 10.- 


- 10.- 


- 10.- 


1 ~ 


6 


• 


4. 5.4. 


- 0.8. 


— 0.8. 


- 0.8. 


- 0.8. 




6. 


ftenlo buono o falso. < 


•« E-v 


12 .10.— 














<U qualunque maleria con Oro 0 Arfenlo bnono 
















0 lalso tratto 0 filalo 0 in lama 0 in lustri- 




IO. 

(TV) 


3. 0.8. 
- 13.4. 














R 100 


- 15.4. 


- 13.4. 


- 18.4. 






Qiscili di GinesirclU e «li Murtclb <lie sertO' 






no per le ProwMÌooi e per le Chiese non paga- 
no neppure alla Intioduviine nelle CiUà4 






















IO. 


». — 






8 . 


- 10.8. 


- 10.- 


FlhARMOTtlCUE a Tarollno \ 








FLAGEULETTI e \ V. Mnimenti musicali. 


















FLAI'TI J 


















rLA.vcr.LE 0 FRAKELLE stampate. V. Feloni. 


















tton essendo stampale. V. Teasuti di Lana. 


















FLEMMA di AcqiuTile (*). Come Acquavite. 

FOGLI da Ventagli tanto aempiki che con plUnre ed or- 






















- 10.3. 
4. 5.4. 










' 


6. 

— 10,— 


FOGLIA da lipere 


R 100 










— 16.8 


di Tabacco, v. Tehacco. 






















(t>) 


1 












V 4 PC«Mj mI Elise da rodere ee. 
















di Celso di Grsnlnrco di Mortina ossia Mortella 
e di Ontano 



















€0 

é't • . 
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Dciiomiuaziouc delle Mere! 




! isabella d’Introdiialone 


1 CabelUk di | 


c 




1 lEICI ESIEIE 

PEL T. R. 


□ 


ierci iVa£40>ia/< 
per 


! 

CSTtA- 


Passo 






1 quattro città 


FIKEUE 


SIElii 


PISI 


PISTflJl 






ntCNKLLC. V. Flaocllie. 




































moxTiGNA^o. V. vini. ' 




















mil.Ub. 


10. 


3. 0.8. 


1. 3.4. 


1. 5.4. 


1. 3.4. 






PRt'STE 1 FKL'STIM Mmplki 0 COD ofniiDCoti borchie o 






•Hri L<Torì di qaaliUK|ue maleria , etcltieo 1* Oro o 


« iw 


e. 7.0. 
10. 










1 

!- 10.- 






9.16.8. 


9.13.4. 


9. 5.- 














freKbo d* o^i ipccic iwd oomiotU , aacorebé 






















» 0.3. 


- 1.4. 

' 


- 1.4. 


8. 


8. 


- 1.8. 




in AcquatUe , e FraUc in Giulebbe eoa Acqua- 






vile 0 lenza.................... 


, 


10. 


9. 16.8. 


9. 


9. 5.- 


#. 5.- 


- IO.- 


- 10.- 


iccebe d’ ogni apecie non nominala , aocorebè 






















- 0.3. 


- 1.4. 


— 5.- 


— 5.- 


- 5.- 


1- 










FRI'TTICLIA in Corone. V. corone di Fru(li|lia. 


















rrClLl. V. Archibuii. 


















FHLiii>'A.vri o cappelloiti per FocBi. Come Mercanzie 


















non compreae ec. 
























- u- 






.1 
























di Brba o Brami 




- 7.6. 


- 6.- 


- 1 $. 


- 0.- 


-a.- 




- 1.- 






— 6.5. 

1 10. 

H, IO.— 




.. 5.- 






— 1.8. 




















9.10.- 


9.10.- 






— 10.- 


- 10.- 


FL'AGO Agarico. V. Agarico. 








di Levante o Noce vomica (') 




10, 










— 10.- 


- 4.- 


di Malta (*).... 




6.13.Ì, 










- 0.8. 


- 6.8. 


FI M vecchie come Mercanzie non coniprcie ce. 
rioc.iii di ArtUUio. Come Mercanzie non compreM cc. 
Fl .SCCLLO (•) 




5 


9 


- 13.4. 




1 




— 3.4. 


FI STI da (ielle | 


il ]Mro 
R 100 


- 6.5. 


- S.- 


-6.- 


- 8.- 


- 5. 


8. 


4. 


ed UiMlure da Ombrelli con atecche di Balena — 


















Estendo le Omlure riunite Sttamenio iniìeme 
ai resfictUvi Fuati di Irfoo e preparato in modo 
che formino T Arnete = ombrello s: senza co- 
pertura, pagano come Hercanaie o<m compre- 
se ec. Quando poi sicno iole Oliature di atec- 
ebe di Balena separalo dai Fusti in legno, fascia- 
te con pk'cok siriaco di talla o di altro raeiallo 
nei pomi net quali debbono Gssani i raggi di 
metallo cumpoito o di fcro stagnalo , pagano 
COBM 0»M di Baieiia. 
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Denominazione delle Mere! 


1 Cabella d’ 


■nirad azione 


{ Ciab»ll> 41 




< lERCI E>:iE»E 


j Jlerei AaùonaU 








PEL T R 


1 

1 


per 










1 quattro Città 


IrnuzE 


1 EIEH 


PISI 


PISIWl 






FI ATI intieri non nocnioali di qiulunque specie di Al- 
bero (') l'uno 1 

(a) per Firenie eolUnlo. 


— 6.8. 
1.10.- (a) 


— 10.8. 


- 3.4. 


- S.4. 


— 0.4. 


— 10.8. 


— 1.8. 


Ci 


















6. 5.— 


1. 15.4. 


1. 3.4. 


1. 6.8. 


1. 6.8. 


— 10.- 


— 3.4. 


0 tnscolc di Giunchi <U Olio • 


; ^ 19.6. 


— 5.- 


— 5.- 


- 5.- 


- 5.- 


— 4.- 


- 1.8. 


di Legno da tccellì *' 


; - 6.5. 


|- 5.- 


— 5.- 


— 5.- 


- 1.8. 


— I._ 


4. 


CAGLIO 0 Caglio (*) • 


I 4 


: 9.10.- 


9.10.- 


9.10.- 


9.10.- 


j — 6.8, 


- 3.4. 


GALANCA (•) * 


16.13.4. 










1.13.4. 


- 10.- 


GALB.VNO (•) • 

CALCIA di Piombo. V. Arcbifogllo. 


9Ì. IO. — 










1. S.- 


— IO.— 




7.10.- 
— 9.8. 










1—9.- 


1.13.4. 


(tc) Galli ■ GAI.l.l'vc.d'ogai specie, vite o morte il ]uiro 


— 9.- 


— 9.- 


- 9.- 


— 1.- 


4. 


















GALLOM. V. Larori secondo U loro respetlive qualità. 
















GALLOZZOLA GALLOZZA 0 GALLl'ZZA • 


7.10.— 










— 8.“ 


1.15.4. 


1.17.6, 


9. IO.- 




I.IO.- 




- 0.- 


- S.4. 


di Marc. Come Feace fresco di alare. 


5. 9.6. (A) 






neri ■ j 

(b) per Firenze soltaolo. 


8. 6.8. (à) 


e 13.4. 


4. 


4 


4 


- 16. 


— 3.4. 


GAMBI di Garofani / 

1 l. £ V, 


3.— — 










1.-- 


- 10.- 














— 13.4. 
S.— 


- 10.- 
9,10.— 


GifiOFA.M ancorcbc m pohira.. * 


15. 










GARZELLE o GAZZELLE. V. Bestiame da Macello. 
















GARZI OLO 0 Canapa pettinala * ■ 


- 10.- 


— 8.- 


- 8.- 


— 8.- 


- 8.- 


— 5.4. 


- 1.8. 


GCLAMll^A, cioè Zelamina (') 


1.13.4. 










— 6.8. 


— 3.4. 


GELI d’ofni specie non nominata (*) 


15, 


6. 


5. 


5. 


5. 


— 10.- 


- 10.- 


GENERI. V. Merrnazie. 
















OCRLC di Stecche o di slrlsce di legno • 

GE.^O da HUorì o in panie. T. xaiiia bianca. ! 

d’ logbillerra (*). Come Latte di Lana, 
e Gesso da formare da oro e in pani ........... mll.iib. 


- 6.5. 
(TR) 


— 5.- 


-5.- 


- 5.- 
5.4. 


- 1.8. 
0.8. 




4. 




6.8. 










In Lavori d'ogni specie non nominala, v. Lavori. 
















GETTI di Ferro, v. Ferraccio Ferri in getti e Ferri fusi 
















rcspeltivamenle- 
































GtllSA. V. Ferraccio. 
















ClaCGiOLu o Ireos sodo in polvere o in palli uè (*).... 1t KN) 


9. 1.8. 


1.13.4. 


1.13.4. 


1. 15.4. 


1.13.4. 


- 1.8.' 


- 1.8. 


OIALLAMINA. A'. Gelamina. 
















GI ALLO Cromes o Cromato di Piombo 


e. 13.4. 










1. [ 


1 
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Denominazione delle Merci 


Ciahclla d' Inlradiizlone j 


ClBbvIU. di 1 


o 


lEICI ESTEtE 

PEL T. B.- 
eper le d< contro 
quattro Clllà 


Merci I 
/« 

rilE\2E| SIEM 


Asiona 

•r 

PISI 


i I 

fISTOJA 


ESTUA* 

ziora 


PASSO 


GIALLO di Olanda fC 


— W.- 










_ 


- 5.4. 


Minerale (*) * ■ 


e. 13.4. 












1. 


Moto (*) • 


5.18.4. 










- 10.- 


-IO— 


ClALLORinO (*> • 


0.13.4. 














C1A%‘A7J0 rreggio dello Ambra bruciaU 


4. S.4. 










I.1S.4. 




lavorato, v. Lavori. 
















GICBCBO (*) 


5. 1.8. 


1.13.4. 


1.13.4. 


1.13.4. 


1.13.4. 


- 1.8. 


— 1.8. 




1. 5.- 












— 5.4. 


<0€) ClNOCCmM di M^atc. Come Carne freaca. 




























e«»eiido unite a qtMlnoqoo Lavoro o legale 
















in qvalsaquc Hclalh» pagano aecoado la 
















qualJU della maieria componenle H Lavo* 
















ro o Metallo reapeUivaneote. 
















false legale, v. BigioUeile. 
















aciolie. V. Pietre false. 
















ClovcnciU. Bestiame da Morello. 
















GllCClOLEMA. V. Olio 0 Seme di CloggMena respetti- 
















vamenle. 
















GltLEBBi d' ogni specie non nominsita... f{ iOO 


8. 


4.10.- 


3. 6.8. 


3. 6.8. 


S. 6.8. 


-">• ■ 


- 6.8. 


















GiLTfCBI d’ india • 


i 

8. 6.8. 










1. C.S. 


— 10.- 


t m l.lib. 


- 18.0. 


- 15.- 


- 15.- 


- 15.- 


- 15. - 


— 10.- 


— i.s. 


Marini comuni o palnstri....... I 
















1 Is soma 


- 7« (I) 












--8. 


Per quelli dii Lago di btcoùna V. Nota a BiWtlo. 
















COCCIOLE d' Inghilterra del Goddar (') la Ub. 


1.15.- 


— 6.8. 


- 5.- 


- 6.8. 


A- 6.8. 


- 


6. 


COLE di Faine o di Martore it 


57. IO. - 










5.10.- 


— 10.- 


GO.MMA AmmoiUaca (*) • 


1 40. 










5. 


l. 


Arabica • 


1 1. 5.6. 












— 3.4. 


coppale (•) • 


1 S. 6.8. 










1.13.4. 


— 10.- 


Dragante. V. Dragante- 
















Edera o Elemi • 


; ii.io.— 










1 1. s.- 


- 10.— 


Clastica greggia, ciod In borse boccette sacebet- 
















te e simili 


1 8. 6.8. 










1. 


-13.4. 


lavorau. V. Lavori. 
















Galla e Gomma lacca in lastre o in grana (*) . . • 


6. 6.8. 










1 1.13.4. 


— 10.- 


Turica, cioè iDcenw • 


6. 13.4. 










!- 6.8. 


i_ 6.8. 


GOMME d'ogni Specie non nominala (*) » 


8. 18.4. 










— 10.8. 


— 10.- 


GBAFITC. V. Hiuiera di piombo. 
















CftA.>A di At^Qone ossia Grana Silvestre o8piocenliK>(*) • 


i - 5.- . 










- 1,8. 


- 1.8. 


Kenucs (*) • 


; 8. 0.8. 










ì.a.i. 


1 


paradisi, rioè Cardamomo > 


; 40. 










s.-- 


1. 




, - li.6. 


- 5.— 








_ , 




GRAVIATE di saggila \ 
















( la sona 


1 J.lO.-'i) 












J- •■•■1 
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Denomiaazione delle ìlerei 



Oabclla d* Introduzione 



«•bella 41 





cn.^NiTC di scopa. 



(a) pei T. R. • Piatola.....— 4 . S. 
per Firetua e Sieoa....^ 10. 5. 
Piu - 8. 4. 



GRANATI falli Conte palloltole di Crblillo o di voiro 
forale. 

GRANATlGLl.i, clod Cltaoo 

GR.1.NELL1. V. FralUfIte. 

GRAN CASSE. V. Sinimealì moaicali. 

GRA.NCHI 

GR.INFARBO brillalo o maiioato 

Boa brfllalo oè macinalo 

GRANO brillato. Conte oranfarro brillalo, 
inacioalo. v. Farloa. 
oè brillalo ni aucinaio. V. Cereali, 
reccialo o meKolaio eoo vecce, v. cercali. 
GRANONE 0 Graotarco macinalo, v. Farina di Granone. 

non macitulo. V. Cereali. 

CROCO (•)... 

CRI NA di iolte 

C( .\DO alAnato (*) 

non anioalo (*) 

Gl ADONE (•) 

GITANTI dì Pelle concia aeoza pelo ancorebé con fode- 
ra di Pelle concia col pelo. | 

Verebr tlU Iittnxlotioue otiti! Culi lagbìoo co* 
me oauonali debJwoo mete conlwanali nel 
T. R. eoa Pelli uptalmciito tu CMO Cuociale. 

di qualunque altra maleria. v. Lavori o Arnesi ce- 
coodo la loro respetUva qualità. 

CI’AROIE da Spada o da palOKio, cioè Guardie di MeUUu 
eKittto l’Arfento e l'Oro mamiccìo con Uupugnalii- 
ra di qualunque maleria, Melato parimente PArfento 

e l'Oro mauiedo....,..,.,...,..,,,,.. 

GC.iR.NlllE.TTI a Goarnixioni di Abili. ▼. Lavori Slritce 
o Trina cecondo la loro reipelUva qualità, 
ucac] di pine da ardere, v. Lagne da ardere. 

Mondiglie o Scorze dì Caccaoa............ 

Etaendo mJili colle Grane o Mandurip del Cic- 
caoi. Come Caccaoa. 

I 

IDROMELE 



mO.Ub. 
la Mma 

R 100 
K 100 I; . 



« 100 

mil.iib. 

U lib 
K 100 



la lib. 

K 100 



R 100 
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Denominazione delle Herei 


Oabelln d’ Inlr«duKÌ«ne | 


CiaIwUa di I 


iiwcBrK'K: 


lERCI ESTERE 

PEL T. BL { 
eperledlconlroi 
quattro Città | 


3Ierci JVaùonaU 
per 


CBTRA- 




riREUE 


SIE\A 


EISA 


PlSIOJt , 






r.\TTA. V. OaDde. 

1 il OaKo 

LATTE 7 


— 1.8. 


- 1 


— 1 


- 1.-- 


- 1.- 






IntroduceD<l«*i ael T> R. per U ilei t 

5. Giuliano mto p»f;a GaLdU fioebè quetfa Don ecceda 
i foUi uno e <lc*ia>i otto per importo* 

Per Inirodiuiuor ùi Firrate u esige U GeLrlU tic- 
tetminau pd Piaaeo anco per le frttioni di eaao non 
taCnieri alle once 20< 
















LATTE di Lana (•) 


1.- 10. • 










— 1.8. 


- 1.8. 


LATTICINI d’oeoi OMcio non nominata.... • 


4. « — 


1 — 


^ 1S.4. 


1. — 


- 16.8. 


— 0.8. 


- 3.4. 


t la lib. 

L.VTTOVARi d* 0 (nt appeio noo nominata { 

* R 100 

LAVAGNE abbozxaio o larorate in Larori d'o^nl ipede 


— 0.J. 


- 1.1. 


- 1.4. 


- 1.4. 


- 1.4. 


— — 8. 


1 


non Qorauiala mil. lib. 


4. 


— 10.— 


- 10,- 


- 10 


— IO.- 


— 6.8. 


— 5.4. 


gregge ■ 

LAIDVNO iMturale (*) 1 R 100 


- 10.- 
92.10.- 










— 8.4. 
1. 8.- 


— 3.4. 

— 10.- 


LAVORI 

Prima di rìcoerem alle Gabelle fitaate pc* La* 
vari delle reepeu<«e materie e qualità in ap* 
prcMo demilli conrirae ricercare te la Ala- 
nifàlluni iu gabdlauwne Irovaaì nel pretenlc 
Quadro noruinata e lattala a parte antto tutiì 
nomi ebe p«ù avere in Cunusercio e 
in Arte} per ea: i Laroil di Ferra e le Can- 
ne da Ardiitnlu pnre crac Larori di Ferro 
•ono direriamrnte taatati fra toro j perciò 
per 1’ applicaaione delia Gabella alle Game 
da Atcbibrao noa bioigna ricorrere al nome 
generico di Larori di Ferro, ma benù al no- 
me apeciale di Canoe da Archibuao ; E coat 
per tutti gii altri caat. 
















in .A*iTi veili Ameai falli di qiuluiH|D« TMsato. 
















V. Tesanti errondo U loro retpeUira qualità. 
















MA.ciPATTi'Ri ed Ariteli qualunque non noroioali 
















oà taiaati a parte con ornanteoU iaiarai rap- 
















porli 0 foroimcnti d’Argcolo o d’ Oro mar- 

.lOo 

i K lov 

MA!tlP4TT('KB ed Arnesi qualunque non uomiiuti 


12.10.^ 


fl. 5.- 


4. 1.6. 


2. 1.8. 


*. 1.8. 


1 


2. 10.- 


i>c (3«»ali a parte con omaiitenti intarai rap- 
porti o forniroenli «li loateria direru da quel- 
la che forma II principal Componenie dei La- 
rori Maolfallure ed Arnesi medeaimi , sem- 
prerbà noo conleagano Oro o Argento ntaa 
akclo, si coDaiderano conro Lavori luiufal- 
ture cd Arnesi medesioi formali iDUcranwn- 
le di una sola materia, o |>agano come Ma- 
aifatture Arnesi e Lavori semplici. 




• 














10. 


1. 6.8. 


- 18.4. 


— 10. 


- 8.4. 




- 10.- 
S.4. 




— 1.4. 


- 1.4. 


- 1.4. 


- 1.4. 






f" 








5.— 




Aaae.iTtNA. v. Lavori d’Argcoloue. 
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1 Gabella d'Introdnslane 


CiabeHa di I 




lEBClLSTEBE 

1 PEL T. R. 


! 3ferci 

ì P 


\aiionaH 

er 


caniA' 


1 




quallro Città 


IniL’Qi 


SUOI 


PISA 








LAVORI di AR«f]«TO falM d’ogni aoa aominaU, cioè 


tj 

li 


il 












Lavori di MeuUo qathioque argenUlo a faoco {{ 100 


[ 


1; 3-- - 


5. 


8, 


5. 




1. 














; — 10.- 
- 6.8. 




AMiRTO BMiiicck) dorato o DOD dorato........ • « 


! t. S.4. 


; S. 6.8. 


S. 6.8. 


3. 6.8. 


8. 0.8. 


6. 


1 Lavori d* Arpcnlo iimmìccìo rìvevlìti d«J Mar- 
duo d«i M{qir«MÙ UtTiij di Garanzia ckhi pa- 
gmo alla Introdaiione nrllc Otta dal T. R. 


i 

il 














Aafiljrro o d'Oro Roooo o falso, tratto o filalo o 


















5.15.- 
j 50. 




— 5.8. 

8 


- 16.8 
8. 


— 16.8. 
3. 


1 




AR6i!TTOHB Osala Arc«otiaa o rackfung R 100 


5- 


I.I5.- 








3. 




8. 




1.15.- 






S. 


- 5.4. 


- 3.4. 


- 5.4. 




(iT) Banob btasivatb 0 senaa sta|nar« Coom Lavori 








di Farro. 


















18. 15.- 


1. 5.-- 


1.- - 


1. D. 


1. 5.- 


— 15.- 


-10.- 


Cabala di coIodo di rOaiiccio di Laoa di Lino di 
















polo di Sola o di piò d'uno di questi Coorri 
















eoa Argento o con Oro buono o falso trailo 
















o filato 0 io lama poglioni placche o hislrìoi. la lib 


3. 15. - 


t. 1.8. 


— 5.8. 


— 16.8 


- 16.8. 




e 


CABAPA di Cotone di Lana di Lino o di Pelo o di 
















più d'uno di questi Ceneri uniti o mescolali 
















in qualnoque forma con Seta o con Filalic- 

ciò e Seta................... { 

1 R 100 

CA5APA di Cotone di Lana o di Lino o di più 


a. 10.- 






0. ».«. 


8. 6.8. 




1.— ~ 












d'uoo di qoesti Generi uniti o mescolali io 












1 








8 fl ^ 






“ 6 9 


1 




« 

Canapa di Colone di Lino o di più d'uno di qoe~ 


53 fi 8 






8. u.à. 










33. 6.8. 








1 _ 




- 6.8. 


Cabapa di Colone di Lino o di più d'ano di qoe- 












ali Generi oniti o meacolati in qnalonqoe 
forma con Laoa o Pelo o con tulli due qua- 


83. 6.8. 


5 0.8. 


8. 6.8. 


8. 6.8. 


S. 6.8. 




- 10.- 






Cabbb d' India • 


35. 










— 


- 10.- 


Cabxb Giuochi comuni Paglia ed altre Piante alte 
















a ridarti in varj Lavori iotrecciate o allri- 

meoli unite insieme..... > 

* Per «pielli fatti con Canot drt Lago di Bieo- 

lioa. V< Nota a Canuicci. 


- li. 6. 


- 5.— 


— 5.- 


- 5.— 


- 5.- 


-■-i 


- 1.8. 




1.13.4. 


— 10.- 








1 




Carta amarixtala o dipiola o dorata o inargen- 












lata o intanata o Uola o vrihilata ........ R lOO 


30 










1 






10 

- JO-5. 








1. 

— 5.- 


1 




( la lib. 


- 8.4. 


— 8.- 


— 5.— 


— 1 


■ 1 


1 « 100 












1 





I 
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Dononìnazionc delle Merci 


Ciabclla d’ Intraduzlane 




lEtCI EiiTEBE 


jlfercc i\Vi34on<i/i 




PEL T. R. 


per 




e per le di contro 
quaiiro Città 


FIlEHEl SIE.V4 T PIM IriSIWÀ 



LAVORI Ili Cakto^ di pcito bbnro o coloralo Ani o c^in- I 

arati K 100 I 10.- 

Castoni rkoperli o amati di Carta uoariiiaia o j 

dipiata o dorata ec • j SO. — 

35.- 

in Caodclr. v. >oia a caodcle di c«ra. 

CONCHBllONI MASINl 30,— 

ta lib. j 1. 5 



Cotoni, v. Litoti di Canapa ec. 



caiaTALLo. T. Cnalauo liToralo roapelliianrotc. 

CcojA 0 di Pelli conce tenta pelo, cartusi quelli 

tasiali a parte • 

DkAPai , cioè fatti di Drappi di Seta. v. Dr^l 
di sola ec. 

mio 0 di Ferro con Acciaro.. • 

Ja qwecU Voce ai ootnpreiidijao le Citcoc di 
Ferro i Lei ti di Ferro e loro prati i Ferri 
da ImpaMc da Ukì e Finestre ed i Ferri per 
Agriooliiini oon oomioati. 

FSito ramati... « » 

ttagoali 

Filaticcio ■ 

Filaticcio o di Canapa o di Colone o di Lana o 
di Lino o di Pelo o di seta o di più d* noo 
di qoctti Ceneri con Argento o con Oro 
boooo 0 fallo tratto o filato o in lama pò* 

g|k>ol (dacché o laetrint ... la lib. 

FILATICCIO nnJto o meacffialu in qualunque forma 
con Canapa Colone Lana Lino o Pelo o con 

più d'ano di qaetli Ceneri........ {{ 100 

Filaticcio e Sita. V. Larori di Seta. 

FILO di Ferro. Come Larorl di Ferro, 
d' Ottone. Come Larorl d' Ottone- 
di name Come Larori di Kiaw. 

FLANtLLA 0 Prenefia. v. Flcneila. 

FL'Ni di Canapa Crino o Pelo • 

di Erba » 



CtATAXZO 

CirncDi d' india . 



piloatri o marini cornimi.............. 

Per qucllt del Lago di Bìeoliu. V, Nota alla 
Voce Caneicci- 



Il - — li.— — li.. 

- 5.J ' 



- 16.-I - 16.- 



— 5.- - S.^ - 6.- 



I 

10 . 

- 8.- - d,- - 1.1 
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1 


Denoniìnaiionc delle Mere! 


«abella d' 


lufradiuloiie 


iimhrìtm «1 


) 


c 


MERCI ESTERE 

PEL T. R. 
e per le d> contro 
quattro Città 


Merci JVazionaU 
per 


CfTRA- 


PAXiO 


1 




lriR£\2E 


1 SIEM 


PISI 


PIST0J.t 






j 


LAVORI «li GOKN* RI.A4T1CA ìo Arocsi 0 Utrumciili Chinir- 

gki e timlli. ^ 100 


13. 0.8. 
10. 


13. 0.8. 
1. 6.8. 


13. 0.8. 
— 13.4. 


13. 6.6. 


15. 6.8. 
- 8.4. 


1. 


— 15.4. 


1 


LA5A o di LABA e Rrio- V. LAvorl di caiia|»a ec. 










(IT) LATTA 

LAVARE- V. LATAgoe a1>Imiaai« ec. 


IO. 


1. 0.8. 


- 13.4. 


— 10.- 


- 8.4. 


— 


— 10.- 


1 


LlosiAMi- V. Legname IatofaIo. 

LI50. V. LAfori di CABAfu ec. 

1a li>». 

HARSO. V. MAITBÌ laTOTAti. 


5. 










— 1.- 


j 6 




MiTALLO roBipo«4o non Uiuii a pArle R 100 


18.15.- 


1. 3.- 


1.-- 


1. 5.- 


1.5.- 


- 15.- 


^ - 10.- 




MiTXO uiiiTALLO o di Vetro biiDco. come cri* 


















•tallo UtotaIo. 


















Mccni. V. Laiori di TeetAcei. 


















oio “• 


8.— — 


5 


5. 


5.— - 


5.- - 


9.10.- 


0. 




in |ieui 1 ,1 di di , 


8 


S. 


5.-- 


5.-- 


5. 


- 13.4. 


8. 




Oro RUMirrin rnn / oltre le once 4 riatruno. . • 

Argeniu macfiecio ( 

in peui l al di »ollo di dello pe«o . . • 


8.— — 
8. 


5. 

S 


5. 

5.' 


5. 

5.— - 




5. 


1. 5.- 

- 10.- 


6. 

6. 




Oro 0 <U Argento buono o ftUo IrAito o Qlalo o 


















in Una pagllooi piAcebe o lualriiii » 


5.15.— 


1. 1.8. 


- 5.8. 


- 16.8. 


- 10.8. 





0. 




0 »*o K 100 

Ottona (eKliui i Cucebiaj tastali a parte) ancor- 


45. 


6 


3. 


5— - 


8.- ^ 


a. 10.- 


— 10.- 




chd bÌADchilo medUnIe il cosi detto bagno. • 


B 


1.13.4. 


1. 


1.13.4. 


1.15.1. 


i.to.- 


- 10.- 




PACiro.^o V. LaTort d' Argenlone. 

Facha • 

Palma » 

PA5!n:iR. V pannine. 

/ la lib 


•- 18.0. 


37 10. - 


- 5.- 
5 

15.- - 


- 5.- 
5. 

5. 


— 3.- 
8.- - 

5. 


- 5.- 
5. 

P 

5. 


— 4.- 

— 6.8. 


— 1.8. 

- 6.8. 




Pilli conce col pelo ®;o£-V. 


li. 10.— j 


€. 5.- 


3. 1.». 


9. 1.8. 


4. 1.8. 








1 K 100 


1 


















{ 

SS. 6.8. 












I.-- 




Pilo d di Pelo « Lana. V. Larori di Canapa ec. 






S. 






PILO ni. V. PeioBÌ 

P«:«j»l U lìb- 

H.tMti allo a ridursi in varj lavori iolrocclate o 


5. 










- 5.4. 


0. 




akrimeoll unite insieiDe.. 100 


— 19.0, 


— 5.- 


— 5.- 


- 5.- 


- 5.- 


— 4.— 


- 1.8. 




PIARTI MARIRl • 


90. 










-10.- 


— 10.- 


1 


PiiTRA con JmplallarcMlure rapporti o fomioirn- 


9. 1.8. 


- 1.4. 


- 1.4. 


- 1.4. 










PliTAi. V. Pietro d'ogui specie non nominata ab' 










boxiate, o Pietre d’ognl specie in LiToriec. 
















( 


Pillai duro V. Pietro dure ’ 


















falK V. Dlglotterio falso. 


















fuegje. V. Pietre focajc 



















I 

I 

I 
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Denominazione delle Verei 

c 



— in — 



Il Cialiella d' Introduzione 



LAVOM cU Pum prctioM. v. pistrt prczioM. 



eoo Stagoo « » 

con SUfoo inia(o ad altra materia met^* 
Tira aebbene io modica qoaalJU. Come 
Lavori di Metallo compoato. 
PoiCKLLA!vB V. Porcellane. 



POOOG2IOX1 ■ABI^ra 

Oaicb ancorché biancbllo mediante U co»Ì dello 
bagno, e di Baine con Ferro. ...... ....... 

Il B^tne lavorato o in VavlU ptorrnicnte dalle 
FahbricJie net Vicarialo di PieUaunta gode 
della ileato benetizio conce» ai OtojHnì di 
iiguad pracedenaa. V> Nola a Otojami o Pel- 
lami conci. 

BMB.v. Lavori di Canape ec. 



AALa vetrici o iimiU . 



SCAGLIOLA.. { 

\ « lOO 

Seco. V. Sego lavorato. 

Sita o di canapa o di Colime o di Filaticcio o 
di Lana o di Lino o di Pelo o di più d' uno 
di qneall Ceneri con Oro o Argento buono 
o falso tratto o Stato o in lama pagSoni 
pleccbe e lustrini la lib. 

Sita o di FiLallce» e seta < 

ì « lOO 

Sbta 0 di Filatieck) e Seta uniti o mcseolall in 

qoaTuiKiae forma con Canapa Colone Lino 

Lana o Pelo o con più d’uoo di quesli Ce- 

1 la lib 

neri 

I « ioo 

SMALTO ■ 

SOTTtGLtrMI. V SOlligliuni. 

SPAGO • 

Stacso o di Stagno con Piombo... • 

con piombo mlalo ad altra malcrìa me- 
tallica sebbene in modtra qusDiità. 

Come Lavori di Metallo composto. 

STAMt. T. Lavori di Canapa ec. 

srcitaao • 

Tabtabcga la Db. 

TBLMU neo laiiaU a parte. V. Telerie. 



Cdnbeil» di 



I MESCI ESIEBB Aaiionali 

< PEL T. R. per 

[ c per le di contro 

,u.»ro cwk fi|js2E I siEjii PISA PISIWA 





5— - s.- - 1.8. - 1.-, -- 



- I... - I.l. - 1.4. - 1.4. 



. l.S. — S.8. — 16.8. — 1C.8. 
13.4. — 3.4. - 10. 10.- 



9.10.— 


8. 6.8. 


4 


8. 6.8. 


a. 6.8. 




1.13.4. 


1.13.4. 


1.15.4. 


1. 0.8. 


5.19.6. 




- a- 


— 19.- 


— IS.- 


10. 




1 


1 


1.- - 



I — 13.4. — 13.4. - 13.4 — 13.4. - 13.4. — 6.1 
— 15.- -15.- —15.— -15.- — 1.- t 
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Denominaicionc delle Merci 



Cabrila d' Introduzione 



«■bello ai 



I lEIU ESIEIU 



]!«■«» rraB3 



• |i«r l« di coDiro 

! q«UroCitU IhREME S 1 E \1 



Slerei JVazionali 
per 



m PISTOLA I 



I 



LAVORI «li Tvaba inTclrlati o meni iniclruli o noa iuTe* 



Iriali tura oomioali ■ |Mrie. V. vaaellaiue di 
Terra reepeuirame^e. 



Tiaai:Ti. v. TcaaoU fecondo la loro qualità rc- 



Tai:iB d’ Accia di Refe o di Hcta. la lìb- 



TRtcìOLo. Come Herraozk Qoo comprew ec. 



Vili. V. DrapfH ee. 



tbtbici di fiaki o limili . 



vtTBo. V, vetro Uroraio. 



bianco. Come Criftallo lai oralo. 



Fallì a majilia e»clufi quelli di Teaaulo a Lraccia di 



tirala. V. Lavori aecoivdo b loro reapeltlva 



qualilA- 

Falti a mafUa eoo Tesemi a brarcia di tirala. V. Tes- 
sali secondo la loro <|aalilà rcspeltirameote. 



Usati. V. Tfoie ad Abiti veaU ec. osati, e Mobili ocual- 



■lenie usali respeuivaokeoie. 



LEGACCI elastki pagaoo ^condo la qualità del loro tes- 



LCG.XANC abbottalo d'ofoi specie non nominata ft 100 

da CostruxioDe o da lavoro d' ogol specie non oo- 
ininala rotto 0 squadrato o io Asse Tavole Tra- 
vicelli o altri Lavori, purebd non abbia rkevula 



altra maoiratlura ebe quella della sega. 



(a) per rircaxe soltanto. 

di .ibelo di Castagno o di Faggio in Lavori faUi al 



tornio 0 in utensili e sinimentl non nominati ebo 



servono all' Agricoltura ed a qualunque Arie o 



j R IW 

( la soma 



di Germania in C«)mki Figure ed altri Lavori di le- 



gno non Domioali. . 



lavorato doralo inargentato Lavorato io Manifaltore 
cl‘ ogni specie non nominata escluse quelle tatto 



d'Abeto o di Castagno o di Faggio nominala a 



parlo , e lavorato io Mobili da Casa non nomi- 
nali, ancorché skno questi imbottiti di quaiun- 



pe’ Mobili usali. T. .vola a Mobili. 
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Donomin<‘)zionc delle )lerd 
c 


«abcl 

Itici ESTEBE 

PEL T. R. 
e per le di contro 
quattro cilU 


la d'I 
J 


[u(r«Ml 

— 

/crei J 


'azionai 

r 


e 


H Ir 


lA 4U 
PASSO 


riILWE 


SIE\A 


PISI 


PISIOJA 


{ Il c«la»ta ^ 




1. — 


1. 


1. 


- lO.-j 


8. O.S. 


- 3.4. 


















( la M>mi 












- 7.6. 


8. 


(a) A mltara flomitina, cioè braccia 6 lun> 
















xa braccia t lar(a e brarcia 3 alla, e 
















co«i braccia 18 cube daKuoa (*). 1 
















lo raKine FateiaoUi Gusci di Pine da ardere o 
















pine saWaiH-hc Sansa Scope Scrmeaii, e Le^va 
















/ mil.lib. 


(TN) 


- 8.4. 


— 8.4. 


— 0.8. 


- S.4. 


1. 6.8. 


- 1.8. 


da ardere d’ogni specie non nominata..... / 
















1 la soma 












— 8.- 


8. 


Per i Faacetii conipotli dì Lentia ruciio croste ma della 
















■tcMa tpecte di quella di coi si ibtmaiK» te Catarie è ara- 
















metau odie Dn|;aoe del Litloiale il pagamento dcUa 6s> 
















bella a raÌMira dì Catasta temprcebe i Fsscetli stewi non 
















pretenlioo mctctilaitu o ripieno dì Stipa Frasca a altra 
















qualità di Legna minute. 
















Trsspotiate da una Persona sola in dono fino dal Lungo 
















di loro produtinae non pagano. 
















Le I.egiM h Brace il Otbone di Legna «d il Cailmn 
















Fossile ali' estrarai dal T. R . per Li« omo sono seggette 
















alla Tassa di Eptcm><we anitchè alla telali*# OsMIa, la 
















quale è <1* altronde dovuta alla loro soilita ilaUa Cuà 
















medetiroa per fuori dì Stalo. 
















LEGNI medidoali non nominati. 100 


6. 13. d. 










— 6.8. 


— 0.8. 


non nominali ebe si usano per le Tinte a 


— 10.— 










- 3.4. 


— 3.4. 


LEGNO BosaoLO mil.lib. 


50. 


1. 6.8. 





— 5.- 


1.- - 


3. 6.8. 


1.15.4. 


BSASILITfO g 100 


— 10.— 










- 3.*. 


- 3.4. 


a 


— 10.— 










- 3.4. 


- 8.4. 


Caubcmio................. a 


S 










- 6.8. 


- 5.4. 


ElANO.... a 


5. 










— 6.8. 


— 3.4. 





- 10.- 










- 3.4. 


- 8.4. 


MACOCA5B...... a 


5. 










- 0.8. 


- 3.4. 


NOCI n' l.eeiA a 


3. 










- 6.8. 


3.4. 


DI Boni Ossia Legno Rosa a 


5 










- 0.8. 


— 3.4. 


8A5DALO..... a 


- 10.- 










- 3.4. 


— 3.4. 


S. .MAUTA a 


- 10.- 










- 3.4. 


- 8.4. 


Santo 


0. 13.4. 










— 13.4. 


- 0.8. 


Santo in Scorie 


1.10.— 










— 1.8. 


— 1.8. 


Santo limato o raspalo a 


10.13.4. 


3. 0. 8. 


S. 6.8. 


S. 6.8. 


3. 0.8. 


1.13.4. 


- IO,- 


Vbrsino del Giappone e della Scira.... a 


- 10.- 










- 


- 3.4. 


VIOLBTTO 












- 0.8. 


- 3. 4. 


YACCABANOA'.........................,....... a 












- 6 . 8 . 


- 3.4. 


LEGAMI Mcetinati quelli specialmcnle nominali e tassali 
































LENTI da OceblaU legato. V. Occhiali ec. 
















■ciolie. V. Vetri ila Occhiali ec. 
















(l.efumi). V. cereali. 
















LENTICCMIE sccche. V. Cereali. 














1 
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Dcliomiiiazioiiic delle Nere! 



Cìialtella il' Introduzlene 



•IHCIESTEIE ! JUerci i\auo»ati 

I fci- T. t per 

« per le ili coQlro _ p — 

I mm 1 m\ fisa 




LESINE R IW 

LETTI di Ferro v. Lavori di Ferro. 

Esieodo uMiU. V. Noia a ffolUi. 

LIBaM, c^oé Funi d' Erl»a 

LlBBCTTl di Cwenxe o aUno ftcalole di legno rtdoUe io 

Agorà di Libri la Ub.(o) 

(o) a lordo dei Libretti o Scatole. 

limi legali bianchi 100 

atamiMli tanto Kkdli cho legaU 

La ìfiliodufjoiK dei Libii lUuufaU è totiopoaU alla 
Ceotura del A. Governo. 

Qudlì tuali ebe dal T. h. •* hitroducono nelle Ouà 
non pipano ijiiaoiio eli* ■irati arraniiiagiiati da ImcnUrio 
defili Autori ddi« Nuicne e dei VoUmt « da un Certifi- 
calo del Giufdicente locale cunataUote la provenirau dei 
Labri medeainu. 



LICCI di Seta da tesaero (*).. 



disfalli (•) 

LICHENE Islandico (*). Come Erbe c Foglie medàcioali 
secche d'ogDi aperlc con noiDiiMla. 

LIVA V Fune di Canapa. 



LlKJLTrilA di Ferro . 



d' Ottone fianae o stagno. . 



LlJllCLU'CCI, cioè Carnicci.. 
LIHE di Acr aro 



LIHOM ancorché degradati ma non aiTallo deperiti . 
LlNGl'E. V. FralUglie. 



LINO pettinalo o Alalo., 



L1QI IRIZIA V. Logoriiia. 
LIRE. V. Slruntcnli tmiaicali. 
LlTAItGlHIO o nitargirio (*).. 
Lll TI. sinittienli raasicali. 



I OGOR1ZI.V In fugo (•) 

LOFFI di Ferro macioaU o pestati....... 

non marinati nò pestati . 



Lt'ClGNOLl da far Torce . 



LINIERE di Criatallo 0 di Vetro. Cristallo o vetro 



lavoralo rctpcllivamenlo. 



LFRIM iodokili . 



secchi. V. Cereali. 
LtPFOLl. V. Fiori di Lnppolo. 
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Denominazione delle .Uerei 




Ciiabrlla d’ 


Inlradiizlonc 


CiBbrIla ai 1 


e 




lEBCI ESTEKE 

1 PEL T. R. 
e per le di contro 
j quattro cMtà 


Merci H’aùonali 
per 


BJTma- 


PAMO 


TWOrMT'K: 




rilE.\2E 


1 MEEt 


PISA 


PISTOJA 










i 8. 7.6. 


— 8.- 


- 8.- 


— 8.- 


- 6.- 






■AKMl tbboaxali (') | 


la tona 


1 1. 7.1. (I) 




- 1.8. 




mil.Ub. 
la atiina 




— 5.4. 


. S. 4. 


- 5.4. 


- 5.4. 




— 3.4. 

- 1.6. 


rtip (•) j 

1 Maitni alibocuti o grrgip |>itnnùeitù d*Jk' 
Cave di Senvvtaa «Ila latnxltjiioue »t4 T. R* 
•olunta D«n paptaiM, aenif n>rHè uann accMa- 
pagoali da Certifi>rato del Giuadteenbe lucale 
ebe ne atleati i|uelta pioccdeuu. 


- 17.1l,{.) 






R 100 


' % I.S. 


— 1.4. 


— 1.4. 










1 Mainii lavorali delle Cave di Seravrua alla 
Introdittfoac aH T II- Mltaiito |i^i»o */| 
tirila GalwlU determmata per tgurlJi rrten , 
lempreebè areno atcocopagiraii da Ccrtilicato 
etri Giuadiecnle kicale comprmante la loro 
iwotcnieasa dalle Cave medeaim*. 








5.1. 


(tT) MARMITTE di Ferro fuao 


mll. Ilb- 


100 


8. 6.8. 


1. S.4. 


1. 8.4. 


1. S.4. 




- 5.4. 


MAMOCCtim (*) 


R 100 


16.16.- 


i 


1. 5. - 


1.13. 4. 


1.15.4 





- 16.- 


Per «fuelli coacùui nei Lrar^hi Tucani viaccaii 
dal T. R. V. flou a Caujami t Pellami cooci. 




















lo alaro 






- 1.8. 












(T«) 






— . 4. 












— 1.8. 








1 U doz.aa. 

MARCDERE di Carla-peaU ( 

1 R 100 

< ladoz.a n. 

di Cirtonc ! 

fi 100 


IO.— — 












— 3.6. 








1- 






di Tela e Cera | 


U lib. 
R 100 


!. 5.- 


8. 8.8. 


4. 3.4. 


8. 6.8. 


e 






MASTICE C).i 


É. 6.8. 


1.IS.4. 
n: 0 . 8 . 


::: 
— 8.4. 


Prrcbè alla Iniroduiiona ulte Cilià dal T. R. 
vadatM («enti da Cabrila debbono eMert 
rUmipàu di Lana nnionale. 

(tc) HATEMALl da Murare d'ofni aperie non Dominala .... 




















- 13.6. 
1.15.4. 






























(^ella iravaia in Ltw^ht Tovani itarrati dal 
T- H. nr« pa^ alla Iiitrtahiiione nel Terri- 
torio mrileairao « nelle Cita purché aia ae> 
cofiipfoiau dal relativo Ceitiiicato di orrgioe 
<W Ciudicnie lumie. 


















mll. Ilb. 








1 


















1 






MAZEE di Fiori o di Frutli da piaulare o da ionestare .. 
di Lefno da a|>fiogfrk> con pomo o con altro r«|ui- 












1 






















valente fomiiDeoio <U qualunque materia. 


R 100 
















di LrzDo da appog|io »eoxa pomo e aeni' altro 
























IT 1 










1. 


mecca (•) 




6. 13.4. 




13 1 


13 1 


■ 


li L 














*. 1 


1 
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IjHIlB 




i Cl..... Il 






1 

















■ 




1 Merci JVauottttU 








■ 






p< 


pr 




EfTia- 


paaio 




imm 


sim 












KUlUìLUIl 


PISA 


IJHMl 






MCCCAM5MI a umica v. sirainenti mniJcall 






















s.- 
















* i«ij 












— 3.4. 


— 5.4. 




3. O.S. (a) 










(a) per Firemc aoUaato. 
















1IERCA>Z1B 0 Generi depcrili. V. Til.l. Art.l7. 


















non rompreae nè ««pUcitaoieiiie ni implki- 


“:e£-v. 


19. 10. ~ 


0. 5. - 


9. 1.8. 


9. 1.8. 


9. 1.8. 


, 




taroente nel prewole Qoadro.. ...... < 


« 100 














- IO.- 


per otlazioai ed Offerte Sacre, v. Oggetti. 


















MERCt.fllO (*) 




fi. 0.8. 










1.18.4. 


1. 


<TC) MERLE The 


la dui. a n. 


- 9.0. 


- 9.- 


— 9.- 


— 9 


- 1- 


4 


.4. 


innrifl 


H loo 


6. S.~ 


B.— — 


5. 


5 


9.10.- 


— 10.- 


— 1.8. 


V. Kote ad Animali. 










1. 9.0. 










- 5.4. 


— 8.4. 


METALLI compoatl d* ogni specie i lirorati. ▼. Larori. 












Doanomoata ( non Urorati....... 


• 


1. 15 4. 










— 0.8. 


- 0.8. 


MEZIO-cniSTALLO Urorato. Con» CrUtalU Urorato. 


















(o«) MEZZO-vi>o. Come vino conune. 






















6. 5.~ 




- 19.- 


- 19.- 


- 19. - 


- 0.8. 


- 5.4. 


MICROSCOPI. V. Cannocchiali. 
















1 


- 13.4. 

- 0.8, 


— 5.4. 








- 


— 0.8. 


— 6.8, 


- 0.8. 


non biilUto. V. Cereali. 










SO 


90. 


90. 


90. 


90. 


e. — 




MILZE di Maiale. T. Frattaglie. 

MLABRALC greggio di Antimonio (*). Come Miniera greg- 






1 












già di semi-mefalU. 
















HP 






















niil.lib. 


5 


S. 










— 1.8. 


La Miniera greggia dt Ferro dì Rio aelt’ (»ola 










delJ'Ulw n<Mi {Mga alla InlrodutioM ori T. R. 
atmpreclK aia arcostpagnata da Cerliiicato di 


















orìgine del l*tiiedicente locale e ti Imporli 
•opra Baaiiiuenlo con Bandiera Toacana. 




































di piombo (*) 


mil.lib. 


- 19. 0. 










- 0.8. 


— 1.8. 


di Rame o di stagno 


• 


9. 10. - 










— 15.4. 


- 6.R 




, 


1. 15. 4. 










- 6.8. 

- 3.4. 




MINIO (•) 


« 100 


— 19.6. 










- 1.8. 


MIM'GE. V Còrde di Rudrlio. 






















— 15.— 
99. 10.- 










- 10.- 
1. 5.- 


- 10.- 
— 10.— 


MIRRA (•) 

MOBILI da Cau. V. larori Ncoodo U loro respetUra 


• 
















qualità. 


















QiM-iii umU cbc i Contadini ed Artisti proaimi al Confine 
tneportaoo o faoao tratporUre per loro Mrviaio « ucce* 
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Denomm.*izìouc dello Morei 




Ciabrila «l'Inlrediulanc 


«dnlb^Uih 41 1 


c 




lERCI ESTERE 

PEL r. R. 


3ierci I 

IH 


Nazionali 

r 


Earaa- 


paaio 1 






qnaltro Cltlà 


nRE.\!E 


SIETE 


PISE 


PISTOJE 






«ione «ài pcrmtiU di Ahiuxìocur temo «wnli lUi rebU*i 
Diritti tanto alla tiUiwluùoiK coiw alla E*ttarÌon« dal 
T. R. Tale etenaionc è nelle ikcollà dei Direttori delle 
Dogane i «juali pel minor tliaaUro dei CoIorì «d Artioi 
luedeainii poatono traafondefla nei Doganieri locali, 

I Direttori drlie D»garre prtncipali poaaono escnUre «lai 
Diritti anco «pu>i Uolrilj paritneote wMii che gli Ahiiaoli 
drile rM))>rUÌ«e GtU per loio proprio arraiuo inirodmma 
nelle Cita mrdeiime dalle adiacenti Campagne alla orca- 
(ione di permnU di Abicariune «> di VilleggiatUTa. 

II Direttore della Dogai» di Lcroitio rilirtK la aleMi 
facoltà per t Mobili etrtai etie Hi tempo di Vdleggielura 
i rerpeuiti PropiieUq tra«]iorlaiio dalla Ciuà alla Campa' 
gna e iketerm. 

Per 1 Mobili poi (cbbnke umiì pnnenicnli di fuori del 
T- R.( come {>er ipwlli die in ^imIiioijim altni «xcaaione 
ai itiUMoaooo da Livorno, la eactuime «Iella actiiplice Ga* 
Mia ei accorila a arcooda dell' iinportanu di cua o dal' 
rAntorità del Friiicipe o dclt'Amminialraiiooe Geoeiale. 


















noesi. V. Cereali. 




































MONDIGLIE di Cacrao*. v. Guari. 




















' 














— 


Per queUe coiKÌate nei Luoghi Toacani ataccnli dal T» 
n. V' Nota a Cao'aud e Pellami cotiri. 
















H 


Dc) MoncniA d' Olio | 

(«j) p«l T. It. ....... — R. 4. 100 1: 

per rirenze..... 9.10. — il barite 

rdi'iu e piaa. 1.1S. 4. • 

pUtoja 10. 8. • 


K 100 1: 
Q barile 


(•) 


8, 


1. 6.8. 


1. 6.8. 


- 13.4. 


- 13.4. 


1. 5.4. 


Per qiitlla orten alla lutroduiioor nel T. R. did Molo 
di Lùorao o per lo Scalo di Bocca d’Anio ricorre il pa* 
gaoicnfo del Duio di CuoMinio per «letta Città inipualo 
eolia Moreiua di «iguale procedenza. 


















MURL.VCCni <*) 1 


la lib 


. 13. 8. 


— 5.— 


— 1.8, 


- 3.6. 


- 3.0. 


- 






















Per «pielli concBÙ nei Liwghi ToKaai cuccati dal T. 
R. V. Nota a Ctiojanii e Pdianei eonci. 






















18.15.- 

116.3. 


I. S.- 


1 — — 


1. 5.- 


1. 5.- 


- 15— 


- IO.- 






- 1.4. 


- 1.4. 


- 1.4. 


- 1.4. 


__ 


1 

- 5.4. 














(IX) nOltCADr.lLO e «oacado 


il barile 


R. 6.8. 


1. 0.8. 


- S.8. 


- 13.4. 


- 0 .- 





- 5.4. 


V NuU a Vini. 




















« 100 


S. 10.- 










- 6.8. 


- 3.4.1 
















4. 


1.13.4. 




— 10.8. 


- 11.8. 




— 3.4. 




















6.- - 






3, 




- 10.- 


















S. 10. 
- 13.4. 












— 1.8. 


HL0V1HE>T1 da Oritoli da Taaca | 


l'uno 
K 100 


- 13.4. 


- IM. 


- 13.4. 


- 13.4. 


- 5.4 

1 


■ 
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Drnonimazìone delle Merd 




CSabella d’ 


■ntrodoEiane 


«■hrUlt 411 1 


c 




Itici ESTtil 

PEL T. R. 


Merci Xauonali 
per 


BSTBA* 


PASSO 9 






1 quattro CHib 


riiLvzt 


SIE.U 


PISI 


PlSÌOJl 




■I 


MI OViicNTI da orlToli per Torri e Carapaoili. Como 
Latori della maieria di coi mdo coob- 
po«il. 


















miUATO flallo di piombo. Cone Tialf preparato o coro* 
po*lc d' ofoi specie boo Domiuala. 




















U lib. 


50. 














MI TAltDC. V. Latori 0 Arneii fecondo la loro respetUra 
qiMlitd. 














m 


















MSmi. T. Latori aecoDdo la toro reapellha qtulitk. 


















fCATIiONC. V. Sai Matrone. 






































K IW 












1. 


- 10.— 




6. S.^ 
























8. 6.8. 

- 0.8. 


- 6.8. 

— 6.8. 


di Brace di Carbone di Moccloli di Peaca o d’uaao. 




16.8. 


— 13.4. 


- 19.4. 


- 19.4. 


- tS.4. 


di rumo, e Neri d’ofni apecie non nominata .*••• 




4. 9.4. 


9. 6.8. 


9. 6.8. 


3. 0.8. 


S. 6.8. 


— 13.4. 


— 0.8. 






— 12.0. 










- 5.4. 


— 5.4. 


Urorati. T. Latori di Teatacei. 












NITRO. V. Salnitro. 


















NOCCirOLE aerebe col |u»cio o cenza fUMrio.. ........ 




1. 5.- 


-M. 


- 1.4. 


8. 


8. 


-3.- 


- 1.- 


NOCE Vomica, cioè Fungo di Letante (*) 


» 


IO. 










— 10.- 


— 4.- 


NOCI col mallo o acnza mallo 




— 6.5. 


_ 1.4. 


— 1.4. 


8. 


8. 


— 1.8. 


4. 


t esclnse quelle looghe o bastarde (*),. 
moacado { 

1 lunghe 0 baiUrde 


■ 


SO. 










6. • - 


2. 10.- 


• 


15. 










5. 


3.10.- 


o 


















OROE. V. stnunenli muiirali. 


















OCCHI di Bore, cioè SpecchieUi 


(l IW 


s. is.e. 




1 


1— - 


- 10.- 


- 3.4. 


- 5 4. 


«lì Granchio (*) 


• 


37.10.— 










1.10.- 


I. 


ed OMaml di Tonno In salacooja ............... 


. 


3.13.4. 










- 6.8. 


— 9 4. 


OCCiiiALi e Lenti legate in qualBoque materia eachiao 


















l'Argento e l'oro muikcio locorthè fomiti di Cu- 
itodia di quaianqoe materia, earluvo itarimcnle l'Ar- 
genio e l’Oro inaHiedo | 


U Ub. 
K 100 


— 13.0. 










- 1.- 


1.- - 


(re) OCHE e Paperi rivi o morii 


il paro 


- w.- 


— 


— 8,— 


- 4.- 


- 4. - 


- 1.- 


4. 




% 100 


— s.o. 










— — 8. 


4. 


OFLElDE. V. simmeati meskaU. 










OGGETTI di RlorU Naturale pagano aecoodo U malerU 
«U cui tono compofti, o come Animali preparati re- 
spettirameote. 

QvkIU deMioatì ail tue di CoUeuonl Scicaùlicht o 



















Digitized by Google 



120 



Denoiuiiiazionc delle Merci j 


j Gabella d' InlraduElone 


ai 


C 


’ lEICI ESTEBE 1 

PEL T. R. 
e per le di contro i 


1 Merci jVazionali j 

> prr 1 


ri 


i 

PASSO 




1 qBalIro cUlk | 


'eIBL«E| SIEVl 1 PISI Ipistmi 







dì Studio oon |ugano, hm «piMto Ixn^fttio {mio Kconbni 
«ili «(di Direllon dril« Dog*nr fMn|in>cKé «i ri<ooov«no 
d«*tiruti ncWÌTHiMnte «11' un McMo aoco per {^iuduio 
dei SoprinteiNlenU « mprUivi MukÌ da iìrorctiM iac«> 
w di dubbio. 

OGGETTI per obUxioai ed Offerte Sacre ooo pefaoo 
qtuiMio ti trasporUiao rolkfiatimnte o pabblicamca- 
le da Compagnie o Corporaziooi religloae; direrM- 
mente pagano secondo le respellira loro qoalili. 

V. anco Nota a Candele di Cera. 

OLII di Olirà odorosi per Profiunerie (*). come Merran- 
aie oon comprese ec. 

e Spirili atti alle Tinte d'ogni specie non oomioala. {( 100 



eaaeaiiaU d' ogni specie non nominala (*) . 



medicinali d’ogni specie non nominala.. 

non nominali cbe serrono alle pMlore doralnrc e 



OLIO di .4beto. Come Olio di Lino. 

Canapa. Come Olio di Lino. 

Cannella. | 

Cocco, come olio di oliva. 

Fagglola. Come Olio di Noce. 

Giuggiolena o Sesamo. Come Olio di Olirà. 
Lenluchio. Come Olio di Lino. 

Lino 

Nocciuole. Come Olio di Noce. 

Noce 



(a) pei T. n 1. 9. ). |{ 100 I: 

per Firenze. ... 9. 10. — il barih; 
Siena e Pisa 1. 19. 4 . > 

phloja..... 1. 9. 9. H 100 al n. 

Per qui-Uo esiem alia lalroduzione od T. R. 
dai Mulo di Ltromo o per lo Stala di Boera 
d* Amm ricorre il pagaiurnto del Datio dì 
CoDoiuuo per dclu Quii ioipoMo aldi' OUo 
di ugnali! proccdcnia. 

palma. Conte Olio di Oliva. 

Papavero.... 

Pesce. 

Ricino. Come Olii medicinali. 

Rose...... ( 



[ — 6.8. I — 5. 

[ 8.1 

! 1 — 10 . 

■ - 15.4. 1 1. S. 



1. 0.8. 1. 6.8. 1S.4. 1 



Sasso o peiroteo 

Semi graitl d' ogni specie non nominata. . 



l.iO.-j 1.— 

— 6.8. ' — 5. 



1.15.4. 1.- 

— 3.4. — 5.. 
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Denominazione delle Mere! 
c 

twczs'K'k: 


Gabella d'introduzione 


«aObeU* di | 


MEilO ESTERE 

PEL T. R. 
e per le di contro 
quattro Citli 


Merci JXazionali 
per 


E» TRA* 
110.^ 


Ramo 


ìrniEizE 


SIE.U 


PISA 


PISIOJl 


OLIO dì Spigo 


R 1» 


7.10.— 










1.10.- 


1.-- 


TrratenlJna 


• 


3. e.». 










1— - 




Vdrtolo 0 Arido «olforico (*) 


. 


S. 0.8. 










1. — 




OLIVE dulri 0 io oaiaeioja 


• 


l. S.- 


I— - 


1 


t.— 


— 10.- 


- 




fr««ebc 0 Kccb« 


» 


- 0.8. 


- 1.4. 


— 6.- 


- 5.- 


- a.- 


- 1.8. 




















a. 10 .- 


( 


l'ano 




- 5.4. 


— 5.4. 


— 5.4. 


— 8.4. 




di Tela ieceraU 1 


















( 


R 100 














— 10.- 


di reU aenza incerare. Come Arnesi di Telerie. 


















OrOKinACO (*) 


la lib. 


1 — 










- 1.- 


6. 


omo (*) 


• 


1. 










- 1.- 


0. 


OKG.a:vini e Orfani, v. Simmenti meukaii. 


















OKOAMUNl (*) 


R 100 


40. 


1.13. 4. 


1.13.4. 


1.15.4. 


1.18.4. 


8. 6.8. 


— IO.- 


4»1A?1A (*) 


• 


J. s.— 










— 10.8. 


- IO.- 




■ 


1.10.— 










— 6.8. 




OaiCELLO <*) 


• 


i. 5.— 










- 10.8. 


— 10 


OMCHICCO 


* 


- IO.- 


— 8.— 


— 8.- 


- 8.- 


- 8.- 


— 8.4. 


- 1,8. 


OSIVOU da Tasca con nna o piA Casse d'Arfeolo e di 


















qoalooqae allra materia esclaso l’Oro mas* 


















tketo sieno repeliiiooe o senta, a STeglfa 


















o no, 0 con qualunque allra sfieclaliU, esclu- 




















l'uno 


- 13.4. 


- 15.4. 


— 13.4. 


— 13.4. 


— 15.4. 


— 8.4. 


! 


so tempre 1 Oro nuasiccio { 


















ì 


K 100 














t.io.- 


da Tasca con nna o più casso d' Oro sk*no a 
















( 


repetUmne o tenia, a tseglia o im> , ed ab- 




















l’uno 


l. 0.8. 




1. 6.8. 






8.4. 




biano qoalunqae allra spccialiià / 


















t 


« 100 














110.- 


da Tarola da Quadro da viaffso o a pendolo 


















con fuiole di MeiaUo con Mostra e con or* 


















nameoli inlarti rapporti od altri Latori di 


















qiialuoqne materia escluso l’.vrienlo e l’Oro 




















l'uno 


e. 5.- 




5.— — 






— 6.8. 




massiccio.. / 


















l 


K 100 














4.10.- 


di Germania con Ruote di lefno o con Ruote in 




















l'uno 


— 18.0. 










- - — 8. 


' 


parte di leeno ed in parte di metallo.... { 


















1 


R 100 
















( muotimenti da) per Torri o Campanili o da Ta* 


















sca. V. Muotimenti ret|teliiTameDlc. 


















(iT) ORNAMC?«TI da Porte di Ferro fuso 


Ulti. lib. 


64 — 


3. 0.8. 


1. 3.4. 


1. 8.4. 


1. 5.4, 


— 


- 3.4. 


ORO amalgamalo 


la lib. 


IS 










1.10.— 


__8. 




1. dei lib. 


1. 5.- 














cantarino. v. orpello. 














• Argento falso tratto o in lama o io lustrini. ..... 


R 100 


4. 3.4. 


1. 1.8. 


— 5.8. 


— 10.8. 


- 10.8. 


1.13.4. 


I— - 


falso battuto lo libretti ..«.fi lÙOal. dei lib. 


16.13.4. 










8. 0.8. 


!. 


































i 




in foglia. V. Oro buono o falso battuto re>|seiUtamentc. 












.1 


1 
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Deiioniinazionc delle Mere! 
c 

two'jc'je: 


Galtr 

lEBCI ESTEU 

FEL T. R. 
e per le di contro 
qnatlro Cittì 


Ila d' 

J 


■n(r«Ml 

/«rei 1 


IL, 


le 

li 

MSTflJl 


M m 


Ila sU 

PASSO 


FIREUE 


SltM 


MSI 


OKU, cioè Arfcolo dorato tratto o io lana liutrìoi pa* 


















9.10.— 


1. 1.8. 






— 16.8. 






io poltere da dorare » 


15. 








1.10.- 


6. 


















iarorato. V. Larori d'Oro eaaaakcio. 
















mactoBlo, cioè Otlooe naacioato K 100 


30. 












9.10. 


ni 1 n n in 11 fnnd"' ‘ *•** 
















OROCOL" di FiaiMlra ft 1^0 


— 4.9. 












.8. 


OOfCLl-O (*) * * 


8. 0.8. 










t.lS.4. 


T— - 


ORPUI£»TO (*).... * 


5 










— 5 - 


— 8.4. 


ORfMMO rrudo collo o tinto (*).•.«. ■ 


90. 


MS. 4. 


1.13.4. 


MS.4. 


1.18.4. 


8. 6.8. 


— 10.- 


ORTAGGIO d’ ogni fpecie noo oomioau • 


— 6.5. 


— 1.4. 


— 1.4. 


8. 


8. 


— 1.8. 


4. 


ORZO (Riada). V. cereali. 
















moodalo.......... • 


S. 


I. 


1 


- 10.- 


- IO.- 


— 


— 3.4. 


Tedesco » 


10. 










- 


— 10.— 


tuilato tanto io potrere che aodo. Come aiercaazio 
















ooo cooiprese ec. 
















ORZeOLA. T. Cereali. 
















OA5A freaebe di Restie nacellale eacloie quelle da Laro* 
















ro. Come Caroe fresca. 
















da Laroro. V. Osao da latoro. 
















di 


- 18.9. 










- 3.4. 


- 5.4. 


oon allo a Laroro. Come Merraniie noo comprese. 














Hi 


OSSAMI di Tonno. V. Orchi di ToniM. 
















OSSATinc di stecche <U RaJeoa da Ombrelli V. Tiisli 
















ed ossaiore ec. 
















OA.S1. V, om 4 ed Osso. 
















OSSIMELC * 


8. 0.8. 


1 4.10.- 


5. 6.8. 


S. 0.8. 


S. 0.8. 


— 16.- 


- 6.8. 


OSSO da lavoro d' ogoi specie noo nonlnaia inil. lib. 


— 18.0. 


- 15.- 


- 15.- 


— 15.— 


- 15.- 


- 10.- 


— 5 4. 


dì Baicna iOO 


8. G.H. 










1.13.4. 


1. 


Iarorato. Lavori. 
















non atto a laroro. v. Osaa. 
















OSTRO COLLA. Come Colla gialla. 
















OSTIE da sigillar Lettere. Come ■ercanxie ooo com- 
















prese ec 


















1.17.6. 














OSTRICBC frewbe • / 












— 0.8. 


— 5.4. 


1 


8. 9.0. (n) 














(a) per Firenze soltanto. 
















ulate . 


S. 10. - 










— 0.8. 


- 5.4. 






3. 0.8. 












Qiictli issali ed a ooadotta di Mercanti e Vettori d’ Olio 














ai cowidcraBO coom Ansoi drt prnpiio Mmucre, c per. 
















ciò non pa^ao. 
















OTTATIM. V. SlmiDenll moiicali. 
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Ciahella d' Inlraduzlone 


a>s«ui> ai 1 


c 

iwonE's: 


lEICI ESIEIE 

PEL T. B. 


J/crc< IVaiionali 
per 


E»TBA- 


■ 


quattro Città 


rilEVZE 




risi 








OTTOMB in Banda lo FofUa o in RuotoU. ft 100 


5. 










— 18.4. 


- 10.- 




8. 0.8. 












- 10.- 


io vatelUne djpo*sato abbonato o Qnilo. v. 












Lavori. 
















io Lavori ooo Usaall a parte, v. Lavori. 
















macinalo • 


50. 










6 


9.10.— 


sodo e rotto da rifooderai. ....... ............ • 


I.I5.4. 










- 6.8. 


— 6.8. 


/ la lib. 

OVATTE di Cotone..... 


— 10.8. 
















9.10.— 


— 13.4. 


- 8.4. 


— 10 






p 








PACBFO.xO in banda o lanloato in Blo lavoralo o aodo. 
















V. Arfcotooe reipcUivamcnle. 
















PADELLE di Ferro K tOO 


1. 5.- 










— S.- 


— 3.4. 


PAGLIA da Cappelli • 


1. 5.- 


1. 


1. 


1. 


1, 


10. 


- 5.4. 




(T.) 




I 










Si compmide in <^uekU Vwe* «pirli* Puglia dì 
cpalilk più aditile delia ctHUune «ebbene ùa 
legata in pìreoti làaccUi • ai eatragg* da 
quella aita a br Cappelli, aenipreclM! aia 
greggia • priva «li quaj>ii>i|ue |>reparaaionc. 
V. atico ttoU ad Ertie da rodere. 
















- 18.0. 


- IB.- 


- 13.- 


- 15.- 


- 15.- 


— 10.- 


- 1.8, 


PALE di Ferro, v. Badili. 






10.— - 


3. 6.8. 


1. 8.4. 


1. 8.4. 






- 3.4. 


Pallide di ciafftoio. ciaggìoio. 






PALLOTTOIC di Cri. # diafane sebbene Colorale {{ 100 

•tallo o di Vetro I 

forale ( oparbe. Corae Lavori di doutlo. 


57.10.- 


1.18.4. 


l.tS.4 


1.13.4. 


t.18.4. 


1.18.4. 


1. 




4.10.- 

4. 5.4.(t) 
». 0.8.(c) 










- 8.4. 


— 5.4. 

- 5.4. 


PALOOCjr V, Spade. 

(DCJ PA.VE ■ 1 

Atta sua Inlroduciooc nel T. R- dal PorU>-Franco <U 
Livorno non paga. 

] NavittlUit ebe entrano ìn Pisa coi love ftavìcelli 
O CMÌdii Q vimMÌ^ qiulunquc aiaae U pmvenieoca, 
pnasono intiodurre in eSM Cittù senza pagamento 
di Gal«etia una discreta «pianlità di l’ai»e che por* 
lano seco sopra 1 Ioni NaviceUi per prviprio u«o e 
per Mo ilei foro Garsoni purtbé per ogni NavtceUo 
non eccella il |mu di 9 SO. 

I Viandanti o Pase^ievi iniwrabili povtom» essere 
esenlati dal pagamento d* ogni GalwUa pel Pone 
die «eco iraspurlacw qoandu sia in quantità occor. 
tenie al neccssatio ed iisdisfiensabde loto toaUnita. 
mento iluraole il riaggio. 


1.13.4. 

' 

1 

1 

: 


- 11.8. 


1.13.4. 


I.W.4. 


lotpepalo.............. » 


IO 


3. 18.8. 


1.15.4. 


9. 5.- 


9. 8,- 


— 10,- 


— IO.— 




4. 3.1. 


8. 6.0. 


3. 6.8. 


8. 6.8. 


8. 0.8. 


— 6.8. 




PA.MCO V. Cereali. 
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Denoniioaziouc delle Nere! 


1 «abrila d' 


Intradualane 


«ialM-lla ai 1 


e 


Itici tSIEII 

PEL T. R. 
e per Ir di contro 
1 quattro CilU 


Jlferci Anuonalt 

! /«*'• 




■ l 


HHBÉidUfaÉyMiH 


iHÌTO 




MI 


nw 


UH 




rAfilEKl Caneflre Ce*l« ed eJlrì Levorì eoo aomioali 

Calti di VelHci ftalri o lioiiii...,» lOO 

PA>M ■ feltro. Come paniUoe. 


- 6.5. 


- 5.- 


- B.~ 


— 5.- 


— 1.8. 


— 1.- 


.4. 


Venendo preeenUti o rìduceBdoti nelle Dofpne in pezii 
e dincoMmi ette itJla (abl>rK3uofM delia Carta pagano 
avn« Peltri da far Carla) tJ in quuato cato la gabella- 
t»ooe per Intiwhiiione dì quelli eUeii e peotrnienii di 
fuori del T. R. è penuetaa in qualumpie Uogww. 
















PAKM>E, riné Teuati di Lana aodali, e toro Abili veati 

Armai e Lirori non noniutl £. v. | 


15. 

18. (0) 














Bitrorando^ in Mae Panoim Abiti oc. mcacoUto o 
















nel Teaaulo o ia rìcanio o in rapporto Ar|ento 


15. 














od oro buono o Calao. |*io£-^' | 

1 H 100 

(a) Qaralo Dario ricorro unirameoie per Rii 
Abiti voali Arneai o Lavori quando ai Ri- 
bellano In Dogana di cooAoe di aeconda 
o torta Claaae detemlBandoMM il valore 
dagl’ mpiegiù della reapelUva Dogana. 


6 5.- 


S. 1.8. 


2. 1.8. 


2. 1.8. 




— IO.- 














I Paoni ctleii 0 proenìeuli dì fuori del T.R.il (;al*el* 
lino per IntTOcItRione nelle Duganc ptiorìpali ed in quelle 
di Areno deUa Karricn liorenuna d< Li tomo e diCoa- 
line di prìoM Qaate. 

Quando U GabelU d* Introduzione Mille Pannine naiio- 
nali protenienii dal T.R. rieotre mIU aUma del loro «a* 
fora ai denuntia ed approva qaeitn colle *t; Je prvaetitia 
per le HaniiaUure lùnilt eatere. V. anco Noie a Drappi 
di Seta. 
















PAPAVUl Crracia 

accchi... • 

(fi) PAPERI noni 0 tifi il poro 


- 4.?. 
I.-IO. 

— 10 


- 5.4. 

- 10.8. 

— 8 


— 3.4, 

— 10.8. 
- 8.— 


- 5.4. 
^ 16.8 

- 4.~ 


- S.4. 
16.8. 

— 4.- 


8. 

- 1.8. 


4. 

— 1... 
4. 


PAPPAGALLI l'uno 


1. 5.— 










- 6.8. 


~ 8.4. 


PABACirou. V. Franagli*. 

P.VBAMLI V. Offibrotli. 

PAimrcciiETTi. Con* pappagalli. 

PASTA di Gìraaoli R 100 


a. 5.- 










16.8. 


— IO.— 




S. <i) 














Per qiM-lle die «lai Porto-Pranco di Lirmtio ti 
inlrcdiKooo nel T.R, V. Nota a Pane. 


1. (c) 














da lavar* le nani « 

di Crìalallo o di vetro lavorale io pietre false ... • 


8. 15 

8. 6.8. 


5. 


5. 


3 


5 


^ 5.4. 
1.15.4. 


- 5.4. 
1. 


di Criaiallo o di vetro non lavorai*........*.... • 

ed altre CompoaiiJoni con zurebero o con Miele. • 

e Sughi non Donioati eairaiii da rmtli Erbe o Le- | 


5. 5.6. ' 




2.16.8. 


1.15.4. 


2. 5.- 


2. 5.- 


~ 15.4. 
- 10.- 


— 10.- 
— IO.- 


gai per uao delle Tinte 


2. 16.4. 










~ 10.6. 


— 10.— 


PASTELLI da Pittori 

P.iSnCCUB di Profinni . 

MoraolhHii « Zoceberi prepwali o compoeti 


1.17.6. 
50 










- 10.- 
1.15.4. 


1 


medicioali • 


25. 


8. 6.6. 


6.13.4. 


6. 15.4. 


6.15.4. 


i.ij.i. 
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DeuomìDazione delle Merci 


Gabell» d’ 


iDlrodnzione 


CiBbrIla di 1 


e 


Itici ESTEII 

PEL T. a. 
a perle di contro 
quattro città 


Merci l 


Nazionali 

er 


1 


■ 


riiEize 


1 Situi 


risi 


PISTOJl 


rASTl'Ml da cuocere. X. rute de cuocere. 
















PATATE. V. Balate. 
















PATTl'ME. V. FaJaKO. 
















(tc) pavoni Dorti o rW n paro 


— 10.- 


— 8.- 


— 8.- 


- 8.- 


— 8.- 


- 1.- 


4. 


PECE frece 0 Pece nera (*) % 100 


- o.s. 










— 1-8. 


■— 1.8. 


PECOKB. V. BeatiaiDe da Hacello. 
















PEDl’CCl di Majalc. v. rnllaglH. 
















PELATt'BE di 


- 15.4. 


- 6.8. 


— 6.8. 


— 6.8. 


- 6.8. 


- 15.4. 


- IO.- 


PELLI Cicale (*) • 


5 










1. 


— 10.- 


PELLI conre (*) 
















a vaccheiia d’ofui tpccie non nominata. V. %'accbelie- 
















col pelo non nomjiuie....a. * 


55 










1. 3.4. 


- 10.- 


di Afnelli Becchi capro Capretti Cailrali Mooloni o 
















Pecore , eacleae quello di aiirakao thraoia o 
















Crimea • 


10. 


2.— — 


1. 4.- 


1.15.4. 


1.15.4. 


— 


5.4. 












1.15.4. 








10 










- 0.8. 


/ U lib. 


— 1J.0. 


— B, 


— 1.8. 


— 2.6. 


— 2.0. 




in Olio di Pesco J 
















\ R 100 














- 10.— 


in Bommarco. V. Somnacchi. 
















lenu peto d’ofni ipecle noo nominala... 


18. 15 


2. 


1. S. • 


1.15.4. 


1.15. 4. 




— 10.- 


















Frr le P«Uj c^'seiate eri Looghi TiMcani »Mct«4Ì 
















tUi T.B. V. Rota a CaofMni « fcUami codcÌ< 
















PELLI crude (*) 
















col pelo Boo nominate. • 


56. 










t. 5.4. 


•- 10.- 


di Aroelll Becchi Capre Capresi Castrali Monloiii o 
















pecore , escluse quelle di Astrakan rkrania o 
















Crimea. . 


1-10.— 


- 6.8. 


- 6.8. 


— 6.8. 


- 0.8. 


1. 6.8. 


- 5.4. 


(a) Quando ai esportano da una delle 












(«) 




quattro Città papno » 
















fireKhe 0 non freaebe di Asini Caprioli Cerri Daini 
















Cavalli o Muli • 














— 3.4. 


freache o aou freache di Bestie Bufalioe o vaccine 














e di Cammelli o di Porci » 
















di Caal 


1,10.— 


1. 4. > 


1. 4.- 


1. 4.. 


1. 4.-' 


4.16.- 


I 1 
- 8.4. 


PELLI crude a conce 
















di Agnello di Aalrakan di tkranie o Crimea....... • 


55. 










1. 5.4. 


— 10.— 












1 






di Cigni . 


57. 10.— 










2. 10.- 


10 

- 10.— 


1 di Conigli e di Donnole s 


9. 7.6. 










- 


— 10 


B dlEnDeUlni f 


5.12.6. 














a ( K iM I 










0 


11 


- 10 ! 
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Denominazione delle Merei 




isabella d’ Introdiulone 


C»belb> ai 1 


e 


MERCI ESTERE 

PEL T. R. 

e per le di contro 
quattro ClUà 


Jferci I 


^azionali 

r 




Pasto 


FIREUE 


EIEt.l 


FISt 


FISTM,t 


PELLI crude o conce 


















di Ftine « Fi^oDCO 


R 100 


37.1*.- 










4. 16.- 


— 10— 


di Celle Oatle Cerriero e CeUifwrdi 




SS.— > — 










1. 5.4- 


— 10.- 


di Ghiri 




9. 7.0. 










— 13.- 


- 10.- 


di GUiueUo. 




S5. 










1. 3.4. 


- 16.- 


di Leopardi c Lepri banche...................... 




.. 










1. 5.4. 


— 10.— 




















di Lontre 




S7.I0.— 










a. 10.- 


— 16.— 


di Lupi CcTTicri e Lopi dì liasm ocre 


• 


IW. ■ 










3. 0.8. 


-10- 


di Liq>i d'ogni specie non oominaU 




8. 6.8. 










— 13.4. 


— 16.- 


di luunooue 




5. 










1 


- 10.- 


di surlore 




57.10.— 










a. 10. - 


-10- 


di Orti 




5,- - 










1. 


- IO— 


di Paniere 




too.— 










S. 6.8. 


- 10.- 


di Puzzole 




5. 6.8. 










- 18.4. 


— 10.— 






6. 7.6. 










- 15.- 


- 16.— 


di Guatai 




57. IO. - 










1.10.- 


— 10.- 


di Talpe Talponi e Topi ancorché a«|aalici 




9. 1.6. 










- 15.- 


— 10,- 


di Tatti d’ India 




Si— - 










1. 3.4. 


- IO.— 


di Tatti d* ogni tpecie non noniinala, conqtreti quelli 


















acqualki 




9. 7.8. 










-15.- 


— 16.— 


di Tigri 




55.-- 










1.5.1. 


- 10.- 


di vaj 0 petil-Grit. 




55.— — 










1. 3.1. 


— 10.- 


dì Volpi bianebe 




100. 










3. 0.8. 




. f 


la lib. 


5- ». 6. 










— 4.- 


1 - 16.- 


di volpi ceietU o nere 


















( 


« 100 














- - 10.- 


di Volpi d' ogni tperie non nominala. 




3. 6.8. 










- 15.4. 


- 10.- 


di VÌKHli............... 




SS. 










1 1. 5.4. 


- 10.- 


di vhcUi Marini 




55-- 










1 1. 3 4. 


- 10. 




la IO* 


5. » 6. 










4. 


j 


di Libellini 


















( 


K 100 














— 10.- 


PKLLI di 


• 


8. 6.8. 










U3.4. 


— 10.- 


Hagrl. V. Pelli tiaiapate o pHIi di petee aeconJo 
















l 


la loro retpellita qvalilé. 














i 




per Ventagli tanto templiri che con pitture ed or- 


















namenti di qualunque specie 


la Ub. 


1 10. 










•- 1.8. 


6. 




























1. 5.- 


1.18.4. 


1 IT 1 
1.15.4. 






















5. 










- 


— 10.- 


rCLOM e Flcaetie ttampate in qualunque maniera, e loro 












. 




45. 














Abiti voali Arueti e Lavori non nominati, i 


















1 


>£ 1« 




8. 0.8. 


8. 6.8. 


3. 6.6. 


3. 6.8. 


— — 


- 10.- 


1 V. .>oie a paAoioe. 
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mmm 

















- 


CX«IM! 


U* 41 






niaisTEii 

PEL T. %. 
e per le di contro 
quattro Città 


i 


ivrei X 0 uoRali 
per 


bstba- 


PASSO 






nilLUE 


SIE.M 


Pisi 


PlSTOJl 






KLOM ridotti in Feltri da far Carta Y. TCMali di Lana 


















pw Feltri. 




















fc 100 




— 0.8. 


- 6.8. 


- 6.8. 


6.S 






FENNACCni d' ofol specie non noininala 


la Ub. 


1. 5.- 




i 

9.6. 


— 6. 


di velm 


« 100 


51. a.- 














PBNTtA d'ora sciolu. V. Prone da Ui orarsi tessersi ec. 














Peni» da ripieno penne da scrivere o Piuma 


















d' Oca respetliTaiDcnie. 






















— 0.5. 


— 5.— 


5.- 


— 5.- 




- 13.4. 




da lavorarsi lesMrsi in Maniconi o simili tavori 












assortile in mani o arioUe.. 


la llb. 


— 16.8. 


— 3.4. 


- 3.4. 


- 5.4. 


- 3.4. 


— 1.8. 


6. 






_ 0.5. 


— 5.- 




- 5.- 


_ 5- 




— 1.— 


da trrivere, e Peone di Ci^o d> Corvo o d'oca. 




11 10. - 






3. 8.8. 


di Atnuxo escluse quelle ridotto io Spatsolo .... 
di Btmuo ridotte in itpaaxole. v. ^uxsote di 


Il llb 


1. 5— 










1.8. 


0. 


Slnitzo- 














' 




maestre di Avvoltojo.... 


ft 100 


Ilio.- 










S. 0.8. 


1. 


tinte o non tfnie d' ogni specie non iMnoinata . . 


U lib. 


- 16.8. 


- 5.4. 


— 5.4. 


- 3.4. 


- 3.4. 


- 1.8. 


8. 


rCNMELLl di pelo di Capretto di Puxiole o di vajo 


■ 


— 5- 










- l.~ 


6. 


di Betole di porro e d'oqol altra specie noti 




















a 100 


6. 5.— 


5. 




a. - 




1.13.4. 


1.— — 


PEPE bianco faroranaio o Pimenlo, t Pepe lango e nero 








sodo o io polvere........ 


• 


0. 










— 10.- 


— 10,- 


p .. ..... 


















forate o non forale unite a qnaluoqoe La- 


















Toro pagano come il Lavoro atesao. 


















false 


la lib. 


1. 5.- 










— 1.8. 


6. 


(TC) PCSMCI morte o vive 

V. .Noia ad Animali. 


d paro 


- 5.d. 


— 5 8. 


— S.8. 


- 9.8 


— S.l. 




4. 




















di Castagno spaccale da far Cerchi. | 

PESCE aAimato salalo o secco ed io aalamoja ooo no- 


« 100 

la soma 


- 6.5. 

1. 6—(i) 


— S.- 


- 9.- 


— 3.- 


- 1.8. 


- 1.J 


4. 

- 1,- 


minato a parie........................... 


« 100 


113.4. 










— 0.8. 


~ 3.4. 


collo o marinato o sott’ olio o conservalo in qua- 






















V 15. — 










- IO.- 

- 16.- 




Il Pesce di Uar» salala O coodittonalo col Sale 
al prcMO di fìmis aulir ^{ùaggr o nei Ma- 
gauJni (Ielle Ducane mI LiUorale i» cseiiW 
dall) Gabella di Eslraaione ritonundo so- 
pra Mare- 

fresco di Arqne dolce 

Quello del Lago di BicnUas uoa paga alla tu- 
tmdutiocM nel T. R. ancOrebè sia pearato 
nella patte del Laqo medcs'iuo spellante ai 
Lucchesi, puichii s' inrrodtsca nel Tariilorio 
iteam iawDetliataeacnie per Vìa del Lago t 
(lei suoi Scab cuatodiù da Dogaoa. 


• 


4. 


Ile.- 


9. IO.- 


9.10.- 




— 3.4. 
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DenoDiinazione delle Merci 


! CSabella d'iiitroduziane 


1 «abeUit «1 1 


e 

iwcsrK's; 


lEUIESHRE 

PEL T. R. 
e per le di contro 
quattro Cklà 


1 3Serci i 

1 ^ 


VasdonA 

er 


li 


M 


■ 


ritElZE 


SILVI 


tu 


PIST0J.Ì 


im 




UgMincnU non k «nggetio a OaWU alla 
Eatrauone il Pctoe netliftiuo (rmprecfai m 
e^rti «mHo Stato di Lucca per via dd Ia- 
go itcMo icnotediaURicale. 

La gabellaiinne dei Peace per Firenxc « per 
Siena è liiuiuu alle Porte delle ie*pe 1 ti«e 
Cuà fino a "S 30. — Per le altre Città à 
pennetM *mUc Poite o nella Dogana qnalm- 
qne aia 1* auMBOoUre della Galxlla. 
















PESCE freKO di Mare ft 10o| 

(«) QociU Gabella ai eaife sul Peace ricOBO- 
sciulo dall’ Anuniaialraaioiae Generale per 
ordinaria o d’ inHrcia qualità alla sua la- 
troduxione mi TerrHorj MartUìni della 
prorimia Seaeae o del piombioeac aollan- 
lo dallo respetiive pugaar. 

Dote poaw o del>ba gabeUarM per le Qttà. V. 

Mou alla pfoocdeuie Voce. 


- 16.8. (a) 










— 16.- 


- 3.4. 


PCTIOLBO. V. Olio di Staso. 
















PETTIM di Filo di Ferro da carare lo Sitale ofaiSpeiHnl 


1.11.3. 










— 8.4. 


- 3.4. 


da Lino l’uno 


1.17.6. 










- 10. 


— S.4. 


da parrucclikTl < 

( « 1» 

di legno da leiscre , e di l^o d’ogoi sperk» 


- 1.6. 










• 8 




non nominala • 


6. 5.- 


' - 10.8 


- 6.8. 


— 16.8. 


— 0.8. 


— 10.— 


- IO.- 


PEZZETTE di LeTintc la Ub. 

PlA^v-FOliTl. V. Stranwnll musicali. 

PIASTE di Agrumi con fratto o sonsa frutto ancorché 


J. s.- 










8. 


— — 6. 


















Ciperacee SaUscblo o saUcebio. come Sala da far 
Caselle ev. 

di Erbe o di Fiori, C Piantoni di .Alberi o di Frutti 
da trapiantare d’ogni specie non Dominala. 
















2, 6 














d’ogni ifiecie non { 

nominata i Isrorate. V. Lavori. 

PIATTI, y. StruDienli musicali. 

(ct) piatTI.se da Cammino e da Cartiere di Ferro lo getto. • 






1. 3.4. 
1. 8.4 
- 1.4. 








10 


3. 6.8. 
- Ì.4. 




t. 5 4. 
— — ». 






'(TC) PtCClOM morti 0 vili 0 paro 

PIETRA Cnlaraila (*) R 10« 


— 1.8. 
8. 15. - 


— 1.4. 


4. 

~ ÌS.4. 


4. 

- 10.- 


Infernale d’ Argento (*) la lib. 


12.10.- 


7. 10. - 


7. 16.- 


7. 10.- 


7. 10. - 


- 6.8. 


— — 6. 


di Rame > 

PIETRE da alTiUre Falci fleiMje fi 100 


S. 15. - 
— 16.8. 


- IO.- 


— 10. - 


— 10.- 


— 10.- 


— 2.- 
— 8.4. 


6. 

- 5.4. 


Ferri taglienti non oomioate -• 


2. IO.- 










- 10.- 


- 10.- 


da arruotare mil.tib. 

PIETRE da Fabbrica 0 d'ogni specie non nominata 


2. 10.- 


- 2.8. 


- 2.8. 


— 2.8. 


- 2.8. 


— 5.- 


— S.4. 


abboizale , cioè ebe abbiano quakbc principio di 
















mantfaliura indicante 1* oso ai quale possono 




- 2.8. 


- 2.8. 










esMre dcKioaie... < 

( la soma 


- I».-(T) 






8 


8. 
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PIETRE da Fabbrica « d' 0|^i ipacla non oominaU 



Si caaitdmao per grag|i|0 Ir Pietre tlw ptt>> 
cedono «la Pi«mMita * cbe •' intpirgmo nella 
c4Mln«ianc o i ulta meato dc> Fonti dì Ferrie- 
n pel refletao che «laUo tealpello del Caratare 
rtoerooo qttella ooarifpiraiinoc clic le Ci cobi* 
perire aUxitaate» 
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Oabelle d’ Introduzione 



Merci Arazionali 
per 



ra I risi 



— 4.S. 

- I.8.(I) 




io Lavori iM>ii ooniaaU a parto. . 



PIETRE da far cakloa . 
da far Crtfo . . . 



da Laalrlco frefga abboixate o finita., 



da sarti fref|c nll.lib. 

larorate. R 100 

di Parafooa * 

dure d'ofni apecie non Dominata srefgo olaroraie 
Eiaendo anite a qoaloix|De Lavoro o kfate 
In qnahioqae aetaUe pataoo per tali La- 

• ^ n. . \ 

Tori o Mauni raipaUivameBla, owaro. { 

< « 100 

La natiofMli unita o letale cocne «opra per 
inlrodozione oetle Città dal t. R. pa- 
gano eome Mercamlt non compreM ac. 

faUa di CrteUllo o di vetro... • 

di crùlallo di Nonte « 

legata, v. ■igioUerte faUa. 

focaje tregge niiUib, 

lavorate in Manlfalture d' ogni apecio non 

Dominata 

Ereeado nnite a qualnoqne Lavoro o legata 
io qaaloeqtM Metallo pagano come le 
Pietre dorè. 

lavorale per Anni da fuoco R 100 

pretioea grcfge o lavorata. V. buone. 

PIFFERI, y. simmeiiU muaieall. 

PILLOLE tnedicioaU.... • 

PlME domeatkbe mll.Iib. 

aahatiche. v. Lagne da ardere in Paicioe. 

PIMBHTO. V. pepe garofanato. 

PINOCCHI col goacio R 100 

aenu goacio 

Pl.'tOCCBlATl.I I 

PIOMBAOGIMC. V. Miniera di Piombo. 

PIOMBO brocUio o calcinato • 

lavorato. V. Lavori 

tirato di FineaUe.». 



S.IO.- 
1 - -(T) 

(tu) 

— — (TS) 

- 6 . 3 . 

- 9.6.(t) 

— 1J.6. 

3. 13.4. 
1.I9.~ 




I 1.13.4. 

1.8. 8. 6.8. I 3. d-8- 1 



— 6.3. 


- 1 , 4 . 


- 1 . 4 . 


8. 


8 . 15 .- 


1 . 


1. 


1 . 


10 .- -- 


3.16.8. 


3. 


3. 6.- 


16 . 13 . 4 . 


3. 6.8. 


8 . 6.8. 


3. 6.6. 


3. 3.6. 


- 6.8, 


- 0 . 8 . 


- 6,8. 



iO. 40. ’ 1 . 13 . 4.1 

— 5 .- — 5 .- — 1 8 . 



. ~ 8 . ~ 1 . 8 . 
l. — 6-8. 



6.8.U - 5.4.H 
17 
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Denoiuiuazione delle Mere! 


j Oabe 


Ila d' 


Inlradiizlsne 




e 


lEBCI ESTEIE 

[ PEL T. R- 


Aferei i\asiona/i 
per 


■ 


■ 


w'M'' 


. quattro CUU 


'FIIEUE 


SILM 


PISI 


PISIIUA 






PlOWBO ìa bttn o tomiftAto , Piombo rollo di runder»!, 
















e fiomtio «odo.. « 100 


1.- — 










— 5.- 


- 1.8, 


Pive di GcMO. Como Lavori 
















di Terra laveiriate o meue-laTelrlate inTemieUte o 
















tìQié. Cobo vaaeUanw di Terra ioTeiriato o 
















meuo-lDTelriito. 


















; — fl.s. 
1 - 6.5. 


— 1.4. 
j— 5.- 


- 1.4. 

— 5.- 


8. 

- 5.- 


8. 

— 5.- 


— 1.8. 

- 1.8. 


4. 

4, 


tenta fUKÌo.., » 


•ecchL V. Cereali. 
















PlSTACCDl col goscio 


0. 5.- 










- 8.4. 


- 5.4. 


w‘nxa guacio... ............. 4............. • 


15. 










— 10.— 


— 10.— 


PISTOLE R PISTONI. Y. ArrbllMUi. 
















PITTVBE e Pbefiii da foriaar Qoadri di qiialuoque aliex- 

« 1 ®;oC.v. 

u e flgara. { 


». 10.— 


18.10.- 


18.10.- 


18.10.- 


13.10. - 






La Eurarjone delie Pitture Mticlie orai i jvnr- 
meswi tenu Liratu del Preùdente delle 1. 
• R. Aecadcmia delle Belle Arti inFireoie. 














PIl'MA f cioè Ptonu Malia d’ ogni ffwcie non nominata , 




























— 10.— 
— 5.4. 


- 6.8. 
.6 


PirviNI da poirere da Capelli......................... la lib. 


- 15.- 

- i.0.(i) 

- 10.— <C) 

- 10.- 
— 8 . 8 . 














(re) POLLANCHC f 1 

o 1 entro il peto di 9 5 il paro 0 piro < 

polli d'india ( r- n t- t' ^ 

riti 1 


— 8.- 


- 8.- 

- 8.- 
— 8.- 


- 4.- 

- 4.- 

- 8.- 


- 4.- 


— 1.- 


— — A 

4. 

4. 


(TC) pollastri DM>rti 0 Tiri 


— 3.— 


- 1.- 


4. 


















POLLINA J 

( la «urna 












— 8.4. 


4. 




SO. 

15. 


18. 

1 










- 10.- 
— 6.8. 


da Artiglieria o dicacela » 


18 

1. 


19 

1.- - 


18 

1. 


- 


Nelle Otta e laiogiii mnraiì non pnauttm i Par- 
tierdari inirodaroe ai rileaeme più di T 5> 
ed i Venditori più di Y 30.~ Nelle Ciae 
di Campagna pnò rìteneme Qiiumpie Sno a 
9 30, — Le quantità eccedenti debbono de* 
petiiom nelle RR> Poirerìere tabonliuaia- 
meaie a locali e tpeciab latnnioni. 
















da fcrltlo > 


- 9.4. 


- 6.8. 


— 6.8. 


- 6.8. 


- 6.8. 


4. 


4. 


















di Amido con odore o tema, e potrere di Ci- 




6 V 












prò 0 da impolTerare Capelli d’ofiii ape- 


















5. 














di CaJTè. r. cbITè. 












5 1 


di Cttmclla. V. Cannella. 
















di Carbon rottile , rwd Carb<ra Poetile tem- 
















plkeiaenle macitulo o trilnrato, e conte- 
goenienente dob aito alle Tinte, Come 
Carbon Fattile. 








* 
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Denominazione delle Merei 

e 



SAAOJ- V. coltelli. 

BASTA ouia Oricene t 100 

BAVBGCICOLI • 

RAZEB di LefDo da Buole « • 

B£FB eolio erodo corate o Unto ...................... » 

(bt) BBGGl'OllBBBLLl € Begfl-Torte di Ferro fuao nUI.Iib. 

BBLIQL'IE paftao Mcoodo la qoaJIU del Bellqoiario nel 
qaalo ai conleo^ao ; Teraltro noa pafiao 
quando aieoo monile di le|UUina Auleatii-a 
che le dichiari Sacre. 

BCNA da far vetro o da invetriare....... mil.lih. 

da laarare 

BBOBABBABO. V. Babarharo. 

BEOPO^TICO. V. Bapontlco. 

BEBIM» d'ogni aprcle non nomioata' 

BEH di M^ale. V. FratUgtie. 

vecchie. Come Bercanxie non conpreae eo. 

BniN o Bun ■ 

RICOTTE e BicollonJ 

BlSAG.iLLO (•) • 

(dc) 

RITAGLI di Carla da macero. Coa»e Cenci. 

di Cartapecora di Cooja o di Pdli da far Colla. ■ 
di Cuoiame o di pcU conce aenxa pelo per far 

Tacchi o per coocimare mB.lib. 

di Pelli conce col pelo ^ 1<M> 

di Rame t 

BlTARCiniO. V. LìlarKÌrlo. 

ROBBIA fmca io radiche (*) » 

lecca io radiche o macinala « 

R080LJ ordlnarj io aempiici recipienti di le|oo e ooa 

eccedenti Q valore di £. S9. g li)0 • 

eccedeoU il valore di £. Ì5. ft 100 beocbd 
traipertJli hi aempiici recipienti di legno, 
e Roaolj di qualunque qualJià che ooa 
aieao ia MtnpUci recipienti di legao o che 

aleno ia doppio fuato.......... • 

ROSTICCI di Ferro aucioati o peatati (*) 

aoB macinali aè pealali ....... ..... miJ.Ub. 

(it) moTTAm di Getti 

BLU. V. Bbua. 

BrOTE ferrale tìnte o bob Unte da Cartone Calemi ee. 0 pere 
Bl’OTlffl ferrati tlall o boo UbU da Cerrotze Carretti ee. » 




Gabella Introdnatene 



Jlfcrci H’auonali 
per 



FiKEiaEl m\ m nsroji 



1.13.4. 


— 18.4. 


— 8.4. 


16.8. 


-- 


! — 5. • 


-- 5.- 


— 1.8. 


«. 


> 

; 1 — 


8. 


6 


3. 8.8. 1 


1 1. 8.4. 


1. 8.4. 


1. 8.4. 




I i. 1 - 1( 



5, 

r i.s. 

5. 

1. (tb) 






-■ 8.4. - : 
1. 3.4. ~ li 



6. 9.- 


5.-- 


1.18. 4. 


3.15.— 


! 


8. S.- 


5,-_ 


1. S.4. 


1. 5.4. 


1. 8 4.1 


7.10.- 


5. 6.8. 


1. 8.4. 


t. 3.4. 


1. 8.4. 


18. 


8 . 


1. 


1. 


1. 


8 . 


1. 8.8. 


~ 18.4. 


- 18.4. 


- 18.4. 






Digitized by Google 











— 134 — 



Denominazione delle Merci 


' Cialwll» d’ 


Introduzione 




c 


lERCI ESIEIE 

PEL T. R. 


3lereì 1 
P 


’aùonali 

*r 


ESTtA- 


Passo 


nwanE'K: 


j quattro Cilti 


rilLUE 


SIL\( 


risi 


riSTlUA 






S 


1 

j 














SABADIGLIA (*) H 100 


10. 










— IO.- 


— 18 


SAQAPCNO (*) > 

SAOGLNA lo jcme. V. cereali. 


dO. 










9. 


1.— — 


6AGM. V, Pelli oiampoie o pelli di Peoce lecosdo la oua 
















reopellira quaJKi. 

/ nil.lib. 

SALA da far Casello Seggiole o slmili i 

( la soma 

del Lago di Bleniìoa v. Mola a Btodolo 


^ IS.O. 

- 7.G.(t) 


- 15.— 


- 15.- 


- 15.- 


— 15.- 


— 10.- 
- 4.- 


- 1.8. 
— — B. 




3.19.4. 










— 6.8. 


- 5.4. 


SALAMI. V. Caroe iiuaccaU. 



















6. 




6. 




— 8.8. 
































(a) ?ioQ n' è permessa U lotrodaxlooe. 
V. Til. iO. a!U respeUiva voce. 
















Ammoniaco (*) * 


S. 0.8. 










— 15.4. 


— 10.— 


Borace, v. Borace. 
















catartico di Ipooa d' lagbillcrra o Solfalo di Ma- 
















gnesla (*) • 


H. d.8. 










t.lS.4. 


- 10.- 


di .acetosella (*). Come sali medicioaH. 

t la lib 

di Arlemuia o di Asseoxio f*).. I 

l K 100 


1. S-- 










- 1.- 


-10- 


di piombo 0 Sale di satamo • 


S. 6.8. 










5 


- 10.- 


di Soda 0 Soda jMirìflcata (*). mil.Iik 

di Tartaro, alirimonli Olio di Tartaro per de- 


0. 7.6. 










5.16.- 


1.IS.4. 


Ikpiio S 100 


8. 6.8. 










1.13.4. 


— 10.— 


t la lib 

esseiuiale di china-china < 

1 « 100 


7.16.5. 










— 6.8. 


— IO— 


Gemma (*) • 


8. 6.8. 










1.15.4. 


- 10.- 


Matrone mil.Ub 


1.17.6, 


l.IO.- 


— 13.- 


- 15.- 


— 15.- 


— 10.- 


— 8.8. 


Mitro (•) ^ 100 


1.10.— 


l. 4.- 


1. 4.- 


1. 4.- 


1. 4.- 


— 0.8. 


— 5.4. 


V. Til. 90. voce Sale. 
















Sedativo. V. B4»race. 

( U lib 

volatile (•) 1 

t « 100 


1. 5.— 










— l.- 


— 10.- 


SALE di legno da Carrouc Calessi Barrocci ec.. ....... • 


6.S. 


- j.- 


— s.- 


— 5.— 


- 1.8. 


- 1.- 


4. 


SALI medicinali d’ogni specie non nominala » 


8. $.8, 










1.13.4. 


— 10.— 


non aonunitj cBe si asuo per le Tinte • 


1. 5.- 










— C.8. 


- S.4. 


SALIMBACCA. V. Cera acconcia. 


















— 15.— 










— — 8. 




SAL1CIU. V, (itnifnenti musicai. 












SALt MI non nominali a parte 100 


9.13.4. 










— 8.8. 


— 5.4. 


SAMOALO Llaoco citrino o rosso.. * 


— IO.— 










- S.4. 


- 3.4. 
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Deuoniinazione delle Merci 


1 («alleila d’IutrodiiKlone 


CinhrII» di 1 


c 


I Itici CSIEIt 


1 jMcrc» XazionaU 




— -, 




PEL T. B. 




p 


er 




Bina- 


Passo 




quattro Club 


rilE.\ZE 


SIEW 


■7H1 








SAXOKACCA (•) K 100 


9.18 4. 










— 13.4. 


















Uh 


di Drago da MaoMcalchi ouia Bolo ■ 


— ro. 










8. 


B 


di Drago in UcTia» o in pasta • 


S. 0.8. 










1.18.4. 


- 10.- 


















BANCnSlCHE. V. MlgDatl«. 
















BkìiSk. V. Legna da ardere. 




















. . 


















— 15.- 




It 8 








4. 7.6. 


1.10.- 


- Il- 


— 19.— 




— 5.4. 


8ABACCHE. Salacche. 






BARCOCOLLA (*) * 












1. 5.- 


10.- 




8.10.- 














V. R'ota a ?eac« affva»ato ac. 






















~ — 0. 
- 1.8. 












— 5.4. 






















BAVCRRitAiT. V. CaTolo salalo. 
















BBROCCATUBB di Seta (*) • 


~ 18.4. 


— 6.8. 


— 6.8. 


0.8. 


— 6.8. 


^ 13.4. 


— 10.- 


































SCAGLIA di Bame ossia lumina (*)...... • 


— 19.0, 










- 5.4. 


- ’■« 














— 1.- 


4. 




1. 










SCAKOELLA. A’. Cereali. • 














fiCAMB stiraletU Stirali e shnlU di Petio Feltro StoOa o 

/ U lib. 

di altra materia qoaluoiqae. J 

\ « iw 


- 10.8. 


6 


9. 


- 


5.— — 




1. 


SCATABZI di Seta (*) • 

SCATOLE da giooco falle di ^ualnaqiie materia senza Ar- 


- 15.4. 


- 0.8. 


— 6.8. 


— 6.8. 


- 0.8. 


— 18.4. 


— 10.- 


genio ed Oro massiccio aacorrbd fornite 

r la Kb 

con Scatolini Fisce e Gettoni..... | 


— 8.4. 










8. 




I il 100 

da Tabacco eschisc qaelle con mosica. T. Latori 














1. 


delie materie delle quali sono composte. 
















da Tabacco con musica. Slrumenli m«- 
















■kaU. 
















di Asserrlle d] Legname o di Truciolo ■ 


- 0.5. 












1 








1. 5.4. 




1. S.4.1 






SCAVBZtOM di Cannella (*) % 100 


7 






- 10.- 


- 10.- 


di China (*) » 


93. 










1.18.4. 


1. — 


SCaiACCUTS di sefo. V. premilnre. 
































•CinirigA di riombo BiU.lib. 


- »... 










- s.- 


- 1.8. 
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Denominazione delle Merci 



eabclla d’ In(rodnxi«iic 



nifl inni 

riL T. E. 
eperlcdic<Milro 

' ,«urocitu II riunii sim 



Merci Aauonali 
per 

fisi iHSTOiA 






EITIA* 

ZtOEE 



ECUEOLC. V. Spade. 

SCIALLI • scUnetii a maflia di lirau pafano «Mondo 11 
TMPrto loro reopoUlfiflMttt*. 
di PUo««IUi 0 di IMU eoa balM o rapfMrli di 
Tewolo di materia direrM da quella drila 
loro orditura, come Teaauti coaqtoaii. 
di riloeeUa o di seta. Cooae Drappi di 9eU aem* 
plki ornati o fnimiti re^ettìTanieEle. 
di PlloaeUa o di Seta eoo Ealse o Frange di di- 
leru nuteria rapportate ao di taal eoo 
ago ec. cooM Drappi di Seta Mmplki od 
ornali e gnamiti reapeUiraineate. 

SOAEAPFA (•) « lOd 

SCIMIB l'sna 

SCOPE. V. Legna da ardere lo PaKine m. 

8COUA di Cerro di Leccio di Noce di Ootaao di Fino di 
Quercia • di Soghero itolo aoda ebe ma- 

cioala nO.Ub. 

di Olmo. Come Merraotie non compreae ee. 
di QorrcUrooe. Coma Legni oon oomlnali da 
Time. 

SCOnzE di .trance doki o forti di cedrato o di Limone, ft KM) 
di caccaoi. T. Goaci. 

di capperi e di Melagrana • 

di Legno Santo • 

di Sinumba > 

medlclaali d' ogni apecie non nominata • 

SCOBZONBEA (•) * 

SCOTANO ancorebè in foglie • 

SCOTTA. Come Latte. 

scL'OTm;EA di cremiti U lib. 

SCL'BCl'SSL’’. V. Curcttsaò. 

SEBESTEN (*) ft 100 

SEGAlATO 1 

l V. Cereali. 

SECALE i 

6EGATLBA di Coma • 

SEGGIOLE di Faggio ordinarie eoo Sedile di PaglUo Sala.ladoa.a o. 
La gabelLauone mlle Porte <1Ì Pita delle 
Seggiole provenienti da Barga è pcmteiaa » 

in qnalaoque cjsantìlà. 

di Faggio o di altro Legno lenu Sedile an- 
corché lime. Come Legname io Mobili. 

SEGHE K 100 

SEGO in Tappe o atrallo.... • 

liTorato lo candele o io «lire Manifatture d' ogni 

apeole non aomioau > 



ld.lS.4. 

5.15.- 



1.I7.S. 

1 . 10 .— 

57.10... 

10 . 

>. 1 . 8 . 
. S.9. 



8. IO, - 
1. 5.- 



1 . 15 . 4 . 



- 5.4. 



- 1 . 8 . 
- Ì.8.| 
I.- - 
- 10 .-I 



— l.B. 

- 1 . 8 . 

1.15.4. 

- 10 .- 
- 1 . 8 .;- 1 . 8.1 
- l.-'l- l.-l 



5.4.;— 



— 10 .- 

I 

— 15.4.; 






— 0 . 8 . 

— 3.4. 
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Denominazione delle Mere! 


1 Gabella d'Intradazlone 


1 CiKbelU di I 


0 


MERCI ESIEIE 


1 JUiTci Aiauonali 








PEL T. R. 
e per le di coatro 






er 




EITRA- 




















quatiro cillà 


rilE\ZE 


MEM 


USA 


PISTOJA 


■il 




SBSIB di AiDcoi e Sene di loM 100 


10 










- 10.- 


— 10.- 


































di GiovRìoieon o di Mmido » 


- 10. ~ 










- 10. - 


— 10.- 


di Bkino. V. Semi medicinali. 


















40 












1 


SEMI d’ ogni ipede non Dominala eb« lerrMio all* Agri- 
























































— 1.8. 






1. 13 4. 

(«) 














9.10.- 












(o) pel T. E. e per Siena — 15.^ 












per Firenxe 3 3.0. 
















PiM 1.11.3. 

Piatoja 1.^10. 
















SCEOLINO. V. Farina con Semola o mdu Semola re- 
















epellivaiDeole. 
















»£••<*(•> «100 


19.10... 










— 13.4. 


— 10 


SENAPA in polvere o in aeme (•) • 

SEEHENTI. V. Legna da ardere. 


3. - - 










— 8.- 


— 3.4. 


SCnpENTAElA virgioiina (•) la Ub 

SERPENTI e Serpeolooi. Y. SlrumcnU musicali. 

SERRETTA. V. GineflrelU. 

SESAJIO. V. Olio 0 Seme di Gbggiolena respellivamenlc. 

SETA cetla 0 Unta o lavorala in trama in onojo o in 


_ 15.— 










8. 


6. 


OriuuiiM (•) (t 100 


30. 


1.1S.4. 


1.13. 4. 


1.13.4. 


1.15.4. 


8. 0.8. 


- 10.- 


da cneire.,..,.., * 


40 


MS.4. 


1.13.4. 


1.13.4. 


1.1S.4. 


1.13.4. 


- 10.- 


soda • 


8. O.S. 


1.13.4. 


1.13.4. 


1.13.4. 


1.13.4. 


13. 0.8 


_. 10.- 


SETOLE da Calxolaj o di Porco da br Pennelli... > 


10.13.4. 


10.15.4. 


16.13.4. 


16.13.4. 


10.15.4. 


— 8.- 


- 5.4. 


SETOLINI di Setole di porco o di pelo . 


19.10 


10. 


4. 8.4. 


4. 8.4. 


4. 5.4. 


1. 


— 10.- 


8F1LAZ2C in lucignoli da far Torce, v. Lucignoli da 
















far Torce. 
















non alla a far Torce, ma per calafatare Sa- 
















sUmenli. Como stoppa. 
















































V. Note a vini. 
















t il fiaKO 


— 1.5. 


- 1.- 


- 1.- 


- 1.- 


- 1.- 






l f{ 100 

Y. Note a Latte. 






























SIGARI. V. Tabacco. 
































SII.OftAI RAMO A xnAhaÌftHM> (*) . 


0.13.4. 










Iff 

- 6.8. 


10 

- 0.8. 


1 S1MBA8SL V. SirumenU noalcaU. 

















18 
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DcDon<in87.ìAn(^ dpIlA 


Cabella C' Infradnzlane | 


Clmbella di | 


e 


lEia ISTIU 

PEL T. E. 
e per le di contro 
quattro Città 


Merci J\ 


«ùanmli 

r 






PASSO 


riBLUI 


sim 


m 


FISTIMI 


B1MG«ELLE o ftirltbctk (*) R 


- 13.4. 


— 6.8. 


— 0.8. 


- 6.8. 


— 0.8. 


— 13.4.1 


— 10.— 


AWON.l (•) 


— T.g. 










--»• 


— - 4- 


8 UU 1 PP 1 i' ofol «pecto non noaUiuU (•) » 


e. 


4.10.- 


S. 6.8. 


S. 6.8. 


S. 0.8. 


- 10.- 


- 6.8. 


ftisnu. V. flinuMDti «mmìcaU. 
















BITIGLIA di AfMglU. V. T«b*rCO. 
















SMALTILO e Sonito io polvere di PìUotì,Somì* Atxorro 
















fàUiik) • 


1. 5 — 










- 6.8. 


— 8.4. 




8. 1.6. 










- 15.4. 


— 10.— 


SXEUCLIO In polvere (•) * 


t. S.- 










-• 5.- 


— 5 4. 


■oda (•) nùl.ini. 


— 1J.6. 










- 5,4. 


— 5.4. 


SODA in ceoere (') « • 


1,17.6. 


1.1».- 


— IS.- 


— 15.- 


- 15.- 


- 10— 


— 6.8. 


pvirlIkeU. V. Mi di Sode. . ^ 

rUdos.en. 


1. 


— 6.8. 


- 0.8. 


— 6.8. 


- 4.- 


- 1.- 




SOFFIETTI e muticc da cemiBÌiio | ^ 














- 6.8. 


de polvere de Capelli * 


i5. 










8. 


1. 


SOLFATO di CbiM. V. Chinino. 
















di «afuesU. T. sai Catartico. 
















di Soda. Come Soda in cenere. 
















di ziaco. V. Vetriolo bianco. 
















/ la Ub. 


— 1S.4. 














SOLUIATO 0 Sablinato (*) { _ 
















ì R 100 














1.— — 


80HHACCII1, ciod Pelli conce in Sei— • 


18. 15.- 


3. 


1. 5.- 


1.1S.4. 


t.13.4. 


— 


— 16.- 


Fer quelle cnocUle MÌ Tnaranì sUccali 
















«lai T. B> V. rtola • G»iai»i e Peiluni ouect. 


























% 




— 10.- 


















SOMA 


S.10.- 










— 6.8. 


- 5.4. 


SOTTANE. V. Lavori 0 Arneti tecoado k loro rc^wtti- 
















va qualità. 
















SOTTlOLlliMl , cioè Teerati di Lana non sodali ( evrluai 
















quelli taaaati a parte ) e loro Abiti ve»ti \r- 
















neal e Lavori non nominali vanno «oggetti 
















alle Gabelle e regole determinale pei TeMUii 
















conqwsU e loro Abiti oc. reapeUivamenie. 
















SPADE Sciabole e Paload mentati con Gnirdie di metallo 
















eactaw l'Argento e l' Oro raaaaiecio con im- 
















pugnaiora di qualunque materia eadoso pa- 
















rìmeate rArgenlo e l'i>ro manieclo. la lib. 


- 10.5. 


1 - 8.4. 


— 8.4. 


- 8.4. 


- 6.4. 


■ 6. 


6. 


V. Mota ad Arebibuai ee. 
















SPAGO « R 


1 5.1S.6. 


’ »• 


— 13— 


- 11.- 


- 11.- 


— 




SPARAGI a • 


(•) 


; - 13.4. 


- 1.4. 


- 6.8. 


- 5,- 


- 1.8. 




(a) pel T s. per Siena e Pivtoja..-» S.5. 
















per rirenae IG.S» 
















piM 8.4. 












— 8 .- 




d' Ottone o di Rame 


- 1J.6. 






1 1 


- 5.4. 
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Denominazione delie Merci 


Gabella d' Introdiulone | 


eabcllB di 1 


e 


lEtCiKTEII! 

PEL T. B. 


Merci il'ifscona/c 
per 


EamA- 






fuaUro CktA 


s 


siili 


PISI 


rtSTOJi 






















SPAZZA TtHA per Cooctoe d'ofni specie non noaninau { 
















( la Mota 












— 3.4. 


4. 


APAZZOLK e ApatioUiil dJ Canna di Pedule, di Palma di 
















Kadica o di ftaffioa.... K 100 


- 116. 


— 5. 


- 5.- 


— 3.— 


- B._ 


— 1_ 


4. 


/ la Ub. 


^ 116. 










8. 




di Penne di Mnino { 
















X « 100 














1. 


e Apanolini di setole o di Pelo » 


12.10.- 


10. 


4. 3.4, 


4. 3.4. 


4. 3.4. 


1 


- 10.- 


SP.VZZOLLM di dio d' Ottone da OreOci * 


18.13.- . 










1.10.- 


1. 


SPCCCfl] con ornamenti o aeoxa. v. crìsiaQo in laatre. 
















SPECCIUCTTl oHìaBo Occbi di Bore » 


5.116. 


1. 


1. 


1. 


— 10.- 


- 8.4. 


- 3.4. 


o Sperine io Carla. V. criataUo in laalro 
















con ornamenti. 


















(i.) 


— — 6. 




6. 








SPCLDA 0 SpelU. V. Cereali. 












SPBBB di Cennania o Sperine in Carta Cartone ee. C<^ 
















me criftallo in laalre con ornamenti. 
















SPCMlACETi freffio o raflinato (*) • 


3. 8.4. 










1. 


1. 


lo Candele, y. candele. 
















SPEZIE 0 Speij » 


ia.12.4. 


3. 6.8. 


3. 0.8. 


3. 6.8. 


3. 0.8. 


1.13.4. 


— 10.- 


SPIGO Celtico (*) » 


12.10.- 










- 13.4. 


- 10.- 










— 3.4. 


— 5.4. 






ntrdo (•) u lib. 


— 1S.4. 








— — 8. 


6. 


8PIGOLAVC. V. Cereali. 
















SPILLI di Ferro io Carta o arma carta. % 100 


12.10.— 


3. 6.8. 


S. 6.8. 


3. 0.8 


3. 6.8. 


- 13.4- 


- 10.- 


d'oliooa in carta o aenxa Carta.....»......,,, • 


17. 10.- 


5. 


3. 


5. 


5, 


1 


- 10.- 


SPIMCenviNO 0 Gratna di atìboooo 


— 5 — 










- 1.8. 


- 1.8. 


8P1.NETTC. V. Stromeoti mnskali. 
















spi!rGAnDe. v. Archlbuai, 
















SPiniTi medicinali non nominati.... • 


SI. 5 


6. 13.4. 


6.13.4. 


0.13.4. 


6.13.4. 


I.IM. 


I 










5. 








di Sale. V. Acido Muriatico. 
















di Sale Ammoniaco o Ammoniaca lti|uhla (*).. ta Hb. 


1.15.— 


- 6.8. 


- 8. - 


- 6.8. 


- 0.8. 


— 1.8. 


6. 


di Vetriolo (*)...... ^ 100 


8. 6.8. 










- 15.4. 


- 10.- 


di vino 0 Alcool » 





4. 


1.13.4. 


3. 15.- 


2.10.- 


— 


— 3.4. 


SPODIO (•) » 


06. 13.4. 










1.13.4. 


I.-- 





1. 5.- 










— 3.— 


- 3.4- 


SPOBTC di Biodolo o di Giunchi...... • 


- 12.6. 


— 5.- 


- 10.- 


— 5.— 


— 3.-. 


- 2.- 


4. 


SPUGNE » 


3. 6.8. 










— 13.4. 


- IO.- 


( la lib. 


- 8.4. 


— 2.- 


- 1.8. 


- 1.1 


— 1.8. 


4 




SPUMA d’ Acciaro..... { 
















i R 100 














— 10.- 


CQII:«A!<TI (■) •. 1. lib. 


— 1S.4. 










8. 


8. 


STACCI floUi con Tela di Crino o con velo di Seta....ladaz. a n. 


1. 5.- 


— 6.8. 


— 4.- 


- 5.- 


— 4.- 


-2.- 


— l._ 


STAGNO e Stagno con Piombo, lavoralo, v. Lavori. 
















sodo 0 rollo da rifondere R 100 


1 10.- 










1. 


- 6.8. 



Digilized by Google 








— no — 



Denominazione delle llerei 


Cìahella d' Intradiizlone 


CmMlm «l 1 


e 


ItRCI ESTERE 

PEL T. R. 
e per le di coni ro| 
quattro Città 


3Ierci Aasiona/t 

JKT 


ss TRA' 


PAMO 




FIRE5ZE 


SiE\A 


USA 


PISTOJA 






















STAXGMC da Caleaai da Barrocci o limili Il paro 


- S.l. 


- 5.- 


— 5.- 


- 5.- 


— 3.- 


8. 


4. 


(re) 8TAB>'B rive 0 moria • 


— 3.4. 


— 9.8. 


— 9.S. 


— 9.8. 


- 9.8. 


4. 


4. 


V. Mota ad Anloiali. 




— 16.— 


— 16.— 


— 16,— 


— 16. _ 




— 4. 


STECCHE da ventagli 
















Le a*'*’** "llr Steecfae che regoUnarate «o- 
no di legno non Canno faiiara U qnalilà 
di detta Stcoclie aè k GabeUa loro re* 
















qieime. 
















d'Atorio Madreperla o Tarfaniga ancorché or- 
















nate d' Argento o d* uro maiikcio o di 

1 fl mai- (a) 

aiuJoaqua altra miteiia. ............. t 

1 U Uh. 

di Legno 0 d’ OMO aecorchè ornala di qoaluQ* 


7.10.- 










— 13.4, 


8. 


qua maiaria escluto 1* Argento e l’Oro 
















mauiccio 1* Arorio la Madreperla e la 

/ Il mai. (d) 

Tarlamea { 

} U lili. 

di Lagno 0 d’OMo con oraamenU d' Arorio 


- 10.- 










- 1.8. 


8. 


Madreperla o Tartamga ancorché unila 
con Argento o con Oro miaalccio o con 














■ 


altra materia qualunqoa, e Biacche di qua* 

/ QaMi. (<i) 

Icnque apecia non aoealoata.. ........ < 

t la lib. 

(a) di Stecche da li. Vantagli. 


1. 5.- 










3.4. 

( 


8. 


8TECCDE di Lagno da Ombrelli da Corbelli da Baiti o 


















A X 

S.3. 












1 


8TBAB1NA loda 0 io Candela (*). Coma Mercanzie non 














compre »e ec. 
















STUCCLiTE. V. Schiacciate. 
















STIVALI 0 Stiraletti. ▼. Scarpa. 


















S.13.4. 

— e. 8. 
1.-10. (») 










> 6.8. 




STOLLI da PigliaJ rano 1 

(é) per Firenze lollanlo. 


— 16.». 


- 5.4. 


- 6.4. 


- 5 4. 


— 10.8. 


— 1.8. 




- 10. - 
1.17.6. 




— 8 

1.10 


- 8 

1.10.— 


8. 


— S.4. 
-IO.- 


- 1.8. 

~ 8.8. 


filala 0 Accia................. • 


1.10.- 


1.10.- 


STOBACS Calamila omia in lacrima (*) la lib. 


1. 










- 1.- 


e. 


in pani o io pasta (*) K 100 


33.10.— 










I. 6.- 


— 10.— 


in aemoli, e storace Uqnida 


0.13.4. 










- 6.8. 


— 0.8. 


STORIA rratorale (Moelre di), v. Oggetti di storia Ma* 
















tarale. 
















STRACCI di SaU 

STRISCE di FUoMe di TnUe di Seta di Velo a ifaniU lisce 


- 1S.4. 


— 6.6. 


- 6.8. 


— 6.8. 


- 6.8. 


— 13.4. 


— 10.- 


0 ricamate per aio di oaaroizioikl (*), eechiee 
la Trine, pagano come Temali aecoodo la re* 
•paUlra specie. 
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1 Denominazione delle Merci 


Ciabella d'inlraduzlane 


eabrUB di J 




e 


lERCI ESTERE 

PCL T. B. 


j 


ìerei l 
P* 


’ationtli 

r 


■ 


FAJM 




nmi'orK'KC 


qnallro Ciili 


niESE 


sÌdj 


PISA 


PISTUA 






07USCB di Pelli eeaee neau pelo in <>unriiltk»ai laieroe 
dt Cappelli 0 in Cinlnre. Come CtTori di Pelli 
conce leDsn pelo. 

nntitENTl d’ Arte d* Ofni epecle ouU. v. noU ed 
Abili ec. aulì. 

ed uleneUi di Legno, v. Lcgoame Uvonto. 
STBLlCBieTl ianiC.%LI. cioè 

Acconoc omìuio Amooki per moiurii a mano to* 
















lanle l'noo 

Aleni da violini violo ec. Kparall dai recpetliri 

, I •’o£ v. 

dlrumetiu .......... ............... .*4. l 

1 R 100 


— 10.— 
•. 


— 10.- 
6. 


— 10.— 
6. 


— 10. - 
6 


— 10.- 
6 


— 1.8. 
1. 


— 1.8, 
- 10.- 


AaNonem e Flsarmoakba a Tavolino............ l'una 

Aanomci. v. Accordi. 


90. 


6.1S.4. 


6. 13.4. 


6.15.4. 


0.15.4. 


9,- 


- IO.- 


Ann doppie con Coctodia o aenza.. • 


19.10.- 


10. 


10. 


10. 


10. 


1. 


- 10.- 


acempie con Cuilodla o aenu. • 


9.10.- 


9. 


9, 


9. 


% 


— 4.— 


- t.8. 


CAPMi.ti cbbeil l'ano 


3. 6.8. 


3. 6.8. 


8. e. 8. 


5. 6.8. 


3. 6.8. 


- 10.- 




Cixiau per landa o MQIiia ..................... • 

CDiTAani. Come Cembali per Banda. 


9. 


9,- - 


9. 


9, 


9, 


- 5.4. 




1 CiniALi... 




8. 6.8. 


3. 6.8. 


3. 0.8. 


3. 6.8. 


S. 6.8. 


— 8.— 


- 1.8. 


• 

d-ATicinaALt. Coree cimbali. 


9 


9.— - 


9. 


9. 


9. 


— 4.- 


— 5.4. 


• 

CORTiAiaASit con Arto o aema. Coree Cembali 
per Banda ec. 

ConrnoeaeoTTt. come Cappelli chineei. 

Connancai. come coUsciool. 


— 13.4. 


- 15.4. 


- 15.4. 


- 13.4. 


- 13.4. 


- 1.8. 


— 1.8. 


Conm • 

FacoTTi. COHM Cappelli cbiaeii. 

FUAMI051CHB • TaToUoo. V. ArmoDkbe. 


1. 6.8. 


9. 6.8. 


9. 6.8. 


9. 6.8. 


9. 6.8. 


— 10.— 


- 5.4. 


FtaOBOtBTTI e 

oiA.’v CAm. come cembeli per Banda. 

Lini \ 

Lion e > Come ceUeclooi. 

MAjroouni ) 

mcCAmam a roaika per Orologi Tabacchiere o per 
aliri Araeal o MobllL come cembali per Banda ec. 
OloB. Come CiarinolU. 

OvLiini. Come Cappelli chloeai. 

OneAjq a ciiiidro portatOi. Como AnBOOkbe. 


1. 0 8. 


1. 6.8. 


1. 6.8. 


1. 6.8. 


1. 6.8. 


- 5.4. 


- 5.4. 


ad Amadio > 

■moatati. Come larari Mooado U rBiyetU* 
ra maieria. 


80. 


10. 


10. 


IO. 


10. 


9.10.- 


— 15.- 
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Denominazioue delle Merci 


Gabella d' Introduzione 


e«acua> di ^ 


e 


MERCI ESTEU 

PCL T. B. 


A 


lerci 1 
P* 


i 


Ebtba- 


PAI IO 




qsatlro CilU 


nmi 


IThj 




nSTOJA 






»C»LIMATO V. ftoUiBllO. 


















18. 10.-- 




1. 5.- 


1.1S.4. 


1.15.4. 




- 6.6. 


Per q Dello conc^MO sei Lnofdii Toteitti tUccMi d«l T« 
n. y. NoU a Cuojanu c Pellami conci» 






StrCBERO « > 

61’OBl d'ofol apede ooo boaìmU. v. Bitnlli. 


- 1.4. 


- 6.6. 


— 6.6. 


- 6.8. 


— 6.8. 


— 9.8. 


1. 


^M) Sl'CNA Bon riela. Cdpm Lardo o Lardone. 














rieta > 

Per U Sitgna vìHa. V. Nota a Strette vieto. 


1. 5.- 


I.-- 


l, 


1. 


1. 


8. 13. 4. 


4. 


8CGO di Acacia (*) » 


98. IO,— 










1. S.- 


— 10.- 


di Loforixia (*) • 


6. 13. 4. 










— 6.6. 


- 6.8. 




1. S.— 


1 


1. 









— 1.- 


T 






TABACCMieiiK. V. Scatole da Tabacco. 
















T.tSACCO, clod 
































TAiACCBi del Braiile in corda • 


7. tO. - 













— 3.4. 




7.10.- 












— 8.4. 


TABACcn sapi, cioè i fuddettl Tabacchi grattali p«- 














10. 












- 10.- 


Si comprendono in qnesU Voce i Rajtè di 
Sp^pia Olanda Parigi S. VioccBAO e StrulKirgo. 




























TASACOn polvIgU, coma Avana d'olanda a Sivi- 
















gtta di Spagna la lib. 


1. 5,- 










— 


— e. 


TABACCHI paati o nMcioati d'ogni apatia non do- 






























- 5.4. 


Io qDHU Catagoria toso eompmi i Tabae» 
ebà Fonalo &nadii Nt^ile Cappoocma Vene* 
Aiaaa Foglietu Paro Sdì a Pure crewiiM. 














Per la lolvodaaioee dei Tihaeeki ealerì c pel loro iren- 
•ito è riebieata Superiore Lioema; c nell' mo c oelt' al- 
tro caro aono da onarrvarat apedaii regule e catnde. 

V. Tii. 20. alla rapeuita Vuea. 
















TACCAMACCA (*} • 


89. 10. - 










1. 5.- 


— 10.- 


TACCniXE e Tarcbini. V. PolUncha. 
















TALCO artJftclala > 


80. 16.8. 










- 1S.4. 


- 10.- 


greggio o in foglia • 


- 9.6. 










- - 4. 


4. 


TA>All?n>l (*) » 

TAMSLliI per Saada o MtUiia. T. Straroentl noalcali. 
TAPrCTINI 0 moetella di Tela incerata per vaaaoj da 


10.- - 










- 10.- 


— 10.— 


Lusi ac. Coma Arneai di Teleria. 
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Denominazione delle Merci 




Gabella d' Intradiuloae 


GMMto dU 1 


c 




MERCI ESTERE 

PEL T. II. 


JfcTerct lì^ationali 
per 


eerna- 

..... 


PAteo 






qualiro CilU 


FIRLTEE 


SIETl 


PISI 


PISTOiA 






TAm di Pi|Ua di Sacgina e di dogherò. V. TurMcioli 


















reopetltniMDtc. 


















TAasO (*}... 


mQ.lib. 


- 5.0 


- s.- 


— 3.- 


— 3.- 


— 5.- 




- 1.8. 






— tJ.0. 










- 5.4. 


- 1.8. 


TABTAACGA UvoroU. ▼. LoTori. 
















Io Ub. 


- 6.3. \ 










— 1.8. 


6. 




R 100 


i. 










— 16.- 


- 3.4. 




B. 10 










— 10.- 


— IO.— 


di cuna. V. CrlMfi^o. 














TATOLB di Bamo per piano da HobOl diafiame dal re- 


















ipeUlTO MobBe (*). Come Marmi abbonali 
0 laTorali reapeUirameiUe. 


















Per quelle provnieDli dalle Care di Sera- 
rem- V. Itola a Marmi. 


















diphila ancofcM ornale di Comici dorate o non 


















dorale. T. Pittore. 


















TÈ. V. The. 


















(bt) tegami ^ Pcrro fono * 


mO.lib. 


100. 


3. 6.8. 


i. S.d. 


1. 8.4. 


I. !... 


— 


- 8.4. 


TCLAJ di Ferro da far Calao o altri Larorl a maglia. . | 
TELE di Baviera acbbeoe ordinarie e raakmale all' uao 


rotto 
K 100 


13. 10.— 










3. 10. - 


-10.— 


Botofneae. Come Telerie. 


















di Canape Lino e Cotone. V. Telerie. 


















di Canape e ftloppa e dì lotta dtoppe ordinarle 


















gregge IcMotc elT oao BologneM , come Te- 
le de Ballo da Carbooo, Cuoraceo liacc a 
rinfreoto ed in opera, BorreceloUi e Terzo- 
ni , e loro Abili Vesti Arnesi e Lavori non 






l. 




• 






— 6.8. 


Lo MÌizianj(alo per Inlredioione di ipteUe estere 
o praventenli di fuori dei T. R- può brìi ìa 
quuliuique Dogana principile e di Onfioe, ed in 
quelle dì Arcuo e«l aUa barri era Soreotina di 
Livorno ; Eli io prova drlU pagala Gabella vi 
vengono rivcMìie di Bollo ìn piombo nelle doe 
teviate cun appoùia improota ec. V- anco Note 
alla Voce Telerie ec. 














di Canape o Bloppe e di tolto Stoppe b<h) frcfgo. 
















. 


V. Telerie. 


















di Crino da Mobfll. Come Telerie. 
























10. 












incerate. Come Telerie. 








IH 








TELElUC seoM Arsenio ni Oro buono o faleo , e loro 
Abili veftl Arnesi e Lavori non BomJoatl... H 

1 ' 


ioC ' { 
R 100 


15. 

16. 


j 


1.-- 




1. 




- 6.8. 
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Denominazione delle Merci 

c 



faobellA d' Introduzione 



«■kellz di 



! lEICI ESIEIE 

I rSL T. 



: e per le di contro > 

1 , 0 . 1 .™ cwà fUEni’l SILVI 



Merci Al’aùonaU 
per 

jT SILVI T PISA I PISTOj] 



T£LEME Abili fc. rOB ArfCBlo od Oro boooo o tt>o 
mescolato nel Tcsralo o io rktBio o ia rapporto. ( 



I « IflO 




Lo Mlauatoealft ddle Telerie estere o proroiicnU di 
fnOTi del T. R- rkotr* esrinurMiiente io ngiooe del l5 
per •/• Delie D>ig>u>c primipeli ed io <|ucUc dì Aretao e 
della Dariiera iìoreabaa di Lieonw, «del <8 per */• nelle 
Dof^aiM di Gonfine di ptiuM Glaiae; e tuqiKSt' nllituonig- 
gaaglio powono pure gabelUisi nelle Ungane ddle Filigli* 
c di Piviiu, «ebbene di «ecuoda Oaste, le Tele dì Caiu|ui 
« Stoppa e dì tutta Sioppa non imipTechè perrco* 

gano direttaoieate dtUo Suto Bolognete. 

Lo Etetm Dii iito, (ioè qucUo in ragione dei i fi per •/» , 
zoiliu pure per gli Abiti Vckti ec. io gabcUaaiune nelle 
altre Dogane di Cnniioe, dctenoinindoaene il valore dagli 
Impiegati delle respeltiTe Dogane, 

L« altre Arsorletue latte eouleanie nella Nula alla 
Voce pannine rUgoardaoo ancora le Blanirattuiu compire* 
•e Della Categorìa ddie Tderie, rappono alle quali i dì 
più da avrertirM essere aniniesH P appoiìùooe di un aoto 
Bollo per le piccole Pexze Naokin e pei Tagli non nug* 
ginn di biacaa tette. 

TBLBSCOPT. V. Canooccbiall. 

TELLINE d‘ac4iaa dolce......,, 



di Marc • I 

(a) per Flrenie solUnto. 

TEMPOEILI o Majali entro le ISO. y. Bestiame da 
Marcilo. 

TEIIEBLVrO di Cipro • 

TERB.A bianca da Ordnolì . da far Valloni Vasi o . altri 
Latori, e Terra da murar Fomaci. ....... 

di Cera..,. • 

d’ombra « 

di porgo.................. 

di vkenza.. mìl.lib. 

gialla da pittori % 100 

nera da Pittori • 

Oriana • 

rossa d’ laghillcrra • 

sigiUata bianca, citrina o rossa • 

verde da pittori • 

TERltAOLlC. V. vasellame. 

TERRE cotte roue da marare non nominate..... 

TER7..LXBLLA (*) • 

TEMUTI composti 

di Canapa e fitoppa e di tolta Stoppa, v. Tele di 
detta materie. 

di Criao da Mobili. Come Telerie. 



- 6.*.'I - 


9.4. 


- ,4- 


*- 8 . 


- 3.4. - 


1.8. 


1 

- I0.8.I, - 


10.- 


— o.ei.| — 


6.8. 


- — 


3. 4. 


- 15 . 4.1 - 


IO.- 
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Denominazione delle Merci I 

c 


Ciabella il’ Introduzione 


«■bella ZI 1 


lEKCI ESIEIE 

PEL T. n. 
e per le di contro 
quadro Cidii 


Aierei 2 


azionali 
r ! 


H 


Palio 


mmi 


SIEII 


PISI 


PISIOJI 


TttS 0 Te K 100 


50. 










3. 0.8. 


9.10.— 


















TfMP.GM. T. SlrmueoU nm«k«li. 
















i ('uno 


1. 5 


- 6.8. 


— 6.8. 


- 0.8. 


— 6.8. 




- 5.4. 


T1.NI 0 TinelU UKorcbè cercbUiU di ferro / 
















( fl b.di ten, 


- «.6. 


— — 8. 


: 8. 


8. 


— — 8, 


8. 


4. 


T1.NOX1C di kfno da far Bafni l'una 


1.1S.4. 


1. 0.8. 


- 10.— 


— 10.- 


10. - 


- 9.4. 




T1>TE a olio t{ 100 


1.13.4. 


1. 0.8. 


1. 0.8. 


1. 6.8. 


1. 6.8. 


- 6.8. 


— 3.4. 


e Colori e Tioie preparale o cotnpoate d' ofiii «iie 
















eie noD ooratoala • 


e. 13.4. 


9. 6.8. 


B. 6.8. 


9. 6.8. 


5. 6.8. 


1. 





TixrumA di Lacea la lib. 


1. 


- 


— 1.8. 


- 4.- 


- A.- 


8. 


6. 


Tl^iTt'RE d'ofni apecle non noniaaia, e Tinture tue- 


















~ 11 8. 


- 5.* 


- 3.8. 


— 4.- 


— 4.- 


4, 




dicinali { 
















t M 100 














L — 


TIOBBC. \. Alrufiicoli muBÌcali. 
















TOCCALAPIS formali ron Canmioce di legno , e Tor- 
















calapia aemplici o con omameDll o lavori di {|ua< 
















lniM| 0 « materia eacltuo l' Argento e l'oro mas- 
















1 la Ub. 


— 8.4. 










8. 




■keto. { 
















\ % 100 














1. 


TOMAJA da Scarpe. Come Pelli conce aecondo la loro 
















re«))ellWa cpialilà 
















TONBACA lavorala. V. Lavori. 
















aoda... ■ 


9 










1. 5— 


1.— — 


TOM.MMA • 


5. 10. - 










— 0.8. 


— 3.4. 


TONMO aolf olio • 


3.15.— 










— IO.- 


— 5.4. 


TORCE a vento con Cera....,.K • 


6. 5.- 


1. 


1 


1. 


— 16.8. 


- 3.4. 


— 3.4. 


froaza Cera. • 


3. 1.8. 


1 - 10.- 


- 10 


- 10. - 


- io.- 


- 1.8. 


— I.- 


(tc) TORDI morti • 


6. 5.- 


5. 


5. 


5. 


9.10.- 


- 10. - 


- 1.8. 


viri .la do 2 . an. 


- t.O. 


— 9.- 


- 9.- 


- 9.- 


- 1.- 


4. 


4. 


V. Nota ad Animali 
















TORI. T. Besliamc da aiacello. 
















(tc) TORTORE vive o morte Il paro 


- 1.8. 


- 1.4. 


- 1,4. 


- 1.4, 


— ». 


4. 


-4. 


TRAMA lo »eU (•) R 100 


10. 


1.15.4. 


1.13.4. 


1.13.4. 


1.13.4. 


8. 6.8. 


- 18.- 


TR.avi d'.Abelo (•) {llraÌDo(o) 


(») 


1. 6.8. 


- 5.4. 


- 13.4. 


- 16.- 


— 10.8. 


- 1.8. 


(a) di <k*e brarda cul>e Qoreolìne. 
















(6) pel T R. e per Siena — C.8. 
















per i'ireute 1.13-4. 
















Pisa — Ml.S. 










* 






Ptsloja — li. 6. 
















d’oKui specie non nominala l'una 


(0 


1. 6.8. 


- 5.4. 


— 13.4. 


— IO.- 


— 10.8. 


- 1.8. 


(c) pel T R e per Siena ~ 6.8. 
















Iter Eirraav 1.13.4. 
















piu 10.8. 
















pialoja... — Id.O. 


















1.10.- 






/ 








TR.iVlCELLI ) inil.ltb. { 




8. 


^ 


- 5.- 


1.-- 


— 10.- 


— 1.8. 


) , t 


3.13.- (d> 














1 la soma 












4. 


— 1.- 


(«f) per Firenze soltaulo. 
















TRECCE di Paglia da Cappelli. Come Lavori di Paglia. 
















TREMOTIAA (*) R 100 


— 6.3. 










- 1.8. 


- 1.8. 
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Denominazione delle llerei 


! Gabella d' Inlradiizloue 


e 


. ma ESTIB8 Merci XiiuoHtli 

1 rei I. II. j per 



illEVt PIU 



HB3I 



■I 





TttlA>GOLl. V. SlruTDColi musicali. 

TlilNC (*) d' Accia o di Refe con seta 

*■ d’ Argeoto o d’ oro bui>oo o falso , 

di Chioxu... 

di Fiandra.. 

di Seta 

d’ofiii specie non nomioala 

TMPOLO 

TRIPPE di lesile maccUale 



TRITELLO I 

TIOJE. V. Bmiame da Macello. 

TROMBE TROMBE m: i TBONBOM. V. fUromenli oiuskali. 

Tt*BETTl e Cannucce di Crbiallo o di vetro ■iteortbd 
colorite ; se diafane come pallottole di 
CrisUllo ec, ; te opache come Lavori di 
flmailo. 

TUBI di Piombo. V. CSDall. 

TITLLE 0 Marìf dì Beta. Come Drappi di seta respeUI- 
samente. 

TtHACClOLl o TapfH di Paglia o di Saggina 

dì Sughero 

TCBBITTI (*) 

TI:rCHLnetto ossia Auurro fattalo (•) 

n’UA (*) » 



alti al vitto umano 4 



minuti vivi .......ladot.ao. ! 



( 000 nomioiti morti o vivi... loo | 

ooB anmioali e non I rono j! 

alti al villo umano I l- 

V. Mola ad Animali, 
preparali per Musei ec. v. Animali, 
t LIVE. V. Olive. 



_ - __4. 

5. 8. 5. -10.- - 1.8,0 



- 1..- _ 1.- - 1._ - l.-j_ 0.8.H- 5.4.U 



L'NGHIE di Bove. Come Concime d'ogni specie non no- 
minata. 



( K 100 I 
( la dot. a B. 



— 18.8. —18.8. —16,8 — lO.S.'l— 5.4. — 1.— | 

e. e. ». — oJl I 



La gabellaxio«i« a peso o a ouiuero 4 anuaasa prr 1 « 
Gita Boliaolo e per le <]nmtiù supciiori alle cento 
Uova } Eaiendo io oamen» ìaUrriore pagano a douioe. 
fcVA acerba v, Agresto. 

prenuu. V. Agresto libido. 
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I P per tedi contro 

,u..irociui iiniiDJEl sitvt PISA PISIMA 




con stecche di i.«|iao o d' osso ancorché ornati «li 
quatuiupie materia eacluao TArfeato e l’oro 
aiaaaiccio T Avorio la Madreperla e la Tar* 



nehitira ddj*A«<mo della MaJrrprib e 
Tartaruga' non iateste i penetU di 
materie cha tiovatui |>oui otdi«*ti«iiHiiic 
in ralee dcMe due alecrhe niaeMre d« <]i<MÌ 
talli i Veutagli dt tepno teniufini» 

con alccche di Legno o d' Osto con ornamenti di 
Avorio Madreperla o rarianifa ancorché uniti 
con .Argento o con Oro o con altra materia 
qualunque , e Ventagli con aiecclte di qua- 



lunque apecie non nominata.. 



L« giunte <feQe ttceche dei VnilagU die re- 
gubrmeale sono di iegi»ft »on ne fanno 
variare nè la qualità aè la Oabdli. 

(it) vkntoi e di Ferro fuao per Lumi mil.Ub. 



PERCOLA di seta <Maia Seta da cucire.. 



^eRM 10 LIO.>L (*) » 1 

(Dc)%riivitT Ubarle 






VERMCC a Olio ^ UM> 

a Spirilo, e vernici e Tìnte preparate o coinpo- 

ate d* ogni aperie non oominata (*)..... ■ 

(it) V EllZELLA da fbr Chiodi e Bntlelle , qnella cioè del ge- 
nere dennrniiuto Mczzanrlla e Bastardo e che 
suol pesare ogni braccio da once sei r ntezao 



I^a Gabella in ngione di L> 9. tS. • irau «emione 
dalle Ta«te dt IWnrlteeitu e di Magaiainaggio nei re- 
qiettiti casi è dovuta per La Verxella delle Fabbticbe 
Toacaae cMMenli fuori dei T. R, 

Lv gabeUaxinae per fniruduxione di quella eviera o 
protenirole di fuori «M T, R è lioiilaia alle Pogaitc 
priocipali ed a quelle d* Acqua e deita Barrietu fioren* 
lina di Livorno, ed in prova deità pagata Galtella vie- 
ne «MitrBiar,;<iata peaao per pcxao di Marchio a colpo 
espiinienie un Gi^io. 

TCBEiNO del Giappone della Selva di Femambocco e di 



J.4.N _ 3. 
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DenoDiioazione delle Mere! 




Ciahella d' Iiirrodiizlone 








lEtCI EiiTEIE 


3Ierci Xaùonali 










PEL T. R. 






r 






PASSO 






quattro CitU 


FIREUE 


siÈll 


m 


nSTOJA 






VESTI di ifuilaDqoe TrMoto. v. Tew«(i terondtf 1 j rt- 


















■petlira loro qatliU. 


















nule. V. Abkl ottli. 




















« too 


15, 


I.IS 4. 


1.18. i. 




- 10.- 
1. 6.». 


- 3.4. 

- 16.- 


- 3.4. 

- IO.- 




1.13.4. 


prcfMrati che »i onano nelle ritlure dorature e 


















— 6.6. 


— .3.4. 
















VETBIOLO bianco (*) 


. 


». è. 8. 










1.13.4. 


— 10.— 


di Cipro, cioè di Rame 


• 


t. K.-i 










— 6.8. 


- 8.4. 


verde, cioè di Ferro 

mbiOcato o Cokbotbar (*). Conte vetrkdo verde. 


• 


— 5.- 










— 1.- 


- 1— 


VETRO biaioro o*»ia iieno-Crialallo lavorato. Come Cii- 


















•tallo lavorato. 


















lavoralo non veatilo in Manifatture non nominate. 


• 


5.1S.Q. 


1.- - 


1. 


1. 


— 16.— 


- 3.4. 


- 3.4. 


lavoralo vestito con Sala tsiaorbi Eremi e •ìmili. 


• 


5. S.6. 


- n.4. 


- 15. 4. 


- 1S.4. 


- 6.8. 


- 3.4. 


— 3 4. 






— 6.8. 


— 5.— 


— 5. - 


— 6.— 


- 5.- 


— 1.8. 


— 1.8. 










4. 


<D<) VINELLO. Come Vino counne. 


















(0C) VINO, cioè 


















Vini di Aliranle tonleaui delle Canarie Capo di tuo- 


















aa Sperauza Cefalonia champagne Cbcrry Ci- 
pro Coticrolllè FrontignaDO Liibona Lunelle 
Madera Malaga Marsala pelro-\imecves porlo 
Porto Beno Halnl-Laurent Tenedos Toccay 
•orgoffaa vino Unto di Spagna , e Vini dokl 
















— 3.4. 


1 naMAuU faiti a »iraiUtiitline dei Vini no* 
















bill eslcri alla fntrodoiioo» nelle Cuà d.>f 
T. R. la flebelU ai vannn ang. 

getti imlittinianvenie tolti gii altri Vini 
naiionalì di iigiMle procedeoui, aemprteliè 
M oe rieooosra e «e ne giovttflchi 
occorrendo, f|nella toro maniCattins. 


















>i!to di ciliege o visney di Lamponi di Mele o di 


































- 8.4. 


Viso d'ognl specie non nominala eccedente il valore 
















di £. SS. Q iMurile, bencliè sia trasportato in 
vati di legno o In OlrÌ| e Vino d'ogni specie 
non nominala che non sia in vad di legno o 
















— 3.4. 


Viso comiiive o vino ordinario, e vino d'ogni spe- 




' 












eie non nominala ebo aia in vasi di legoo o 
in Otri e non io doppio Puato, e che non ec- 


















ceda II valore di £. 9S. il barile 






1 ff n 


• ^ 


• • 






- 1.8. 


* 


1. V. 0. 


— 0.0. 








I Vini forestieri die di Sopra Mare s’inlraaluconA od T. R- 
0 dircUàiunitc da Livorno o per lo Scalo di Bocca d'AinO 
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Denolui nazione delle Herei 


Cnhellit d’ Introduzione 


timMlm éi 




' lEBCI ESIEIE Merci Aauonali 1 






e 


1 PEL T. B. per 


C«TBA* 


pAftao 




li culi rnitwEi siE\» PIU nsiojil 







oltre U leUiive G«^*elU p*(;aiio il Deiio «li C«i«iinH> 
cun «MHM Mittopotti i Vini ile«i alU loto latiodusione 
in <|urlJ« Ctuà. 

1 Vini «klle Itole itcF Giglio Ell<« e PUnota trMpnruU 
In Va** itumiti » bo«xa del StgiUu cuniuniutiro e«l oc- 
coni}MigTUÙ da Ontifiealo di origine «tei Onalattwiere 
kxale «idÌBiaio dai Gniodicente e dal IVpntato di Sanità 
alU Inirodoiiune nei T. H« non joganot od alla lotro- 
tUuione nrllc Città vengono trattali conte Viai naaàonali 
pvM»denli «Ut Territorio uedeaimo» 

Di tignali beoerif} godono pare i Vóti del Tnritwie di 
Barga ginalifintta rbe ne aia la |in>diiiir«>e e pnneniea- 
M con Ofti&cala tiri C>i»«liceiite locale. 

I Vini iWfionaU alla Inlrodtiaionc nelle Cttià «lai T. R. 
non pagano Tarn «li fieoetìcenu. 

I Mnieetlarì «da; enti ano in Pisa eo'toro Nmieelli cattrln 
<t vanti «iiululHpte aia la loro proveoienaa, piavo no in* 

Uodinre m e«aa Ouà amia paganientn di OaUrlia «sia 
dikticta (juaDliià di Vino tnmtatcy cini non eccedente 
il valore di Lire IS il barile, tetnprvchè lo Iraapottioo 
anpra % loro Navicelli per proprio uao o per um dei 
l«im Ganeoai, • pare ogni Navicello non a>a ia maggior 
«luantità di un Bai ile. 

DC) V1>0 guaato da atìUarc Q barile | 

(<i) per Flrenae eollanio. 

VIOLE %'IOLIM I violo>Cì:lli con Arco o acoM. V. 

Slrumenti muakali. 

( la Ut). 

viPCnc accche e vipere vite....... \ 

( fi 100 

VISCHIO, rio4 Pania • 

vi!iiEnE da Berretti ec. v. TeUini. 

VJSNEV. V. vino di Ciliege ec. 

VITELLE ■ VITELLI. V. Bealiamc da Macello. 

vitelli cosci • 

Prr «fucili «nnriaii nei LuogUì Toacani «laccati dal T. R. 

V. Nota a Giojacui « Pellaiui ctMcì. 



' ~ 1G.8. 

5.- (a) 



1 .— 

6 . 8 . ~ 8 . 



(b) Qoeata GabelU aenza eaenzione dalle Taaae 
di Brnefirenaa e di Magauinaggio nei reepet- 
tivi ca»l é doruta «opra i Vomerah delle rab- 
briebe TOKane eabtenU fuori del T. fi. 



AILOBALBAMO 0 SUobaliamo (*) . 

z 



fi 100 I 6.15.4. 



ZArrEiiAC) ICO 1.13.4. 

ZAPFEIIANO (*) U Mb. 1.11.3. 

ZLFFaO»E(') firn 1.10.- 

ZAMPC di Bcalie Vaccine, v. FrallagUc. 

ZAifpoox. V. tiimmeati muskalj. 

Z.i^E di »tri»ce di legno..... • — 6.5. 

Z^.NOBITAC) • « 1,6. 



I — 6.8. — 0. 

- 1 . 8 . 
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DeDominazioiic delle Sere! 
e 



CiabellR d’Introdusioiie 

lEBC! ESIEIU Merei Kaùoaali 

KL T. R. per 

« per le di cooUo 

I qiuuro CllU I PIRLÌZI I m\ 




ZIBETTO (•) U Hb. | 50. 

ZIBIBBO R W 4. 

ZIMC Q ZÌDCO (*) • 1.13.4. 

ZOCCOLI di Lefoo Mota toniaja di pelle. CoaM Lefoa* 

OM abbozxMo. 

ZOLFANELLI • — 13.0. 

ZOLIT.NI • — li.O. 

ZOLFO — 3.0. 

ZOLPOMCI lo IcfDO. V. FianmUeri. 

ZCCCHEBO 

I 5 . 

Zcccnai loarraUBMale acori (*) • < 

l 7.l0.-(o) 

(a) per Fifctue aottaolo. 

Zrcunoi preperali o con^oall d* ofoi apecle ooo 

Dominala. [ m.— — 

Zeccano chiarito owia OkiMihe di poro zocebero. ■ 6. 

Zeccano di Laite (*). eoa» Me aedicloaie. 

{ 4. IO.— 

7. IO. - 

(4) per FircBxe aolUoto. 

ZvccuBO rafioilo io pani o io relUmi di pane... • 10.— — 

Pcrcki gli ZiRcheri nAi*aù paghino alia lauodn- 
tioaé nelle Guà dal T. R. oame Maat^Unn nau<^ 
naie deve «aacrne graaliAcala la loro pvwcnieiBa da i 

Rafiocrie aaiilaaU nd Territorio nMleaàaoo in quel 
migliore e piò enngrao modo che atUe dìverae dr> 
eoUeoM de* caai rcepettivioMate alla aìumaione di | 

ciaacuea Fabbrica ita mperior ute n te lUhiiito. { 







8. 8.8. 


e. 1S.4. 


0. 18.4. 


0- 13.4. 


4.10.- 


S. 0.8 


S. 6.8. 


3. 8.8. 


4. 5.- 


1. 5.- 


I. 5.- 


1. 5.- 


5.-- 


$. 0.8. 


8. 0.8. 


3. 8-8. 
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TARIFFA DEL DAZIO DI GDAllO 0 DABELIA PROPRIA DI IITORNO. 



Denoiaiiiiizioiir dei Generi 



ra!tTIAME di liMellO (•) 

A»nLLi e CArniTTi eairo K Slpercnpo. 
Eccede odo il detto peto Ano « g 42 co- 
me Coetroti ; ed oltre qyeeto peoo 
come l^>re copre ec. 



Bovi max/i c to«( . 
Brr.tLK e BvrAii. . . 



«ipALOTTi di lolle, cioè dentro % UH) 



CAPRiot-i CiOYi Dai:vi e Caizillb.. 



PbCoob Capai c Ibccui 

Maìali hiaci Cjsaali e taoìb . 



groni di quohiaqiie 



1 di lolle, cioè dentro 
{ g IMI per tipo.. • 8.t$.4. 

CAB.M ec. <•) 

Cai» AMcellotA rreoco. g 100 8. 8.8. 

Cabai io SAlomojA Mlole leccho colle if- 
faimle iouccole Lordo Lordone 



Ctopoi-Loait di Mojole freocbi. Come Cor< 
ne freKO. 

rOATTACLtl 0 IBTBMOAA (b) 

CinoccniAi di Mijjok. Come Coroe freico. 

Mallioati c Bvamti. Come come loUlo. 

0$*A frttcbe e zompe pelote ec. di Beetie 
morellote (b). Come Come freero. 

Salasi d' oca. come come hIou ec. 

Si'CBA toloio otto ti villo amano, come 
Carne mUU. 

FABIPIC ec. (c) 

FAOiiu di potale comva di auoioc o Col- 
mai Sofo o Sagù e Tapioca. Corm 
F orino di Crono leou oetnola. 

Paoiaa di CaoUgne. Come Forino <U Biade. 



Denominazione dei Generi 



i^Aiu.\E ec. (e) 

FAniXA di Biade Legami e Lupini eoo m- 
mola o * 0000 , eedeu quella di 
Oraaiuroo bianco. g looj; 

FAAt:fA di erano con leiDola (d) 

■ estera da Via di Mare...... • 

Faai:«a di Crono aenza eemoU (d) • 

estera da Via di Mare 

FAAI5A di Cranlnrco Uuco. coma Farina 
di Grano. 

AzzinsLLA. Come Pane. 

BIADI e infranti o brillati. Come 

Miglio brillalo. 

Biscotto. Come Paee. 

FAVATTA o MACCO. CooK MìsBo brillate. 

Gaaao brillalo. Come crao-farro brillalo. 
CaAA-pAAAO brinato » 



estero da via di Mare ... 

Mi«Lto brillato 

Pa:ii e PAITB tenta zncebero o Miela ... 

esteri da Via di Mare 

PAiri'Mi di cnoccre .................... 



• esteri da via di ) 



Scraccsac’ o Ccaccatv*. Come Piatami. 
Sbmoliao di erano duro. Come Farina di 
erano roapeiUTaaiente. 

LIQCIDI (e) 

Olio d'oliva e Morchia. ....... ......... « 

ealcri da via di Mare e di Terra 

Otto di Cocco Clofflelena e palo». Come 
Olio d'oliva. 

Viai di qisalonqae specie. Acquerello o Mei- 
to-vino 0 Tinello Agresto liquide 
d'L'va acerbe presanU Moecado sso- 
Kadello Aleatico o Kkalico Verasnl 
Bidro visofj Aceto e vino gaasio. D barile 
esteri da Via di Mare o di Terra .... • 



(a) pMon'fo Ir F/MIs e VUeUi ithbamo ronafderoral per FarrAa o Boti ; t quali ttiltgtmu siano da profirorrl sU Btttiamt « Carni m 
titurtita Mia pwèMùo solufs F. (Quadre della rossoaloni e CaraUtritHHtt alla Foce frstlams. — La Btttit viva a morta ad Httiona 
degl' /mradullari possono ffaheilarti in qualunque cose a ragiona di Come maesllara sai loro pesa lordo rttpotUoomtntt. — La fobsUa- 
zlOfM del Bssiiaflts grassa s Itmllola ella Porta a S- jtfnrce. 

Cb) La Trippf le BudsUa il Sangue t Sirtioli a la lampa di Batti* raeeina eoi pria ai ungAiani.ramppsse In questa Focs, non pagano. 

(c) La goMlasiona dalla /arine i Umitola alla l>ogatMS d'drqwi, alla Porta a S. Marco ad alia Barriara Marammana. 

(d) Qnotta forine pagana 11 respelllva laro Ans^a a OaheUa taòtana matcolat* con farina di Biado Lafumd o di Caatafnt. 

(e) L'Olio d"Otit>a la MorrMo e<l 1 Fini se. munllf di 5pe'/<slene di Patto con diràiarasiona — Leva di Lhorao per Livorno — espU- 
ca/ho tAa f Centri ritornano in Livorno da dova mottaro, non pagana Uaxio o Gaballa , semprqrAs la Dogano si aaslcwd dalla laro l^n- 
tl/d. — Pa' Fini di /.uogM Toteoni esclusi dal T. B. n'earrane le gimttifieaxioni di cka al Quostro dalia Tattasloni Vota Vini. 

Il Batto 0 Gabella par rulli 1 Csneri indittinttananta i aggravata di una rosso di un Balda per iUra; s ì'usm e 1' allro ai atigono 
fé’ Biaeolti Semolini Poatvmi Àsiimelta Pana Comi ^earJia e fisa proeenlenll dal T.R. ta'fbana immeiiatamanta pattino nel ifala; rama 
pure per la Morrkia Olio fini ac.prooamianti di fuori del Gron-Ducola per lo Fio di .Ifars ontorcki dal Molo l’ introducano dirattamontt 
noi Tarritorio alessa. — In ogni rato poi dotta SoÒsCla a Tosso vmw dona dovuta po' Trasparii di minora imponamta di srl dsnorl. 

I aaguamii Canari alta laro ettrationa da Livorno par ì'Stt ero Fio di More, nella quelo cAs oppressa retprM vam t n ta, ricevono t 
buona sul Dazia a Gabella gld eorriapoata olio loro introdutiona In essa Città t cioè — Farina a Samoiino di Grano con l a mot a g 
netta — forino s Semaiina di Crono dura da /br parie senso semola g 100 n. £. I. 5. Patte da cvoccrt g 100 n. £. t. 3 

a tisrofla g 100 n. £. t. S. 4. 
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CARATTERISTICHE. 



./iieciar^ ««do e Ferr* sod«» L'Acciaro sodo dod è die un ferro pitrgaCo più o meoo^ e temperato al 
fuoco eoo un particolare processo, mediante il quale vi si combina una certa quantità di CarÌ> 0 Dio. Questo 
Carbonio è riconoscibile nell' Acciaro per mezzo di un Acido; ex: gr: se si versa una goccia di Acido Nitrico 
sopra una lamina d' Acciaro vi produce una macchia nera ed è questo 11 Carbonio nelP Acciaro combinato. 
Ciò non accade se si tratta di Ferro. Si può riconoscere per mezzo di altro sperimento cioè arroventando un 
pezzo tincliè doventi del colore de) fuoco; si getta allora nell' acqua fredda e quando non è più caldo si pro- 
va colla lima o col martello; se è Acciaro deve resistere alla prima e rompersi a pochi colpi del secondo; 
se è Ferro la lima lo intacca facilmente e sotto il martello si piega senza spezzarsi. 



Aeldo borIfHS. V. Borace. 

A«ld« BiBtrlatl«o • idre«l«rlef» o Nplrlta di fiale. È un fluido di colore d' ambra gialla , di 
gusto acre, di un odore fcu'te e penetrante consimile a quello dello ZaOìeruio, ma inflnitainente più gagliardo, 
e manda dei fumi bianchi all' aria. Chiamasi anche Spirito di Sale e Acido Marino perchè è tratto dal Sai 
Marino. Quest' Acido è molto in uso in varie analisi minerali , cd anco per precipitare V Argento dalle sue 
dissoluzioni. 

Acido nitrico Acqua forte o Spirito di Nitro. È un fluido di colore giallastro, di odore forte 
ingrato; forma nell' aria un vapore bianco irritante, colorisce in giallo le materie organiche e le discioglie 
quasi tutte ; quando si versa sopra un metallo come rame zinco mercurio ec. svolge un vapore rosso mollo 
deoso. Quest' Acido ba degli usi assai moltiplicali non solo io Chimica ma anco nelle Arti e nelle Manifatture. 

Acide «elferlco • Acide vetrlellco e Olle di Vctrielo. L’Acido solforico e l’Acido vetrioliro 
sono la stessa cosa. È untuoso e grasso al tallo, lo che gli meritò il nome male adattato di Olio di Vetriolo. 
Chiamasi anche Spirito di Vetriolo quando è allungato coll'acqua, ed allora ha un maggior peso. Attualmente 
si prepara all' Estero in gran quantità cd a basso prezzo pei bist^ni delle Arti , e si ottiene dalla combu- 
stione di una mescolanza di Nitro e di Zolfo. Esso si presenta sotto forma di un liquido trasparente incoloro, 
inodoro, di consistenza oleosa, di una causticità tanto grande che disorganizza ed annera prontamente tutte 
le materie organiche colle quali si mette in contatto. 

Acoro o Colanie oromaflco. K una radice nodosa guarnita di Gbre brunastre, del volume del dito mi- 
gnolo, rosea, spugnosa e sparsa di punti brillanti inlcrnamcole, di sapore acre, alquanto amaro, di odore 
aromatico piacevole. Serve in Medicina e d' ingrediente in diverse pre|>arazioni. 

Acqua araenie o Alcool rettificato. V. Spirito di Vino. 

Acqua sii ra|gia« È un olio volatile prodotto dalla distillazione della Trementina, bianco trasparente; ha un 
sapore amaro, pungente e resinoso; un odore forte, acuto, penetrante e suo particolare; abbrucia iotie- 
ramenle. Si ado|wra in diversi usi, ed iu particolare per isciogliere le resiue che devono servire di base a 
molle vernici. 

) • 

Acqua resta o Addo NÌtiHH!Tlurlatlco. Risultameoto dell' unione dell' Acido nitrico coll' Acido 
idroclorico, dio a motivo della proprietà che possiede di sciogliere l'oro vien chiamata Acqua Regia. Questo 
prodotto si usa nelle analisi minerali, come dissolvente alcuni metalli; ha un colore giallo, dovuto al Cloro 
ed all' Acido Nitroso, che si producono nella mescolanza degli Acidi Idroclorico e Nitrico, coi quali si pre- 
para questo fluido. 
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Ac^na^Ke* Y. Spirito di Vino, 

Acque eonip^Mite ed Acque aitilate een Acquavite • «enea* Acque composte: In farmacìa 

si qualificano in tal modo le acquo distillale aromaliclie e le prc|>araziODl nelle quali V Alcool ed altri liquidi 
invece delf Acqua sono P eccipiente. — Le acque distillale sono il prodotto delle distìlJazitmi delP acqua sopra 
le piante. — Ambidue questi Liquidi sono scoloriti perfettamente bmpidi contetienti nella totalità o in parte 
principi volatili dei Vegetali* 

Aeque minerali* Quelle Acque caricfac naturalmente di troppa quantità di princìpj stranieri o mineraliuatorì, 
la più parte sono trasparenti, scolorite, più o meno sq>orose senza odore specitlcamcote più pesanti del» 
l'Acqua stillata — Ve ne sono di quelle leggermente torbide alquanto colorite, quasi insipide — Le solforo* 
se, le ferruginose lianuo auco un odore particolare. — Le gazose, sebbene cariche di Sali, sono spesso più 
leggere delP Aeqiia stillala. — La loro temperatura è anc<ir piii variabile per cui si distiiiguouo in calde fredde 
e tepide. Serpono agli usi economici ed in Medicina. 

A|garlee« Si tratta delP Agarico del Larice. È questo una s]>ecie di fungo, sotto forma di un cono roloudo ri- 
coperto di una corteaia ruvida dura h'gnosa e marcata noi disotin di solchi cin'olari; la sua sostanza in- 

terna è bianca leggera e spugnosa inodora*, è dì un sapore da prima dokiguo, in seguito acre e nauseante. 
È usato ìu Medicina e nella Veterinaria. 

Alberi e Pusll tnlirri delibero* V. fusti. 

Allwurl. V. Riibh!.!, 

Allninc^ di ferrla* Questo Sale si ottiene esponendo ad iiuo temperatura eleiata il Tartaro,, che naturalmen* 
te si depone ncIP intorno delle bolli che hanno contenuto v ino. Il suo stalo c colore è dipeodeute dalla 
qualità dei Tartari che lo hanno prodotto. Viene generalinenle in masse più o meno grandi di colore bianco 

cinereo marcato qua c là da iiuicchie verdastre, con otloro urìnoso e sa}>ore della liscivia o ranno. Ne vieoo 

anco in rrantum'i di colore olivastro molto impuro. StTve a varj usi s|>ecialmeulc all* Arte tintoria. 

Allmiir nilisrrale o Nìotlvo* L'Allume è un Sale ben noto che si trae da un argilla, di cui abbonda 
moltissimo P Italia. ì) dì colon* bianco tendente alquanto ai rosso di sapon> sliptiro In pezzi di flgiira ot- 
laedra più o meno alterala. S«Tve |H*r I* Arte tintoria por le preparazioni della Carla pt?r Ul comia delle 
pidii e per altri usi. 

Aloe* Dislinguonsi (re sorta di Aloe; il più puro si chiama Soccotrino che ha un* odore aromatico piacevole parti- 
colare, il suo sapore è di un* amarezza inlensissima |)crmancn(e ; trovasi in pezzi di color bruno carico 
lucente; si anin>olliS(*c sotto le dita c diviene incollante; la sua polvere è di un giallo d' oro. — L' Aloe ordina- 
rio del Commercio b detto efHitiro dal suo colore somigliante a quello del f^alo umano, ha un odore più 
forte del Soccotrino, il suo sapore ò alP incirca lo stesso, alP esterno ù più friabile, la sua tinta è di un gial- 
lo traente al verde, ed è meno lucente la sua |K>lvereèdi un giallo di bronzo. — L'Aloè detto Caballioo è 
il più impuro; trovasi mescolato con tulli i sedimenti che vi si depongono, e s<ivcnte con corpi stranieri che 
vi si aggiungono; il s4io <*olure è nerastro segnato di macchie ferruggìnose; la sua spezzatura presenta del- 
la sal)bia del carbone delle libre legnose deNa pece aggrumala ; il suo odore è un poco più fetido. Esso 
è più compatto più grave pùi renoso delle altre due sorta; si polverizza dilUcilmente, o si usa nella Me- 
dicina Veteviimria pei Cavalli parlii*olariucnte, dal che deriva il suo nome. 

Aninlji^nniia d' Ar|gciiio. Combinazione adoperata nelle Arti per inargentare il Rame P Gitone ed il Bron- 
zo. l'arilmeiile sì d'i;>lallizza allorquando è formata di due parli di Mercurio e di una parte d* Argento. 
Essa è ora liquida ed ora sofida, lìquida quan«^o vL predoniiiLa il Mercurio , solida quando P Argento vi è in 
quanUtà maggiore. È di colur bianco brillante. 

A»iAl|CMnia d’ Or«. Questa Amalgama facilmente sì priwlm'e per P affinità grande che ha il Mercurio per 
l'Uro. Saturala d‘ Oro è solida ed assai dura; si ammollisce facendola scaldare leggermente, ma ad un calore 
più forte si decompone e POro resta puro. Ancora questa è bianca brillante e suscettibile di fTÌflPilH*T’^ty\Bq j 
5>i prepara come PAum/^atmi d'ArgnUo. Ordinariamciite si adopra per indorare il Rame, POltooc, ed anche 
l'Argento. 

Auibt*u bruciata o faiavaauEa ffrcffigia. Bitume nero che indurito come una pietra ha un bel lustro. 
Serve in medicina, ed in diverse preparazioni chioiicbe. 
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Awkhrti Sostanza gialla trasparente di consistenza gommosa o bittiminosa e di odore simUe a quel- 

lo deirOlìo di Trementina. Fregata attrae i corpi leggieri: ad un tenue riscaldamento si liquefa, ad uu calo- 
re più forte si accendo ed arde esalando un odore particolare. £ di uso nella Medicina o nelle Arti. 

.Ambra gnrl|gla« Materia solida in masse irregolari formale in strati, squammosa nella sua rottura, al calor 
re si fonde e si rammollisce conie la Cera^ di colore grigio segnalo di giallo e nero, di odore 
grato. È di uso considerabile Ira i Profumieri die la fondono per ricavarne e-slralti ed essenze. Sarel>l>e 
ancora di grande uso nella Medicina se il suo odore non fosse grave ed oflensivo. 

AmraH o Amnai in Semi miuuii somiglianti molto a quelli di Beco striati, di colore grigio s^ uro, 

di sapore caldo puogente, di odore fragrante slmile a quello delP Ori’^ono ossia Arcamo. Servono alla Medicina. 

Amni*iatara o Mpirlio di Sale ammoniaca. Sotto questo nome s'intende un composto di idrogeno 
e di azoto a proporzioni determinate che forma la base del Sale da lungo tempo conosciuto sotto il nome di 
Sale ammoniacale: questa ultima deaominazimìc è dedotta dal Vocabolo Amtnom'a, Provincia dell' AITrica, in 
cui fu preparato questo sale per la prima volta. È un liquido sommamente volatile, di odore particolare pun- 
gente quasi solToconte e di uu sapore estremamente bruciaiUe, giacebù una sola goccia sulla lingua vale iid 
elevarvi una vcssica. Serve alle Arti. 

Amesmo. Coccole che veugono in Commercio disposte io grappoli o come si trovano stilla Im^ pianta, oppure 
fra loro isolale. Uanno la grossezza di un grano di uva quasi rotondo. U loro interno è diviso in tre cellule 
che contengono varj granelli bruni dì bgura angolare di sapore acre e di odore foi le penetrante che parte- 
cipa di quello della Trementina. Serve alla Medicina, e se ne estrae per distiUaiioue uu olio volatile di i^lor 
giallo e di odore assai grato. 

Auaeard». 1 Semi del vero Anacardu, albero delle Indie, sono compressi imitanti il cuore di uu uccello, della 
kingliezza di un pollice circa, cd incastrati in un ricettacolo spugnoso, di un bel colore nero, cd lianno nel 
mezzo una mandorla bianca il cui gusto avvicina a quello del Pistacchio. Servono alla Medicina. 

Aniel della Chlaa • fitcllatl. Frutto della grossezza di una Colloqiiinllda, nel quale vi s<hìo dei s<‘ini 
in forma dì stelle con sette raggi , nelle di cui capsule vi è un grano lucido giallo-scuro. Ha V cMliit;e ed il 
gusto deir Anice nostrale, ma dì cui però non possiede P acrimonia. Si usano molto dai Oonfetturieri per 
Essenze, Rusolj ec. 

Anadina naln^ralc* È un composto di Etere solforico e Alcool, c<l è il comune liquore Anodino^ di cui si 
fa grand' uso in Medicioa, e ben si conosce dalla sua speciale fragranza analoga all' Etere solforico. 

Allttniaula* LMntimonio è di color bianco ceruleo molto l)ril]ante lamelloso e fragile; il pezzo intiero di .Me- 
tallo oOrc ordinariuDiente alla sua siipcrficc un abbozza di cristallizzazione disposta a stelle o a foglie di felce. 
(Questo carattere è proprio a distinguerlo dal Bismul, che si prestata in eguali forme, ma colla siipcrlice unita 
eguale. Si fonde al calure rovente e cristallizza facilmente in ottaedri co] raffreddamento. Questo Metallo ^ 
conosciuto in Commercio col nome di Regolo d' Aiilinioaio. &.‘rve in Medicina e nelle Arti. 

Ar<*hlToKllo« 1 Naturalisti chiamano Archifoglio una spoote di galena di piombo assai pesante, di brillanti scaglie 
che serve per invetriare Majuliclie ec. — Si distingue in Cmiuuercio col nome di Archifoglio d‘ Inghilterra la 
Galena pura che si divide in tubi irregolari. 

Ar^rnla auiHlKamNto. V. Amalgama d' Argento. 

.%rgrn4o r Ora bumio e fnlita In libretti. Metalli battuti col martello e ridalli in foglie liuo a 
quel grado di sottigliezza che si richiede. Queste foglie tratte dalle forme ove sono state battute si dispon- 
gono in piccoli libri di carta preparata con Bolo rosso, perchè case vi si attai%hiuo; ogni libretto contiene 
urdinariameote 2.). foglie. Le foglie tauto d'Oro che d' Argento le quali servono per dorare e inargentare 
le verghe sono molto più grosse di quelle che si pongono sopra le cornici ed altri lavori. Si distingue il 
buono dal falso pel colore e per la sottigliezza. Di più P Argento falso si fonde sul carbone acceso, ciò 
che non succede del buono al medesimo grado di calore. L' Oro poi accostandosi al fuoco se è buono 
conserva il suo colore, se è falso lo perde. 

Argeot# vlv« otsla ^Mercurio* Metallo conosciuto Un dilla più remota anlkbilà. — Questo metallo 
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è liquido «Uà temperAtora ordi04riA ; è bianco come V Argento e rispteotetiMiino : al pari di tutti i «orpì 
liquidi ti divide duruite U tua caduta. La proprietà ebe pouiede di dìtcìogliere P Oro e P Argento lo reiMÌe 
preaioto per teparare quetU uUlmi dalle loro miniere) e terve ancora in Medicina. 

Jkn^nìem» Si dlatìnguono tre tpecie di Arteni'co, Ptma Orpimento anenieo giallo ’j Àrtenieo bianco il quale è 
lucentissimo j Artmiro rotto cfa' è naturale o arliOcìale. Questi tono veleni violentìstimi, e de' quali *i ser- 
vono le Tintorie e Velrerie. 

AofAlt* • Bitume Cilatlaiom. Prodotto minerale ebe sì raccoglie sulle rive del Mar Nero, ed è per qne- 
sto motivo die vien chiamato Bitume Giudaico. L* Asfalto naturale ebe rassomiglia estemamento al carboo 
fossile è di un nero pecco: la sua frattura è brillante e come resinosa^ è quasi senta odore. S' infiam- 
ma facilmente ed arde con una fiamma rilocente di un odore bituminoso , lasciando un carbone , che for- 
nisce una cenere composta di Silice) di AUuxuina) di Ossido di ferro e di Manganese. Si usa in Medicina 
esternamente. 

È il legno di un albero spioosO) pesante, oleaginoso, un poco acre ed amaro al gusto, di odore 
forte e di colore di porpora. Nella virtù, nel sugo, nell'odore e nel peso rassomiglia molto alPAloe) ed a 
questo viene spesso sostituito. L' Aspalato dà un olio di ottimo odore $ è riputato |>er uno dei migUori pro- 
fumi ebe principalmente si adopera nelle mantecbiglie odorose. 

Gomma resina detta ancora Am: è composta di diversi grumi bianrfai, gialli e rossigni; traman- 
da un pessimo odore di aglio tendente a quello di i>elo bruriato; ha un sapore amaro nauseante, un poco 
acre; nella rollura la sua superfice è lucida e vetrosa. Serve alla Medicina. 

.%Eziirro di Berlin». V. Indaco. 

.%xxnrro oltrenuirlu». È un hellissinio colore torchino preparato col LapislaxzuH. Questo turchino è uno 
dei più ricchi e più preziosi colori che si usiuo nella Pittura. 

Bnreellliiik (erbn.) Pianta legnosa alla un braccio circa, a ramoscelli pieghevoli e con foglie biiluogbc di 
color verde-cupo e fiori gialli. Quest' erba serve air Arte tintcn'ia. 

BnliMiml. Propriamcnle denotano sostanze oleose, resinose, odorose che colano dalle ìdcìsìodì In certe piante, di una 
virtù eflicace nella cura delle ferite e di altre malattie. I balsami Dativi sono quelli del CopaJ, della Mecca, del 
Perù e del Tolù. 11 balsamo del CopaJ ha un gusto acre, amaro ed aromatico, un odore penetrante non dis- 
aggradevole: ioveccliiaudo diventa più denso • colorito, ma non si consolida mai. Il balsamo della Mecca 
è una resina molto fluida, che ha un colore bianco pagliarino, un odore grato misto di Salvia e Rosmarino, 
e Cedralo, e un sapore acre amaro ed astringente: qtiando è fresco specialmente è meno pesante dell* acqua; 
invecchiando prende un colore giallo marcato. 11 balsamo del Perù di due specie, è conosciuto io Comoter- 
cio, cioè bianco e nero. Il bianco è una resina di colm- bruno fosco allorché è in massa, ma se si riduce io 
pkeoii frantumi è trasparente, la sua consistenza è con.sÌmile a quella della Colofonia , ossia pece greca; 
il suo sapore è un po' aromatico grato a pizzicante: T odore si accosta a quello dei Belzuino. Il nero 
è una n’sina liquida della consistenza del Miele, il colore , se si osserva in massa è nero, ma se si spalma 
sottilmente sopra una carta aitare di un giallo carico e trasparente. 11 suo od(»re è |>enetraute ma piacevole, 
perchè si accosta a quello della Vainiglia; il sapore acre, amaro ed aromatico ; insolubile neiP acqua, solubi- 
lissimo nello Spirito di Vino, atd»rueia se si accosta alta fiamma, esalando un odore assai grato. Il balsamo 
dei Tutù tanto in islalo liquido, quanto condensato ha un colore rosso dorato; è trasparente e fragile allorché 
è antico; il sapore è grato leggermente amaro; lia un odore piacevole, misto di cedro e di belzuino; al fuoco 
si liquera, ed arde spargendo un fumo assai gradevole; si scioglie con facilità nello S|>irito di Vinr>. Questi 
balsami, dal più al nieim, non sona destinati che agli usi Medici. 

Barrile • Mirarci • Borra di Meta. V. Seta soda. 

Bceil. £ un seme fumilo da iin albero, che alligna nelle ludi/, nell' Arabia ec. appartenente alla famìglia delle 
leguminose. Il suo fniUo è di fatto mi h-guiiie trìvaive, ripieno di una polpa bianca e dì molli semi trian- 
golari, grossi come una nocciiiola, rivestili di corlcccia Sfittile, tenera, grigia biancastra. Sotto questa cor- 
teccia trovasi una ainandorla bianca, oleosa, dolcissima. Si ottiene da questo seros Tubo di B.-en, cU' è assai 
dolce, inodoro, c difllcilmeuie dìveula rancido e viene impiegato dai Prurumieri. 



Digitized by Google 







Belletto. Si chiama Belletto ogni eomposiziooe bianca e colorita di cui le Donne ai servono per abbellire la 
loro tinta e darsi apparenza di gioventù. 

Belxnar. Concrezioni formale nello. stomaco o Intestini degli animali più sovente negli intestini e talvolta nello 
stomaco e nella vessica. Sono di natura resooobiBosa, fusibili a un dolce calore solubili nell' Alc«>nl e precipitate 
dair Acqua. S'infiammano allorquando vengono fortemi^nto riscaldati. Si colloca fra i B'Iziiarri un pic- 
colo osso orbicolare piatto^ il quale non è altra cosa, che Posso fnmtale della Vipera noja delle Indie cono- 
sciuto sotto il nomo di Pietra del Serpente. Questa pietra come pure quelle dette del fiele sono fra i iM'lzuarri 
le più stimale che si conoscano. Vengono distinte per una traccia verde che lasciano sopra uua carta die sia 
intonacala di creta. Ser>ouo alla chimica. 

Belziiino. Sugo balsamico secco duro fragile infiammabile odorosissimo acuto segnatamente se si pone al fuoco 
viene in lacrime ciliare trasparenti, rossastre, ed in mosse di color grigio giallastro o rossastro aventi delle 
lacrime bianche nell' interno, per cui chiamasi ancora Belzutno mandorlato. K usalo dai profumieri. 

Befttiame» Si considera agli etTeUi delta gabella come avvenuto il passaggio de^ii Animali Bovini da non mossi 
a mossi quando abbiano spuntato i due primi denti di Adulto', ed uno solo ancora quantunque ne ritengano 
i cm^rìspundenti due lallajoli o uno soltanto^ e da mossi a Bovi Bufale o Vacche respetlivamcnte quando 
trovinsi spuntati oelP animale i due Cantoni di Adulto oppure uno solo soltanto, e che cosi sieno caduti i due 
corrispondenti denti di Latte o uno soltanto. — Fra le malattie alle quali sono soggetti gli Animali della razza 
bovina si distingue quella del Carbuncello o Carbonchio, che consiste io un tumore circoscritto iufiammatorio 
che apparisce in varie parti del loro corpo, e che si riconosce per Pappariziouc di piccola elevatezza appun- 
tila che per T ordinario aumenta talmente da divenire in un tratto cosi voluminosa da paragonvsi alla Testa 
di un fanciullo. L'Animale che ne c Infetto comparisce stupido smarrito; Inalza ed abbassa la testa con in- 
solita volubilità sì scuole è ansante si lamiìota nitrisce, i suoi occhi escono per cosi dire fuori delle loro 
orbita vacilla cade e muore con convulsioni più o meno forti. All'apertura del suo corpo si presentano dei 
Tumori neri sanguigni c carbonrbiosi nel Mesenterio nei Fegato nella Milza nel Pancreas, dell' Ecchimosi 
nel Cervello sulla superfice del Cuore e nella spessezza delle sue parti e nei Polmoni, e dei travasi di san- 
gue nero nel CiTvelIo negli Intesimi nella Vessica nel Tessuto Cellulare e nei Muscoli. Può indurre il so- 
spetto che gli Animali siano affetti da altra malattia ugualmente nociva se ditBcilmente si reggono in piedi , 
se portano la Testa troppo in basso se hanno gli occhi ingorgali dì sangue se il loro calore è stroordina- 
riamcDte aumentato o diminuito e se lianno la respirazione ansante ed il Ventre tumido o timpanilico. Sarà 
sempre importante la ìnspezione dei visceri delle Bestie morte da qualunque maialila, onde porre io chiaro la 
causa assoluta della loro mwte, poiché vi son dei mali i quali ai onta che sieno acuti e di breve durata pure 
possono essere di grave pregiudizio e trasmissibili a dii fa uso dello loro Carni. Deve poi riguardarsi come 
poco salubre quella Carne che si riscontra facilmente friabile, di colore rosso cupo mollo ingorgata di sangue 
ovvero di color pallido sprovvista affatto di grasso e ricoperta di pìccole Ycssichette pellicole cootcnenti 
scarsissima quantità di Siero. Finalmente sono da ritenersi per insalubri quelle carni che indicano incipiente 
o avanzata corruzione che appartengono ad animali abortiti o molto giovani, come pure quelle delle Pecore 
travagliale da dissenteria da inOammazioiie di polmone o di fegato. 

Blaeca ceraci e Binerà di H.r€Mitg • di Ari^^nto* La Biacca ossia Cerusa è un ossido di piombo 
saturalo di acido carbonico, e di una tenuissima parte di acido acetico. E bianca (lesaote fragile morbida; 
si polverizza con facilità fra le dita; non ha odore nè sapore; è insolubile nell' acqua e solubilissima neiraccto. 
Questa viene in commercio in panelli conici a tutti ben noti. La miglior biacca che abbiamo è quelia che si 
prepara a Kreim viciuo a Vienna in Austria e si couosce col nome di Biacca d' Argento o Biacca playier, 
che ci viene spedita in tavolette quadrate od è più bianca più fina più compatta c pesante della Cerusa. 
Serve alla Pittura e nelle Farmacie. 

Blibdetto. Materia di colore ' azzurro, di cui si servono i Pittori per dipingere. Viene in piccoli pezzetti informi. 

Bledolo o K^alfiaiea* È una specie di paglia greggia schiacciata che nasca nei nostri paduli ripiena di uno 
spugnoso midollo. Con la più lunga c migliore se ne fanno delle stuoie , ed i bottai se ne servono per met- 
tere fra doga e doga per intasare le commettiture delle botti ; la peggiore serve per concime. 

Blgdiiiai • Binmiif#» Il Bismuto puro è bianco un po' rossastro e si avvicina molto all' AdIudodìo per la sua 
tessitura cristallina, al pari di questo ha mollo splendore, è assai fragile e facile a ridursi in polvere. 1 suoi 
Cristalli presentano dei cubi regolannente disposti in piramidi come i cristalli di Sale Marino. Serve pel Bel- 
letto pei Caratteri da stampa e per stagnare gli Specchi , per cui chiamasi anche Stagno da Specchi. 

t 
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Sitami. Questo nome vien dato ad akune Sostanze minerali eombustibili solide o liquide spesso fragili qual- 
che volta molli, e grasse, sempre fondibili ed inflammabili , di un color nero , bruno , o giallastro e di un 
odore particolm^ fortissimo. I Bitumi hanno per carattere di essere insolubili nelP Acqua, in parte solubili 
neir alcool e più solubili neiretere negli OIJ volatili e negli OIJ grassi. Se ne distinguono diflbrenti specie t 
sono per la maggior parte in grande uso nelle Arti e molti entrano nella composizione della cera nera da 
sigillare c di certe vernici. 

Baio. Il Bolo di Armenia è un fossile argilloso, die si frange in scaglie. È opactt alquanto risplendente sMn- 
taira con P unghia, od alappa la lingua. È grasso al latto, rosso al colore, da una parte |>a$sa al giallo, daì- 
P altra al bruno. Il Bolo di Francia è di un color giallo tendente al rosso pallido ed è più usato del Bolo di 
Armenia |>crchù meno di quello è sottoposto ad essere alterato. La terra di I.cmnos si presenta in piccoli 
pani cilindrici formati da un argilla rossa della stessa specie dei boti di Armenia e di Francia, si chiama di 
l.cmnos perche in quell'isola fu in origine conosciuta; e si dice aoclH* Terra sigiV/ala, perdiè ogni pane 
porta Pimpressioue di un Sigillo. Vi è audio una terra bianca sigillala che servo alla medicina. 

Barare Arida Borica NrdallTO a ^attobarala di filada. Questo Acido si trova in Com- 

nuTciu sotto forma solida , cristallizzato in piccole lamino o squamo minuto di un color bianco leggermente 
britlaiilo dolce al tatto e simile un poro al Bianco di Balena di un sapore debole e niente dispiacevole , 
inodoro poco solubile nell'acqua calda m*no nella freMa. È cRIirescjntc alP aria ed al fuoco si fondo nella 
propria acqua di cristallizzazione riducendosi in una nus'«a opaca e friabile. Serve in medicina ec. 

Barra di l4ina a di Pelo. La Borra è iin ammasso di polo cortissimo di alcune bestie che raschialo 
ilaiie loro pelli scorticate serve per riempire I basti e simili , «fetido poco si^cdlibile di essere filato , e si 
adopera anche per coiicinve. Dicesi cardatura quella che rimane fra i denti del pettino nel cardare la Lana; 
cimatura è quella, clt«' cade dai panni di l^na nel cimarli; vi è anche h> spurgo, ebe produce la battitura 
delia Lana sul Graticcio e la |)eltinatura delle stoflb che chiamasi Borra lanosa. 

Bniiiliia. b{)oclo di terra calcinata che serve ai pittori per le tinte rossicce e scure. 

Biicdiarl. Sono vasellami di UTra naturalo odorosa di colore rosso-scuro della specie dei Boti , per cui bob 
esigono alcun apparecchio di vernice invetriatura cd altro. 

Bucci da Battllarl. K la pellìcola interna delle budella delle Bestie grosse Taccine ridotta in foglie o carte 
assai sottili ma consistenti di color giallìccio tra le quali viene battuta o asaottiglìata la foglia dell'oro • 
dell' argento. 

C^HIKlIa 0 CiìAKIIo. Materia con la quale si appiglia il Latte o sì ripiglia II Cacio; cioè è una vessica piena 
di materia fluida estratta dalle vìscere degli Agnelli, e ebe disseccata e polverizzala serve a coagulare U Latte 
per trarne il Cacio. 

C'fllainlfa. Sullo questo nome si accenna una varietà di Minerale di ferro ossidalo, il quale ha la proprietà 
di attirare e ritenere il ferro con più o meno forza. Le Chiamiti naturali non sono ebe masse compatte 
di ferro ossìdulato che hanno acquistato la proprietà inagnctic^i a motivo del lungo loro soggiorno in scuo 
(Iella terra e per P influenza del magnetismo terrestre. Trovansi principalmente In SibiTÌa in Norvegia in 
Svezia io Inghilterra ed in alcuni altri luoghi. Servono a diversi usi e principalmente alla Chimica. 

C'nnfoi*si. K una specie d'olio concreto che si estrae dalP aliterò Laurus camphora. È volatilissimo e molto 
ìnfi.imniabilc IcggiDiro di un odore particolare forte e penetrante. Dicesi greggia allorcld^ sì presenta come 
viene cavala dalP albero per mezzo delia distillazione è allora grumosa senza aderenza di parli di color 
grigio carica d' ogni sorta d' impurità. Dicesi rafllnata o sublimaU quando nc sono stale elevale e Assale 
le parti più leggiere, ed allora trovasi in Commercio sotto la forma di pani schiacciati concavi da una parte, 
cnuvessi dall’ altra con no foro nel centro, liianca trasparente fragile cd un poco tenace insieme , perchè 
dinicilmcnlc si può ridurre in flua jmlvere senza P aggiunta di qualche goccia di Spirilo di Vino leggerissi- 
mo. Ha un sapore amaro bruciante cd imprime un scuso di freddo in bocca, insolubile nell'acqua, solubi- 
’ liàsima nello Spirilo di Vino, e negli Olii tutti mollo Infiammabile. Serve in Medicina e nella Veterinaria ed 
in molli altri usi. 

C'»nii.rllB C'a«filKllKaea • Caiialalisnea. E questa una corteccia dalla quale levasi la più esterna. 
Viene lu fascetU curii, fc groasa una linea io circa e non è accartocciata come la Caouella Regina, ed è anco 
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di colore più chiaro, r benché T odore sU simile è ptfò meno grato. Masticata tramanda un odore di Can* 
nella Regina ntisto a quello di Cimice e rimane im poco glutinosa; è di sapore bruciante. I frutti immaturi 
di questa Pianta vengono in Commercio col nome di Fiori di Cannella. È usata molto dai Drogliieri. 

Camiellll È la scorza di una pianta che nasce alla Martinicca al Brasile ec. Viene a noi in 

canoe o io rotoli lunghi circa un braccio formali da dieci o dodici scorze accartocciale in se stesse: il suo 
colore esternamente tende al nero, nel)' inleroo è rosso carico ferruginoso, la siiperfire inferiore è liscia 
La superiore un po' scabra e raggrinzata; ha un odore sensibilissimo di Garofani, niente aflatio di Cannella; 
il suo tessuto è compatto e tenace, costccliè salta fariimcnte in istdtegge; di sa|iore pungente aromatico un 
(N)CO astringente come quello dui Garofano. In oggi non trovasi che raramente in Commercio. 

Cwttnella KrKlna • Cinnamomo* Questa b la parte Interna della scm'za la quale è avvolta In cilin- 
dretti e cuniposla di foglie sottilissime di color di Tabacco di Spagna : ha un odore grato e tale si mantiene 
masticandola, ed allora si sente un sapore bruciante aromatico grato seuza divenire glutinosa, ma bensì 
conservarsi legnosa. Contiene particolarmente un olio volatile acre molto concino c una materia colorante 
azotata. Viene questa impiegata io medicina nelle Drogherie e dai Cucinieri. 

Cannella Iti Nra^ezxaiii* Questi derivano dai vecchi caonellicri, e per tali s' iuleodono rottami, ed altri 
frammenti. 

Canterelle o Cantaridi* Specie di insetti velenosi con ali c piedi simili alle mosche chiamate pure moiehe 
spagnuole, benché piuttosto dovrel)l)ero chìaniariii scarafaggi spagnuoli. Sono formato da alcuni piccoli ver- 
mi che sUxTiaiio sopra il fromeoto, c sopra le foglie dei pioppi. Ve ne sono di varie specie, ma tutte dì 
un colore o tinta gialla d' oro: le migliori sono quelle nuove asciutte iutiere che appajono di più colori 
ditlbreuti aventi certe righe o strìsce gialle che scorrono per traverso delle loro ali. Si fanno morire con 
esporle in un aceto fortissimo die si mette a bollire per tale uopo: dopo di che si seccano e si possono 
conservare al più due anni, dopo il qual tempo si riducono in polvere e non sono di alcun uso. 

Cagiar* Chiamasi Capoè la pura cioccolata priva atTallo di Zucchero o altre Droghe. 

C'urdAmomo o CjiranA paradli!»Ì* Seme medicinale aromatico in capsule originario delle Indie orientali. 
Si distingue in tre S{>ecic secondo le tre diverse grossezze delle capsule, cioè majus minus maximum, ma il 
sapore l'odore il colore e la forma del grano è lo stesso in lullr: il colore è porpm'ìoo la figura angolare ed 
il gusto acuto e mordicanle cmi un'odore forte e ponetraulc. L'ultima specie ò anche chiamata grana di 
paradisi», ma la prima è eccellente sopra le altre sì Dcli'odorc come nel sapore c nella virtù. Viene di rado 
impiegato nelle spezicrie. 

C'Annlnlo* Principio colorante puro della cocciniglia di un colore rosso vivo o chermisi che tira un poco alla 
porpora. Si presenta sotto forma di una polvere leggerissima inodora insipida che si carbonizza sopra una 
lamina di platino scaldata diOuudcndo un odore di corno abbruciato e serve alla piUiu’a. 

CAmlccl* Pezzi 0 ritagli di pelle che restano attaccati al Cuojo delle bestie, e che staccati servono per fare 
la colla. 

€’nrp«balMamo* K la bacca o il frutto dell' Amyris Gìleadensis, cl»e dh il vero balsamo orientale. Ras omigUa 
assai nella figura nella mole e ne) colore a quello della Torebiiiiina. Questa bacca è oblunga c(hi la coda 
corta la |>elle o scorza bruna e rugosa segnata con quattro costole, di un odore e sajM)re grato. È osato in 
medicina. 

CAI*teino* I fiori della pianta Cariamo sono più in uso pei Tintori che per gli Speziali sotto il nome di Zaf- 
frone. Questi fiori souo di un giallo rosso snlilari alle estremità delle fronde e servono per le tìnte di colore 
rosso crocco. Per quanto questi assomiglino i fiorì del ZafTerano, si può facilmente difendersi dall'inganno 
st« si osserva all' odore che dlfilTìsce dal Zafferano vero, alla mancanza dei filelli gialli ed al bel rosso. 

t'anrArli^Ua* K una scorza In peui arrotolati come quelli della China, ma coperti di una epidermide bianca- 
stra: nell' ioterou è rossiccia di odore soave dì sapore amarognolo aromatico ed allorché si abbrucia manda 
odore di muschio. 

C'AeiAiafijitialA* Viene in baccelli legnoei rotondi groesl un pollice circa più o meno luoghi, esleraamente di un 
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colore bruno muto. Offrono nell’ interno questi baccelli nn gran numero di celle contenenti una polpa nera 
dolcigna, come pure un seme rosso liscio piatto ed assai duro. Serve in medicina, 

CMt«reo o Belzuar di melila e Oecideatalc- È una secrezione partkoiare al Castoro di color 
bruno rossastro sapore acre amaro di odor forte contenuta io vessicbetle membranose che ha I’ Animale 
sotto il ventre. È fluida della consistenza del Mele , ma fuori di dette vessicbelte è dura e friabile. Serve 
alla medicina. 

Catarzi. V. Seta soda. 

Catecù a Catto d' India. Estratto ottenuto colla marerazi<M)e e decozione nell* acqua dei frutti e del le* 
gno dell' Àlbero Acacia Catecù. Viene in Commercio in pezzi di varia grossezza di forma irregolare secchi 
duri e fragili di un colore rosat^bruno esternamente e nell' interno rossastro senza odore e di un sapore da 
principio dolcigno ma dipoi astringente. Sì usa principalmente per tingere le Indiane e sìmili. 

Cenere d* Asziirro* Nome dato nelle Arti ad un bel colore azzurro di Cielo formalo di una metcoUnza 
d' Idrato di Calce e di Idrato di deulossido di Raose. Serve alla Pittura. 

Cenere di Feeeia* Sì chiama eoo questo nome la Cenere di Tartaro o le Feccte del vino abbruciate. Im* 
piegasi in vari usi. 

Cenere di Neda* Questo nome si dà al residuo di alcune piante marine dopo la loro completa combustione. 
Viene in pezzi irregoLiri ed anco polverizzata; il suo colore è bigio nerastro. Serve alle Arti. 

Cera Aecenria o ijiallsnbaeea* È la Cera gialla clic prima di essere purltkata vieo resa morbida con la 
Trementina. É di uso nelle Arti. 

China Moda e In Scaveaaonl* La China b la Scorza di un Albero che cresce spontaneamente nelP Ame* . 
rica. La migliore è la più sottile: esternamente b ineguale scabra bruna coperta di una specie di Lichene, 
che non si spezza come fanno le altre scorze in fibre lunghe. È di sapore amaro quasi aromatico ebe sente 
di miifllh. Neir iutemo ha uu colore rossiccio simile alla Cannella, ma più scoro e quasi come ruggine. Gli 
Scavezzoui di Cliioa derivano dai vecchi Canuellieri e souo i rottami e frammenti dei medesimi. Tanto la 
China come gli Scavezzooi si usano in medicina. 

Chinino o fikslfoio di Chlnlim* Questo Solfalo si presenta in aghi bianchi lunghi leggermente flessibili, 
di uno splendore perlaio. È inodoro , di un sapore amaro assai pronunzialo e persistente. Scaldato si fonde , 
si colora iu rosso e si decompone annerendo e abbruciando con fiamma. L' Acqua e 1' Akotd Io disciolgono 
ma r acqua più a caldo ebe a freddo. Adoprasi conM^ polente febbrifugo. 

CInn* Radice ebe si produce nella China nelle Indie Orientali nel Messico od in altri Paesi dell' America. È di 
un colore rosso scuro al di fuori, bianco rosato al di dentro; ve ne sono di due specie, ambedue sono tu- 
bercolose, ma una è più pesante più dura e più legnosa della Pclrita; l'altra b più tenera più leggiera più 
farinosa ed è detta Gentile. Questa ultima è la più ricercala. Servono in medicina. 

Cinabrese o ^Inopia • Xaneblta* È una terra di color rosso bruno dotta comunemonte Sinopia ed 
anco Zanobita che si trova in diverso parti d'Inghilterra principalmente nelle Miniere del ferro; ne viene pu- 
re da Portuferrajo. Serve alla Pittura a fresco e ad altri usi. 

Cinabra di Pietra e Cinabro Modo o maeliiato e artlAelale» Il Cinabro tanto naturale che 

artificiale è una mistura di Zolfo e di Mercurio sublimali , quasi sempre viene in masso più o meno com- 
patte ; il suo colore varia dal nero o scuro lino al rosso più vivace ed in questo ultimo stato iwrta il noma 
di Vermiglione cd allora è polverizzato. Questo non serve solamente ai Pittori a Olio ed ai Miniatori, ma 
se ne fa quei rosso col quale le Donne credono di abbellirsi. Viene a noi principalmente dalla Germania e 
dalla Spagna. 

Clpprrn O cipem di XiCTnnte* Radica tubercolosa di odore di Garofano di sapore ugualmente aroma- 
tico costrettivo leggermente eccitante. Serviva una volta per profumo oggi b quasi fuori d' uso. 

Cifrarti di Calc^* li Cloruro di Calce è solido bianco di un sapore acre molto piccante ed amaro. Esposto 
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al fuoco «offre la fiisìoM ac<|Uosa poi la fusione i^a senza subire àNwmposizinoe. Messo in coniano dell'a- 
rta ne attrae potoatcmcfite il vapore acquoso e subito cade in deliquescenza i manifesta Todore di Gas*cloro; 
è- solubile in. parie nelP acqua, È utilissimo per la facoltà straordinaria di favorire la vegetazione delle pian- 
te: applicato alla organizzazione animale arrosta in poco tempo i progressi della CaniTena i Cancri cc. final- 
nMnle possiede la facoltà di togliere il cattivo odore alle parti cadaveriebe e serve ancora per imbiancare la 
Carta^ Pannilini^ ec. e la soluzione scolorisce completamente P inchiostro» 

Questo metallo dalle cui miniere si ha P Arsenico è solido di un bianco pendente al grìgio senza sph'n- 
dore di una tessitura stretta e granellosa. In Commercio è mescolalo colla sabbia o silice di dkkIo che per 
fonderlo basta aggiungervi della Potassa. Serve a fabbrìcarc glL Smalti di cui è materia prima e a dar colore 
al Vetro ed alle Terraglie. 

Piccoli inselli che vivono sopra differenli specie di Cafdus net Messico. Questi insetti sono in gran- 
dissuDo uso nelle Arti a motivo del loro principio colorante. Si trova in Commercio sotto forma dì piccoli 
grani irregolari bruoastri qua e là coperti di uua superQcie biancastra. SiTve per tingere la lana e la seta in 
rosso scarlatto. 

Cocco «P’ffndio. Frutto di un Albero della famìglia delle Palme che viene a noi secr». La sua prima scorza è 
eguale liscia al di fuori ed in qualclte luogo screpolata a foggia di rete dì colore grigio chiaro senza alcuno 
odore molto grosso e pieno di una borra rossastra sotto la quale su rinviene una noce ovale grìgia della gros- 
sezza di una l*era comune. Riceve un bel pulimento e se ne (anno diversi lavori. 

C#€C#Ie di Sono piccoli frulli rotondi della grossezza di un pisello di color bruno tendente al ne- 

ro^ contengono essi una semente giallastra più o meno sminuzzevole. Servono a vari usi ma non in medicina. 

C^lcothar. Y. Yelrioli. 

^ Cò/lo (&' petti è- una gelatina pura^ bianca a giairashra ^ semi-trasparente estraila dalie membrane dei 
pescif ma sopra tulio dalle vessiclie natatorie dello storione. l.a bianca è d^ ordinario in forma dì cuore odi 
lira 0 rotolata sopra se medesima in pezzi rivoltati io diversi sensi : quella giallognola è iu foglie. Serve alla 
preparazione di diverse vivande ed a formare il dra(>po detto d' Inghilterra. 

La Colla gialla è conosciuta in Commercio sotto i nomi di Colla forte , di Colla Tedesca ec.^ è sempre 
la stessa cosa y non. essendo die una gelatina bruno-gialla disseccala in tavolette semi-trasparenti ed anche 
opache^ estratta dai ritagli .delle pelli e da altre materie animali;- e sircome b> dette (avoieCle dopo tagliale 
vengono esposte airaria per seccarsi sopra una specie di rete, da ciò ne resulta in ogni tavoletta l'impres- 
sione. Questa materia viscida tenace serve di cemento per legare o commettere diverse cose assieme. 

L* otteo^coUa è tratta dagli ossi aiiimaK mescolati al carnicci. Viene in foglie di ugual grandezza della 
Colla gialla comune^ ma perù molto sottili, e di colore biancastro che sì accosta a quello della Colla di t*e- 
Ke. Serve allo stesso uso della Colla gialla. 

C'«lloq«lmtMR. Questo fnitfeo à una specie di bacca della forma e grossezza^ dì un .Arance c si compone di 
una corteccia dura unita lucente gialla o verdastra e di una polpa solida mollo secca e mista ad un gran 
numero di Semi giallognoli. 1 semi sono oleosi e dolci, la polpa una ba odore ma si distìnguo per un agro 
amaro assai forte ed iu essa risiede la sua virtù medicinale. 

È. la pelle di. una Capra, o di qualche altro animale simile e coronne , conciata con sommacco e 
gallozza io qualunque rol<»re. Vengono chiamati ancora oiairocchini perche si crede che dal Marocco venisse 
Lolla la maniera di prepararli. 

Cortandoli* Piccole capsule sferiche dì un colore pagliarìno carico, le quali contengono due semi emisferid 
coocavi, di. un colore cenerino, apparentemente inodori, ma schiacciandosi fanno sentire un odore aromatico 
particolare grato. Coo la loro distillazione poi si ottiene un olio essenziale aromatico grazioso. Si preparano coi 
medesimi confetture di Zucchero ec. e servono anco in medicina. 

amaro* Radice lunga, circa, un diio di sostanza legnosa giallastra c<^terta di una corteccia bianchiccia. 
La parte della corteccia ha sapore aromatico amarognolo bruciante;- ha un buono odore quasi coosimile a 
quello delle viole mammole. Entra in alcuni composti aromatici. 

Crem*r di THr(«r* o Tartrato acido di Potasaa impure. È no mIc bianco leggermeote aci- 
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do, CTÌ9t*nin»lo in priimi ipiadringolarì Mmilnspironti formali di un gran numero di fquammette tuile iu- 
sieme. Sui carboni accesi si decompone esaiando odore di Zucchero bruciato, e riduoendoii in carbone. Si 
adopera nelie Tintorie, ed in medicina. 

‘Crintall* di Mnnte nan lavorata* È una specie di pietra fonile, trasparente bianca simiie ai dia- 
mante, ma molto ad esso inferiore nel lustre e nella durezia: frega il vetro e scintilla coll’acciarino, e ser- 
ve per far vasi urne ec. Viene d' ordinario scavalo dalle più aspre e più alte rupi delle Alpi per il cbe vien 
detto Cristallo di rocca o rupe. 

CroM In Flore o ZsiHemno. Conosciuto io commercio sotto il nome di Zafferano galioese. Sono gli 
stimmi scelti del fiore della pianta Zafferano, coltivau in varie parli dell' Europa e prindpabnenle nel Ga- 
tinese. Vengono essi in gruppi di filamenti contorti soffici, lunghi un pollice di colore giallo tendente al ros- 
so, di odore particolare forte c tuttavia mollo gradevole, ma nauseante se è in troppa quantità: colorisce la 
saliva in giallo rossastro, ed una piccola quantità tinge molto l’acqua in pochi istanti. Me fanno uso ì lùi- 
tori, i farmacisti ed i pastai. 

Crac* In Sene • Grog*. Seme bislungo liscio e quadrangolare della grossezu poco più del granello del 
grano di sapore amaro. Serve per cibo ad alcuni uccelli delle Indie e pei Pappagalli in particolare; per que- 
sto fu detto Seme di Parniccfaetto. 

Cn*l« e Pelli crude e Iretwhe e*l pel*. In commercio sono le pelli delle bestie die non hanno 
soflbrto nessuna preparazione, e trovansi nella stessa condizione, che quando sono scorticate dall’ animale- 
Agli eflbtli doganali |Kii, si considerano per crude quelle Pelli che non hanno ricevuto tutte le preparazioni 
che costituiscono una Concia a regola di Arte. 

(.'nrcnusn* Badice che talvolta viene in commercio intiera e talvolta in polvere, ed in quest’ultimo stato chia- 
masi Terra merita. Aliorche i intiera è ora rotonda ora oblunga, di superfice rugosa e tinta di un color giai- 
lo chiaro. Tanto la polvere die P interno della Radice offrono un colore assai più carico tendente al Zaflbranato 
e ranciato. Ambedue pesanti di odore aiquanto aromatico, e di sapore amarognolo un po’ acre. Sono usate 
per tingere in giallo. 

CuecunHÌi* V. Scurcussù. 

n*ppl di Set*. V. Seta soda. 

]>ratC«n<e. Questa gomma giunge a noi dalla Turchia. Es.sa cola spontaneamente da un piccolo arboscello sul 
finire del Giugno, e nei mesi scguenli; lia l’as|i«tto di tanti piccoli nastri, o fili attortigliali, parte bianclii , 
parte gialli, ed altri bruni: è senra gusto e odore, un poco duttile ed opaca, si scioglie con maggior diffi- 
collà delle altre gomme neH’ acqua. Serve alla medicùia ed alle arti. 

Elixir. È uo forte e ^liritoso liquore, o sago usato in medicina, che contiene le più pure, e più eflkad partì 
di diversi corpi misti, comunicategli colla infusione e con la macerazione. 

filile di Veii^rr* È una polvere di colore giallo aranciato, cbe si ottiene da una prepvazione cbimica for- 
mala di sale ammoniaco e rame, che |>erù è velenosa. 

Krlm C«rMlÌÌna* È una pianta, die trovasi aderescenle agli scogli, ed è formata di piccoli cespugli ramosi, 
rossi scuri sottili dì sapore amarognolo saUto» Serve in medicina. 

l'.rliA glnentrrllft • CilnrMrliiB* Pianta che ba gli steli a cespuglio, foglie alterne e fiori gialli. Serve 
all' arte tintoria. 

Kiifarfcl#* Il latte che si ottiene mediante inrisione dalle Piante Etiforbio, condensato all'aria libera forma que* 
sta gomma resina, la quale viene in pìccoli grumi concavi intierameute, e spesso con due fori per Pimpres- 
siooe delle doppie spine che vestono le piante stesse, è di coloro giallo scuro di sapore bruciante e caustico f 
la sua polvere irrita le narici. In oggi non è di grand^ uso io mcdiciBa. 

di Mlrl^* Fiala o favo di miele è una struttura o faUirica di cera piena di celle formale dalle A|»i 
per depositarvi le loro uova, il loro miele. 
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]P#llle#lA di Sena« Oltre le foglie T albero della Sena dà un altro prodotto, cbe consiste io certi gusci meni'> 
braiKttì curvi pialli e conteoeoti qualche piccolo grano ^ questi gusci sono quelli cbiamatì follicola di Sena, e 
sono usali auch' essi in medicina. 

li fosforo si presetita nelle arti sotto forma di candelette della grossezza di un tubo di grossa penna 
da scrivere; è incoloro trasparente insolubile neir acqua abbastanza molle e duttile da poter essere curvato^ 
sopra sè stesso senza rompersi. È luminoso nell' oscurità e fregato fra due pezzi di carta si accende e man- 
da odore di aglio. Si conserva il fosforo In vasi pieni di acqua stillata. È usato dai Chimici con vantaggio 

per fare analisi, e serve inoltre a molti altri usi. 

< 

Vrane«llBO* Quest'uccello è alquanto più grosso di una pernice, la sua piuma il suo foodo pende al rossic- 
cio, è smallata da varj colori, ba le ali corte e volo grave: vive di bacche e di granì che trova qua e là 
raspando la terra. È V uccello più pregiato per le mense. 

di I^tbbIc o IVoce TbbiI€B« Frutto rotondo compresso di colore bigio chiaro di apparenza 
vellutato estremamente duro osseo; di forma somigliante al cap|>ello di un piccolo fungo ed è inodoro; ser- 
ve in medlctna e in veterinaria. 

PoBH^ di HlBlta* È una pianta parasilica che cresce sulle radici di alcuni alberi all* Isola di Malta tu Sid- 
lU ec. La sua forma disseccala è irregolare in pezzetti cbe non eccedono quasi mai la lunghezza di un dito, 

ba la superfice tutta coperta di niglie più o meno profonde, non ha odore marcato, è di colore rosso cupo 

di sapore amarognolo stilico austero ed astringente, conlieue una parte mollo mucillagginosa cd uua sostanza 
colorante rossa, lo oggi è poco usalo io medicina. 

V'uncellB* La parte più volatile della farina di grano e di fagiuoli e serve per impolverare i capelli. 

Fluii iBilcH d' AlberB. Per fasto intiero s' intende quella pianta o porzkme di essa che ba da una par- 
te le radici o il piede o almeno i segni del fusto cbe facilmente si coimscono dalla figura del taglio o dal- 
r aumento della circmtfereuza ossia strombatura cbe fa U fusto quando si avvicina alla radice, senza valutarsi 
se tali fusti stano lunghi corti diritti o storti colla scorza o senza purché non siano squadrali. 

GalBBSB* Badica medicinale ramosa di colore rosso scuro cupo nella buccia, internamente rossa: di sostanza le- 
gnosa fibroM ricoperta di anelli e zone, di odore e sapore aromatico un poco amaro. 

CialbanB» Gomma resina cbe ci viene condensata In grumi e mescolata a parti più resinose e grasse, di colore 
giallo scuro di sapore amaro piccante, di odore disgustoso. Serve in medicina. 

Garbelle di Sena. Sono i frantumi della sena. 

Geli di Birni specie» La voce gelo o gelatinoso si applica dai Medici a qualunque cosa che si arrosti 
alla consistenza glutinosa di una gelatina o dì un brodo rappreso. 

Gessa d^ iBahlltemi liBtle di l<tuia • Fler d'Ars^Ble» È una terra insipida porosa friabile 
cbe frequentemente trovasi in forma di una polvere farinacea bianca, ma qualche volta concreta in massa mol- 
le fungosa e non dissimile dall* agarico. Alcani dicono che priocipalmeute si trova nelle miniere d* argento a 
eh’ egli è OD fiore sublimato dalla miniera di questo metallo, donde deriva la sua denominazione di fiore 
d'argento. Serve per dare il lustro e pulimento a diversi metalli. 

Giepiglole» È troa radica conosciuta nelle Farmacie col nome d'ireos; ora però si adopera pei profumi « 
per dare l'odore di mammola eh' è suo pit^rio ai stroppi e ad altri composti. 

Gialle CreBies e CreBiato di Piombe» Questo Sale sì presenta io polvere di un bel colore giallo 
arancio più o meno carico o io pani ovvero in piccoli pastelli. Servo alla Pittura a Olio e nell' arte tintoria. 

Gialle IfllBerale e lB|glene» Con questo nome conoscasi rossicloruro di piombo ottenuto da una prepa- 
razione chimica, dalla quale si ritrae una massa di un giallo bellissimo. Serve alla pittura. 

Glallerlne» È una tinta dì color giallo cbe viene a noi dalla Fiandra e da Venezia e serre per le Pitture 
a Olio. 
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Ciltll* H*nto. K nn conpMto che (W»e ^ eolOTìte « oVo. i« gl*)lo» 4» cui Iwe priocipuje M«o la aac< 
cole non innture 4ietlo tpmQerxinPg 

Cilcivtw# S>*<'m*** Aial»r« brucUtn.. 

CU«lier«* Le foglie di cpiesln pillila» che erttcooo lungo I Fowi aonp radiali sagittale lisce Tcaose spesso spar* 
se di macchie bianche c np^e^ Sei^e ajla naedicina e ad altri usi. 

Q«cel«le d'InslilHerra del CSoddard. Spirilo o Cljisir medicinale estratto per via del fuoco da un 
gran minaPTO d.’ ingredienti*. U suo inventore fu il Dottor iìoddard di Londra^ di cut preso il nome. 

awa«nlnrsi« C^mma tesioA in grossi pezzi marmorìzzati e aundorlali» cioè confKBti dt pezzetti 
biaodii legati da una sostanza verdognola scura^ ha sapore ed odore di Castoreo leodeote air agliaceo. Si rae- 
coglie nelle parti Occidentali della Persia;- la più stimata è- quella die ha più numero di grani bianchi: in* 
xecdiiando prende un colore giallo scuru^ ed il suo odore diviene meno forte. Serve alla medicina. 

Ci0iiiMiA tTopy tri una resina che viene in Commercio in pezzi di varia thrma^ di color giallo cedrino^ 

quasi trasparente come il vetro nella rottura ma d' ordinario appannata alla sua superficie. È insipida • qua* 
il senza odore, è dura ma si rammolisce aJ Cuoco e diventa un poco elastica. Questa Resina forma la basa 
del^ \ernici grasse.. 

€£«matsa Gdera. È. la res'iw die geine dai Trondii delle vecdiie Ellcrej viene in piccoli grumi untuosa ha mol* 
tu odore ed è di colore giallo rossastro; invecchiando perde del primo ed aumenta nell’ altro. Serve lo medicina.. 

yif Mil Questa Gomma Resina viene in Commercio in pani iiregoUrmente ovoidi fasciati di foglia 
di palma o di canna d'indiane dì color bianco giallo verdastro, al di fuori è duca e frangibile ìntemanen* 
te molli; ha I’ odore consimile a quelle» del Finocchio, sapore aromalico resinoso piccante. Bare volte si tro* 
va pura; o è alterata o falsificata con Ragia e- Tremeulìiuu Serve alla medieina. 

Ci#niiata Ciutta» Gomma Resina, ia focoj.'cie o masse inrormì ed in pcozi* cilindrici di nn. coirne gbdlo carico 
tendente aJ rosso; è opaca senza odore, frialiile lucida c vuUosa nella sua roUnca Serve in medicina alla 
conf^ionc delle Yeriiici ed alla Pittura. 

Ciwamaa Di questa, die ramo si-, produca, non è per anco interminato, si distinguono pitfe qualità, cioè 

ÌD. ha'^booi in granì in lastra; e qualunque essa sia non ha nè odore nè sapore, è dura e difficile a polve* 
rizzarsi» ed ha colore rosso più o meno carico. Serve aJParle tintoria ed alla me«ticÌoa 

Cii«Buaie di mgrnl fiprcle non nosttltan(A« Sono sughi mudllagginnsi che trasudano da Piante intera* 
menu* solubili nell' acqua e nell’Alcool insolubili negli olj senza odore sartore e colore trasparenti nel loro 
stato di purezza^- bruciandosi gonlioiu» quasi senza iofiaminorsi.. 

Cimma d'Aviirnmai» o Mplnrerrlno chiamala pure Bacca Francese, è> il frutto dt un arbusto che 
cresce in abbondanza vicino ad Avignone. La fiacca suddetta è un po' minore di un grano di cece, il suo 
colore verde die si accosta al giallo ed è- dì un sapore astringente ed amaro. K inolio usata.ncirartc tintoria 
e dai pittori per un bel giallUs ' 

Croco iti Seme.. 

Guado* Si ottiene da una SemengA seniihaln ogof anno nella primavera, die produce una pianta diiamala 

sum Sativunu^ ie cuj foglie lisce obluuglie e strette assai somigliano quelle della Piantaggine: hanno d'or* 
dìnario tre quattro o cinque chicche di foglie ogni anno, ma solamente le due o tre prime sono di elfica*^ 
eia la pcipia. è C oUima , e il cesto di mano in mano quando le foglie sono mature si raccolgono, ap> 
presso si portano al muliup del fjjuuio per macinarle, lirudarlo, e finalmente terminato ib processo se ne fa 
una S|»ede di pajlollole die all' ombra 6oi»ra graticci \enguuo a seccarsi, ed. assumono un colore turchino 
conforme a qpello dell' indaco.. ^ 

Il GitadoM viene considerato iO: Commercio per una specie di Guado d* infima qualità, cioè formato 
oolle foglie deir ultima raccolta dell' erba Guado. 

liadiivo • AKZitrr# dj flierlliko* per qjianlo si traiti di due Droghe che per la loro apparenza estrinseca 
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possoao coDfondfTsi, pure facile è il dbtinguerle. V Indaco ò im pròdutto vegetabile che ci viene dalle ladie 
OricDlali. V Azzurro di Berlino è una preparazione, alla quale fu attribuito il nome della Città ove fu ia> 
ventalo. Vengono ambedue queste Droghe in pezzi irregolari; sono inodore, senza sapore e di un bel colore 
turchino carico colla diversità che quello delP Indaco tende al violetto; bannn ugualmeole una rottura di co* 
lor dì rame, che per altro nelP Azzurro si perde col fregamenlo delle imghia, mentre al contrario si fa più 
vivo neir Indaco. La polvere di questo gettala sopra una lamina infocala si sublima io un bellissimo fumo 
porporino; essendo poi di Azzurro abbrucia col colore del fumo die dà qualunque altra materia animale e 
lascia un Triduo (erruginoso. Servono ambedue alla Pittura ed alParte linloria. 

IpccacitAtia* Questa doiominazioDe comprende V Ipecacuana grigia , ossia la vera Ipecacuana, Sono piccola 
radici ineguali nodose che diversificano nel colore. Ne abbiamo tre specie, due delle quali circolano comu- 
ne mente in Commercio, cioè V Àntellata c la Striata^ vale a dire quella che Ita degli anelli circolari nella 
SUI scorza esterna, e quella che invece di anelli ha delle fessure longitudinali. Serve in medicìoa. 

He^rmcii • CSi*»»® KermCif* Viene in grani o vcssìclietle rotonde delia grossezza di un pisello, bruno-ros* 
re. Messo nello spirito gli comunica un bel colore rosso rubino; ha un odore debole aromatico ed un sa- 
pore amarognolo leggermente astringente. Serve alle arti ed alla medicina. 

MlrrklViUlscr* Prodotto alcooUco ottenuto dalla distillazione delle Ciliege selvatiche, schiacciate co* loro noccio- 
li, e già femenlata sulle mandorla, ila un odore particolare dovuto ad una pìccola quantità di olio volati- 
le, che ha trascinato durante la distillazione. È usato jier bibita come F Acquavite. 

I 4 ICCA e#l#noibina» Si ottiene questa Lacca estraendo con particolari processi il principio colorante del Legno 
Brasile di Femanibucco e Ver ziuo del Giappone, ammollalo nell* aceto dislillalo per adattato tempo mischialo 
con Ailume incorporato nell* osso di Seppia. Serve nella pittura ordinaria pel suo colore rosso carico. 

Ijfiectt eremlfsl* Le Lacche portano iii generale il nome delle sostanze dalle quali fu estratto il principio co- 
loraute, e cosi dalla Cocciniglia si estrae la Lacca conosciuta io Commercio sotto il nome particolare di Lac- 
ca carminata 0 di Cremisi. Serve alia pittura. 

lAplfl piMmkIn#. V. Miniera di Piombo. 

• KlettuarJ* È una medicina composta di polveri e dì altri ingredienti incorporati con mieie o 
zucchero divisa io dosi 0 in pillole a forma delle prescrizioni mediche. 

XjAudUliio naturfilc* Nella Farmacia è una materia gommosa 0 resinosa, che stilla delle foglie dì un arbu- 
sto chiamato Cittui Cretieus^ che è molto comune ue* paesi caldi del Levante. L' ordinaria maniera di rac- 
cogliere il Laudano si è con scuoterlo giii dalle foglie con una specie di scopa, c dopo raccolto sì fa bollire, 
col qnal mezzo diventa molle come la cera. — RaccoglU'si ancora per mezzo delle Capre, le quali brucan- 
do sulle foglie di qiieslo arbusto ritomano alle Stalle, colle loro barbe cariche di ima pingue sostanza, che 
i contadini distaccano con pettini fatti a tal uo|io. Questa materia si racc<»glie così in masse, ed essendo es- 
sa mista col pelo caprino ed altre impiiriUi chiamasi Laudano in barba o Laudano naturale, U suo odore 
è simile a quello della Cera gialla, dì superfice opaca e non liscia. 

liTpna da ardere da aeeatantare* Qualunque massa di Legne ordinate a foggia di Catasta si riduce a 
Catasta di misura fiorentina die è braccia 18 cube, e fC 4(K>0, colla regola seguimte. Si moltiplica la lun- 
ghezza per la larghezza , cd il resultalo coll'altezza, quindi si parte l'iutiero prodotto per 18 cd U resultalo 
che se ne ottiene indica il numero delle Cataste e loro frazioni a detta misura fiorentina. 

IjIccI di selli* V. Seta soda. 

lileheiie Islandlee* Pianta che nasce sopra la Corlecda di certi Alberi sui quali si dilata e cresce a guisa 
delle Volatiche o Erpete, per cui si chiama Lichene; le sue foglie sono di un colore bianco grigio largite den- 
tellate coriacee marcate su tutta la loro siipcrfìce di macchie bianche farinose c portanti sulla loro estremità 
alcune piastre ovali e brune: è senza odore e di un sapore amaro analogo a quello della China ma non 
astringente; tulTalo nelP acqua fredda si gonfia e diventa gelatinosa, al grado dell* ebollizioiie si discoglie qua- 
si in totalità somministrando un liquore che si rapprende in gelatina col raflì'eddamenlo. È usalo in medici- 
na come tonico e nutritivo. 
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IjlqiiIrtKiA • E*os«rlzla* La radice dì questa piauia è di colore giallo e di sapore dolce. Da questa mede' 
siHia pianta si cava il sugo condensato die si usa in medicina. Questo viene io piccoli bastoncelli secchi 
d'ordinario inviluppati io foglie di Lauro, di colore giallo scuro rilucenle,. di sapore dolce zoccherino ed in- 
tenso analogo a quello della radice da cui fu estratto^ 

Ulurslrta • Rtlaricirlo* Ossido di piombo semivelroso rosso o gialle. Questa b la preparazione che chiar 
masi in Commercio Lilargirio materia figurata, pesante, in piccole lamette scagliose e brillanti mezzo-tra- 
sparenti, alquanto simile alla Mica, di colore più o nu’oo rosso o giallo a tenore dei metalli collegati coll' ar- 
gento. Viene d" ordinario adoprato nella composizione d«;gr impiastri e nelle arti. Il* 

( uiw scorza o buccia medicinale cd è la seconda delle tre, che cuoprono la Noce Hoseada. y Maria 
xieue anche detto impropriamente Fiore di Noce Moscoda. £ di colore gialliccio tendente ali' Arancio ed allo 
Zafferano, di un odore aromalico assai grato, di uà sapore piacevole acre alquanto amaro. Sì cava dal Ma- 
Cis un olio clic lia diverse proprietà niedìcìnaii. 

Igfagnenla o CnrfeoHat# di Jlfaiguonla* Questa ò la Magnesia che si xende nelle Farmacie. É una 
terra bianchissima, leggiera, molla tenera quasi spugnosa, che non eccita senso alcuno sulla lingua e fa ef^ 
fervescenza cogli acidi. 

IHal^affla* È un eccellente vino dolce che trasportasi di Grecia e di Candia, così chiamato da Malvasia città 
della Morea, l' antica Kpidauru, donde prima questo famoso liquore portavasi. 

£ uo Ossido metallico: dì questo è usato soltanto il Perossido, il quale trovasi sparso copiosa- 
menle in natura. £sso è bruno nerastro, in pezzi di varia grossezza, qualche volta dotato di uno splendore 
metallico. È infusibile oeir acqua iusipido inodoro e Unge di scuro le dita. Serve per la fabbricazione del 
Cloruro di Calce e per le vetxcrie. 

ÌRanitn. Scola spontanea |>er incisione dai Frassini, specialmente dal Frozinus Omus. Se ne distinguono tre qua^ 
lilà: la prima è canneliala o in lacrime; l'altra è iu sorta; T ultima è grassa. ~ La Mnnn& in lacrtme è so- 
lida bianca leggera qualche volta cristallizzata alla su|H'r!lce, c sotto la forma di Ghiaccioli; quella in sorta 
b in frantumi parte bianchi parte giallastri un poco più grossi della cannellata;- la grassa poi consiste in un. 
ammasso di Grumi agglutinati da uo sugo viscoso, ha un colore scuro, è molle e pesante. In generale la. 
Manna ^ dolcissima, I' ultima è anco nauseante; si usa tiiUa in, medicina. 

IWarcttNMltA o £ un 5>4*lfuro di ferro pesante duro agro facile a. rompersi, c facilissimo a. 

fondersi. Nelle rotture è cristallizzato in faccette irregolari e brillanti: scintilla coll' acciarino mandando odo-^ 
re di Acido solforoso. La Marcassila ii mollo usata nella fusione dei nielaJlì perché li penetra e li divide far 

, cilmcnte.. * 

91fli*iiil» S'intendono per abbozzali quelli d)o mediante razione della sega subbia c grandino ed' anco di uno 
solo di delti arnesi hanno ricevuto tal configurazione da indicare l' uso al quale possono esser destinati. — 
Per greggi quando sicno blocchi o pezzi informi mancanti di qualunque principio di lavoro, e cosi come sìc-- 
^o stati estratti dalle Cave, o semplicemente digrossali. ^ Per lavorata quando non occorrii ad easi ulteriore 
mano d'opera, avvertendo |>er altro cl)e la mancanza della lustratura ove possa esser richiesta uon fa variai 
rìarc condizione agli Oggetti i quali debbono perciò anco in. questo caso rileoarsi per lavorati. 

9ftarr«cchJul« V. Cordovani. 

Resina di un giallo citrino. Trovasi In- lacrime o in piccoH globetti e geme dal Reotisco; ha un odore* 
grato, c compressibile come la cera, cd ha sapore amaro.. Hosticato corrobora Iiy gengive e pulisce I deolU 
Serve in medicina e per te vemid. 

9Iecra. Specie di vernice clic si dà sopra P Argetilo, la cui base è il Sangue di Qrago e dicesi Vernice di SIpc- 
ca o foratura a .Mirca. 

91rrenH«. \\ Argento vivo.. 

^llHornlc si' AiiOmonlo. per tale s* intende il Solfuro di Antimonio, che scavasi dalla Min ie-- 

ra. in Zplle ossionp pietre di varia grandezza, poic'iè dopo scavato dalla terra c fuso al fuoco gagtìardisaUnp. 
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in. gMiidi crogiuoli versa nei coni, ove nel Icmpo s(es.so si separa dalle materie estranee^ ed allora acquisti fa' 
denominazione di Antimonio comune o crudo delle ofltcinc, c serve d* ingrediente comune io tutti gli s^>cc< 
«hi.,, ed entra nella composizione del metallo da far Campane. 

di Camffltc o PlontbaiCKin^* Combinazione di Carbonio e di ferro conosciuta 

neir antica nomenclatura Chimica sotto il nome di jf/ù)i>ra di Piombo twro y o Piombaggine^ e nella nuova 
sotto quella di Carburo di ferro. È Mdida dì un grigio nerastro, tenera, untuosa al tatto, macchia le dita, 
segna la carta, lasciando una traccia nera, cd acquista pt^l fregamento lo splendore nielalUco. Viene usata 
alla confezione dei Lapis. 

Sfttnto» Questo OMido di piombo trovasi in commercio sotto forma di una polvere Icnuissima'molio pesante, di 
uu colore rosso vivo, senza odore, dì un sapore metallico, astringente c dolcigno: è insolubile nell' acqua, 
solubilissimo nelP acido acetico. La tenuità del prezzo di questa sostanza, la esenta dalle adulterazioni. Viene 
impiegata nella fabbricazione del cristallo, delle vernici da terraglie e nella pittura. 

]9llvra« Si trova in commercio in pezzi di varia forma ora grossi come una nocciuola ora come ona noce, di 
color giallo tendente al rosso fcrruggiiioso talvolta trasparente e brillante, di sapore amaro un poco ocre ecb 
aromatico. Serve alla medicina ed ai profumieri. 

^orlacclil* Si distinguono cosi dal Couunercio le pelli conce in olio di pesce. 

]fft«asclll9* Sostanza che trasuda dalP Animale dello stesso nome, celie si deposita in una specie di borsa prcssiv 
I* Ouil>elUco dell* Animale medesimo. Questa sostanza, ben cognita pel suo speciale odore, è di un color ros* 
so sturo come di sauguc guasto coagulato e di sapore amaro: Le borse nelle quali come si è detto si forma 
e quindi si trasporta, sono rutuude uu poco appianate coperte da una parte di pelo bigio e dalP altra nude. 
Serve in medicina ed alle Profumerie. 

Spesso trovasi in Commercio adulterato, ed in questo caso le Borse presentano delle Cuciture cd il Ge> 
nere ha odore meno penetrante e colore più fosco; di più si conosce questa falsità gettandone una porzione 
sopra una Lamina di ferro rovente, perchè essendo puro abbrucia compiutamente, ed all* opposto lascia uu 
residuo più_o meno considerevole.. 

Mosscade* Frutto di un Altiero delle Indie. La vera Noce Moscada è di forma rotonda od ovale, gros* 
sa come una piccola Noce comune, rugosa, di colore grigio rossastro alT esterno, grigia e venata di rosso in- 
ternamente, di consistenza dura ma oleosa, dì odore e sapore arom.itico assai grato. 

Le lunghe o bastarde altro non sono cive una varietà delle suddetto, e rileugono meno odore e sapore. 
Servono tulle in mediciua e per le Cuciuc. 

Ocelli di CSranchio* Piccole concrezioni calcari rotonde di un bianco roseo che (rovansi ai due lati dello 
stomaco dei Cambiari dì acqua dolce. Si sciolgono con cQervesceoza dcH* acqua forte. Servono in Farmacia per 
fare delle polveri assorbenti. 

Olii ciiiflciaKÌali* Egli èrin questi Olii particolari che risiede la. proprietà odorifera delle piante. — So nc tro- 
vano nelle dUTcreuli parli dei vegetabili: alcune piante ue couleiiguiiu in tulle le loro parti. Si ottengono d* or- 
dinario mediante dislillazionc con dcir acqua: alcuni pochi si estraggono per espressione delle sostanze che li 
racchiudono.- 

OlUa wlorviiO ddlf* Pcofliiitcrlo* È solamente P olio di Been, e l'olio di Oliva vergine al quale danno l'odo- 
re di certi dori o arumali col frammischiarvi poche gocce della loro essenza. Serve per la nettezza del corpo umano. 

Oiitt dL Telriolo. V. Acido solforico. 

Opopoiiae#» Questa Gomma resina è di colore giallo bruno all'esterno, bianco nell' interno grassa e fra- 
gile, di un sapore grato, e di un fortissimo odore. — La gomma Opoponaco scorre per incisione da una 
pianta che cresce al)bondanleinoute nell' Acaja nella Beozia ec. — Uenlre essa è liquida ha un colore bian- 
co,, ma a. misura. che si seccale s' indurisce assume un bel giallo d'oro. Serve io medicina per uso cslemo. 

Oppi#* Sugo concreto pesante compatto arrendevole ed infiammabile. È di colore bruno -rossastro^ di un odore 
spiacevole ebe assopisce e dì sapore acre amaro. Viene io masse orbiculari ed ancora io pani od in focaccia 
di varie grossezze ricoperte colie foglie dui papavero da cui è estratto e di alice piante narcotiebe- Si ado- 
pra in medicina. 
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OrgfMiBlBl* V. Seta aoda. 



Oriana* Terra che vkoc in tavolette o pìccole palle brune al di fuoriy roaae al di dentro, delicate al tatto: ler- 
ve alla Pittura ed alla eomposìiione delle vernici. — Dai Franceai vien chiamata Orocou. 

Orlcella • Raapa* Pianta che nasce d’ ordinario sopra la corteccia degli Alberi, che si ditata e cresce a 
guisa delle Volatkbe o £r|>ete. Si assomiglia molto al Lichene Islandico con la sola difibrenza che ]' Ori- 
eW/a è nera con poco bianco. Serve io medicina e neirarte tintoria. 

Orirell#* Pasta colorante preparata con una specie di Lichene. È di una consistenza solida, di colore rosso vio- 
lettu molto carico, di un odore forte e spiacevole. OiTIre alla vista molti avanzi quasi intieri della Pianta 
ed ha la superflce disseminata di un gran numero di punti bianchi; comunica air acqua un colore rosso ca* 
rico e fornisce ai Tessuti delle Unte vivissime, ma poco durevoli. 

Orpell»* È il rame in sottilissime lamine colla supcrtke in tutto dei colore simile alPoro. 

Orplnc'nl#* Il Solfuro d'arsenico giallo è T Orpimento del Commercio. Questo solfuro s' incontra in natura cri* 
slallizzato in masse composte di lamine gialle brillanti. È di un bel colore giallo dì Cedro; gettato sopra car* 
boni accesi arde eoo una Damma di un giallo pallido senza lasciar residuo, e diflbndendo un fumo di un 
odore di aglio e di zolfo. 1 pittori i miniscalchi ec. fanno un gran consumo di questo minerale. 

OrMj»* V. Seta soda. 

Pece gnreeil* È il resìduo della diàlillazionc della pece liquida o grassa dopo averne ottenuta P Acqua di Ra- 
gia e lo Spirito di Trementina. Questa resina è in paui gialli opachi e fragili, ha una rottura vetrosa, odore 
die si accosta a quello dell' Incenso e si rammollisce fra le dita . Si chiama anche Colofonia perchè da que- 
sta Città se ne esportava assai. Serve in fai 'macia |ier dare una tenacità agli Archi di alcuni Istrumentl mu- 
sicali ed a varj altri usi. 

Pece nera. La Pei'e nera si ottiene abbruciando I fìllri di paglia che servirono per fìltrare la Trementina e la 
Ragia liquida, non meno die i pezzi di corUHxiria del tronco sul quale si operarono le iocisioai. Essa è di un 
bel nero liscia fragile a freddo, ma che si ramnioilisce facilmente col calore delle mani, e vi si aderisce facii* 
mente. Serve per le farmacie e per le arti. 

Pelli Clcnle* Questa voce derivata dal francese Chacal iodica il nome di una specie di Lupo comune nelP Asia, 
e iieir Affrica. — Tiene il mezzo fra il Lupo ed il Cane o audio la Volpe per la lunghezza del Pelo, e per 
la sua pelle di un giallo vivace e brillautc. K conosciuto auclie sotto il nome di Lupo doralo. Servono come 
pellicceria comune. 

Pelili È il cuojo o polle del Camoscio o maschio della Capra salvatica, eh' è una S|*ecie di 

Lupi-Capra, che vive nelle .Montagne della Savoja del Piemonte ec. conciata coll'olio o in altra guisa: oltre 
la morbidezza ed il colore della Pelle ha essa la facoltà di sop|K>rtare il Sapone senza danno, il die la rende 
molto utik^ per molli iati, in oggi si preparano le pelli di Pecora di Agnello di Capra e Capretto ad imit^ 
zione del vero Camoscio. 

PIcfrm Infernale d’ Aàrireiilo. >ome dato in Chirurgia al Nitrato dì Argento fuso e ridotto In forma di 
piccoli cilindri che si adoperano per cauterizzare i tessuti organici in un gran uiimero di casi. Essa c di un co- 
lore grìgio d' Ardesia o nerastro, dura ma fragile e nella spezzatura preseula dei piccoli aghi disposti io raggi. 

Politala vlr^lnlana* Questa radice è della grossezza circa di una penna da scrivere o di un pìccolo dito, 
contorta in varie forme c terminata su|>erìormeule da tuberosità deformi: la sua corteccia è grigia spessa e 
come resinosa, bianco è il suo midollo legnoso; il suo sapore da (»rima insipido e mucilagiiioso diviene quindi 
acre e piccante; di odore nauseante. È usala in medicina. 

Polvere olla ]VKareHelnlla. È questa la polvere da impolverare come il così detto Fuscello Amido ec. 
se non che a questa è unita la poherc di certe radici clic la costituiscono odorosa, ed è usala comunemente 
per la nettezza del corpo umano. 



Parporliia. t uno doi principii colorauU della Robbia. Polvere di un bel rojso porpora. Serve aRa piltura. 
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Potassa» Le PùiaÈK (aJcali Osfti vegetali) sono più o meno htaoclie grigie rossastre e turchinicce ^ secondo ebo 
vi resta più o meno di cenere n di altre Impurità. La denominazione di Potasse abbraccia dei carbonati di 
potassa più o meno puri. Sono deliquescetiU all* aria ed eCTervescenU cogli acidi , tramandono sai>ore di 
liscivia. Sono influiti gli usi ai quali esse si destinano nelle farmacie^ nei laboratorj chimici e nelle arti. 

Qaereltrone» Scorza di una quercia americana intera o fatta io pezzi con P accetta o anclie macinata. Ila (a 
proprietà di furnire un colore giallo abbondantissimo anctie nelP acqua tepida. Quando è macinata la sua pol- 
vere è più fine di quella della scorza della Querce d'Europa che serve per le conce, lo ogni caso dubbio, la 
sua proprietà colorante la farà distìnguere facilmente. Serve alP arte tintoria. 

Ra barbaro. Radica leggera di color giallo alP esterno inlemamcnle marmorizzata di rosso bruno e bianco qua- 
si come la Noce Moscada, di sapore acre amaro, un poco astrìngente e di odore aromatico nauseante. Vie- 
ne dalla Moscovia dalla Cina e dal Messico io pezzi di varia forma grossezza e lunghezza per lo più forati. 
Serve alla medicina. 

Il Reopootico o Rapootico ha presso a poco le stesse carallerislìche, ma si riconosce Puno daiP altro 
per la diversa tessitura interna per essere di odore meno penetrante non tanto amaro nc astringente ma piut- 
tosto dolcigno muscitaggiooso e viscido. Di più questo s' impiega nelle tinte. 

RAnie firMi • bniclftte» Si ottiene questo Solfuro di Rama straliflcando io un crogiuolo Zolfo c piccoli 
pezzi di Rame con un poco di sale marino. È in piccoli {pezzi quadri piani fragili, di color nericcio al di 
fuori rosso brillaute al di dentro. Serve alla medicina. 

Hoiiae maetnnl*» È il Rame stesso ridotto in polvere impalpabile. Serve alla pittura ed alla duratura. 

Ramlita» Si dice Battitura quella scaglietta metallica più o meno ossidala che staccasi dai metalli ne! batterli 
a caldo. Quella di Rame diccsi con nome proprio Bamina. 

Resine* Questo nome è applicalo ad alcuni prodotti iounediati dei vegetabili che scolano tanto spontaneamente 
quanto per incisioni che si praticano ai rami degli alberi die le forniscono. 

Le Resine sono per la nuggior parte solide fragili inodore qualche volta incolore , ma d' ordinario 
colorale in giallo più o meno carico: alcune sono fluide a motivo di .un olio essenziale che le accompagna 
costantemente, e comunica loro un odore particolare. Le Resine gettale sopra i carboni ardenti si gonfiano 
mollo e diventano nere esalando un fumo di un odore particolare e clic arde alParia e lasda depositare 
del nero fumo sui corpi freddi. L'acqua non ha azione sullo Resine, ma P Alcool le disciogtie facilmente. 
Molte se ne usano in medicina. 

Heopoulic#* V. Rabarbaro. 

Rlufilgall* s» Reml^iir* Nome sotto cui nelle arti e nel commercio si accenna il solfuro rosso di arsenico: 
si trova nel regno minerale sotto forma cristallina talvolta trasparente in masse nHdtu solide, di un rosso di 
rubino, è fusibile e volatile senza decomposizione fuori dell' aria. Vi è anco P artificiale che si distingue dal 
nati>o per essere polverulento o io masse friabili. Serve in pittura c ad altri usi. 

R#bbÌA» Questa radica che ha il nome commerciale di Alizzarì è cilindrica ramosa poco grossa, di un rosso 
carico alla superficie inlcroameiite gialla, senza odore, di sapore amaro. Ridotta in pohere resulta legnosa 
come una segatura e di colore rosso giallastro. Serve alP arte linloria ed è di qualche uso in medicina. 

R«Nitlc«l 41 ferì*#* Masse porose somiglianti alle spugne che si formano mediante riunione della scoria o 
schiuma di detto Metallo resultante dalla sua liquefazione o fusione e delle parti sulfuree del Carbone, le 
quali masse si vedono di frequente nelle Fucine dei Fabbri. — Macinate o pestate die esse siano cliiamansi 
Rosticci pestati, i quali principalmente si mescolano alla Calce da impiegarsi nei Muramcnli sott'acqua. 

Mab«4lfgll«* È un piccolo frutto Incapsulare di color giallo sudicio , clic aperto nella cima presenta nell' in- 
terno alcuni semi neri. La sua 'polvere è terribilmente irritaiilc le narici, è caustica ed ha un sapore bru- 
ciante. Si usa in polvere estcruaineiiie per gp inselli della cute capillare. 

^fSflpiapni#» Gomma resina di colore rosso scuro giallastro con particelle bianchicce: ha odor fetido ingrato agliaceo 
simile alP Assafetida. Serve in midiciiia. 



s 
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l^kUe «nmanlMC*. QiimIo Sale, detto dai Chimici Huriato d' Ammoolaca, ha un sapore frìgido acre pkcan- 
le urìnoto, e gode di una ipecie di MmiduUililà per cui ti rende difficile la tua ptdreriaxarìone. Viene ordi- 
nariamente dall’Egitto in pani Mmitferici, nn poco concavi di tolto tecoodo la forma dei vasi nei quali ti 
uiblima. Serve io medicina ed in molli altri uti. 

Sale eatiartle* • Sale tfl Epaan • Sai d’ Imghiltérra. È detto anco Solfato di Magnesia o Sa-, 
le amaro; viene in commercio dall' Inghillerra e da Genova ove ti fabbrica in gran quantità colf evaporazione 
di alcune acque cbe naturalmeole lo contengono, e colla decompotiiione di alcuni tchitU magnesiaci pirilott. 
Anco le acque madri delle saline di Portoferrajo ne somministrano in oggi al commercio. . È bianco cristalliz- 
zato in aghi, di un sapore amaro frotco ingrato. Questo Sale si trova falsificalo col Solfalo di Soda, ma que- 
sto è elBaresceole mentre l’altro si conserva senza alterarti all’aria per mollo tempo. Serre in medicina co- 
me purgante. 

s«le d' AcetaHSCllas. Sugo dell’Erba Acetosella; i> acido bianco inodoro, inalterabUe alT aria e decomponibile 
al fuoco senta lasciare residuo carbonoso. Scarsissimo uso te ne fa in medicina, serve nell’ arte tintoria per 
togliere I colori prodotti dai tali di ferro ed è anche impiegato per l’ imbianchimento della paglia da cap- 
pelii ec. ec. 

Mille di .di^miuia. La pianta si adopra come l’ Assenzio, e da ciascuna si ottiene un Carbonato di potassa 
cbe serve In medicina. 

Male di Plnasbe. È una soluzione di piombo nell’ aceto condensato fino alla crislallizzaziooe, detta comune- 
mente nelle farmacie Sale di Saturno o Zucchero di Saturno. Si prepara all’ Estero in gran quantità pei bi- 
sogni delle arti. 

Male di M*dm Carbmnat* di Mnda • M«da pnrillcataa. Il Carbonato dì Soda si prMeoU cristal- 
lizzato io prismi romboidali, ovvero in piramidi quadrangolari a sommità (roncate ed applicate base a base. 
Ha un sapore acre ed alcalino, esposto air aria sfiorisce e cade in polvere perdendo una parte della sua ac- 
qua di cristallizzazione. È adoprato ne^ laboratorj per gli usi stessi del Carbonato di potassa. 

Questo Sale si distingue dal Solfato di Soda con facilità infondendone podie prese nell^ Acido Acetico 
c»d io altro Acido qualunque allungato, poiché se dopo T istantanea immersione viene a risultare un' efferve- 
scenza, dù giustifica la qualità di Carbonato } te all* incontro non resallerà eflbrvcscoiza, si ba la certezza 
cir è realmente Solfato di Soda. 

Naie eMfi«Bclale di Chlasi^dilnii* Ha T apparenza di un estratto socco a squammeUe di color rossa- 
stro, sommamente amaro di s^ore, solubile pieoamenle nell'acqua; ed attraendo J' umidi là dell'aria perde 
facilmente la sua consistenza. Si adopra in medicina. 

tal deininfi • VMiilIr* Si può cunoscere questo Sale facilmente semprecbè si presenti cristallizzalo, men» 
tre presentandosi in polvere non si può agevolmente distinguere dal Sale marino se non osservando, che get- 
tato sul fuoco il gemma non decrepita come il mariao, ntm contenendo acqua. E inodoro, di nn sapore salino 
beo conosciuto da tutti: tanto il Sai Gemma cbe il Sai Mariuo possono adoprarsi iodisUuIameote per pur- 
ganti e per condire i cibi. 

Hnle nalr*ne« È il Carbonato di Soda nativo. Trovasi in questo stato nei LaglH della bassa Cogberia ed in 
Egitto dove è noto sotto il nome di Natroo: è in pezzi solido pietroso di un colore rosa assai chiaro e spor- 
co, cd eOèrvescente negli Acidi. Si adopera per imbianchire ' le tele, ma le abbrucia se non è corretto con 
una mistura di ceneri. 

I^Blnltr# • Mllff^ È una specie di Sale che accelera notabilmente la combustione dei corpi in ignizione, 
cioè brace carbone legno ec. accesi. È di grande uso nelle preparazioni chimiche nella composizione della 
polvere da botta nel tingere nelle manifatture del vetri e nel fare l'Acqua forte. Vico chiamato anco Sof* 
ftiVro a A'ere quello formato mediante il nuovo metodo del professore chimico Chiaptal, col quale si ottiene con 
maggiore sollecitudìoe. Con tale nuovo processo non può resultare in prismi cristallizzati, ma io stato 
polvenileoto: e siccoine premendo con le dita uo mucchio di detto Nitro se ne riscontra l'eflètio stesso che 
produce colla medesima pressione la Neve gli fu perciò attribuito il nome di .Vt/ro o NetK, L'c^perinieDlo si- 
curo per distinguere il Sai-Nitro dagli altri Sali è quello dei fuoco. 

tale TmlmOle* É lu Carbonaio di Anmioaiaca il quale criitallizza io aghetti, di un odore particolare, forte 
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p«nelno(e Tolatlle piccante di no aapore eatdo acre pungente orinolo; Fa eftrvesceoza cogli Acidi. Serve 
in medicina e nelle arti. 

H»llaabacea. V. Cera acconcia. 

SMdraMC*. È una mina, che ai trae per indiione da una pianta che creice tulle Colle d’ ABKca, la quaTe- 
ferve per le vernici e per formare una polvere inqialpabile di coi fregali la carta, onde non aasorba I' u- 
midilii. 

La Sandracca è in lacrime chiare rilucenti nette trasparenti lecche inOammahili , e di ctdor giallo palli- 
do pcosiimo a quello del cedro. 

Smi a g m e di Hrmg« ito MaaiieMatcbi. T. Bolo. 

di Dimicn In K«crlam m ha Pmata. È una resina che tcaturiàce per indiione da un albe- 
ro chiamalo Dragone o Drago nelle Indie. La perfetta viene io piccole lacrime chiare trasparenti molto 
fragili df un rosso assai carico nelle pure a resinose. Qiulla parllcotarmente delle Indie Orientali ha 
d’ ordinario tutte le pcoprieth richieste. Ne viene anco in globi pili o mmo rossi , di sapore uguaimenle 
aspro e solubile neiralcool, ordinariamente inviluppati nelle foglie di palmaf se ne trova anco In poui ed 
in cilindri hiaghi.. 

ftarrncallm. Specie di Gomma di colore giallastro traente al bianco e che rassomigifa all’ Incenso poIVeriiaalo. — 
È. di un gusto dolcigno,e la migliore i fresca leggera pallida glutinosa, di un sapore un poco amaro e 
disaggradevole.. Serve in medicina. 

SauusisfraaM. È. un legno amile leggero eaollo poroso, di lesaitora spugnosa, di color giallo brunastro che dà 
nel rosso. Possiede- un odore fbrte molto aggradevole analogo a quella del Finocchio, e sapore dokigna 
aromatica àlqnanlo aera. Serve in medicina. 

M ta rme c mt lire- 41 arto. T. Seia loda- 

Scagli» 41 Raanc. V. Ramina. 

Hcsigitoa to . J. Specchio di Asino- 

Mtomtmurai. È nna Gómma resina che sf presenta in peni leggeri ipugnori bucherellati, di color giallo grl* 
gio, ed ove si tocca con un dito bagnalo ofb-e una maoefaia bianca. Ha un sapore acre ingrato amaro; 
coloriMO la saliva di un grigio verdiccio latliginoso. Serve olla medicioa- 

Scatoiual. V. Seta sodo- 

Hramasaml. T. Cannella o China respetlivamenle- 

Nctoimpism. Si ha questa radice affettala e seccata in rotellà e fn spicchi di colora scuro e nero. Ha un odóre 
debole particolare nauseoso, ed un sapore amarognolo acre resinoso frixiante ed ingrato. Serve in medicina. 

SrmrMnerm. Queste redici hanno molto credito in medicina. Sono della lunghcua di meuo braccio, grosse un 
pollice, nere ali' esterno e biaocailre inlernameole, di sapore doloe zuccbecino. Vengono in commercio ridotte 
io piocDli pessetti. 

Heheslea. Sorta di seme e frutto mcdicioale assomigliante ad una piccola Susina, 9 q;aak alloccbi à maturo i 
di un colore rosso carico che pende al nero, assai- dolce e di polpa glutinoea o appiocatiocia f serve per fare 
nna sorta di Pania u Vischio da uccelli ed anco in medidoa. 

tlemàc 4'AmeM e dU Bene. V. Ameos in seme- 

Hcmie Baitto • Snaemxinm. Si trae questa Draga dalle sommlà fiorite dell’ Assenno df Giudea. È di un 
gusto amaro e di un odora aromatico nauseabondo. Viene dalla Siria doU’ Arabia ec. £ in uso nella medkma. 
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Sena. Fnglìe mediciDali di figura ovale non più larghe di un quarto di pollice nè più lunghe di pollice; Sono 
verdi nella parie superiore e giallicce nell' inrcriore ; Hanno un odore non dispiacevole, un sapore amaro al- 
quanto acre e nauseante. 

f9cnapa- Seme minutissimo, e di acutissimo sapore, di colore nero estemameote, prodotto da una pianta col- 
tivata nei campi. È un ingrediente della mostarda c si adopra anco per preparare le pelli di Sagri. Quasi 
lutti i Paesi meridionali di Europa ne coltivano. 

filerp^nUsria. Sono piccole radici sottili striate, fra loro intrigate, di odore grato canforato, e colore giallo 

scuro, di sapore bruciante caldo. Servono io medicioa. 

• 

8»da e trae pr#venleiiBe« La Seta soda è uo GIo molto Ooo, delicato e le^ìcro cV è 1* opera 
dì un verme conosciuto sotto il nome di Baco, e per tale s' intende quella Seta tratta semplicemente dal Boz- 
zolo, riceve in seguito varie pr^arazionì, e di ques^le se ne conoscono tre, e sono U l*e)o la Trama o l'Or- 
ganzino o Orsojo. 

Il Pek» è composto di un solo Alo di Seta greggia torto debolmente sopra di se medesimo. 

La Trama è composta di due Gli di Seta greggia torti come il Pelo. 

L* Organzino è composto di due Gli di Seta greggia e qualche volta di più GII. 

Per Seta cruda s'intende quella che si trae dal bozzolo senza fuoco e senza coltura. 

La Seta in doppj è la Seta greggia tratta dai bozzoli contenenti due bachi. 

La Terzanella è ugualmente Seta soda formala di doppj. 

La Sbroccatura di Seta è quella sozzura che vieti levata dalla Seta quando vien tratta. 

I Capitoni di Seta sono quei Gli di Seta grossi e disuguali che si separano uelP incannare la Seta. 

II riiaticcio è il Qlo dì quella Seta che per ridursi tale non essendo suscetlibìte di essere dipanata deve 
indispensabUmeote cardarsi. 

Pencrate o Catarzi s'intendono quelle particelle dcirordilo dei tessuto, che non facendo parte del tessu- 
to stesso ne vengono poi distaccale. 

Le Sirigbello sono una specie di Seta d' ioGma qualità che per lo più Iracsl dai Bacaccl. 

Le parole Bavelle Stracci e Borra di Seta possono ritenersi quasi come sinonimi, se non die chiamasi 
particolarmente Bavella il Gio fatto con la Borra di Seta, la quale non è che la parto che si leva prima dai 
Bozzoli. Sono talmeute intricale che non si possono dipanare, per il che si cardano per fame Gio. 

1 Licci di Seta sono Gli torli ad uso di spago di cui si servono i Tessitori |>er regolare le Già dell' or- 

dito. Quelli poi resi inservìbili vengono disfatti per far uso della loro Seta. 

Niflr** K un Liquore fermentato spiritoso agro e fresco estratto da Frutti. È una bevanda tonica e fortemente 
stimolante; viene considerato come Vino di lusso. 

MllobalfSttino O ILllobalMimo* Nome che ì Naturalisti danno al legno del Gileadensis die dà quella pre- 
ziosa Gomma conosciuta sotto il nome di Saliamo di Gilead. 

Abbiamo dei rami di quest'albero che ci vengono portati dal Cairo; sono assai diritti fragili disuguali 
e pieni di nodi. La loro corteccia è rossiccia al di fuori e verdiccia al di dentro. Il legno tira al bianco, ed 
è pieno di midollo, e quando è rotto dà un odore piacevole simile a quello del Balsamo. Usasi in medicina. 

bln«|slB* V. Cinabrese. 

NIrIshclle* V. Seta soda. 

MiroppI* Si distinguono principalmente per la densità loro giulebbosa e pel dolce sapore più o meno alteralo 
dagli speciali ingredienti di cui ^ono composti. 

KiuallÌii«« Lo Smaltino e 1' Azzurro fattizio si ollcngono dulia |K)lvcrizzazÌone dello Smalto mediante l' unione 
di alcuni ossidi, colla diflerenza che l'Azzurro viene in pezzi di diversa forma dei colore approssìnialivo a 
quello deir Azzurro di Berlino, e lo Smaltino in polvere impalpabile di colore celeste diiaro; ambidite ser- 
vono alla Pittura. 

Sorta di pietra che trovasi in quasi tutte le Miniere di Metalli , ma soprattutto in. quelle del 
Ferro del Rame e dell* Oro. Lo Smeriglio comune si cava dalle Miniere del Ferro ed è quasi l'iuika spi‘cie 
che da noi sia conosciuta. È dì un colore Uruiiaslro teiideiilc al rosso eslrenianiente duro; viene anco in pol- 
vere. Il suo consumo è mollo considerabile impiegandosi dagli Armajuoli Magnani Vetrai Marmisti ec. 
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In cenere* V. Cenere di Soda. 

Selfaie di Seda. Questo Sale è preparato iu gran quantità pcì bisogni delle arti, mediante la decomposizio- 
ne del Sale marino; Sì presenta in lunghi prismi a sei faccei terminali da piramidi a quattro facce. 1 suoi cri- 
ftalli sono incolori, e assai Irasparenli; cadono in cfDorescenza facilmente alP aria secca coprendosi di una 
polvere bianca. Il suo sapore e fresco ed assai amaro. V. Saie di SaJa per il modo di distinguerlo dal Car- 
bonato. 

mclimnto • Siilàllnifite* Preparazione chimica che ha per base il Mercurio, molto usato in Medicina ed la 
alcune arti. Ye ne sono di due specie, cioè corrosivo c dolce. Il Sublimalo corrosivo è uno dei piò polenti 
veleni che abbiamo: è bianco lucente poco pesante e poco compatto. Il Sublimato dolce è lo stesso cIk* il 
corrosivo, dui addolcito mediante il Mercurio dolce e ridotto iu masse bianche frammiste di piccoli aghi duri 
e lucenti. 

Nperrlll# d' Asino. È un Solfato di Calce o Gesso in laniiue trasparenti: al più i>tccoto grado di calore per- 
de la trasparenza c diviene bianco. Si frega culle uughie con la massima facilità. 

Npormaocd o Blonoo di Bialenfl. Sotto questo nume nelle arti c nel CommiTcio si accenna una ma- 
teria grassa parlicuiare, la quale si separa spontanea al contatto deiraria dall' olio die si trae dalle cavità del- 
le ossa del cranio di certi Cetacei e soprattutto della Balena; £ di uua ccnsislenza fra il Grasso c la Cera: 
ha la forma di pani bianchi periati seniilraspaivuli fragili a frattura cristallina e lamellosatè doko c saporo- 
so al tatto. Serve in medicina ed a formar Candele distìnte col nome di Candele diafane o trasparenti. 

Hpl|^ relitco. È una piccola pianta aromatica che viene in fascetti e rotelle composte di radici fibrose nera- 
stre e di foglie o vagine gialle crocee. È usalo in medicina. 

HpÌK^ uarde • A'ard. Indie. Sodo le radici c le fibre che Testone i nuovi ({ermi rapprt^-scntanli fascel- 
ti liinKlfi un diio di colore scuro tendente al nero: hanno odore grato ed aromatico. h.>rve alle Prurumeiie 
ed un poco anco iu medicina. 

Nplnecrvln*. V. Grana d' Avignone. 

Npirlt. di Sale. V. Acido Muriatico. 

MpirK. di Naie .%mm.nlaee. V. Ammoniaca. 

NpIrK. di Vetrl.lv. V. Acido Solforico. 

Nplrll. di Vino. L" Alcool o Spirito di Vino è un liquido leggiero volatile infìammabilc che sì esirae dal Vi- 
no mediante disUllazìoui. lu stalo puro cioè scevro di acqua dicesi Alcool assoluto o diUemmato chiamalo nel 
Quadro delle Tassazioni Acqua Arzeiile. Esso è allora senza colore di odor pcuelrante di sapore forte estre- 
mamente caldo solubile oelP acqua in ogni propurzìooe e suscellibile di sciogliere un gran numero di Corpi 
come gli Olj volalili, le Resine ec. ed in tale stato serve in Chimica e nelle Arti. L'Alcocd diluito più o me- 
no d'acqua e imperfettamente purificato serve a preparare l'Acquavite. Da questo prodotto cosi formato di 
Alcool e di acqua in differeaU proporzioni che costituiscono U suo grado coll' unione di una certa dose di 
Aromali Essenze Zucchero ec. ne resulta il Rosolio. 

Sotto questo nome s' intende il residuo dell' Avorio e dell' osso dopo essere stati intieramente bruciali 
è calcinati. Questa Cenere è di colore bigio argenteo ed è usata per dar pulimento e lustro a diversi metalli. 

ftqninantl. È una pianta nativa delle Indie viene in fascetti o cespugli attaccati alle radici, simili alla paglia, 
hanno un odore aromatico che facìlmcule perdono invecchiando. Entrano in molli composti mediciuall. 

titefirina. Sostanza simile al Sego conte indica il suo nome: essa varia assai secondo il corpo dal quale si estrae: 
È solida bianca inodora insipida e più leggiera dell' acqua. Allorquando è fusa riesce femitrasparenle coma 
la Cera: scaldala sui carboni ardenti si fonde e si decompone subito esalando un fumo piccante d'uo odore 
di grasso abbruciato. Servo alla formazione delle Caodele chiamate sleariclic. 

ealaiiilfa In pani In nrmoln e liquida. Gomma resina che cola da un albero della 
Siria. 11 suo odore è qUvdlo di tutte le Resine benioicbc. Serve in mediciua. s 
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Lo storace GalamtU così detto dal giuochi o canaiicoe entro le quali si portava aoticameote per con- 
servar meglio il suo buono odore, ò iii lacrime molto voluminose le une di coosistenza solida giallastre ester* 
namente, biancastre nell’ Interno e quasi trasparenti; le altre un poco grosse simili alla Maona. 

Lo Storace in pani é un miscuglio di segature di legno di Belluìno, di Balsamo del Perù, e di Stora> 
ce naturale e spesso non è che la segatura rossa delf Albero resinoso che somministra il vero Storace. Que- 
sti pani che sono molto grandi rassomigliano alle Zolle da bruciare. 

Lo Storace liquido è II prodotto della fusione dello Storace di cattiva qualità, al quale è stato aggiunta 
qualche sostanza che lo rende glutinoso ed ardentissimo; è di colore rossastro ha l'apparenza di Miele comu- 
ne, il suo odore è quello dello Storace naturale. 

Lo Storace semola sono le segature di diversi legni che come si è dotto di sopra formano il miscuglio 
dello Storace in pani. 

Mtraecl ili seta* V. Seta soda. 

V. Trine. 

Sugatta • liavaUa* .Sotto questa voce s’intende un cuojo che si prepara partkolarmeulo in Uoglieria e s’i- 
mita io altri Paesi di Eivopa. Questo cuojo è piuttosto forte salalo nell' Alliiinc noi Sai comune o nella Cal- 
ce ed imbevuto nel Sevo. 1 grossi cuoj di Bue sono più atti a tal sorta di preparazione. 

Acacia* li vero Sugo d’ Acacia si estrae dai baccelli dell’Albero che proiluce la Gomnaa Arabica. É 

condensalo al Sole, ed allorché questo Sugo ha acquistato una roovetiiente c(M)$Ìsleuza si conforma in panet- 
ti riKoudi. Ha colore rossastro tirante a quello del fegato, di sapore acido slitico un poco dokigno e mucil- 
lagginoso facilmente solubile nell' acqua. Ma il vero Sugo d’ Acacia rare volte viene in Commercio, e si dà 
invece altra maleria eslratla dai frutti non maturi del Pruno selvatico che ha la stessa forma, ma è più duro 
più pesante più acre e più bruno. Ambedue queste sostanze servono io medicina ma non n’è comune l’uso. 

di Xj« 9 «rlsia* V. Logurìzia. 

Tae^UlttSiecia* Specie dì resina liquidar trasparente ebe scola dal trouco di una specie di Pioppo grossissimo 
che abbonda nell' Isola di .Madagascar. Si distingue in tre specie cioè Taccamacca io loppa in massa ed in 
lacrime. 11 Taccamacca in io{^a è la resina che cade da se stessa senza che abbisogni di fare incisioni nel- 
r Albero ed è secca rossastra Irasporenle di un sapore amaro e di un odore gagliardo avvidoandosi a quello 
dello Spigo; il Taccamacca in massa ed io lacrima non diflcriscooo che per la lon» forma; Tono e l’altro 
cola mediante incisioni ed è secco netto e per l’ odore sì avvicina ai Taccamacca in lo|q)a. Serve in medicina. 

Tnmiiarlndl* È una sostanza di colore scuro nerastro sugoso di im sapore acido grato e brusco che viene dal- 
le Indie Orientali ed Occidentali e si chiama da alcuni Dattilo Indiano; l’Albero che lo porta non è dissimi- 
le dal nostro Frassino oNoce, le sue foglie somigliano quelle della Felce femmina, I suoi (lori sono uniti ot- 
to 0 dieci insieme come quelli dell* Arancio il suo frutto sta in una loppa della lunghezza di un dito c della 

grossezza del pollice coperto alla prima da una verde corteccia la quale poscia diventa bruna ed offre ueirin- 
temo delle parti fibrose una polpa acida e nericcia ed alcuni semi che si accoslano ai Lupini dì un colore 
rosso scuro lucidi duri e schiacciati. Questa sola polpa è quella che a noi si porta e che si adopera in 
medicina. 

Tarn*. È un marmo duro e biandiissimo che si cava in Toscana appiè della Verruoola a Seravezza ed altrove; 
i Yetraj se ne servono per fare la frilla, che è una calcinazione de’ materiali die fanno il Vetro. 

. Xttrtara* Sotto questa denominazione si coiiosi'e il Tartaro che si depone sulle pareti delle Botti; è di colore 
bianco e rosso sccoimIo la qualità del Vino da cui procede. Serve particolarmente all’ arte tintoria. 

Vm%mìe di marmo* V. Marmi. 

Termaaclia* V. SeU soda. 

Trama In orla. V. Seta soda 

Si considerano per Travi quei pezzi di l.egname squadrate e che presmUno perciò quattro lati di uguale 
altezza. 11 Traino, base deila Gabella delle Travi dì Abeto (equivalenle a dua braccia cube ed ogni braccio 
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cubo divisibile io 120 puntioi ) si divide io 12 bracci.!» ed ii braccio in dodici once e si comprme di 800 
Soldini. Misurala la lun^bczza» allezza c larghezza di ogni Trave molliplicalo fra loro lali dimeusiooi e par- 
tito il totale per 800 Soldini T avvenuto sarà la quantità dei Traini, e sue frazioni cioè Soldini. 

Xreai^ntltUl* Resina che scola naturalmente o per incisione da varj Alberi untuosi, e resinosi come il Lari- 
ce Pino ed Abeto: ha colore giallognolo, è glutinosa, di sapore amaro c di odore di Ragia di Pino. Ser- 
ve in medicina c nelle orti. 

Xl*ÌMe e S* intendono per Trine le Strisce di qualunque filo con Vivagno da ambe le parti formato 

neir atto della loro confezione : E per Strisce quelle tagliale da Pezze ancorché presentino il Vivagno attac- 
cato poslerìOTinente. 

Tiarblitl* Questa Corteccia medicinale, ma presonlemenle poco usala, c in pezzi luoghi un palmo, di sapore bru- 
ciante, di colore giallastro ncir interno ed all' esterno rugosi, e di colore giallo scuro. 

Xniriftr Ina specie di filiggine nielallica, gettala o scossa dal Bronzo nei fornelli e formata in certi fiocchi di di- 
verse grandezze e grossezze assai dura, di colore bigio e piena di tumidi granelli grossi come la capocchia di 
uno ^illo, per cui comparisce come sagrinata. Serve alle Arti ed anco in medicina. 

Xagfll da pnm**# o bladc^» Alla francese sono quelli di filo di ferro fatti a piaggia che hanno la figura di una 
scala. Alla romana sono quelli grandi che raccomandano ad un triangolo fatto con tre ]>erlicbe. Di ogni al- 
tra specie non nominala sono tutti quelli in Cartapecora o altro con fori di diverse forme. 

Xalnlgtlla* È una Silique limga, nera castagna, rugosa untuosa internamente ripiena di Semi neri minuti invi- 
lu]»pati da una polpa di forte c grato odore aromatico. Serve in medicina alla profumeria e partìcolarnioiile 
per aromatizzare la cioccolata. 

Vemfl InighilterrM* La Vena d" Inghilterra è della specie medesima della Vena o b'ada comune e non di- 
versifica in aliro che per essere io grani e naturalmente priva del guscio o gluma; si ha da essa una fecola 
che assomiglia assai la Tapioca e se ne ottengono in medicina dei resultati ugualmente sodisfarenli. 

Xerd^ È una sorta di polvere verdiccia che si trova in piccoli granelli come rena fra le Montagne nel- 

la Ungheria e Moldavia. Serve alla pittura. 

Ventiligliene. V. Cinabro. 

VertaIeL Si dà il nome di Vernici ad un liquore grasso muscoso e lustro: adoperansi dai Pittori, Indoratori, e 
varj altri Artefici per dare ii lustro ai loro Legni, come anche per assicurarli dalle intemperie dell’aria, dal- 
la polvere cc. Molle sono le Vernici conosciute iu commercio, la maggior parie delle quali fatte con Gom- 
ma o Mastice disciolle in Spirito di Vino. 

Vetrioli e C'olrothar» Chìamaosi con questo nome diversi Solfati mcUllici, che secondo la composizione 
loro diffèriscono in denominazione e colore , e sì distinguono in Vetriolo bianco , in Vetriolo bleu, io Vetriolo 

« verde. Servono pHnci(>almeate nelle arti. 

Il Vetriolo bianco o Solfalo di Zinco e Copparosa bianca che nel suo stato dì purezza si presenta in pic- 
coli cristalli prismatici incolori e trasparenti rassoiniglianti al Solfalo di Magnesia; ha sapore acre e stitlico 
pronunziatissimo. 

Il Vetriolo bleu o Solfato di Rame e Copparosa azzurra esiste in natura e si prepara in Commercio 
mediante diversi processi più o meno econonfici. Egli viene in prismi grossi trasparcnU di un bel colore az- 
zurro, ha lo stesso sapore del Vetriolo bianco; es)»oslo airaria sfiorisce e si cuoprc di una polvere bianca. 

Il Vetriolo verde o Solfalo di ferro e Ct pparosa verde è in prismi romboidali obliqui e tra>parenli di 
un verde azzurrognolo pallido, è di sapore dolriaslro ed astringente i esposto all* aria secca diventa da prima 
bianco alla superfice, quindi si ruopre di una polvere giallastra. Questo Vetriolo posto in vasi ad un fuoco 
forte dopo qualche tempo perde P Acqua di cristallizzazione che gli è propria ed assume im colore dal rosso 
cupo al rosso brillante , ed allora si distingue col nome di Vetriolo bruciato o Colcothar di Vetriolo, o Gol- 
colhar rubificalo, e viene in masse. polverulenti. 

V. Silobalsamo. 
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Zaffar» • CalMilio caleinata* Nella Storia Naturale è ima specie di Uarcassita che si suppone easere )a 
degli antichi da a:uì si cava V Arsenico o Smallo. 

Zafferana. V. Croco in fiore. 

Za0^ae« V. Cartamo. 



Zanabita* V. Cinabrese. 

Zedaarla* Radice cilindrica ovvero ovata; ci è portala in quarti o spicchi di colore biancastra, ha grato odo> 
re aromatico, sapore amarognolo bruciante. Serve alla medicina. 

Zelamilna* V. Gelamina. 

Zaaaera nera e Islaiica* Il nero è una radke tuberosa schiacciata e ramosa , dentro di colore scuro di 
fuori più chiaro tendente al cenerino di odore e sapore aromatico, piccante che si mantiene sulla lingua 
molto tempo stimolante come il Pepe. 11 bianco ò simile al precedente ma di colore più chiaro e dì sapore 
mollo più mite e detto anche Zerumbet. Se ne estrae colla distillazione un olio volatile mollo aromatico. Ser* 
tono in medicina ed anche in drogheria. 

ZItecttn. Il profumo prodotto dall' animale di questo nome si forma come una specie di grasso o di schiuma 
spessa in una apertura o sacchetta sotto la di lui coda tra 1* ano ed il pudctidum. Si rìKCoglie questo di tem- 
po in tempo a misura che 1' Animale è pasciuto. Serve alla profumeria. 

Zlac9» È un metallo bianco tendente al ceruleo somigliante allo Stagno; ha la struttura lamellata; allorché si 
strofina per qualche tempo fra le dita acquista un odore ed un sapore particolare. Lo Zinco non è molto du- 
ro, sì può scalfire sclibenc con qualche difficoltà colla lamina del roKello. La sua lenarità non è mollo nota- 
bile: è duttile e si lega perretlamente col rame e con questa lega si fa V Ottone il Bronzo ed il Similoro. 
Si presenta in Commercio in forma di pici'oli pani quadrali. 

Zucsrherl nuarrAtamente NCiirl. per tali s’ intendono gli Zuccheri che presentano un colore scuro de- 
ciso e non quelle diverse gradazioni o passaggi dal marcatamente scuro a quello assoluUmieote bianeo; di- 
versamente si coDsidorano pjr Zut^cheri di S|iecle non nominata , e come tale deve l ileiiersi ogni qualvolta che 
nelle Dogane insorga questione o dubbio sulla perlioeoza delio Zucchero all' una o all' altra Categoria. 

Zncchero di liatte. Questa specie die fino ad ora fu troiata nel Latte degli Animali, |ku suoi caratteri chi- 
mici si avvicina molto più alle Gomme di quello che agli Zuccheri, è biam'o inodoro, di sapore dolce e Zuc- 
chermo, cristallizza io prismi terminati da piramidi quadrangolari: si trova in Cuinim*rrio in uno stalo cri- 
stalliuo durissimo stritolante sotto i denti. Esposto all* azione del fuoco si fonde si gonfia si carbonizza esa- 
lando un udore di Gomma abbruciala. Serve in mediciua. 



AzBHrro fattizi*. V. Smallino. 

C'alam* aromatico. V. Acoro, 

C'andclo Apermaectl. V. Spemiaceiì. 

Candele Steariche. V. Stearina. 

C'apllonI di Meta* V. Seta soda. 

Cimatura di Panni. V. Bfjira dì Lana. 

C*l|M»lle belile. Le radici o bulbi di si'illa comuni sono dì colore rossastro e bislunghe. Vi sono due specie di 
Scillc niasdiio e femmina; le mascliie sono bianchicce, e le femmine rossicce, che però hanno la stesse virtù 
in medicina. 

CJIueistrella o CSliieictrIna. V. Erba ec. 

Inatte di Ijuna. V. Gesso d' Inghilterra. 

Pelli conce. V. Cuoia e Pelli crude. 

Pelli crude. V. Cuoia ec. 

Bapontlco e neo|H»ntlco. V. Rabarbaro. 
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Livorno TU. i Art. fi. pag. fi. loro gabel- 
lazione e Spedizione in qualunque Posto dogana- 
le V. Quadro delle Tassazioni alia Voce Archiliiisi. 
ARRESTO di Manifalturc tassato sulla stima e solto- 
[tostc a Bollo — per bassa denunzia TU. 2. Art. 
12. LL pag. 5. — per mancanza di Bolli Ut. 
sud. Art. Ifij p.ig. Ox 

AZIONE della R. Guardia e degli altri Agenti di Fi- 
nanza Tit. ifi. pag. 12. Tit. LL pag. IIL 
BARILE dei Liquidi — suo peso netto TU. L Art. 
LL pag. X 

BENEFICENZA. V. Tassa di Beneficenza. 

BESTIAME — sua macellazione nelle Adiacenze di Li- 
vorno TU. 1* Art. ìL pag. L — Penali relative 
pag. iLL Nuui. 52. 

BOLLO di SptNlizione — Dìrtllo da esigersi cd ecce- 
zioni Tit. 15. Art. 2. a LL pag. 2L — Penali 
relative TU. sud. Art. LL pag. 2L 
BOI.Ll in PìouiIm) — indennità da esigersi ed ecce- 
zioni Til. 15. Art. LL a LL pag. 2L — Di- 
sposizioni diverse V. Mauirallure. 

Bl.'LLETrE. V. Spedizioni rcspettivamcntc. 

CASI FORZOSI — eccezioni alle regole generali Tit. L 
Art. X pag. L Art. 12. LL pag. 2. 

CARTE da Giuoco — Disposizioni speciali Til. 22. 
Art. 52. pag. 52. ^ Quadro delle Cootravvuu- 
zioni e Ponali relative pag. 5L 
CESSIONE di M.'rci in deposito nelle Dogane principali 
ed in quella di Arezzo — ■ Til. X Art. 12. LL 
P-ig. L 



CITTA’ DI LHORNO. V. Livorno. 

CITTA^ principali — Introduzione e gabcllazionn di 
Merci per le medesime Tit. X Art. L a 12. 
pag. X — L’IBzJ esistenti in ciascuna di esse, 
loro denominazione, cd attribuzioni pag. CX e Qfi. 

CONDLTTORI di Merci — loro oMilighi verso la R. 
Guardia cd Agenti di Finanza Tit. Ifi. pag. 12. 
V. Trasporli} Mercanzie} Manifatture} Introdu- 
zione. 

CONTRAVVENZIONI c Penali in materie doganali — 
Disposizioni generali Tit. Ifi. pag. 2X — per 
introduzione nel T. R. pag. 22. Num. L a X — 
per introduzione nelle quattro Città principali 
pag. 52. Num. X e X ~ per estrazione dal T. R. 
pag. 52. Num. 6. — per introduzione in Livor- 
no pag. 5L Num. XX — con Manifesti delle 
Dogane di Confine |M*r Dogana }»rincipale o per 
quella di Arezzo, e di Dogana a Dogana di Con- 
fuic per Merci in gabcllazinne pag. 51. Num. X 
a LL — con S^kxIìzìduì di Posso pag. 52. Num. 
li. a IR. ' — con Manifesti da Dogana a Dogana 
di Confine pel trasporto dei Generi da un luogo 
al)' altro del T. R. travorsoudone luoghi esclusi 
pag. 52. Num. 12. — con Sf>edizioiii condizio- 
nale o Manifesti a rimettere pag. 52. Num. 22. 
a 2X — > al deposito nelle Dogane principali cd 
in quella di Arezzo pag. 5X Num. 2L a 50. — 
diverse e non previste di sopra pag. 5L Num. 5L 
a IX 

CONTRAVVENZIONI e Peno rapporto ai Generi di Re- 
galia Tit. 22. pag. LL 12. 5L 
(iORRlERl — esclusi dall' Orario generale per lo sfogo 
delle BnlleUe di Passo Tit. X Art. IX pag. 10. — 
loro eccezioni sulla Tossa di Pedaggio al Confine 
Til. LL Art. 22. pag. 2X 
CLOJAIIE concio sottoposto a Bollo. V. Manifatture. 
DAZIO — su) Tabacco forestiero per uso j»articulare 
Tit. 22. Art. 22. pag. Ifi. — di Consumo per 
Livorno. V. Tariffa pag. 155. 

DENLNZIA del valore dei Generi. V. Valore} Mani- 
fatture. 

DENUNZIA della qualità e quantità dei Generi — • per 
parie degli .Abitanti fra le Dogane ed il Contine 
Til. L Art. X pag. L — per parte dei Vian- 
danti c Passeggieri forestieri TU. L Art. X pag. 2. 
Til. X Art. 2 j pag. X — alle Porle delle Città 
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TU. ^ Ari. X paj(. IL < — ai Posi! di Livorno 

Tit. Ari- fi. TU. LL Art. 21. piig. 21L TU. 

i6. pag. iil. >'um. HL 

DEBITO delltì Gabelle Diritti e Tasse — per inlrodu* 
ziooe nel T. R. Tit. L .\rl. ^ pag. 2. Tit. 2. 

Art. L pag. 1> per introdiixioae nelle quat> 

Irò Città principali Tit. X Art. IL pag. 2i TU. 
fi. Art. fij p^. ÌL — per introduzione io Livore 
no TU. L Art. Q. pag. 2> TU. 1. Art. fi. 
pag. fi. — alla estrazione dal T. R. TU. a. 
Art. 2. pag. fi. 

DEPOSITO 0 TraUenìmento di Merci — in Dogane di 
Confine nelle loro distanze o spazj Tit. L Art. 
12. Ifi. pag. 2. Art. 2i. 2iL pag. ~3. — in Do- 
gane principali cd In quella di Arezzo Tit. fi. 
Art. UL a Ifi. pag. fi. — in Magazzini partico- 
lari Tit. sud. Art. IL pag, X — Contravven- 
zioni e penali relative pag. fifi. Num. 21. a filL 
pag. IL Nuni. UL, a filL 

DEPOSITI in contanti a garanzia dei Dirilli fidali. V. 
Spedizioni doganali in genere. 

DIRITTI acccssorj alla Gabella d' Introduzione nel 
T. K. Tit. 2. Art. ^ pag. L — alla Gabella 
d' Introduzione nelle quattro Città principali Tit. X 
Art. fi. pag. fi. — alla Gabella di Estrazione dal 
T. R. Tit. 1. Ari. 2. pag. X TU. fi. Art. X 
pag.fi. — alla Gat>ella di Passo TU. fi. Art. 12. 

pi«. a, 

DIRITTI c Doveri della R. Guardia di Finanza e di 
altri AgeiUi ec. Tit. Ifi. pag. 12. Tìl. UL pag. Ifi. 

DIRITTI OKlusivi por Livorno Tìl. IX pag. fifi. 

DIRITTI — prescrizioni relative al pagamento loro nei 
diversi HTizj Tit. X Art. IL a Ifi. pag. 2. < — 
V. Debito; Esenzione; Manifesti. 

DIRITTO del Rollo. V. Bollo dì Spedizione. 

DIRITTO del Peso in Livorno^ Prescrìzi«>ni e TarilTa 
relativa pag. 12. 

DIRITTO del Pedaggio. V. Pedaggio e Tassa di Pedaggio. 

DISTANZE 0 Spazj doganali — Deposito e circolazio- 
ne in essi di Mercanzie e Generi soggetti a Ga- 
bella Tit. L Art. 2L a 2fi. p.ig. ilL TU. X Art. 
fi. pag. II. TU. Ifi. pag. IL e 12* — Cootrav- 
voizioiii e Penali relative pag. fifi. Num. fifi.~ 
Tabella relativa pag. fi2. 

DIMSIONE del Gran-Ducato agli ofTelti doganali Tit. L 
Art. L |wig. L 

DOGANE di Confine — Ciabellazinne iii esse delle Ma- 
nifatture sottO|K>stc a Collo e tassate sulla stima 
TU. 2. Art. fi. pag. L — loro denominazione 
Strade Classe Di|>endenza Spazj ed Attribuzioni 
p-ig. fi2i fi2. M. V. Limiti. 

DOGANE principali — Gabelle che vi si esigono TU. 2. 
Art. 2. pag. L Tit. X Art. 2. a L pag. X — 
Deposito in Esse delle Merci Tit. sud. Art. IL 
a 13 e Ifi. pag. X — quali sieoo e loro attri- 
buzioni pag. fiX fiL fifi. 

DRAPPI sottoposti a Bollo. V. Manifatture. 

E.MOLIMENT1 per le Spedizioni Avvertenze gene- 
rali Tit. IX Art. Ifi. pag. 22. — Tariflà ; per 



le Dogane principali e per quella di Arezzo Tit. 
sud. pag. 23. t per le Dogane e Poeti di Livor- 
no Tit. sud. pag. 2^ per le Dogane di Confine 
Tit. sud. pag. 21.; per le Porle dello quattro 
Città principali Tit. sud. pag. 25. 

equipaggi usali rilascio dei relativi Manifesti e 
Passaporti Tit. 12. pag. 12. 

ESENZIONE dalle Gabelle e Diritti Til. L Art. liL 
a Ifi. pag. X Tit. X Art. IX pag. X — dalla 
Tassa di Beneficenza TU. sud. Art. X pag. 2lL— 
dalla Tassa di Magazzinaggio TU. sud. Art. XX 
pag. 2L — • dal Diritto del Bollo Til. sud*. Art. 
IL pag. 2L dalla lodenoilà dei Bollì ia 
piombo TU. sud. Art. IL IX pag. 22. — dalla 
Tassa di Pedaggio alle Dogane di CoofliM TU. 
sud. Art. 2X pag. 2X — • dal Diritto di IVdag- 
gio alle Porte delle quattro Città c dì Livorno 
Tit. sud. Art. 2fi. pag. 2X — dalla Tassa del 
Cullo cc, per Livorno TU. IX Art. L pag. 3X — 
dalla Tassa di Commercio Tit. sud. Art. X pag. fiX 

ESTRAZIONE di Mercanzie e Generi dal T. R. Til.X 
AH. L ad X pag. X — Gontravvenziooi e Pe- 
nali relative pag. fiX Num. X ad X 

FERRO e Filo di ferro sottoposti a Marchio o Bollo. 
V. Manifatture. 

FIDO dei Diritti in generale Tìt. L Art. IX pag. X — 
per la Tassa di Comniercio Tit. IX Art. L pag. fiX 

FLENELLE o Flanelle sottoposte a Bollo. V. .Manifat- 
ture. 

FORESTIERI. V. Passeggleri. 

FRANCUIGIE. V. Esenzione. 

FRODO limili che lo costituiscono alle Dogane e 
Posti doganali TU. 16. Art. X X pag. 27. — 
fonie se ne calcoli la pena per la Tassa di Be- 
nefirenza Tit. IX Art. X pag. 2X — per la 
Tassa di Pedaggio al Confine Tit. sud. Art. 2X 
pag. 2X 

FRODI. V. (rootravvenzìonì. 

GABELLA di Estrazione dal T. R. ^ come se ne con- 
tragga il debito e dove c come sia da sodisfarsi 
Tit. L Ari. 9. pag. X Til. X Art. L a X 
pag. X»^ Diruti acerssorj alla medesima TU. X 
Art. X pag. X » Frodi e Penali relative pag. 
30. Num. X 

G ABELLA d' Introduzione nelle quattro Città principa- 
li — ' come se ne contragga il debito e dove e 
come sia da sodisfarsi TU. L Art. fi pag. X 
TU. X Art. L ad X pag« X — Diritti acces- 
s<frj alla n>edesiQia TU. X Art. X pag. X ^ 
Frodi e Penali relative pag. fiX Num. L X 

GABELLA dMutroduzione nel T. R. — > come se oe 
contragga il debUo, e dove c come sia da sodi- 
sfarsi Tit. L Art. X pag. X Tit. X Art. L X 
pag. 1. — Dirilli accessori alla medesima Tit. X 
Art. X pag. L — Frodi e Penali relative pag. 
2fi. Num. L a X 

GABELLA di Passo ~ quando si faccia luogo ad esi- 
gerla TU. X Art. L X L pag. X — speciale 
l>vr lo Merci a denunzia liC. sud. Art. X pag. 
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fi. — Diritti accessori motksima Tit. sud. 
Art. 12^ pa((. SL 

GABELLE. V. Diritti; Debito delle Gabelle cc.; Esco- 
ziooe ec. e Quadro — esigibili nelle Dogane di 
Confine cd alle Porte Tit. L Art. Ifi. pag. iL 
GABELLE minute o alla Spicciolata alle Porte Tit. 1. 
Art. pag. !L 

GABELLE peoalt come se ne calcoli la Tossa di 
BeoeOceoza Tit. Art. IL pag. 21L e V. Quadro. 
GENERI. V. Mercanzie. 

GENERI di Contrabbando disposizioni contravven- 
zioni e penali rdativc Tit. 2Qf p^. AL 
GENERI FrunientarJ — loro brillatura e macinazione 
in Livorno Tit. L Art. IL pag. 7. — Penale re- 
lativa pag. 3L Num. ^tL 

GRAN-DUCATO — sua divisione agli efletti doganali 
Tit. L Art. L pag* L 

GUARDIA ( R. ) di Finanza suoi diritti e doveri 
Tit. LL pag. 4L Tit. ÌSL pag. 4L 
INOBBEDIENZA alle intimazioni degli Agenti dogana- 
li — • Pene relative pag. 2L Nuni. 4tL 4L 
INTRODUZIONE di Mercanzìe o Generi in Livorno — 
Dis|>osizioot relative Tit. L Art. L e seg. pag. 
L — Contravvenzioni e Penali relative pag. ILL 
Num. L L 

INTRODUZIONE di Mercanzie o Generi nelle quattro 
Città principali — Disposizioni relative TU* L 
Ari. L e seg. pag. a. — Contravvenzioni e Pe- 
nali relative pag. litL Num. 4 L 
INTRODUZIONE di Mercanzie o Generi nel T. R. — 
Dis)M>sizioDi generali Tit. L Art. G. L IIL pag. 
L 2i Tic L Alt. L a L pag. A± — Disposi- 
zioni speciali per le Manifatture sottoposte a Bollo 
0 Marcliio Tit. L Art. Le seg. pag. L~Coii- 
travvenzioni e Penali relative pag. 2iL Num. L a L 
IMPIEGATI — • Penali a luro carico nello sfogo delle 
Spedizioni di Passo Tit. fL Art. liL pag. ÌL — • 
ptd rilascio di Spedizioni mancanti del dovuto 
Rollo TU. Li. Art. IL pag. 2L 
LASCIAPASSARE — loro effetto Tit. L Art. liL pag. L 
LIBRI stampali — loro Introduzione dall'Estero in Li- 
vorno e nel T. R. TU. L Art. L pag. L e 
Quadro delle Tassazioni alla respelliva Voce. 
LIQUIDI — Misura del* loro barile Tit. L Art. La. 
pag. L 

LIMITI coslilueoli il delulo dei Diritti alle Dogane c 
Posti doganali Tit. L Art. L pag. L 
LIVORNO Disposizioni speciali per questa CiUà Tit. 
L Art. L e seg. pag. L Diritti e Tasse esclu- 
sive per la CiUà medesima Tit. H, pag. liL 
MiiCELLAZIONE del Bestiame nelle adiacenze di Li- 
vorno Tit. L Art. L pag. 7. — Penali relative 
pag. 4L Num. 30. 

MACINAZIONE dei Generi Frumentarj in Livorno Tit. 
L Art. IL pag. !L Penali relative pag. 4L 
Num. 4L 

MAGAZZINAGGIO. V. Tassa di Magazzinaggio. 
MAGAZZINI sottoposti alla Dogana di Firenze loro 
istituzione Tit. IL Art. 14. pag. L — Tassa re- 



lativa Tit. IL Art. IL pag. 2L V. Deposito. 

31AJALI. V. Bestiame. 

MALLEVADORI a sicurezza di Gabelle fidate. V. Spe- 
dizioni doganali io genere. 

manifatture sottoposte a Bollo o Marchio ^ quali 
esse sicno Tit. L Art. L pag. L — ■ dove e co- 
me possano liberamente circolare Tit. L Art. IL 
IL liL pag. L ^ ove e quando possano arre- 
starsi Tit. L Art. IL pag. L — ~ Penali per la 
circolazione c detenzione loro senza Bollo o Mar- 
chio pag. 4L Num. 4L Disposizioni diverse 
V. Quadro delle Tassazioni alk singole Voci ; 
Trasporti; Introduzione; Mercanzìe. 

MANIFATTURE sottoposte a Bollo e lassate sulla sti- 
ma — Disposizioni speciali per la loro gabella- 
ziooe TU. L Art. L a IL pag. 4. — formalità 
per le Denunzie del loro valore TU. sud. Art. L 
ad IL pag. L — arresto loro p<‘r bassa denitu- 
zia TU. sud. Art. IL IL pag. L ^ privilegio 
della loro libera luterna cìrcolaz one Tit. sud. Ari. 
IL a liL pag. L Bollo da a]>porsi ai Tagli 
che si distaccano da Pezze già bollate per la li- 
bera loro circolazione TU. sud. Art. IL pag. L 
V. Trasporli; Mercanzie; Introduzione; Conduttori; 
Valore. 

MANIFESTI a rimettere. V. Spedizioni condizionale. 

BlIANlFESTl da Dogana a Dogana di Confìne per Merci 
da gabellarsi per Introduzione Til. L Art. IL 
pag. L — Penali e Coalravvciizioni relative pag. 
4L Num SL a LL 

.MANIFESTI da Dogana a Dogana principale compresa 
quella di Arezzo • — in quali casi c eoo quali re- 
gole si rilascino e si sfoghino TU. £L pag. IL — * 
Diritti esigibili al loro rilascio Tit. L Art. L 
pag. IL * — Contravvenzioni c Penali relativo 
pag. 4L Num. SL a IL 

MANIFESTI da Dogana di Confine per Dogana priuci- 
j»ale e per quella di Arezzo •— in quali casi c 
con quali regole e cautele si rilascino TU. L 
Art. L a IL pag. liL — Diritti esigibili al ri- 
lascio loro TU. sud. Art. L pag. 10. ■ — loro ri- 
lascio a denunzia quando sia ammesso Tit. sud. 
Art. L pag. IL — prescrizioni per lo sf<tgo loro 
Tit. sud. Art. L ad ILjvag. IL — Contravven- 
zioni c Penali relative pag. 31. Num. IL a IL 

MANIFESTI dalle Porte delle quattro Città principali 
per la rcspcttiva Dogana e viceversa — • in quali 
casi e con quali regole si rilascino Til. L *4rt* 
IL pag. L TU. IL pati* IL — Diritti esigibili 
al rtla.scio loro Til. IL Art. L pag. IL 

MANIFESTI e Passaporti per Equipaggi usati — io 
quali casi e con quali regole si rilascino Tit. IL 
pag. IL Diritti esigibili al rilascio loro TU. 
sud. Art. L pag. IL 

.MANIFESTI pel trasporto dei Generi da un Imtgo al- 
r altro del T. R. traversandone luoghi esclusi — > 
io quali casi o con quali regole e per quali Ge- 
neri siane ammesso il rilascio Tit. L pag. 11. — 
Diritti esigibili al loro rilascio e sfogo Til. L 
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Art. 5. pag. H — Cootravvcoziooi e feoali re- 
lative pag. ^ Num. IIL 

MANIFESTI por la circolazione dei Generi forestieri 
Degli Spazj 0 Distanze doganali — con quali re- 
gole debbano rììasciarsi Tìt. HL pag. 11. — Di- 
ritti esigibili al rilascio loro Til. liL Art. iL pag. 
12. — rontravvenziuoi e Penali relative pag. iiiL 
Num. ^ 

HERGAN/IE e Generi loro retrocessione dai Posti 
doganali Til. L Ari. il. pag. 2. — presentati 
in l'Qìzio autorizzato a gabellarli Tit. sud. Art. 
11. pag. 2* Til. Art. liL pag. IL — loro 
Irattenimeuto nelle Dogane di ConUne Scali cc. 
Tit. sud. Art. IXL 12^ IL pag. 2± — deperiti 
Til. sud. Art. 1^ pag. ^ ~ loro circolazione 
Degli Spazj Distanze o Baggi doganali Til. sud. 
Ari. 21 a 2iL pag. 1 loro depoaìto nelle 
Dogane principali od in quella di Arezzo Til. iL 
Ari, IL a LL LL pag. ti. — in Magazzini par- 
ticolari TU. sud. Art. H la. pag. 7. — ^ ammessi al 
beodizio delle Spedizioni condizionate nei diversi 
EflìzJ Tit. H pag. liL c seg. — tra^rtati per 
la Via Ferrata da Livorno a Pisa Tit. 12. pag. 
IL — V. Trasporli; Manifatture ; Introduzione; 
Valore. 

MERCEDE di Accompagnature. V. Tassa. 

MONETA ammessa nei pagamenti Til. L Art. liL pag. iL 

MORCHIA — • misura del suo barile Tit. L Art. IL 
pag. IL 

NASCONDIGLI insoliti — obbligo della denunzia per 
le Merci in essi rit>oste Tit. L Art. 8. pag. L 
Til. a. Art. a. pag. G. — Penale per la omis- 
sione pag. li. Num. IL 

NOME Cognome e Patria dei Proprielarj o Conduttori 
di Merci loro esalta indicazione su* Recapiti 
doganali Tit. L Art. 22. pag. iL — ~ Penale per 
le falsità relative pag. ILL Nnm. 2^ 

OLIO di Oliva misura del suo barile Tit. L Art. 
LL pag. ÌL 

PAGAMENTO dei Diritti e Tasse — Prescrizioni gcuo- 
rali relative Tit. L Art. LL a IIL pag. 2. 

P.4NNINE e Peloni sottoposti a Bollo. V. Manifatture. 

PASSAPORTI per Equipaggi usati Til. 12. pag. 12. 

PASSEGGIERI e Viandanti — forestieri in quali casi 
sicDO obbligati alla denunzia dei Generi TU. L 
Art. fi, pag. L e seg. Til. U. Art. IL pag. fi. — 
qualunque. V. Strada Ferrata. 

PASSO 0 Transito al rilascio delle relative BulleUe 
Tit. fi. Art. L 2. L a LL e LL pag. fi., e «g. — 
Gabella speciale per le Merci a denunzia TU. sud. 
Art. ÌL pag. fi, — discarico delle BulleUe mede- 
sime TU. sud. Art. IL a 2lL pag. ^L e seg. — 
Contravvenzioni c Penali relative Tit. fi. Art. llL 
pag.^ !L TU. LL pag. 22. Num. IL a Ifi. 

P.\TRIA. V. Nome ec. 

PEDAGGIO alle Dogane dì Confine. V. Tassa di Pe- 
daggio. 

PEDAGGIO (Diritto di) — alla Introduzione nelle quat- 
tro Città principali od in quella di Livorno Tit. 



LL Art. 2L pag. 2fi. — esenzioni relative Til. 
sud. Art. 2fi. pag. 2fi. 

PEN.\LI a carico degl* Impiegati doganali per Spedi- 
zioni di Passo Til. fi. Art. Ifi. pag. ÌL — pel 
rilascio di Spedizioni mancanti del dovuto Bollo 
TU. La. Art. 12. pag, 2L 

PENE e Penali. V. Coolravvoizioni. 

PESO nello dei Liquidi tassali a barile Til. LArt. LL 
pag. L 

PESO ( Diritto del ). V. Diritto del Peso. 

PIOMBI. Y. Bolli in piombo. 

POLVERE da Botta c da Caccia — Introduzione e de- 
tenzione loro nel Gran-Ducato vincolata TU. L 
Art. fi. pag. fi. e Quadro delle Tassazioni alla 
sua Voce. 

POBTE delle Città — Gabcllazione e Spedizione in esse 
delle Merci Tit. L Art. 2. L IJL pag. 5. c seg. 

PRESIDJ Militari con attribuzioni doganali pag. fi2. 

PRIVILEGI — per gli Abitanti tra il Confine e le Do- 
gane TU. L \tL fi. pag. L Tit. L Art. L 
pag. fi. — nel raggio di due miglia e di un mi- 
glio respetlivamente da Livorno TU. L Art. 25. 
pag. L Tit. L Art. L pag. L — delle Campa- 
gne Tit. 2. Art. LL Ifi. pag. 5. 

QCjìDRO delle Contravvenzioni e correspettive Penali 
e Pene io materie doganali Til. Ifi. pag. 22. e 
seg. sulle Leggi del Sale TU. 2tL pag. 45. e 

srg. » sulle Leggi del Tal>acco Tit. sud. pag. 
LL 50. sulle Carte da Giuoco Tit. sud. pag. 5L 

QUADRO deNc Gabelle d* Introduzione Estrazione e 
passo Avvertenze per intenderlo ed applicar- 
lo pag. 62 a sua distribuzione pag. IL e fcg. 

RECAPITI doganali — loro efficacia negli Spa/J Distan- 
ze o Raggi TU. L Art. 2L 25. 

RF.TROCESSIONE diUle Merci dai Posti doganali Tit. L 
Art. IL pag. 2.. 

RiCEVlTE — - non ricorrenti per le Gaballe minime 
TU. L .4rt. LL pag. 3. 

SALE — • Disposizioni speciali Tit. 20, Art. IL pag. 
45, Pene c relative Contravvenzioni pag. 45, 
« seg. 

SCALI permessi per la Introduzione ed Estrazione dal 
T. R. delle Merci Tit. L Art. fi, I, pag. L 
Prospetto pag. 52, e seg. 

SPEDIZIONI condizionale o Manifesti a rimettere — 
Esenzioni che inducono Til. L Art. 12, pag. L 
Til. IL Art. L 2, pag. LL — Diritti esigibili 
al loro rilascio Til. IL Art. L pag. IL — Pre- 
scrizioni sul loro rilascio Tit. sud. Art. 3, a fi, 
pag. 111. — Prescrizioni sul loro sfogo TU. sud. 
.4 ri. fi, a LL pag. 18. — Mercanzie e Generi 
ammessi al kiro benefizio; nelle Dogane principali 
pag. 18. ; nelle Dogane di Confine pag. 19. ; 
nelle Dogane di Livorno pag. 20. ; sulle Porle 
delle Città principali pag. 20. ; Contravvenzio- 
ni c Penali relative pag. 30. Num. 20. a 2L 

SPEDIZIONI doganali in genere —-Prescriziooi sul loro 
rilascio Til. L Art. IL pag. 3, — Garanzia pel 
rilascio di quelle induceDli fido di Gabella Tit. 
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sud. Art. 2£L 21. pag. 3. Tit. tL Art. ^L pag. SL 
Til. !L Art. A. pag. ÌSL Tit. H. Art. JL pag. 
LL lodicaziooe del Nome Cogoume e Patria 
dei RichkdeDti Tit. 1. Art. 22. pag. 2. V. Termine. 

STRADA ferrata da Livorno a Pisa Disposixioni 
speciali per le Merci e Passcggieri cbe la percor- 
rono Til. 12. pag. liL c seg. 

STRADE permesse |hht la Inlroduzionc ed Estraiiooe 
dal T. K. dello Merci Tit. 1. Art. IL L pag. L 
TIt. ò» Art. ìL pag. 8. Prospetto pag. iz2. e 
seg. — per il passaggio fuori del T. K. delle 
Merci di Passo Tit. IL Art. 12. pag. IIL 

TABACCO — Disposizioni speciali Tit. 21L Art. 21L a 
88. pag. Ut. e seg. — Dazio per il Consumo nel 
Gran-Ducato di quello Estero pag. iS« i — Quadro 
delle Contravvenzioni e Pone relative pag. àSL 

TABELLA delle Tasse c degli Accompagnatori nella 
pluralità dei Trasporti Tit. lo. Art. liL pag. 22. 

TAGLI o Scampoli di Telerie cc. V. Maoifatturc sotto- 
poste a Bollo. 

TARE ^ Disposizioni ndativc alle Gabelle d' lolrodu- 
zione Tit. IX Art. L ad IL pag. 12. — alle 
Gabelle d' Estrazione Tit. sud. Art. 12. a IL 
pag. IX alle Gabelle di Passo Tit. sud. Art. 

- IX IX pag. IL — Tarìflà relativa per le Mer- 
ci ili specie Tit. sud. pag. IL — per le Merci 
in genere Tit. sud. pag. IX 

TARIFF.A delle Tare per le Mercanzìe in specie Tit. IX 
pag. l i. — per le Mercauzie iu genere Tit. sud. 
pag. IX 

TARIFFA della Tassa di Magazzinaggio pag. 2L ^ 
della Tassa o Mercede per le Accompagnature 
pag. 22.— degli EmolumeoU pag. 2X e seg.— 
del Diritto di Pedaggio di notte alle Porte dello 
Città pag. 2X 

TARIFFA della Tassa do) Cullo cc. indipendente dal 
Dazio di Consumo per Livoruo pag. 8X — della 
Tassa di Comuìercio |H*r Livorno pag. XL — del 
Diritto del Peso in Livorno pag. A2. — -del Dazio 
sul Tabacco fwesUero |ìcr uso particolare pag. 
A£L — del Dazio di Consumo o Gabella propria 
di Livorno pag. 155. delle Gabelle. V. Quadro. 

TASSA dei Bolli in pionilm. V. Bolli io piombo. 

TASSA di Bitnefìcenza — per quali Generi ed in qual 
somma sìa dovuta Tit. IX Art. L a X pag. 2X — 
Generi che ue vanno esenti Tit. sud. Art. X pag. 
20. — come si esiga nei casi di Frodi e sulle 
Gabelle penali Tit. sud. Art. 3. pag. 2X 

TASSA di Commercio — Disposizioni relative alla perce- 
zione di Essa Tit. IL Art. X a IL pag. 3fì.— Con - 
Iravvenzioni e Penali relative Tit. sud. Art. X IX 
a IL pag. XL — Tariffa relativa pag. 3L o seg. 

TASSA di Magazzinaggio — quando, in quali Posti ed 
in qual somma si esiga Til. IX Art. L X pag. 
2X — esenzioni dalla medesima Til. sud. Art* 
X L pag. 2L 
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! TASSA dei Magazzini sottoposti alla Dogana di Firen- 
ze — Tarillà relaliva Tit. IX Art. X pag. 2L 
TASSA di Pedaggio alle Dogane di Conflne in qual 
somma sia dovuta e prescrtziooi relative alla sua 
l>ercezione Tit. IX Art. 2X a 2X pag. 2X — 
esenzìuui TU. sud. Art. 2X pag. 2G. 

I TASSA o Mercede per le Accompagnature Tit. IX 
Art. IX IL IX pag. 2X 
TASSE accessorie alle Gabelle Tit. IX pag. 2X 
TASSE esclusive per Livorno Tit. IL pag. 3X 
TELERIE e Tessuti sottoposti a Bollo. V. HanifaUurc. 
TERMINE alla validità o sfogo delle S|)ediziooi in ge- 
nere Tit. L Art. 2X pag. 3. — «llu sfogo delle 
Bullette di Passo Tit. X Art. IX pag. X Art. 
IL pag. IX — alla validità e sfogo; dei Manìfe- 
^ Sii da Drtgaiia di CoiUine per Dogana principale 

J Tit. L Art. X a L pag. 10. ; dei Manifesti da 

Dogana a Dogana principale Tit. X Art. X pag. 
I 11.; dei Manifesti per il trasporto dei Generi 

i da un Im^o all'altro del T. H. traversandone 

iuoglii esclusi dai Manifesti per la circolazione 
.. dei Generi F^steri negli Spazj Til. IX Art. X 

pag. 12. ; dei Manifesti e Passaporti di F>|ui- 
paggi Til. IX Art. L pag. IL — alla validità 
I o sfogo delie Spedizioni Condizionale o Manifesti 

a rimettere Til. IL Art. X pag. IL 
I TERMINI al benefìzio dei Deposita nelle Dogane prin- 
i ripali Tit. X Art. IL a IX pag. X — Contrav- 

I venzioni e Penali relative pag. 8X Nuni. 2L a 2X 

^ TERRITORIO Riunito c non Riunito — loro distinzioni 
. nei rapporti doganali Tit. L Art. L X pag. L 

TERRITORIO Riunito — sua estensione TU. L Art. L X 
I pag. L — obblighi dei Condullorì di Merci al- 

I l' introdursi nel medesimo Til. sud. Art. X a X 

i pag. L 

TRANSITO. V. Passo. 

TRASGRESSIONI. V. Contravvenzioni. 

TRASPORTO delle Merci nel T. R. da Stalo Estero, 
da luoghi di promiscua gliirìsdizioDe e da luoghi 
Toscani non compresi nel T. R. e viceversa Til. 
L Ari. X X a X pag. L — • da un luogo al- 
r altro del T. R. traversandone luoglii esclusi 
Til. sud. Art. L X pag. L TH. X pag. IL — 
negli Spazj Distanze c Raggi doganali TU. LArt. 
24. a 2tt. pag. 3. 

TRATTENIMENTO delle Merci nelle Dogane di Conflue 
0 loro Scali cc. Tit. L Art. IX IX iX pag. X — 
nelle Dogane principali compresa quella di Arez- 
zo. V. Deposito. 

UFFIZJ nelle quattro Città principali ed in Livorno — 
loro denominazione ed attribuzioni pag. (LL GX 
; VALORE del Generi per base delle Gal)clle cc. — co- 

I me e da chi debba determinarsi Til. L Art. IX 

I pag. X — TU. X Art. L ad IL pag. L 

VIA Ferrala. Y. Strada Ferrala. 

I VIANDANTI Forcilieri. V. Passcggieri. 
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